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RUSSO LUIGI, Seg'retar'io,dà lettura del
processo verbale della seduta precedente, che
è approvato.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congèdo i
senatori Carboni per giorni 2 e Caron per
giorni 2.

Non essendovi osservazioni, questi congedi
si intendono concessi.

Annunzio di presentazione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunico che il Presidente
del Consiglio dei ministri ha presentato il se~
guente disegno di legge:

« Istituzione del Ministero del turismo, dello
spettacolo e dello sport» (899).

Questo disegno di legge sarà stampato, di~
stribuito ed assegnato ana Commissione com~
petente.

Deferime~to di disegni di legge
all' esame di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunico che valendosi
della facoltà conferitagli dal Regolamento, il
Presidente del Senato ha deferito li seguenti
disegni di legge all'es:ame e all'approvazione
della 5a Commissione permanente (Finanze e
tesorO') :

« ConcessiO'ne di diplomi ai benemeriti della
pubblica finanza e istituzione di un premio an~
nuale di un milione di lire per il migliore con~
tributo ori'ginale dato alle ricerche nel campo
degli studi tribut:ari» (892);

«Tr.attamento ecO'nomico de1gli ufficiali del~
La Guardia di finanza che cessano dal slervizio
pe~manente» (893).

Approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, nelle sedute
di stamane, le Commissioni permanenti hanno
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esaminato ed approvato. i seguenti di1s:egni di
leggé:

4" Commissione permanente (Difesa):

« Agevolazioni a favore dell'avliazione da tu~
rismo» (682);

«Sistemazione delle cantabilità in materia
delle Amministrazioni militari per gli esercizi
finanz.i:ari dal 1939~4@ a11945~46 » (804);

«Limiti di età per il collocamento in con~
gedo assoluto dei graduati e militari di truppa
dell'Arma dei carabinieri» (805);

«Proroga della facoltà del MinistrO' per la
difesa di avvalersi delle Commissioni tempo~
ranee di cui all'articola 21 del testo unico sul
reclutamento dell'Esercita, quale risulta sosti~
tuito dall'articala 1 del decreto legislativo luo~
gotenenziale 7 settembre 1945, n. 772» (806);

«Aumenta della retribuzione per il lavaro
prestata da militari detenuti in stabilimenti
miliitari» (819);

« Narme per la carresponsione fino al 31 di~
cembre 1952 della tredice,sima mensilità al per~
sonale milit,are S'follato» (854), d'iniziativa dei
deputati Cappugi ed altri;

5" Commissione pennanente (Finanze e
tesoro) :

« Miglioramenti dei trattamenti di quielscen~

'la e modifiche agli ordinamenti degli Istituti
di previdenza presso il Ministero del tesorO'»
(779) ;

« Proraga dei benfici tributari in materia di
edilizia» (880), d'iniziativa dei deputati Gar~
lato ed altri;

8" Commissione perrnanente (Agricoltura
e alimentazione):

«Provvidenze per le aziende agricole della
provineÌa di Salerno danneggiate dal1'alluvio~
ne del 26 ottobre 1954» (835);

10" Commissione permanente (Lavoro, eml~
gl'azione, previdenza sociale) :

« Riapertura del termine di decadenza di cui
all'articolo 5, ultimo comma, deUa leg:ge 14

maggio 1949, n. 269, relativa a dispasiziani in
materia di previdenza degli addetti ai pubblici
serviizi di trasporta in cancessiane» (771), di
iniziativa del deputato Scalia.

Nomina di membri di Commissione speciale.

PRESIDENTE. Comunico che, in confor~
mità del mandato cOl1feritogli nella seduta di
ieri, il Presidente de] Senata ha chiamata a
far parte della Cammissiane speciale per
l'esame de] disegna di legge n. 879, cancer~
nente la rabficadegli Atti internazionali di
Parig-i relativi aH'Uniane dell'Eurapa ooci~
dentale, i senatari: BertOlne, Ba, Baggiana
Pica, Cadorna, Carbani, Caron, Gerica, Cianca,
Cingalani, De Luca. Carla, Donini, Ferretti,
GaIletta, Gerini, Guariglia, J annaccO'ne, Leane,
Lussu, Martini, Merlin Umberto, Messe, Molè,
Negri, Palerma, Perrier, Raffi, Santero, Se~
reni, Spana, Taddei e Zali.

Presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Camunica che sana state
pn~sentate le seguenti relaziani:

a name della 2a Commissiane permanente
(Giustizia e autarizzazioni a procedere), da]
senatare Papalia sul disegna di legge: «Usa
delle armi da parte della Guardia di finanza in
servizia aHa frontiera e in zana di vigilanza. ~

Abragaziane di dispasiziani vigenti» (72), di
iniziativa del senatore Spallino; dal senatare
Romana Antonia sul disegna di legge: «Par~
ziale madifica dell'ordinamento degli uscieri
giudiziari» (193), d'iniziativa dei senatari
Gramegna ed altri;

a name della 3a Commissiane permanente
(Affari esteri e .colanie), dal senatore Galletta
sui disegni di legge: «Ratifica ed esecuzione
della Canvenzione tra gli Stati partecipanti
al Trattato Nard Atlantica sulla Statuta delle
lara Forze armate, finnata a Londra il 19 giu~
gna 1951» (678) e : «Rabfica ed eseeuziane
del Protacolla sulla Statuta dei QuaTtieri ge~
nerali militari internazionali, creati in virtù
del Trattato Nard Atlantko, firmata a Parigi
il 28 agosto 1952» (679),
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Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni.

P:RESIDENTE. Comunico che i Ministri
competenti hanno inviata risposte scritte a
interrogazioni presentate da onorevoli Sena~
tori.

Tali risposte saranno pubblicate in allegato
al resoconto stenografico della Iseduta di oggi.

Seguito della dìscussione del disegno di legge:
« Norme integrative della legge Il gennaio
1951 sulla perequazione tributaria)) ( 462) .

PRESIDENTE. L'ordine -del giorno reca il
seguito della discussione del disegno di legge:
«Norme integrative della legge 11 gennaio
1951, n. 25, sulla perequazione tributaria ».

È iscritto a parlare il senatore De Luca
Carlo. Ne ha facoltà.

DE LUCA CARLO. Illustre Presidente, ono~
revoli coJleghi, permettetemi un ricordo di ca~
rattere personale. Quando fu discussa la legge
sulla perequazione tributaria (ed il Sottose~
gretario Castelli me ne può dare atto) l'unico
senatore che espresse un dissenso insormon~
tabile sulla possibimà di stàbilire un clima
di fiducia tra contribuente e fisco., fu l'umile
senatore che vi parla, e l'unico voto contrario
al progetto di legge Vanoni fu il mio. Pur-
troppo ~ amara soddisfazione! .....:....a distanza

di quattro anni debbo constatare, e voi con
me, che sono stato buon profeta. N on ne voglio
trarre argomento di vanto (Dio me ne guardi !)
perchè vantarsi o comunque gioire di una iat~
tura, perchè iattura è, non sarebbe nè degno
nè civile, ma ricordare un presupposto che a
quell'epoca fu trascurato, può servire, io credo,
a renderei più cauti e più avveduti.

Le leggi non si fanno con le speranze, non
si fanno con le intuizioni dottrinali; le leggi
sono un fatto umano e debbono rivolgersi agli
uomini ed essere applicabili agli uomini. Tra-
scurare l'umanità significa fare leggi inope~
ranti. Lo so, è brillant€ l'idea di instaurare
un nuovo clima di fiducia nei rapporti psico~
logici fra fisco e contribuente; Dio volesse che
ciò si potesse attuare in piena sincerità e con~
cordia. Volesse Iddio, che domani il contri~
buente si presentasse al fisco dicendo: io ho

tante migliaia di lire di rendita; tassatemi
per quello che le leggi stabiliscono,. E dicesse
la verità. Ma è ingenuo sperare che questo
avvenga; in Italia, almeno, dove c'è un con-
flitto perenne ed attuale tra ,fisco e contri~
buente, in quanto essi partono da una posizione
di antitesi, per'chè il fisco non VUOlè essere
ingannato e il co,ntribuentè non vuole essere
sopraffatto, e, con questa mentalità, il punto
di contatto spirituale non si trova, qualunque
mezzo possa eSsere posto in opera. Difatti,
tanto poco le finalità .che si proponeva iJ legi~
slatore nel 1951 sono state raggiunte, che eSSO
oggi si vede costretto ad inasprire le misure
per coloro che sfuggono alla necessità catego-
rica dell' età moderna, per cui tutti debbono
contribuire, secondo le proprie possibilità, alla
spesa che lo Stato deve affrontare per la sua
vita. Quindi, sotto un certo punto di vista, io
debbo essere il più favo.revole a questa legge,
e lo sono nell'insieme, poichè quando avevo
predetto che non si sarebbe riusciti ad otte~
nere la fiducia reciproca, pensavo che anche
l(~ sanzkni, allora disposte, piuttosto tenui,

dovessero essere inadeguate e perciò sarebbe
stato nell'ordine logico delle cose concludere
che quelle sanzioni dovessero essere aggravate.

Ho detto questo per dimostrare che la mia
posizione di oggi non è di oppos:izione pre~
concetta alla legge ;per me invece s,i tratta di
una nece'Ssità, poichè veramente, come il sena-
tore Zoli accennava pochi giorni fa, se il suc~
cesso della legge Vanoni è stato quello di aver
moltiplicato le denunzie, non c'è stato il vero
successo che si attendeva: quello di aver pere~
quato i trihuti tra tutti i contribuenti; perchè
le evasioni si sona in un certo senso aggravate;
prorva ne sia che a distanza di quattro 'anni,
quando ,stava per scadere il termine, il fisco

ha sentito l'esi'genza di contestare un pa' tutte
le denunzie del 1951 e, nella revisione, ,sono
stati pochissimi coloro che si sano salvati, per
cui c'è da ritenere che il contribuente abbia
fatto di tutto per sfuggire ai suoi obblighi
fiscali. O che od anche' che il fiscO' non si sia

"
,

fidato affatto delle denuncie che sono 'state
presentate.

Ora siamo di fronte alla discussione di que-
sta legge, a proposito della quale. ci sarebbe
da dire! molto; Il. senatore Sturzo, nostro in-
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signe ,collega, che ha indubbiamente u.na men~
talità giuridica e politica molto chiara, ha vi~
sto unincO'nveniente gravissimo, che è quella
delle Cammissioni, cosiddette giuri<sdizionali;
dico cosiddette, perchè Se! la funzione ne è
giurisdizionale,'la compO'sizione non dà affi~
damento e garanzia sufficienti, che si attui,
appunto, la giurisdizione, anzichè la difesa dei
diritti e delle posizion'idel fisco. Quindi, nel~
l'ordine logico, sarebbe' stato augurabile che,
pr1ima, si fossero costituiti gli origani giuil~~
canti, organiche fosserO' !indipendenti e che
potesserO' decidere liberamente e sO'vranamente
sulle.cO'ntestazioni insO'rgenti dall'appli~azione
di una legge sev,era come que~la che sti'ama
esaminandO'. Infatti in materia pO'litica ~ voi
me Io 'insegnate, onore'V'oli cO'lle'ghi ~ non ba~
sta essere, hi,sogna anche par'ere. Se il con~
trihuente ritiene logicamente (se a tO'rto o a
ragiane non rileva) ,che il fiscO' operi 'attra~
verso l'organO' predispO'stO' alla giuI'isdizione,
in difesa dei suoi linteressi, si perde il fattore
polihco, essenziale, che è quello della fede nella
giustizia; la quale, sola, può produrre la pace
sociale tra i cittadini che sono chiamati a can-
tribuire. Se non ho votata l"ordine del giorno
Sturzo, è stato perchè nel Paese vi è e:ffettiva~
mente l'attesa di una legge più severa che co~
stringa i cittadin,i a ,contribuire adeguatamen~
te; ma nello istesso tempO' mi associo tot;o corde
a quello che i1 senatol1e SturZ'o disse e che
il MinistrO' canfermò,in un ,certo senso; cioè
che sia necessario, quanta p.rima, pracedere alla
costituziO'ne di organi giurisdiziOnali in ma-
teria fiscale, che diano affidamentO' sicuro, an~
che nella loro composizione, di essere indipen- ,

denti dalla Amministraz,iane finanzÌ'aria e im~
parziali neicanfronti di tutte le parti.'

Detta que'sta, deva farea1cuniappunti al
disegna di legge che è sattopO'sto al nostra'
esame. Ho proposto degli emendamenti: di
questi ci occuperemO' più da vicina in sede di
discuss'ione degli articoli. Camunque, siccome
alcuni emendamenti tacCIano l'essenza della
struttura stessa del dis'egna di legge~ sarà bene
Ghe iO', senza anticipare la discussiane' parti-
colare, dica qualche parola in propositO'.

L'articol0' primo dice: «Gli accertamenti
delle imposte dirette devono esser'e motivati ».
Tutti colarache hannO' ese.rcit'ata la prafes~

siane di avvocato, sanno che mÙ'lte volte iIgiu~
dice mativa cÙ'n queste parole: ritenuta equa
che. . . Questa non è una mativaziùne, ma un
punto di partenza perchè dir'e: «ritenuto
e'qua» non vuaI dire che il provvedimentO' sia
veramente equa. BisO'gna d'irne ,i mativi. Sic~
come una del:le garanzie dei cantribuenti che
si stabiliscanO' can questa disegno di legge. è la
mativaziane, ha presentata un emendamentO'
per predsare che il contribuente deve cono~
scere i dati di fatto e di diritta che hanno
determinata quell'accertamentO'.

Altra osservazione. All'artical0' l~a), secon~
do la propasta deUa Commissiane, «'1'Amminf..
strazione finanziaria ha facoltà di integrare

0' madificare la motivazione nelcarsa delgiu~
dizio di merita praposta dal icontrihuenteavan~
ti le Cammissiani ». Fin qui niente di male,
ma pO'i si dice che la Commissiane ha il di~
ritta di depositare puramente e semplièemente
le sue deduzioni in aggiunta, in contrasta a~
in applicaziane delle SUe mativaziani fatte' pa~
lesi al contribuente, in sede di ,accertamento,
entro quindici 'giarni', presso la segreteria
della Commissione che de'V'egiudicare. Queste
deduzioni non sorprenderannO' mai il ,grosso
contribuente che ha mezzi per vigilare e can~
trastare; ma sii risolveranno. a danna dei pi'c~
cO'li, che, nan avendo passibilità di pagare av~
vocati o eansulenti, potr,anno, spessa, 'canosce~
re queUe che sona state le nuove conclusiani
del fisco, quando non Ipotranna più difendersi
adeguatamente. Quindi se vogliamO' 'e:ffettiva~

.

mente prate'gge+re e salvagual1dare l'interesse
dei piccoH cantribuenti dO'bbi'amÙ'ritornare al
testa gavernativo il qual'e pl1evedeva esatta~
mente che si davesse procedere alla eantesta~
ziane delle modificaz1ani.

Casi prO'pongo la sappressione dell'artico--
Io l~b. A questa 'propasito una parentesi. La
relazione diligentissima del colle'ga Trabucchi
parla ampi,amente deUa natura giuridica di
quella che lui dice nan essere una transaz!iane,
nan esserie un cantratta. Che casa egli can~
eluda, iO'non ,sono riuscita a camprendere per~
fettamente. Ci troviamo., certa, di frante ad
un atto giuridico, eretta per determinati scopi,
in. cui siincO'ntrano i cansensi di due soggetti
in conflittO'. Bisagnerà bene che essawbbia un
camttere' di stabilità! I cansensi si. incÙ'ntrano
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su determinate pasizioni, in quanto le parti ac~
cettano entrambe quelle posizioni. Si tratterà
di uncantratta di diritta pubblica, a di altra:
chiamatela corne valete, ma quando c'è stato
un consensO', su una det'erminata posiziane di
fatto, nan c'è di'a1ettkao sottigliezza che pos~
sa distruggere il fatto giuridica dell'incc)ntro
della volontà delle parti, salve le ecceziani pa~
ste dal diritto comune.

E S'equesta è vera, perchè sancire la libertà
delle parti di rinnegarlO'? Ed ancora, in su~
bordine: perchè, a ciò fare, si cO'ncedanO' al
fiscO'due anni e al contribuente sola 30 giarni?
I due termini dehboilla essere uguali, tanto per
il fisco che per il contribuente. Infatti se un
contribuente, ad esempio, nan riesce ad incas~
sare 'gli interessi scaduti di un mutuo, perehè
questa cO'ntribuente dovrà essere ancO'rata ne~
cessariamente al redditO' accertata ed accettata

,anche quandO' nuovi elementi sapravvengano 'a
modi'ficarne sensibilmente l'ammontare?

Non sala, ma non ho capito un'altra cosa;
contribuente e fiscO' si mettono d'accardo. En~
tra un mese, il contribuente, se lo vuole, deve
impugnare l'accordo. E perchè? Non si deve
ritenere completamelIlte inoperante questo ter~
mine? Infatti ditemi ;il casa in cui s'i potrà
veri'ficare un cambiamento che legittimi la
contestazione entra un periO'do di tempO' così
,breve!

'

Veniamo all'articalo 2. È moUo più logica
e'd organica il disegno di legge presentata dal
MinisterO', che quello proposto dalla CO'mmis~
sione. Non c'è da meravigliarseìne, perchè nel~
la vivacità di una Assemblea ci sono idee, con~
trastanti, e non è detto che si raggiunga sem~
pre l'optimum; nan è infrequente che il cO'm~
promessa 'peggiori quello che forse non era
bene, ma che era minor male, di fraillte a quella
maggiore che si metteine~ssere per comporre
i contrasti, al di fuori di ogni organicità di
visione del quadra 'generale. La cosa è spie-
gabile.Ma se ciò si è avverata, nel casa, come
a me pare, si deve canclude're per la soprpres--
siane delI'articala 2 della Commissiane ritor~
nanda all'articala 2 proposto dal Gove,rno.
Spiegherò megliO' il mia assunto, in sede dì
discussiOlne degli articoli.

Questione grassa è quella che si origina dal
prapasta g'iuramen,to. Non, sola per le riper~

cussioni palitiChe, che possonO' anche essere
trascurate, data che all'istitutO' credo si ricor~
rerebbe be'n raramente; ma per il fatta che
se e quandO' lo si applicasse, si risolverebbe in
uno scherzo. E per il fatta, più grave, che
non si può metter le mani sul Cadice civile
senza; rendersi ,perfettameillte ragione d,i quella
che facciamO'.

. Il giuramento in sede civile, come implara~
vamo nei primi anni dell'Univelrsità, è cono:'
sciutO' dal nostro si,stema giuridka sottO' due
farme, con una terza sottospeeie. Giuramento
decisoria: tl'lansazione tra le pc.rti con tutte le
consegueillze che ne derivanO'. GiuramentO' sup~
pletorio, per integrare la prova, disposta da]
giudice. Esso, in determinati casi, può diven~
tare estimatario. Ma 'il giuramento, e per la
solennità dell'atto, e per le tradizioni stariche
e morali del popolo nostro, come di tutti i po~
pali cri:stiani, è cosa talmente solenne che chia~
ma Dia a testimone della ve'r:ità di quella che
sì afferma.

8e questa è esatto, come si può venir fuari
a dire ,in una legge che il giuramento prestato,
anche Se deferita d'ufficio, non vincala i1giu~
dice-? Allora è uno scherzo, non è.un giura~
mento. Che lagica ,giuridica è mai questa?

Scusatemi, signori miei, se adopero parale
che mi prorampano dan'animo, ma io ho una
tradizione, e dene idee che farse sano antiche,
e che forse non mi pe:rmettona di compren~
dere le nuO've impostaziani dei maderni: ma
che il giuramento nan sia un atta solenne, che
chiama Dia a testimane, e che pertantO' ri~
vesta un carattere di sedetà, nan credo sia
possibile cantestare.

MINIO. È la lagica di chi nan crede al giu~
ramento.

DE LUCA CARLO. A chi non crede, sa~
rebbe bene cansentire di astenersi dal giurare.
Ciò non toglie che il giuramentO' abbia una
tradizione, nella grande scia luminasa, storica,
politica e giuridica del pO'palo itaJi,ana.

EsaminiamO' dunque come è stato struttu~
rata il giuramentO' che dirò. . . fiscale. « QuaiIl~
do il reddito sia infe:rÌare di due terzi di quella
proposto neIl"accertamento, e'iil contribuente
abbia fornito un principia di prova. . . ». Fer~
miamaci qui, AnzituttO': came farà il cop,tri:"
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buente a fornire un «princIpIO di prova»?
Che cnsa si è voluto dire con questo? Facciamo
una ipotesi. Io avvocato ~ ho già detto che

non e'sercito più ~ denuncio i miei redditi
professionali. Lasciamo perdere ora quello
che sta succedendo in certe zone; ma è bwe
riferi:l~e al Ministro che sono ben strane le
cir:colari che il fisco comincia a mandare; ai
professionisti di Napoli, per esempio, si do~
manda il numero delle cause, gli emolumenti
percepiti, le soluz'ioniadottate, le transazioni
cui s,i è andato incontro, ecc. Voi comprendete
che di qUe'sto passo le cose non si fanno più
sul serio, perchè non è più il fisco ,che accerta
il dovere tributario dei cittadini con ser:ietà
e, sia 'pure, con doverosa severità ; ma forse è
il funzionario che ha la prava intenzi,cne, in~
terpretando surretiziamente le leggi, di dare
fastidio ai cittadini, non di cercare di trame
legittimamente quello che es,si debbono dare
alla collettività.

Ma lasciamo andare. Ipotizzo: Tizio ha avu~
to trenta cause in Tribunale, il fisco dice che
ne ha avute' cinquanta; si va in contestazioné

.

avanti la Commiss:ione e Tizio iprova che cin~
quanta non ne ha avute, e conciò evidente~
mente prova che ne ha avute trenta, per cui
la prova è ,completa e non è un indizio di
prova. In altri te'l'mini, non riesco a configu~

l'armi la possibilità di un in:izio di prova, in
una materia in cui gli accertamenti snno og~
gettivi e motivati. Comunque, ammetti'amo, in
tesi, che ci sia la possibilità del principio di
prova, e allora l'autorità giudicante mi im~
pane di giur;are su quello che ioas'serisco es~

sere' il vero. Ev,identemente io possa fare due
cose, o giurare o non ,giurare; un giuramento
estimatorio non lo. posso dare, perchè non posso
dire che traggo 500 mila lire l'anno dal mio
lavoro. Quando ho giurato, il fisco mi dice:
non ti credo. E allora perchè ho giurato, scu~
satemi? E questo nel clima della fiducia Va~
noni, onorevole' 'sottose'gretario! Il fisco non
solo non crede alla parola del contribuente, ma
nemmeno 'al giuramento. N on so che cosa do~
vrà fare quel disgraziato ;per farsi credere.

Prosegue l'accertamento da parte del giudi~
ce, il quale ar:dva a concludere ,che quelgiura~
mento non serve a nulla perchè è stato pre~
stato a con}ermare una ,cos'a non vera. E si

giudica che il contribuente deve molto di più
di quello ehe aveva giurato. di dovere. Allora

~ e questo è il hello di cui non avete tenuto
conto ~ se c'è un accertamento di fatto, per
cui il giurante è ritenuto spergiuro, che cosa
farà l'autorità giudiziaria penale neI dover pro~
eedere contrO' di Iui? N onavrà più nemmeno
la facoltà di indagine. Con un conflitto di giu~
risdizione evidente. Queste sono le leg'gi che
ci presentate?

TRABUCCHI, 1"IellJatore.Va in appello.

DE LUCA CARLO. Quasi che il magistrato
di appello fosse una garanzia deIla certezza
del diritto! E fosse libero di apprezzare, diver~
samente dal primo, Io spergiuro. E poi è ora
di finirla cOIn questa storia della Magistratura
che accerta sempre la verità! La Magistratura,
per quanto può e secondo le prove di cui di~
spone, accerta la verità; ma le le'ggi non deb~
hono servire mai per costringere la Magistra~
tura a cnlpire ......,.... in ipotesi ~ gIi innocenti!

La presunzione di verità che consaera il
pronunciato del se,condo giudice ~ ove' a lui si
ricorra ~ è una presunzione necessaria, anche
se spesse voltesbaglian0' quelli in aIto, C0IT!e
quelli in basso. E una necessità sociale e bi~
sogna ch:inarel 'la testa; ma nOn bisogna cer~
care di mettere il contribuente o il cittadino
nella condizione di dover es'sere condannato
senza possibilità di dimostrare nemmeno la
sua buona fede: e sarà ,condannato inesora~
bilmente neI caso che esaminiamo, perchè il
fisco avrà detto che egli ha giurato contro. la
verità. A meno che non si voglia concludere
per la possibilità di giudicati contraddittori.

Ora, signori miei, siccome a que'sto incon~
veniente as,solutamente non si deve arrivare,
perchè 10'vieta l'ordine giuridico e l'ordine mo~
l'aIe e perchè 'Ia nostra stessa civiltà vieta di
toccare la santità di certi istituti che sono
stati ela:borati nei secoli, noi dobbiamo andare
molto cauti; e siccome il giuramento, come ho
detto e credo di aver dimostrato, non seTve
proprio a nulla, abol\iamo questa disgraziata
disposizione e non ne parliamo più. Anche per~
chè dove lo inquadrate questo giuramento, me
los,apete dire? Giuramento de'cisodo non è,
giuramento suppletorio semhra che ..sia ma non
ne ha le conseguenze; 'giuramentoestimatorlo
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non deve essere. In ogni caso, esso non decide
la lite. Badate 'che il legislatore del passato
si è trovato perfino ad inibire, di fronte al caso
di .cO'ndanna per f.alsogiuramento, la revoca~
zione della sentenza che sul fal,sO'era fondata.
Quando si è pronunciato il giuramentO', l'ema~
naziO'ne del provvedimento .che ne consegue, è
intoccabile. Ora voi con una legginafiscale in~
tendete rivoJuzionare' completamente questa
materia che è tra le più deHcate del diritto?
Sopprimete questa norma: nOn es:itate perchè
la pubblica O'piniO'ne può pensare che noi si
voglia proteggere' chi evade.

Tldisegno di legge del Governo ammetterà
~ nella ipO'tesi di cO'ndanna per giuramento
falso ~ un nuovo accertamento. Ove.l'istituto
volesse essere confermato ad ogni costo, fin
qui, quasi quasi, posso arrivarci. Più in là fran~
camente no. E poichè io penso che in materia
non assolutamente politica, ma tecnica, ci sia
per 'gli appartenenti ad ogni partitO', libertà
di apprezzamento, sarei da'lente, ma dovrei vo~
tare 'contrO' una Jeggeche consacrasse una tale
aberrazione.

Poi è vero o non è vero che c'è nel pO'polo
nostro viva, attuale, pres,sante l'esigenza di
semplificare quest:a tremenda pracedura fiscale?
È vero QnOn è vero che il contribuente è stanco
di essere continuamente in WI;lfiitto con gli
organi accertatori, non creduto, vitupe:mto,
maltrattato? Un po' ce lo meritiamo, anche;
ma francamente essere cansiderati sempre ne~
mid irriducibili della pubblica cosa, diventa
morbficante, speeie per il cittadino che ritiene
di ,comp'iere il proprio dovere. Non sentite voi
del Governo la voce che da tutte le parti vi
dice: «basta con gli accertamenti, ce ne sono
trO'ppi! »? Voleteaccertare se ho l'e,sa una de~
nunda seria ed onesta? FatelO', ma il giorno
in cui questo accertame'nto sarà diventato defi~
nitivo deve v,aIere per tutti. la ho sempre so~
stenuto ehe quando una verità viene accertata
ne'i termini voluti dalla Iegge, queoJla verità
deve servire. per tutti i casi.

In altri termini, non arrivo a comprendere
come sugli stessi elementi oggettivi, dUe'sog~
'getti possano accertare due redditi che sono
in contrasto tra di loro. Presentai a questo
propos'ito u,na interpellanza, che non fu di~
s.cussa, perchè eadde la legislatura. Quell'inter~

peUanza suonava in questi termini: «Ai Mini~
stri delle finanze e dell'interno per conoscere
se non riscoilltrino una insanabile contraddi~
zione tra la lettera e lo spirito che' anima la
nostra nuova legislazione fiscale e la pretesa
di non pochi Comuni di accertare per proprio
canto. . . ». (Interrlr'Uz~ÌAOi1Ve dell SlernatorieMimio).

Il 'senatore' Minio vO'rrà 'avere la 'compia~
cenza di ritenere che il suo cervello non è il
mio; sono due oerveJli distinti. Io non vorrei
fare questione di qualità: potrà esseremi~
gliore il suo, ma il mio è indipendente. Quindi
abbia la ~compiaeenza di ais.cO'ltarmi e se avrò
detto delle COSefuori posto me lo dimostrerà
in seguito!

Dunque: « . . .e la pretesa ~ e lo sottolineo
~ dei Comuni, di accertare per propriO' conto

l'ammontare dellO' stesso reddito ne'i riguardi
degli 'stessi soggetti ai fini dell'imposta di fa~
mi:glia, così dandosi ,adito aHa probabilità, se
non proprio alla sicurezza, di accertare due
verità difformi; mentre la verità, anche' se
fiscale, non può essere che unka, per defini~
zione ».

Mi pa.re che la proposizione sia molto chia~
l'a; d"altro canto, e adesso vengo alla osserva~
zion€' del senatore Minio, io sono in discreta
.compagnia, non voglio dire proprio ottima, ma
discreta ,sì: certamente, non vi pare? Quando
la prima sezione della Corte di cassazione,in
due sentenze recenti, nO'nostante la sOP'Pressio~
ne' dell'articolo 119 deLla legge sulla finanza
locale, viene su per giù alla st'essa conclusione,
occorre Ipur dire che le mie conclusioni non
solo nO'n sono destituite di fondamento, ma
sono rigO'rosamente lo.giche e, pertanto, neces~
sarie.

Vi leggo il testo di una sentenza: «A se.
guito deLl'abrogazione ~ così la Cassazione ~

dell'arti.colo 119 del testo unico del 1931,
n. 1175, il sistema d'indagine, sempre ai fini
dell'imposta di famiglia, va determ~inato in
modo autonomo sulla scorta del doppio crite~
l'io dei dati di fatto, redditi, e dena va.luta,..
zione induttiva, stato di agiatezza, di cui al~
l'articolo 117 ». E fin qui sembrerebbe che la
sentenza. desse rrugione piÙ al senatore' Minio
che a me. Senonchè i~ magistrato che sente,

I .con le elitre della propria sensibilità, che c'è
una specie' di contraddizione in questa enun,..
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ciazione, aggiunge subita: «Tuttavia l'abra~
gazione -dello stesso .articolo 119, non importa
che, salvo il criterio integrato re della valuta~
zione induttiva, sia cansentita provvedere ad
una diversa valutazione dei redditi già deter~
minati dai competenti uffici statali ai fini del~
!'imposta reale ». (Cassazione civile, Sezione I
~ Lizzi ~ 'comune di Gaivano, aprile 1954).

Non dieo che questa sentenza della Gassa~
zionecostitulsca la verità; dico sempli'cemente
che è l'apporto di una autorità altissima ed io
sostengo <comunque -che la tesi si sosteneva a.n~
che senza questo apporto ; poichè le tes.i logiche
si reggono da sè. Nan sala, ma debbo fare
un'altra osservazione, praprio in materia d'im~
posta di famiglia, prendendo. 10 spunto dall'ul~
tima parte deUa sentenza della Gassazione. Due
sono i criteri dell'articolo 117 per quanto ri~
guarda l'imposta di fami'glia: l'accertamento
del reddito., quindi criterio dioeTtezza; l'ac~
certamento induttivo, criterio Ché si fonda sul
benessere apparente (agiatezza). Si nati bene:
se i redditi di cui il soggetto fiscale' gade sono
accertati in mado si-curo, non è. possibile che
il criterio dell'a'giatezza serva ad aumentare
l'imponibile; ma deve, se mai, influire a di~
minuirlo.

MINIO. Ma lei sa molto me'glio di me come
si applica la complementare in Italia; è pér
questo ohe vQlete agganciarvi alla camplemen~
tare.

DE LUCA CARLO. Io pos:so dire una cosa:
le leggi possono anche essere inadeguate; ma
il legislatore, che riconosca l'inadeguatezza del~
le sue leggi ad un fine che si è proposto, deve,
.c per l'impulso del Governo o per 1'impul,so ch.J
venga dalla nostra compagine, modificare quel~
la legge. Non è consentito dire: c'è un incon~
veniente, e pertanto lo correggo con un altro
inconveniente, perchè sarebbe rallora costituire
la catena degli inconvenienti. Se c'è un incon~
veniente lo si elimini; ma che le leggi siano la
base del vivere civile in 'Ogni campo. Credo
che questo si possa affermare con tutta sere~
nità, perchè affermare il contr:ario vorrebbe
dire negare la funzione de-I Parlamento..

Ora, riprendendo il mio ra:gionamento, se -il
fisco, attraverso anche la legge che stiamo elsa~
minando, si propane di raggiungere la verità

oggetti v,a sui redditi" una volta che i redditi
siano Istati accertati, il benessere potrà essere
minare di quello che essi indicano, maggiore
no, di certo. Per esempio, tutti i debiti co~
perti, tutti i canoni che si pagano per ragioni
indipendenti da quelle del diritta, per esem~
pio, per un padrE! di iamigha che ha mal'i~
tato una figha, queHo che è neeessa.rio dare alla
figlia, al di fuori di un atto formale e che
pertanto non è detrai bile. Ma ci sia Ira certezza:
perchè una volta che i redditi sano certi, al
di là di quei limiti non si può andare. Una
volta accertati i redditi, l'indice del benessere
è quello dei redditi; non ce ne può essere un
altro. Ed allora vedete c,~me la conclusione da
me sollecitata si lumeggi, anche nell'ordine giu~
risprudenziale, come pienamente razionale, e
chiedo al Governo di prenderne atto e di cer~
care d,i unificare quella benedetta legisLazione
ohe mette il contribuente in condizioni spesso
disperate. Il contribuente non sa più che pesci
prendere; tra le pene comminate, tr:a. le chia~
mate che gli vengono dall'agente delle imposte,
tra i .sosìpetti che ci S-cllOin giro, tra il turbine
delle cattiverie, delle maldicenze, non sa piÙ
che diavolo tiare. Accertate qualunque Cosa con
giustizia; ma ac'certatela in modo definitivo
e sia applicata la tassa con aliquote eque. Le
aliquote aumentatele, se necessario. Non ho
detto che l'imposta di famiglia debba essere
applicat:a con i criteri di oggi, sui redditi che
si accerbaln: da parte del fisco, ai fini dell'im~
posta complementare sul reddito. Aumentatela,
portatela dove possa essere necessario. Dite
che gli organi pubblici dello St!ataed i Comuni
hanno bisogno, l'uno per un canto, l'altro per
l'altro canto, di trarre da questi redditi que~
sto gettito di imposte. FateIo pure; ma ril con-
tribuente sappia che, una volta avuto l'accer~
t:amento, quello è definitivo, tanto per il Co..
mune, che per lo Stato. Credo che su questo
principio non ci sia possibilità di discussiane,
se non volete, signori del Governo, sbandare
il contribuente comune. Cercat.e, dunque, di
andargli incontro, di rsemplificare ;perchè il no~
stro sistema fiscale è troppo farraginosa. E
ritorno all'idea dell'anagr,afe tributaria. Ag~
giornatela, fatela diventare una cosa operant.e,
isi sappia quale è il reddito, la ricchezza, il
benessere di ognri singolo capo famiglia; dite
che lo Stata ha hilsogno di tanti miliandi per
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vivere, che i Comuni hanno bisogno di tanti
miliardi; tirateh fuori di là, ma che lla base
dell'imponibile sia fissa e determinata e non ci
sia questo perenne conflitto tra fisco e contrj~
buente che affligge tutta la vita nostra e che
provoca risentimenti gravissimi lanche nel cam~
po politico, contro l'autorità, che finisce per es~
sere la ragione di tanti tormenti, di tante an~
sie e di tante angustie. Persuadetevi che è
saggia politica quella di dire al contribuente:
ti tolgo quello che ti debbo togliereperchè hai
il dovere di contribuire secondo la tua forza
economica alle spese deHo Stato e delle pub~
bliche amministrazioni, ma non usate il s:iste~
ma affliggente di oggi. Anche perchè così, al~
meno, si farà una migliore giustizia. Lla giu~
stizia non si raggiunge, la giustizia è una ten~
denza ideale verso la quale tutti aspiriamo, ma
raggiungerla non è umana impresa. Accostarsi
alla giustizia sì.. Cerchiamo di accostarci anche
in 'questa materia. Veldete? La nostra Patria
e tutto il resto del mondo sòno pervasi dallo
Sipirito di fazione, di parte. La solidarietà uma~
na oggi si concep'is'cein funzione delle proprie
idee e deLle proprie ideollogie. È umano ,che,
da guestaconcezione della vita, si scivoli a
pe~seguitare chi non è delle nostre idee. Io
parlo Iper tutti, per i rossi e per i bianchi,
per i neri e per i verdi. Se noi potremo eli~
minare quel tanrto che IconsCÌ'amente o jncon~
sciamente ci si mette dentro, inevitabilmente,
:per aggravare la !pos,izione degli avversari, an~ '
che nell'àmbito ,comunale, sarà un gran bene
per l'ordìne e la pa'ce sociale tra tutti i citta~
dini.

Le Isanzioni. Le s,anzioni sono gravi, ma non
sono troppo gravi. La legge, perchè possa es~
sere attuata, si deve servire anche della sua
pesantezza nei confronti di chi vuole disappli~
carla. Piuttosto sono preoccupato del modo
come le sanzioni possono essere erogate. Si
comminano ammende, multe, arresto e redu~
sione. Finchè siamo all'ammenda, sarà que~
stione economica. Quando passim-no alla multa,
si entra neHa materia delicata del delitto di
dolo. Quando andiamo alla privazione della li~
bertà personale anche per pareochi ,giorni (Isli
commina una pena di sei mesi), occorre che
l"aceertamento del reato sia chiaro, limpido ed
eseguito da chi ne ha la facoltà per la costi~
tuzione deila nostra Repubblica. In base all'ar~

ticolo 24 è punito con la recluSlione fino a sei
mesi e con la multa da lire 50 mila la lire 600
mila chi, essendo tenuto a sottos-crivere la
denuncia dei redditi ed essendo venuto a cono,.
Sicenza di omis\sioni o di iscrizione di passiviÌtà
inesist'enti negli hlVentari o bilanci o di altre
alterazioni, non provveda in sede di dichiara~
zione dei redditi ana rettifica, ect.

Chi accerta? Chi punisce?

All'art,icolo 23 è detto al secondo comma:
« In caso di omessa dichiarazione se l'ammon~
tare dei redditi ,accertati supera le lire 6 ml~
lioni, Isi applica altresì l'arresto fino a seI
meSI ».

Poniamo ,che' una persona g1iuridica o una
persona fisica abbia omesso la dichiar:azione e
che il fisco accerti dovuti si?,i milioni ed una lira
di reddito. Questo giudizio è di carattere fi~
scale. L'accertamento avviene in esito ad una
istruttoria fiscale. Se non sono esatto, correg~

getemi. La condanna all'arresto avviene in
seguito" quindi, all'accertlamento fiscale di aver
raggiunto e superato i sei milioni di reddito.

E questo chi lo dice? Evidentemente lo dice
il giudice fiscale. E allora il magistrato penale
che cosa deve fare? ,deve prendere questo arti~

colo e irrogare !i Isei mesi di pena, senza nem~
meno eSlaminare se sia giusta o non giusta la
pronuncia della Commissione finanziaria? Di

modo che avremo una specie di braccio seco~
lare: il fisco dice: tu dovevi faI'e la denuncia
per sei milioni e due lire, non l'hai fatta, ed

allor:a il magistrato ordinario deve irrogare la
pena dell' arresto perchè il gi udizio è 'stato già
dato?

Questo non è consentito assolutamente. Met~
tiamo una disposizione iohe dica che, quando si
accertino fatti di questa natura, vi è l:a denun~
cia al magistrato penale, sospendendo il giu~
dizio fiscale.

PIOLA. È una contravvenzione, non è un
delitto.

DE LUCA CARLO. Delitto o contravven~
zione è sempre un reato. La Commissione fi~
scale di Rocca Cannuccia non può imporre
al magistrato ordinario di irrogare sei mesi
o tre mes'i di arresto, anche per una contrav..
venzione, che però è sempre un reato e i r'eati



Senato della Repubblica II Legislatura

CCXXXVI SEDUTA :

~ 9403 ~

20 GENNAIO 1955DISCUSSIONI

sono di cognizione sempre del magistraito pe~
naIe.

Questo credo sia padfko. Se è così, bisogna
correggere il disegno di legge. S,iamo d'ac~
corda che si debbano inasprire le sanzioni,
dato che non si è r:iusciti, attraverso una pre~
sunta fiducia, ad eliminare ,il conflitto tra fisco
e contribuente; ma b,isogna far salvi i diritti
dei cittadini, ,specialmente il diritto alla li~
bertà personale.

Ho finito. Ho ritenuto doveroso intervenire,
perchè mi s,ambrava di aver qualche cosa da
dire: la severità delle leggi non mette paura
ai ga~antuomini, mette paura a chi intende
evadere; a condizione però che quelle leggi
siano giuste, ed applicate con tutte le garan~
zie che il cittadino può chiedere al magistrato
che deve giudicare. Quando avrete r:3!ggiunto
questo obiettivo, punite, colpite tutti i eitta~
dini che non s,entono il dovere di contribuire
come possono e debbono alle necessità della
vita assodata, che si va sempre maggiormente
complircando; fate que:st'opera di chiarezz:a e
di giustizia <che, per un legislatore, è il fine
doveroso, cui deve tendere sempre. (Applausi
dal centro).

Presentazione di disegni di legge.

MARTINO, Ministro d?gliaffari esteri. Do-
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MARTINO, Ministro degli affari esteri. Ho
l'onore di presentare al Senato i seguentli di~
segni di legge:

«Partecipazione dell'Italia alle celebrazioni
per il IV centenario della fondazione della
città di ,San Paolo del Brasile» (900);

« Acquisto di marmo da offrire in dono alLt
Nazi,cne cilena per l'erezione di, ,un monumento
in Santiago allo sta!ti<sta Arturo Alessan~

dI'i» (901).

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole Mini~
stro degli affari esteri della presentazione dei
predetti di'segni di legge, che saranno stam~
pati, distribuiti ed assegnati alle Commissioni
compeltenti.

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Riprendiamo la discussione
del disegno di legge.

È iscritto a parlare IiI senatore Bussi. Ne
ha facoltà.

BUSSI. Onorevole Pre's,idente, onor1evoli
colleghi ;ancorchè mi senta ancora un poco
nuovo in questo alto Consesso e, certamente,
non del tutto pre.parato nel mei~odo e nella do~
vuta esperienza a :seguirne i lavori (mi si per.
doni l'audacia), mi si consenta un breve inter~
vento, col quale mi lusingo di portare qui
l'eco e la voce del contribuente, meglio, del
medio contribuente, di quello più determinante
come numero di soggetti nella formazione del~
l'opinione pubbliéa, di quella opinione pub~
blica che, mi sia consentito di affermare, co~
stituisce un poco la base di una certa conti~
nuità e della stabilità dell'ordine sltesls'0 di
un Paese.

Ora mi sembra che sia doveroso per noi
che siamo chiamati a breve distanza di tempo
a decidere di nuove e gravi disposizioni in
materia tributaria (è di ieri, ben possiamo
dire, la nuova imposta sulle società di c:api~
tali) che sia doveroso, ripeto, chiederei cOSa
pensa il medio contnibuenrte di questa nuova
legge 'che va sotto il nOlme di «legge per la
perequazione tributaria»? Mi pare che la
voce del contribUfmte ,abbia la sua importanza.
Essa non ha possibilità di farsi sentire che
attraverso la stampa e gli studi degli esperU
in materia, perchè, quale cittadino, rispet~
toso dene legigi dello Stato, che abbia ancht~
solo un poco il senso dell:a fma dignità, si so~
gnerebbe di organizzaY(~ una forma qualsiasi
di resistenza ,in questo campo?

Ma proprio per ,ciò dobbiamo noi, onore~
voli colleghi, farci più sensibili, più vigili ad
interpretare una tale voce.

Ora, mi chiedo, il contribwimte che dimo~
strò di sapersi adeguare alle novità della ri~
forma Vanoni, cosa dice oggi? Purtroppo la
l1isposta del contribuente a questa legge è un~~
V0ca. Dice il contribuente: ci eravamo abi~
tuati alla novità della riforma V:anonri, ne
abbiamo sopporitate le conseguenze di un ele~
vamento generalie dei redditi fiscali, abbiamo
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sperato che, così facendo, si sarebbe potuto
cantlare su un nuovo spirito di fiducia fra con~
tribuente e fisco, ma oggi la nuova proposta
di legge è per noi la riprova che tale fiducia
è ben lontana dall'essersi instaurata, così che
più che mai è lontana la possibilità di una
tranquillità fiscale, e, aggiungo io, di una pace
fiscale.

Questo, onorevoli colleghi, dicono i piccoli
e i medi contribuenti; quelsto dice la massa del
ceto medio, questo dicono ,i contribuentJ. della
categoria Cj2che (ben si può dire) già at~
tuano, lin pratica, due denunce. (Per i redditi
più certi sembra che vi sia minor fiducia). Ono~
revoli colleghi così dicono i piccoli commer~
cianti, gli artigiani, i professiionisti, tutti
quelli i cui redditi al massimo potranno aggi~
rarsi tra i due o tre milioni all'anno. E lo
dicono perchè tutti questi cantribuenti sanno

.
per esperienz:a che, costituendo essi la massa
di minore reiSi!stenza, saranno i primi ad es~
s'ere provati 'con le nUOV<2norme, certamente
di tanto più severe, e che, per alcuni aspetti,
possono prestarsi a vere vessazioni. È umano
che sia così. Uagente del fisco cerca pure egLi
di seguire la le,gge del minimo mezzo. È piÙ
faÒle elevare il reddito di chi ha poche possi~
bilità di fare resistenza, che sostenere le con~
tese con i grossi reddituari o scovare gli eva~
sori totali.

Signor rappresentante del Governo, onore~
vale Presidente della Commissione, se mi si
do'V€sse dire che in via di esperimento (parlo
per assurdo) questa legge troverà lapplica~
zione solo per i redditi più alti (ad iniziare
ad esempio da tre milioni) ~ io ne sarei entu~

siasta ~ vedrei in essa una prima possibilità.
di raggiungere in concreto la progressività di
fatta dei tributi, 'come vuole la Costituzione.

Ma così carne è la legge, per tutti, devo
dirvi, onorevoli colleghi, mi fa un poco paura
per i ceti medi. Ciò non di meno io sono favo~
revole alle finalità che la legge si p1'opone ed
allo spirito che ila ispira, ma temo che il mezzo
possa poco per colpire realmente in alto, per
colpire i contribuenti che più evadono, men~
tre, permanendo negli uffici impositari dei
tributi il vecchio costume, valga soprattutto
per sferrare 'colpi su colpi a quelli che con la
riforma Vanoni hanno già fatto il loro do~
vere.

Io confido che la legge con il concorso di
tutti, onorevoli colleghi, subirà quegli emen~
damenti che proprio devono valere a scon~
giurare un tale pericolo, ed allora essa costi~
tuirà un mezzo di giustizia e ad un tempo di
equità fiscale. A vreteinteso, onorevoli colle~
ghi, che non sono contrario alla legge in linea
di principio ma mi preoCCiUpo solo ,che la legge
valga per chi non ha fatto il suo dovere.

E rendiamoci anche conto che non corrano
tempi buoni per questi ceti medi; forse hanno
goduto. di tempi buoni quando, ancora i loro
redditi erano fiscalmente bassi. Ma ora hanno
consumwto molte di qu~11e risorse e molte mo~
deste imprese stanno avviandosi al peggio.

Li potremmo mettere di frante a sacrifici
impossibili edallora avremo chiesto molto,
sì, ma aumenteremo la morosità e le insol-
venze.

Perchè ~ notate ~ il contribuente ehe non
ne può più alfine lascia persino di difendersi

.
e va alla insolvenza,; invece fin che può pa-
gare, non bada tanto per il sottile.

Ma mi si obietterà: la nuoeva legge non è
per aumentare il peso fiscale, è per perequare.
Vorrei che così fosse e che quel perequare non
diventasse un eufemi.sma per molti. Mi si
obietterà: non ti sei accorto del grande fa~
va re che vien fatto al contribuente fin dal
primo articolo? L'obbligo della motivazione!
Ma, onarevoli colleghi, forse che non sappiamo
tutti, anche se nan giuristi, quante cause se~
guano il corso di una lunga trafil:a giudiziaIe
proprio per difetto di motivazione di un primo
giudicato?

Ora, sia il contribuente, che, del re'sto, il
fis'co lion hanno bisogno che il contenzioso
aumenti e diventi la regola dei loro rapporti.

Il contribuente ha bisogno di sapere quanto
deve pagare, deve fiare i suoi conti ed il fi,sco
ha bisogno di incassare, anche se meno, ma
presto e di sottrarsi ai r'i,schi di future illca-
pacità di pagamento del contribuente. E però,
occorre ammetterlo, oggettivamente il primo
articolo potevla ffar sperare ,che tutto il tono
della legge in esame si informasse ad un
principio onesto e sano di eguagEanza e di
parità del cantribuente e del fisco almeno dal
lato f01'male, almeno circà l:a procedura.

Ma ecco che soccorre a disingannarci l'arti-
colo 3 sul giuramento.



Senato (lella Repubblica .II Legislatura

CCXXXVI SEDUTA

~ 9405 ~

20 GENNAIO 1955DISCUSSIONI

Quanto .ha detto in proposito, con quel'la
efficacia che è tutta sua, il collega Spallino ed
anche, poco fa" il collega De Luca, mi dispen3a
dall'entrare in argomento. Rovinerei. Mi ba~
sta aggiungere che, per chi non crede, il giu~
ramento è meno che niente, è meno che esten~
dere la denunciia falsa. Mi associo pienamente
quindi a quanto già detto in argomento e se
sarà presentato, come annunciato, un emen~
damento soppressivo, non potrò che sottoscri~
verla. Parole forti ha detto il collega Spal~
lino, ma era bene che fossero dette; tutto l'ar~
'ticolo nell:a prima e nella seconda edizione è
un orrore ed è anche veramente un errore,
sia giuridico ~ e lo ha dimostrato appunto
l'onorevole Spallino ~ sia unerrOI"e psicolo~
gico, perchè nella situazione attuale dei rap~
porti tra contribuenti e fisco, non potrà ser-
vire al fisco che come arma 'di maggior pres-
sione e non v;arrà alla distensione. Così poi
come è previsto, non già per il complesso della
cstimazione, bensì solo per fatti specifici non
d; carattere estimativo, e, per giunta, efficace
nelle sue risultanze solo ad libitum deI fisco,
resta la prova più certa che nessuna vera fi~
duCÌia si vuoI dare al contribuente.. Ma pas~
siamo agli articol,i che seguono immediata~
mente quell'o del giuramento. Sono presentati
tali articoli daUa Commissione come quelli in~
tesi a «completare il quadro comple,sso delle
norme dell' accertamento ». Se mi consente
l'onorevole Presidente della Commissione e
senza che ciò suoni sgarbo, direi meglio: a
compH-care il quadro già complicato delle norme
di accertamento. Onorevole Bertone, non me
ne voglia male: ella sa quale stima ho per lei
e poi lei èpiemollltese cOlme me, m:a a diffe~
renza di me ella può e deve giustamente es~

seI" posto fra quei nomi illustri ,in campo finan~
ziario che sono vanto del nostro Piemonte;
pI1imo fra tutti l'augusto nostro Presidente
della Repubblica. Ora mi chiedo: come non
pensare a nuove ed insopportabili comp1ic;a~
zioni periI contribuente solo che si leggano
gli articoli 4, 4~a), 4~b), 4~c) nel testo della
Commissione? Passi per gli articoli 4 e 4~b),
che possono andare per le grandi sQocietà tas~
sate in base a bUancio; son certo che le pic~
cOolesi trasformeranno, valendosi della le'gge
in corso, chela consente in esenz.ione da tassa
(tassa fissa) entro i,l 26agosto 1955.

Ma l'aI1ticQolo4~a) e 4~c)! Oi rendiamoco~to,
onorevoli colleghi, della portata di tali arti~
coli? Per l'articolo 4~a), ecco per altra via ri~
cOInparire i moduli che l'onor'evole Zoli ha
ricordato al principio di questo dibattito. Li
ricevetti anch'io tali moduli e 'Con me tutti i
col1(>ghi prof(~ssionisti; fu una protesta gene~
rale: qualcuno però abboocò; se vi dovessi
dire quali ferite immeritate' mi è costato l'ade~
guarmi, come è lTIio 'uso e, penso, con quale
sperequv.zione forse nei confrQonti di chi fosse
stato più furbo! Senonchè i moduli ritornano,
non con richiesta diretta al contribuente inte~
ressato, ma con richie'sta agli altrL Si legge,
infatti, nell'articolo 4~a): tutte ,le ìmprese
obbligate a tenere i libri a mente del1'arti~
colo 2214 del Codice civile, dehbono altresì te~
nere una registrazione cronologica di tutte le
somme pagate: a) a rappresentanti, commis~
sionari, ecc.; b) ad artisti e professionisti, e'cc.

Un commerciante che avrà speso magari
qualche centinaio di biglietti da mille per cure
mediche ~ che preferisce non p1Vlesare ad al-

Clmo ~ dovrà confess,arsi se vuoI vedere rieo~
nQosciuto l'importo come spesa, a diminuzione
d€l suo reddito. Forse un altro è andato dal~
l'avvocato per qualche disavventura su cui
preferisce stendere pietoso velo!

Anch'egli può rinunziare ,alla possibilità di
considerare quell'oggetto di spesa come spesa
detrai bile agli effetti fiscali o altrimenti con~
fessare perchè è andato dall'avv'ocato. Ma, si~
gnori, leggete ancorla al capoverso c): «Com~
pensi a chiunque non professionista per con~
sulenze, pareri, revisioni, 'controlli, ecc. ».
Quanti di questi pareri, piuttosto cosltosi nel
passato! Dio voglia che non continuino per
l'avvenire ed io spero che non continuino piÙ!
Per il passato questi compensi furono dati
non in numerata pecunia ma in busta ben si~
gi11ata!

Senonchè, onorevoli colleghi, l' aI1ticolo 4~a)
va posto in relazione con l'articolo 4~c). Lo so
che l'articolo 2214 del Codice civile prescrive

, già l'obbligo deUe scritture contabili per tutte
le imprese che non possano essere ravvils,ate
come condotte da «piccoli imprenditori» ai
sensi dell'articolo 2083 del Codice civile. Ma
leggiamo que,sto articolo del Codice civile. Chi
sono i «piccoli imprenditori»? «Sono i col~
tivatori diretti deI fondo, gli artig1iani, i pic~
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cali cammercianti e ,calara che esercitanO' una
attività prafe>ssianale arganizzata prev:alente~
mente can il lavara proprio e dei camponenti
deHa famiglia ». Vi è un poca di elasticità,
carne agnuna vede, nel testa che ha letta. È
certa la pasiziane degli artigiani, dei caltiva~
tari diretti, (specie per i primi, se verrà va~

liata la legge che li q'ualifica espressamente);
ma i piceoli cammercianti? È un piccala com~
merdante, ad esemp>io, il trattore presso cui
noi cansumiamo i nostri pasti, attrezzato con
5, 10, 15 unità di per'sO'nale? È un piccalo
commerciante chi gestisce un attrezzato ne~
gozio di stoffe, di mO'bili, di mode, ehe ab~

biapure egual numero di commessi? Ora,
secostaro non sono piccoli imprenditori, ed
a mio avviso nan lo possono essere, tanto
è vero che possano ,essere sottopasti alla
procedura fallimentare, come potremO' pre~
tendere da essi tanto rigore ai :fini fiscali
in tema di cOllltahHità, Se neppure il Codice
oivile assiste la norma dell'articalo 2214 can
una speciale sanziane, sanzione che salo na~
sce per il caso di fallimento (can la banca~
rotta semplice)? Nè la norma del1'artieola 4~c)
dettla 'Salo un obbligo (come dire? blanda,
quasi teori>co) perchè in casa di mancata te~
nuta dei libri a di irregalarità neHa tenuta
dei libri stessi, si prevede l'inversione del~
l'onere della prova, cosicchè il fiscO' non do'vrà
più dare la prova, mentre sarà il contri~
buente che davrà essere invitato la dare una
prova che non può dare. Poiehè l'artÌ'cola 4~a)
fa richiamo all'articolo 2215 e seguenti del
Codice civile, che riguardano la vidimaziol1E~
dei libri cont'abili, è evidente che, eome baslta
una omi'ssione od una irre!golarità perchè im~
mediatamente passa aversi l'ipatelsi della ban-.
carotta nel easo di fallimentO', così agli e>ffetti
fiscali si potrà dire semplicemente che nan ci
si può atte nere a quei libri. Ed allora per
quel >cammerci:ante anesta che ha speso del
danaro per far tenere da un ragioniere una
cantabilità che nella sua onestà riteneva fosse
valevole, basta che la stessa presenti qualcosa
di mena che regalare peI'chè immediatamente
il fisco se ne passa valere per infirmare tutta
la contabilità ed arrivlare quindi, molto facil~
mente, a costringere àl cammerciante ad un
concardato anche anerosa.

Ha detto che la mia preaccupazione, per
quanto riguarda quelsta legge, è dettalta solo
ed esclusivamente dai riflessi che essa avrà sul
ceta medio, sul media contribuente; e mi pare
propria che tale preoccupazione Isia più ch'2
mai fondata se si dovesserO' Jaceettareg1i ar~
ticoli tesltè ricardati, quali sono stati a:ggiunti
dalla Commissione. Essi, a mio avviso, rappre~
sentanO' realmente una reformatio in pejus del
progetto del MinistrO' ed iO' mi ri'servo, se del
casa, di presentare degli emendamenti sòp~
prelssilvi per detti articoli prapasti dalla Cam~

missione. Varrei aggiungere, per essere piÙ
precisa, che forse tali norme, in >concreto, po~
tranno avere poca applicazione; infatti non

si vede come gli uffici, come sòno oggi attrez~
zati, patrebberO' sopportare il lavoro che de~
riverebbe loro dallo spaglia e riscantra del
m:ateriale ,che dovrebbe essere assunto presso

, le aziende da parte della polizia tributaria.
Senonchè non possiamO' legiferare ,in base ad
una previislione di questa >genere. Dobbiamo
fare le leggi pensandO' che trovino un'applica~
ziane concreta e che non cadano facilmente
in desuetudine per impossibilità d' essere ap~
plicate dagli stessi argani del' fisco.

Passo all'>articola 10. N on è che nan a!Vrei
altro da dire sugli altri 'articoli, ma penso che
altri colleghi si assumerannO' il compito di il~
luminarci al riguardo. Le finalità dell'arlti~
colo 10 sono intuitive: fiscali si, ma anche an~
tispeculative. Chi gioC!a a speculare paghi il
tributo. Sono d'accordo, tuttavia vorrei salo
asservare che alla compravendita di titoli

vannO' anche tanti piccali risparmiatari che
castituiscono il substrata del mercatO' borsi~
sticO' e determinanO' una specie di risparmia
>cansolidato, che è ass>ÌCurato all'impresa pri~
vata. Come la Stato è certo in concrelto che
del risparmio ,che è affluito alle sue casse non
verrà mai richiesto il rimborso (e mi pare
che il termine generico di consolidato signi~
fichi ciò), ,così l'impresa pri>v:ata nel suo cam~
plesso pO'ggia anche su un risparmia frazio~
nato che circola in borsa. Ora nO'n varrà la
nO'rma dell'artkolo 10 a distogliere in futuro
il piccola risparmio da tale impiego e non sarà
quello un male peggiare della specmlaziane?
Pongo soltanto l'interogativo, poichè mi rendo
conto che già la nominatività dei titoli do~
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vrebbe aver scontato da tempo un tale fe~
nomeno.

Mi si consenta una parola Isull'articolo 13.
L'articolo 13 del progetto ministeriale costi~
tuisce una innovazione nel campo della ri~
scossione dei tributi, togliendo essa agli esat~
tori la riscossione della C~2 e della comple~
mentare dei dipendenti. A Plarte le la'gnanze
che l'articolo ha suscitato in vasti settori della
vita economica, fra i quali certo quello più
,interessato degli esattori, esso si prestava a
molte critiche sia sotto il pl'ofilo giuridico, sia
sotto quello tecnico, econ'Ornico e 'Sociale. N on
vorrò io riportare qui, davanti a voi, anche
per non dilungarmi oltre, cose note a chi segue
questi studi eda chi segue i dibattiti in argo~
mento sui fogli specializzati; ma vorrei sol~
tanto fare un'osservazi'One. Si s,tenta a com~
prendere come un tale articolo abbia avuto in~

.

gl'esso in guelsta legge, in quanto non sembra
che esso abbia attinenza vera e propria con
la perequ1azione che è scopo della legge. La
modifica del m'Odo di versare un tributo (in~
vero, ripeto, la norma sotto quesito aspetto è
tanto innovativa), non sembra interessi la pe~
l'equazione. Io c'Onfidavo che la Commissi'One
ave,sse proposto la s'Oppressione pUra e sem~
plice dell'articolo 13. Se ricordo bene ne avevo
parlato, in via privata, al collega onorev'Ole
Trabucchi. La Commissione ha fatto un altro
:aliticolo che riguarda meno lo stesso oggetto
e che può servire meglio a facilitare il con~
trollo nscale della categoria C~2, e mi sembra
che valga Ia pe'na di approvarlo ottenendo esso
due risultati utili: la soppressione di una
norma non accettabile, a mio avviso si m~
tende, e la formulazione di altra utile ad al~
tra fine.

Passando all'larticolo 19 mi piace sottoli~
neare cb.e l'ritengo ottima la norma che sop~
prime gli accertamenti una tantum. Se è vero
che attraverso la denuncia annUlale si delVe
arrivare a redditi certi, che ci sta a fare la
possibilità di tassazioni unatantum, quasi a
di,stinguere ed a rimarcare che questi redditi
sono ritenuti certis,simi ed invece il reddito
continuativo qualche cosa di contrattuale in~
tervenuto tra contribuente e fisco?

All'articolo 22 è preIVisto un pas1so in avanti
in tema di equità verso i piccoli reddituari.
Il limite minimo esente dalla complementare

è portato a lire 540.000. Non è molto, ma ac'.
cettiamolo come indice di una Itendenza ot~
tima, che è quella di larrivare ad esentare il
minimo 6chiesto per la vita. Vorrei, soltanto,
poichè l'occasione lo consente, che fosse ricor~
dato argli uffici competenti ,in 'Occasione delle
istruzioni che seguiranno in sede di prima ap~
plicazione di questa legge che, in tema di com-
plementare, non si possono flare accertamenti
di redditi provenienti da capitali di società se
non ISiitratta di redditi distribuiti, perohè l'ar~
vicolo 3 della legge parla chiaro: deve trattarsi
di redditi percepiti. Si è detto ohe la nuova
imposta del 15 per cento sulle società voleva
essere una specie di complementare per quelle
aziende sociali, dette, a carattere familiare,
(definizione clle, per la verità non esiste nel
Codice ma che era. enlfrata nell'uso, nella
prassi, nel campo fiscale) per colpire quei
redditi che sfuggivano a t,aIe tributo. Ed al~
lara perchè non si pone fine agli illegali a:c~
certamenti per redditi non distribuiti, redditi
che poi sono tal,i solo pe:mhè filsicalmente con~
cordati? E concludo per ass oci armi, a quanto
ha detto il collega onorevole rSpallino in tema
di sanzioni. Meglio sarebbe stato attenuare
le pene. corporali e pecuniarie e non omettere
le sanzioni di carattere amministrativo. Ma
sono comunque certo da suggerire ,che non 'si
carichi la mano per piccole infrazioni. L,a~
sciamo, signor Ministro, ai pilccoli ed ai medi
contribuenti che hanno già tanti crucci per la
vita di ogni giorno, l'animo un poco trarnquillo.
Il problema fiscale per certa gente modesta,
ma risparmiatrice e lavoratrice, è una trage~
dia. Pagare sì, mapa'gare senza pau~a, pa~
gare senza eccessivi disturbi di pTaltkhe e di
norme di procedura che troppo facilmente
fanno incorrere la gente comune in illegalità
ed in infrazioni non volute.

Onorevoli colleghi, il contribuente italiano
nella sua massa non è un evasore per defini~
zione ed allora, se ne sentiamo la voce, pur
di sommessa protesta la volte, per questa som~
maria incriminazione immeritata, dobbiamo
tenerne conto.

Teniamone conto negli emendamenti che
andremo a studiare ed a proporre per questa
legge. Perfezionando la legge stessa avremo
ridato al contribuente italiano quella fiducia
che è necessaria perchè finalmente ci sii avviI
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ad un'auspic.ata pace fisc:ale sopratltuttoper
la massa minuta del medio contribuente. (Ap~
plausi dal centro).

PRESIDENTE. E iscritto a parlare il se~
natore Jannaccone Ne ha facoltà.

JANNACCONE. OnorevOlle Presidente, ono~
revoli colleghi, chi ha seguito la elaborazione
di questo disegno di legge, anzi di questi due
disegni di legge, perchè abbiamo innanzi a noi
due testi diversi, s.e già prima non se ne era
accorto, si sarà convinto .che accanto al potere
legislativo, al potere esecutivo ed al potere
giudiziario, in Italia si è venuto formando un
altro patere che è il poterenscale. Ho detto
accanto, ma forse ho sbagliato. Avrei dovuto
dire al disopra di essii perchè sono sempre
più frequenti i 'casi in cui questo altrapo~
tere irrompe nel territorio degli altri tre cer~
cando di e,ludere norme costituzionali, di mo~
dificare a paprio vantaggio ,disposizioni dei
Codici e di altre leggi fondamentali, di can~
cenare o di impugnare interpretazioni di leggi
fissate in sentenze delle più alte magistrature.
Con ciò il nostro .ordinamento giuridico e po~
litica torna di qualche se,colo .indietro, per:chè
lo spirito delle moderne Cost.ituzioni era pro~
prio quello di frenare l'arbitrio del fisco quale
estrinsecazione del potere delsavrano asso~
luto. Ora al sovrano assoluto si va sostituendo
l'amministrazione finanziaria, assoluta anche
essa.

Di questa tendenza del fisico a sovrapporsi
agli altri poteri sono parecchie le manifesta~
zioni ne.lJla l'ecente legislazione tributa6a, e
troppe ve ne sono anche in questo disegno di
legge, ,alcune del[e quali sono state anche rile~
vate e bia!simate dalla Commissione di giu~
stizia, sia a proposito del giuramento, sia a
proposito d€l1<l'articolo 31. Non mi fermerò
sulla questione del giuramento, che nella Com~
missione finanze e tesoro io stesso proposi di
sopprimere, perchè ne hanno parlato ,così bril~
lantemente oratori precedenti .che proprio non
saprei che cosa di più e di meglio aggiungere.
Nè mi so:ffermerò su altre dilsposizioni di mi~
nor. momento, che potranno eSise:r'e meglio esa~
minate in sede di discussione degli articoli;
ma vi è un'altra e più grave manifestazione
di quella tendenza, contro la quale parecchie

volte ho levata ,la voce nella Commissione fi~
nanze e tesoro, ma sempre inutilmente, ben~
chè non mancassero consensi anche da parte
di membri della maggioranza governativa.
Alludo alla leggerezza ed alla frequenza con
cm, con qualche articolo di una qualunque
legge, si impangono ad enti pubblici o privati,
divieti od obblighi in deroga a contrarie di~
sposizioni Ilegi1slativ,e o statut:arie, come ap~
punto fa l'articolo 7 del presente disegno di
legge.

Questo è divenuto un abuso che sovverte ad~
dirittura l'ordinamento giuridico. La imposi~
zione o la ,concessione di derogare a leggi pre~
cedenti, introdotta di soppiatto in qual'che poco
noto artkolo ,di una legge particolar:e, con
poco rispeho deill'articolo 15 ,deHe disposizioni
preliminari del Codice civile, può ledere im~
portanti diritti ,ed interessi che le leggi prece~
denti accordavano O tutel.avano, e finisce per
rendere vana la prima e più solenne delle di~
sposizioni preliminari del Codice civile, la
qua[e considera la legge come fonte primaria

del diritto. Come può essere più la legge fonte
primaria del diritto se nOonsi sa come, quando
e dove esplicite e fondamentali disposizioni di,
leggi precedenti sono state tacitamente e di
soppiatto abrogate? La deroga poi a disposi~
zioni statutariedi enti pubblici Q privati im~
plica, in molti casi, una violazione di clausole
cont.mttuali e toglie di nascosto all'altro con~
traente :le garanzie che lo statuto delll'ente as~
skurava e che erano il fondamento della fi~
ducia riposta nell'ente stesso.

Quindi io credo ,cheposiSono essere molto
gravi le conseguenze di gueHa disposizione
dell'articolo 7. Ad eliminare queste storture
e tante altre, formali e sostanziaili, che ren~
dono caotiea la nostra legis~azione e che .l'e~
centement.e sono ,state denunziate anche da un
altis'simo magistmto, dovrebbe provvedere il
Ministro di grazia e giustizia. Una volta esi~
.steva pres,so il suo Dicastero un ufficio legi~
slativo centrale composto di magistrati com,..
petenti,all cui vaglio passavano tutti i disegni
di legge, prima di essere presentati al Parla~
mento, per essere coorqinati nelle 10'1'0 di'spo~
siziani e perfezionati ne1la forma giuridi,C!a.
Ora, a quanto io so, l'e leggi sano preparate

nei singoli uffid legislativi, che esistono presso
ciascuna divisione o sezione dei tanti rami
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dell'amm.inistrazione,e che sono composti di
funzionari di quel particolare ramo de]rl'am~
ministrazione i quali, ncnchènon essere ma~
gistrati, molte volte n0I.l sono nemmeno espert;
di cose giuridiche, e che ad ogni modo cono~
scone quella parte della. materia che si tratta
nellra, propria diyLsione o sezione ma, non hanno
la visione ampia dei nessi che p08sono esistere
fra i tanti rapporti giuridici.

N on credo che questo disegno di legge sia
pa,ssato ad un severo vaglio; e dubito che il
testo della Commissione,su:l quale credo che
si impegne'rà la dis,cussione, sia noto allo
stesso Ministro di grazia e giustizia, benchè
esso involga m::1te questioni di princìpi e di
effetti giuridici che trascendono il particolare
campo del diritto tributario ed investono il
diritto costituziomdeed il diritto civile in ge~
nerale. Perciò, come già dissi a proposito della
pregiudiziale presentata dall'onorevole Sturzo,
sarebbe stato opportuno e doveroso che il nuo~
va testo del disegno di legge, che non è più
quello presentato al Senato il 6 aprile 1954,
ritornasse al Consiglio dei ministri per l'ap~
provazione e da questo trasmesso al Presi~
dente della Repubblica per averne l'autorizza~
zione a presentarlo al Parlamento.

N on essendo stata !seguita questa via, la
legge, se nascerà, nascerà con una doppia mac~
chia d'incostituzionalità: 'sostanziale per al~
cune disposizioni che contiene; formale per
il non retto cammino della sua formazione.

Altra grave macchia di questo disegno di
legge è che esso sovente ignora, o deforma o

sO'vverte la realtàeconomi,ca, benchè gran
parte delle sue disposizioni necessariamente
incidono su atti e fatti economici. Bisogna ren~
dere certamente omaggio aHa lunga ,e paziente
fatica dei relatori, ma bisogna anche dir loro
che elssi si sono raechiusi, a mio parere, in un
angusto formalismo giuridico, per coonestare
con esso tutte le pretese dell' Amministrazione
finanziaria, senza tener conto delle conseguenze
8conomiche che certe disposizioni avrebbero se
fossero applicate.

La relazione abbonda di citazioni di testi di
diritto tributario, ma non una sOlla volta ho
veduto che una norma in discussione, oltre ad
essere presentata sotto il punto di vista for~
malistico, sia stata messa in re~azione con il
fatto economico che es,sa intende regolare.

Ebbene, sia detto tra parentelsi, 1'economia
italiana in questo 1)1omentoè minacciata da
due schiere di bene intenzionati, ma perieo~
losi: una è quella dei fanatici del puro diritto
tributario, l'altra è quella dei fanatici del:1a
coside'ttia ,contabilità nazionaile. Gli uni. e gli
altri sono dei formalisti; gli uni ra0chiudono
o credono di ra,cchiudere la realtà economica
in una formuletta giuridica, e gli altri credono
di racchiuderla in uno schema più o meno
matematico. IlVIinistri dei dicasteri economici
e finanziari stiano ben attenti a non lasciarsi
trascinare da questi indirizzi, perchè potrebbe
darsi in tal caso che i loro bilanci ed il bilancio
dell'intero Paese si trovinoelsposti a sorprese
molto gravi. Il formalismo spesso nasconde o
travisa la realtà; e l'applicazione di talune di
quelle norme e formule potrebbe invece con~
dune ad una diminuzione deUa ricchezza na~
zionale.

Questo distarcco tra la norma e la realtà è
visibile in moltissimi punti di questo disegno
di legge; ne toC'cherò sOIlo quakuno, riman~
dando semmai altre osservazioni alla discus~
sione degli articoli. E mi soffermerò più a
lungo su quel1a disposizione dell'articolo 10, la
quale impone che tutte 'le operazioni a termine
su titoli debbano essere singolarmente comu~
nkate aHa schedario generale dei titoli azio~
nari entro il giorno ,successivo a quello in cui
l'operazione è stat!a compiuta. Sembra una cosa
semplicis'sima, ma bisogna sapere che ogni
giorno si negozia nelle borse itailiane un nu~
mero di titoli azionari che OIsÒlla tra i due
millioni ed i due milioni e mezzo, di cui da un
milione ad un milione e mezzo nella' sola boma
di Mihno. È noto che le operazioni di compra
e vendita dei titoili non si fanno ordinaria~
mente per titoli singoli, ma per partite di
v8nticinque o multipli di venticinque. Le paT~
tite sono più o meno grosse ase'conda del va~
lore venale dei titoli ed a seeonda che si tratti
di titoli di largo mercato o di mercato ristretto.
Supponendo dunque che ill numero medio di
titoli trattato giornalmente sia di 2 milioni,
e che la consistenza della partita media sia di
cento titoli, vi 'sono ventimi,la operazioni al
giorno, cioè ventimila partite, che debbono es~
sere denunciate allo schedario centrale. Lo
schedario centrale, per alssolv e:re i compiti det~
tati dall'articolo 10, dovrebbe fare per lo meno
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cinque o sei registrazioni: il nome e il dami~
cilio del compratore, il nome e il domicilio del
venditore, il prezzO' dell'operazione ~ e i
prezzi non sono unici, per,chè variano per le
singole barse e neHa stessa borsa nelle varie
falsi delle contrattazioni .~ rl'interesse dei ri~
porti, la scadenza den'op(~razione. Sano quin~
di almeno cinque o sei registrazioni per 'Ogni
partita, vale a dire 100~120 mila registrazioni
al giorno che dovrebbe compiere la schedario
centrale. A loro volta, gli agenti di cambio,
che la mattina sono occupati in borsa e 11811
pomeriggio debbono trattare ,con la clientela,
sarebbero ogni giorno tenuti 'a spedire qual~
che centinaio di lettere aH'Ufficio della sche~
dario centrale di Roma.

Tutto questo è evidentemente assurdo. Vi
sono poi altre complicazioni perchè non tutte
le aperaziani si fanno nella stessa borsa, ma
molte sono compiute fra città e città per via
di telefano o di telegrafo. Si può fadlmente
immaginare quali camplieazioni ne deriveran~
no ed in qua,leguazzabuglio iSi troverà l'Ufficia
dello schedaria centr:ale che, benchè esista da
Una ventina e più di anni, tuttavi:a, in questa
lungo 'periodo di tempo non iSi è messo in grado
di rispecchiare la re,ale situaziane del passessa
azianario. Molte registrazioni sano in arre~
trato di pareochi anni e molte altre sono in~
cOlllplete, ess end osi registrato l'a,cquisto, ma
non la vendita, di modo che i singoli azionisti
si trovano in una situazione fa1sa rispetto allo
schedario. Di dò pare ehe si sia accorta anche
iJ legislatore cal rimandare all'o.ttobre del 1955
l'a.ppli.caz;ione dell'articolo 10, affinchè scheda~
l'io, no:tai e agenti di cambio possana adegua~
tamente attrezza,rsi" ampliando uffiÒ, aequi~
stando maechine calcolatrid, impiantando si~
sterni meccanogrmfici. Ma l'Amministazione
finanziaria ed i nostri relatori, che pure avreb~
bero dovuto pensarci, non si sono. domandato
quale sarà il COlstOe quale il rendimento di
tutto questo apparata, che patrà riuscire non
salo inutile, ma anche dannosa. Amministra~
zione e re'latori pensano che con quell"appa~
rata !'imposta riuscirà a eolpire anche i ca~
siddetti utili di ispeculazi<cne. Questa eredenza
è,. a sua volta, fondata sull'idea che vi siano
due tipi ben distinti di operatori elconomid:
il risparmiat'Ore esempJareche compera nn
10Uo di titoli, lo mette in oassetta e non ci

pensa più per tutta la vita; e lo speeulatoù~
il quale compera e vende, ricompera e rivende
di tanto in tanto. Il primo paga l'imposta per-

.
chè deve denunziare la consistenza ed i divi~
dendi dei suoi titoli; il seeondo n'On la paga
perchè gili uti'll della compravendita dei titoli
non sano denunziati e sfuggona all'accerta~
mento. Ora, senza negare che fra gli opera~
tori economici alcuni si alccostano più al pri~
mo tipo ed altri al secondo, la distinzio:12
netta fra elssi non si può fare ed è una distin~
zione più buracraticache reale. Nessun cas~
setti sta ~ come volgarmente è chilamato ehi
preferisce investire a lungo termine i suoi ri~
sparmi in un dato titolo ~ se ha un po' di buon

senso, lascia ammuffire ~ in senso ecO'n0~

mica ~ i suoi titoli dentro la ea8setta; e :,>e

lo facesse, non sarebbe un risparmiatore esem~
plare, bensì un cattiva amministratore del pr'O~
prio patrimoniO'. D'altra parte, il cosiddetto
spelculatore diventaaneh'egli in certi momenti
cassettista, perèhè nei periodi in cui non vi
sono rilevanti 'Oscillazioni nel valore dei titali

a lui non conviene di comprare e vendere fre~
quentemente, perchè queste operazioni hanno
un 'cost'O ed un risehio, che debbano essere co~
perti da unconsiderevale margine di profitto
sperata.

Le I1elazioni tanto del prO'gettogovernatlva
quanta di qUE:)llodella Commissiane vo!gliono
far credere che la registraz'ione di 'Ogni sin~
gola operaziane, campiuta per mezzo. di ageillti

di cambio nelle barse, può servir:e a se'guire
il cammino che fan:no i tit'Oli passando da un
possessore all'altro e quindi a 'colpire gli utili
ehe durante questo cammino si realizzana. Io
credo invece che le conseguenze di questo
farraginoso apparato saranno inutili e dan~
nose e potranno c'Ondurre anche a situaziani
ini'que. Se Tizio compra oggi cento azioni
a termine e l'agente di cambio manda la ca~
pia deI fO'gliettO' bollato all'ufficia deHo sche~
daria, quest'ufficio lin che data registrerà l'ac~
quisto 'a nome di Tizio? Dalla regi,straz,ione iill
data odierna apparirebbe .che Tizio possiede
oggi quei cento. titoli, mentre egli effettiva,..

mente li possiederà al termine conv~nuto. In
questo frattempo Tizia può dare parecchie so~

luziani divers,eall''Operazione iniziata. Può in
liquidaziane ritirare i titoli che ha comprato;
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ed in questa caso ,la registraziane dello sche~
daria rispecchierebbe un'operazione effettiva~
mente' canclusa ma non avrebbe interesse per
l'a'ccertamento di un uble, perchè utile non c'è
stato. Ma Tizia può vendere i cento titali pri.,.
ma deUa liquidazibne; ed allora lo schedario
rkeverà un altro fogUetto ballato e farà un'al~
tra regi,strazione. Ma T'iziopuò anche proro~
gare la sua operazione can un riporto, e que:sti
ripÒrti si possono prolungare anche di mese
in mese. Come patrà l'uffido dello schedario
seguire tutto questa complesso di O'peraziani?
E sinara ha parlata soltantO' di semplici ope~
raziani di compra~vendit'a a fermo, mentre vi
sano anche tutte le varie fi'gure di operazioni
a p~emia ecc.

Ma è possibile ehe la fervida !immaginazione
dell' Amministraziane finanziaria nan sappia
travare up mezzo più semplice, per esempiO'
quella di farsi denunziare da'gli agenti di cam~
biO' le somme effetti'Vamente pa'gate a clienti
come utili di un camplessa di aperazioni com~
piute entro un determinato intervalla di tempo?
Le operazioni, infatti, del eos,iddetto specula~
tore passano chiudersi con un suo utile, ma
anche con una perdita a COmun niente di fatto.
n far paigare a Tizio l'impasta: sull'utile rica~
vata dall'aperazione di un giarna senza tener
conto delle perdite eventualmente subìte nei
giorni suocessivi è evidentemente una iniquità
ed è cosa contraria alla natura d'i una imposta
sul redditO', perchè i1 redditO' dev'essere nor~
malmente cansiderata come un complessa di
beni effettivamente affluiti all'O'peratareeco~
nomica entro un ragionevale intervallo di tem~
po. Altrimenti, l'operatore di borsa sarebbe
trattato in maniem ,diversa da tutti gli altri
operatari, il cui reddito viene misurato nello
spazio di un annO'.

Se l'intenziane del legislatare fosse d'impe~
dire l,e operazioni di ,compra e vendita a ter~
mine, si comprenderebbe il congegna dell'arti~
cola 10, salvo ,i,l giudiziO' suna mgionevolezza
di quell'impedimento e la probabilità della far~
mazione di un vasto mercato «fuori barsa ».
Ma se il prapasito dell'articolo 10 è, come pare,
d'incassare impaste su utili realizzati, è evi~
dente l'assurdità del cange'gna; ;perchè esso
stranca le operaziani che avrebberO' dato un
utile, mentre lascia intatto tutto il costo del~

l'apparato per quelle che si rf,solvonO' in nulla
od in perdita. In altre parole, il fisco percepisce
pO'ca a niente e rimangonO' le spese pubbliche
e private per tenere in piedi l'a bara,cc,a. L'ono~

revale Trahucclri, nella Commissione finanze
e tesorO', ha espresso 1'opiniO'ne che l'articolo 10
colpirebbe perfinO' 'gli utili dei cosiddetti «mo~
sconi », ciòè delle operaziani di compra e ven~
dita fatte' da'gl'i abituali frequentatori delle bar~
se fra l'apertura e la ehiusura di una stessa
adunanza di borsa. Ma questa è un'ingenua
credenza, perchè quelle operaziO'ni sono fatte
in massima 'parte « sulla parola ». L'articolo 10,
carne ha già detta, non farebbe altro che e'ste;n.,.
dere il mercatO' occulta e restringere il mer~
cato ufficiale e cantrallato, con danno della
stessa finanza. Ma, oltre questo, il maggior
danno del1'artiwlo 10 è quello che la sua ap~
p1icazionecagionerebbe al mercato finanziario
e creditizia,che nel libero movimento dei ti~
tali ill borsa ha un pronto, valido e pO'co co~
stosa strumento. Questo movimento, già in~
ceppato dalla mal congegnata e inutilmente
obbligatoda nominatività dei titoli azionari;
sarebbe ulteriarmente rita:vdato e ridotto dal~
l'arbcolo 10, il quale distruggerebbe un gran
numero di rapporti econamici e giuridici, fon~
dati sulla fiducia e indispensabili alla conti~
nnità della praduziane ed alla rapidità della
ciJ1calazione deUa ricchezza.

Altre gravi SCOsse' a queHa fiducia, che è
l'anima e l'impulsO' di tutta l'attività econo~
nomica, ed alla quale si vuoI ora sostituire la
coercizione ed il .sòtspetto, sono date dalle
norme degli articoli 6 e 7, che impongonO' ad
istitUJti di creditO', finanziari, assicurativi, alle
amministrazioni statali, paralstatali e private,
salvo poche eccezioni, l'abbligo di fornire
agli argani dell'amministraziane finanziaria,
quando lo richiedano, il quadra di tutti i rap~
porti debitori e' creditari, presenti e passati,
formatisi fra un determinato contribuente e
l'ente al quale le linformazioni sono richieste.
Ho inteso in questa discussione levarsi parec~
chie voci contrO' il cosiddetta «segreta ban~
eario »; e tra gli altri l'onorevole Zoli, nel
parere da lui redatto per la Commissione di
gius,t,izia, dice che il segreto bancario sarebbe
invocato in base ad un'errata interpretazione
ed estensione dell'articalo 10 della legge 7
marzo 1938, n. 141 sul credito ed il rispal'~
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mio. A me quest'affermazione non sembra
esatta poichè confonde il segreto d'ufficio ed
il segreto professionale, m~ntr.e son cose di~
verse. Il se'greto d' uffioi o, come quello del
predetto articolo IO della legge del 1938, è im~
posto dalla l.egge o dal contratto ai dipendenti
di un'amministrazione pubblica o privata, a
tutela degl',interessi dell'amministrazione; e la
sua violazione è punita dall'articolo 326 del
Codice penale. Il segreto professionale invece,
come tutti gli aUri segreti dichiarati inviolabili
dagli articoli 616~623 del Codice penale, tutela
il diritto e l'interesse del cittadino a non su~
bire un danno morale o materiale dalla divul~
gazione, o comunicazione a terzi, di fatti che
lo concernono: è un diritto su!biettivo na~
scente dalla fiducia, che è la base della con~
vivenza civile. Se ora si scrolla anche la fidu~
cia fra iSltituti di credito e finanziari, pubbli~
che e private :amministrazioni ed i loro clienti,
molti rapporti giuridici ed economici o non si
formeranno più, con danno della vita econo~
mica, o prenderanno altre forme subdole sotto
le quali continueranno a sopravvivere.

Un altro punto di carattere economico, sul
quaJe intendo soffermarmi, è quello contem~
plato dall'articolo 14. « I maggiori valori dellf:.
wttività delle imprese, in qualsiasi forma co~
stituite,concorrono a formare il reddito impo~
nibile, nell'esercizio nel quale sono realizzati
o distribuiti o iscritti in bilancio ». Fino ad
ora era stato pacifico nella dottrina e nella
giurisprudenza che il plus-~valore di un cespite
pa:trimoniale potesse essere colpito da impo~
sta quando fosse realizzato. Considerare come
componenti del reddito _ imponibile delle im~
prese le plus~valenze delle attività anche se
non realizzate e distribuite, sol perchè inscritte
in bilancio, è g'iustificato tanto nella relazione
ministeriale quanto nella relazione della Com~
missione, con un argomento che dà per dimo~
strato quello che si dovrebbe dimostrare.

Dice infatti la relazione che ogni plus~valenza
iscritta in bilancio è reddito perchè è certa,
mentre avrebbe dovuto dimostrare come e
perchè sia reddito certo una plus~va,Jenza pa~
trimoniale, che non sia realizzata. La iscri~
zione in bilancio non dà assolutamente alcuna
certezza che quella plus~valenza si risolverà
in un maggior reddito : il maggior valore
iscritto oggi in bilancio domani può svanire.

Perchè si può tassare come reddito la plus~
valenza di un ce1spite patrimonial.e quando è
re8ilizzata e non si deve tassarla quando non
è realizzata? Per una ragione molto ovvia:
in questo secondo caso si tasserebbe due volte
la medesima ricchezza presso 'lo stesso sogget~
to. In generale, il plus~valore di un bene pro~
duttivo di reddito ~ mettiamo di un t,itolo
azionario ~ non è aLtro che il valore attuale
del maggior reddito CJhe si sp'2ra in futuro.
Ordunque, quando si colpisce il plus~valorè
realizzato si fa cosa non 'ingiusta, perchè co~
lui che ha wmduto quel cespite e ne ha incas~
sato ,il plus~valore, ha realizzato in quel mo~
mento il valore di tutti i maggiori redditi fu~
turi, nella previsione dei qu:ali quel plusr-valore
si era forma:to. Ma egli non sarà più tassato
sui maggiori redditi futuri,perchè, avendo
venduto il cespite, tassato sarà il compratore.

Ma quando, invece, come fa l'articolo 14,
si colpisce 'Come reddito il plus~valore, anche
n(m rea1izz,ato perchè è portato in bilancio,

che cosa si fa? Si colpisce una volta per tutte
il plU's~valore, cioè la successione presunta dei
maggiori redditi futuri, e poi in ogni eserci~
zio si colpiscono anche i vari incrementi del
reddito, colpendo così due volte la ste'ssacosa.

Ora, io non dico che mai si possa o si debba
colpire con un'imposta il plus--'Valore non rea~
lizzato, se ciò fa eomodo all'amministrazione
finanziaria; ma essa dovrebbe in tal caso
rinunziare a colpire gl'incrementi di reddito
negli esercizi successivi: o l'una o l'altra cosa,
a suo piacimento, ma non tutte e due assieme.

La relazione ministeriale dice che la norma
di considerare come redditi le plus~v!alenze
non realizzate ma iscritte in bilancio, corri~
sponde alla soluzione data dal testo unico sulla
ricchezza mobile. Questa è un'affermazione
gratuita che non ho veduta convalidata da
m~ssUna disposizione di quel testo, ed è co~
stantemente contraddetta dalla dottrina c
dalla giurisprudenza. Più calzante potrebbe
:sembrare l'affermazione che debba ammet~
terisli la tassazione delle plus~valenze iscritte in
bilancio, perchè sono a:mmesse a favore del
contribuente le s'valutazioni ~ così dice la re~
lazione ministeriale ~ per le merci e le ma~
terie prime' in virtù dell'articolo 8 della legge
11 gennaio 1951, e per le azioni e le obbliga~
zioni in virtù dell'articolo 14 del presente di~
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segno di legge. Ma questa aff,ermazione, se
non è volutamente capziosa,è certamente con.,.
fusionar,ia. Il primo comma dell'articolo 8 della
legge del 1951 riproduce una narma pruden~
zialedettata dal numero 2 dell'articolo 2425
del Codice civile. Se la svalutazione delle
merci e delle materie prime, fatta in confor~
mità di quella norma, risulta inferiore alla va~
lutazione dell'anno precedente, questa non è
una svalutazione ~come dice capziosamente
la relazione ~ aperata dal contribuente, ma. è
J'attribuzione di quei nuovi va,lori 'che la legge
prescrive; e quindi se l'imposta sarà prele~
vata su di un reddito impanibile minore, que-
sta non è una detraz,iane largita dal fiscO' tal
contribuente, ma è la canseguenza di, un nuava
accertamentO' fatto seconda le norme dettate
dalla Ie'gge.

Sembrerebbe che il fisco pensi di avere taC~
quistato il diritto a colpire in perpetuo un de~
tf!rminato reddito, e che il rinunziarvi, quando
quel reddito nan esiste ,più, sia una benevola
concessione. Questa è la tendenza degli. uffici
finanziari, che" quando hanno :accertato un
data reddito per un eser,cizio, difficilmente si
rass,egnano a ridurlo negli elsercizi successivi
anche se il contribuente porti prove cancrete
della sua diminuzione;

Molte altre asservazioni di dettaglio potrei
fare in ragrgiunta a quelle ora fatte sugli ar~
bcoli 6, 10 e 14; ma me ne asterrò rimandan~
dole alla discussione degli articoIi, perchè,
come si conviene nella discussione general~"
desidero per ora limitarmi a far rilevare il
caliattere generale del disegno di legge. Ques1;o
carattere generale mi sembra che si possa r,jas~
sumere così. È un disegno di legge che s<Crolla
in moltissimi mO'di quella fiducia che dovrebbe
essere la base, lo stimolo, di tutta la vita so~
ciale e dell':attività economica. È scrollata la
fiducia 'trail contribuente e la giustizia fiscale
per opera di quelle curiase disposizioni &lll
giuramento, che da altri arata l'i e da me già
sono state illustrate. È scrollata la fiducia tra
il contribuent'2 e gli organi dell'accertamento
con le di,sposizioni sul cancardato. È scrallata
la fiducia tra il cittadina e la pubblica tammi-
nistrazione e gli enti pubblici e privati, can
cui egli tratta, per l'impasiziane fatta a questi
enti di derogate a dispasiziani di ,leggi fan~
damentali a dei lara statuti; e via di'cendo.

Ora questocralla generale della fiducia tra
H cittadina e tutti ,gli altri argani con i quaIl
egli deve trattare, non può certo essere clj

giovamento nè al costume palitica nè alla v.ita
economica,nè alla malta spesso invacata giu~
stizia sociale. E quindi io <Creda che, se que-
sta legge deve diventare operante, è necessa~
l'io che sia sfrondata di molte e molte dispo~
sizioni; altrimenti fra paco noi saremO' di
nuovo ,chiamati a fare una... perequaziane
delle sperequazioni da essa stessa cagionate!
(Applausi).

PRESIDENTE. È iscriltta la parlare il sena~
tore Romano Antonio. Ne ha facoltà.

ROMANO ANTONIO. Onarevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevali calleghi, desi~
dero fare due premesse a questa mio breve
intervento, l'una rivolta all'illustre senatore
Jannaccone che mi ha preceduto, e l'altra al
senatore DeLue:a Carlo.

n. senaltore J annaccone, maestro delle dot-
trine ecanomiche, ha esordito con una preo<c~
cupazione che può lasciare pensosi. E!gli ha
detto che ,il Parlamento nacque per difendere
il contribuente e che oggi invece il Parla~
mentonan' .f:a che chiedere sempre mag'giori
sacrifici al contribuente. L'affermaziane ha in~
dubbiamente un fonda di verità, però, con
quella devozione di diiscepolo, ,che senta verso
il senatore J annaccone, essendo sltata suo
alunna presso l'Università di Torino, quando
egli insegnava in quella città, subordill!ata~
mente; vorrei pregarl,o di tener present,e che
,oggi i tempi sono molto mutati. Allora Sri po~

teva difendere il cantribuenb2 perchè poca si
chiedeva allo Stato; aggi se nasce la preaccu~
pazione che il fiscO' assuma quasi un!a posi~
zione di .strapotere, ciò è una conseguenza di
quella solidarietà umana, che caratterizza la
società maderna, in quanto purtrapp,o tutlto Si
chiede allo Stato, tanto che si parla di Stato-
pravvidenza. Ecco il motivo per cui dobbiamo
cominciare a ragionare, in qualche modo, dl~
versamente.

E vengo all'altra considerazione,in rispo~
sta al senatore De Luca Carlo. Egli si è dj"
chiarata quasi soddisfatto dello scarso su(;~
cesso della legge del 1951 ed ha ricordata di
essere stato l'unico senatore a votare contro,
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in quanto ne presagiva sin da allora l'insuc"
cesso, ed oggi, continuando a fare il profeta,
preannunz,ia che anche questa legge integ~a...
tiva non potrà sortire gli effetti sperati.

>

Ragionare in questo modo a me sembra che
sia rimanere sul terreno dcl semplicismo. La
perequaÒone tributari:a è qualcosa di cos,ìcom~
plesso per cui tutti sanno chela legge del
1951 e il disegno di legge in esame del mi~
nistro Tremelloni non hanno mai avuto la
pretesa di risolvere il difficile problema della
perequazione tributaria; sono dei passi verso
1:0.mèta ancora lontana dalla vera giusltizia
tributar,ia.

Fatte queste premesse, e mantenendomi
sulle linee generali del disegno di legge, senza
entrare nei dettagli in quanto dei dettagli ci
occuperemo con l'esame dei singoli ar:ticoli,.
dobbiamo cominciare lcol constatare che fino
lad oggi, nonostante la. denunzia annuale. dei
redditi il metodo indiziario è stato su larga
scala applicato dagli organi della finanza, per
la determinazione dell'imponibile; e dobbiamo
riconoscere lancheche il metodo inquisitivo ha
fatto ugualmente la sua apparizione per Tac,
certamento della verità delle denunzie. Questo
il motivo per cui anohe dopo la legge Vanoni
si avverte qualche cosa di increscioso e di fa..
sti.dioso nel processo fiscale. Questo qualcosa è
lo stato di tensione tra gli organi finanziarie
i cittadini, chiamati a soddisfare il loro dovere
tributario, nonchè la non ancora raggiunta
ugu:aglianza proporzionale di sacrificio dei
soggetti della imposizione in rapporto alla
loro capac,ità contributiva.

Ora, il dise'gno ~i legge in esame si è pro~
posto questi obiettivi: 1) fissare più precise
norme per creare adeguati strumenti per l'ac.:.
certamento dei redditi da ,assoggettarealle
imposte dirette, con particolare riguardo alla
complementare e a quella di rkchezza mobiIe
di categoria B, la quale, come è noto, colpisce
i redditi delle intraprese economiche, nelle
qnali vengono impiegati capitale e lavoro;
2) condurre all'imposta complementare pro~
gressiva tutti quei redditi che vi sono. ancora
sfuggiti, elevando il minimo esente; 3)passare
dallo Stato al contribuente la prima inizia.,.
tiva dell':accertamento; 4) stabilire in maniera
,imperativa l'obbligo, pel' gli organi tassa tori,

deUa motivazione, che la vigente legislazione

,contempla in modo piut,tosto evanescente, e
non. per tutti i carichi fisca1i, che colpiscono

,i redditi immobilliari.
Queste sono le linee generali del disegno di

legge del ministro Tremelloni, legge ~l'dita, e
che proprio per questa sua caratteristica me~
rito. di essere approvata, naturalmente con
queglli emendamenti tecnici che si renderanno
opportuni, per mi'gliorare la fiducia tria il
contribuente ed il fisco, per evitare diminu~
zione della ricchezza, turbamento della circo~
lazione come potrebbè avvenire penetrando
nei se~greti bancari, di cui giustamente si è
preoccupato il senatore J:annaccone. Questa
legge però dovrebbe aprire la strada a quella
generale riforma del sistema impositivo~ la
quale, invertendo la posizione delle parti, sta~
jJilisGa per il fisco l'obbligo di dimostrare, con
prove jnoppugnabili, che il contribuente ha
presentato una falsa denunzia dei suoi redditi;
deve essere unadirnostrazione severa si, ma
anche serena e convincente.

La v~a che porta lalla perequazione tributa~

*ia, che è quanto dire alla giustiziafinanzia~
ria; non è certo agevole, ma penso che la legge
dell'onorevole Tremelloni, integrando quella
deLl'onorevole Vanoni, eostituisee un passo de~
cisivo verso una maggiore giustizia tributaria.
:pue sono le canse della sperequazione tribu~
taria, una illegittima cioè l'evasione, una le~
gale, le esenzioni. L'ev:asione fiseale, onorevoli
colleghi, è un fenomeno di tutti i luoghi. e di
~utti i tempi. Le sanzioni contro gli evasori
Sono sempre esistite ma non sono state mai
applicate praticamente. Si è così creata nella
massa dei contribuenti la sensazione ohe in
fondo l'evasione non deve essere una cosa
molto. spiacevole, se in qualche modo viene
tollerata. Contro questa sensazione bisogna
reagire in modo da ridurre la vasta catego~
ria di cittadini, che svolge la sua attività nel
territol'io dello Stato, che beneficia delle leggi
e della tutela che lo Sbato appresta attra~
versai pubblici servizi, e non versa allo Stato
akun contributo, mentre altri cittadini, a causa
dell'evasione di lalcuni, sopportano oneri alle
volte eccessivi. Per combattere l'ev:asiione bj~
sogna formare la coscienza civka dei citta~
dini ed applicare severamente le sanzioni con~
tro gli elVasori. Nell'evasione il primo aspetto
the preoccupa è quello dell'oocultazione dei
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soggetti agli occhi del fisco. Ma1grado il nuovo
sistema introdotto nel1951 molti redditi, mo..
desti e cospicui, sono ignorati dal fisco. La

,lara ricerca, la loro identificazione si impone
perohè solo così si potrannO' elevare i minimi
imponibili. Questo problema, più che con norme
legisl:ative, potrà onorevole Ministro, eSlsere
risolto con un'intelligente e paziente opera di
organizzazione degli uffici. Accenna fugace~
mente: lo spoglio degli albi professionali, de~
gli elenchi dei commerÒanti iscritti neUe Ca~
mere di commercio, un rapido e stretto colle~
gamento tra gli uffici delle imposte dirette e
quelli del Registro per ottenere notizie di ohi
registra atti di compravendita, di rappalti, di
forniture e tanti altri contratti e per ottenere
notizie di chi è assoggettato alla impostage~~
nerale sull'entrata, la cre:azione pressa gli uf~
fici distrettuali delle imposte di uno stradario,
che un tempo dava ottimi risultati e dal quale
si rilevavano, p~r ogni strada e vira cittadina,
i negozi, luoghi di affari.

Si creerebbero tante maglie di una rete, che
finirebbe' per stringere l'evaso re, smasche~;
randolo. È difficile che chi svolga attività pro~
duttiva non debba necessariamente incappare ,
in una d~ queste maglie. È questione di orga~
nizzazione, ma purtroppo il nostra sistema fi~
scaLe è ancora fermo ai tempi della ricohezza
di chi' aveva ,terre e c:asa al sole. Se Viiè un.
settore in cui l'evasione è impos;sibile è quello
dBi proprietari terrieri e rurali perchèquesti
sono tutti indiViiduati, catalogati, inventariati,
sohedati e non possono i'Jottrarsi in modo al~
cuno al loro destino. Oggi invece è il tempo
delle società lanonime, ,che se non sono il mo~.
stro avido, di cui alcuni parlano, non sono;
però neppure quell'angelico strumento di prO~.i
gresso e di elevazione sociale. Sono le anonime,
come tante grandi aziende che ricorrono al'
sistema della doppia contiabilità ai fini fiscali.
Ora questo sistema deve venire perseguHò co~'
me un ,illecito giuridico. La contabilità im~
perfetta ad equivoca deve rendere la posi~
zione processuale del contribuente più dura
e più difficile. D'altra parte però l'impresa
'contabilmente sana, che agisce alla luce del
giorno, non deve venire sottoposta ad anghe~
rie da parte degli uffici finanzi:ari, lÌ suoi li~
bri debbono far fede senza ricorso ad indu~
zioni arbitrarie.

Onorevoli colle:ghi, se all'epoca, cameho
detto, della ricchezza concepita per chi ha
terra e case :al sole è subentrata l'epoca della
società anonima, bisogna 6vedere gli stru~
menti dell'accertamento, bisagna pensare a
plasmare i ~oggetti accertatori. Ai giovani,
che si presentanO' ragli esami di concorso" non
bisogna richiedere solo le poche 'nozioni di
diritto civile o di materie finanziarie, bisogna
anche domandargli del tecnicismo amministra~
tivo dell'azienda, tenendo presente che quando
il grande contribuente vede che gli uffici fi~
nanzirari non hanno soggetti specializzati per
conoscere il vero reddito, egli trova mille vie
per sfuggire.

E'senzioni :' è questa una ,delle cause della
sperequazione tributaria. Bisogna riconoscere
che non 'c'è industria, che non domandi esen~
zioni, non c'è iniziabiva ahe non vogliapri~
vilegi fiscali, tutti, agricoltulia, lavori pub~
blici, lavoro, prevIdenza sociale, in tutti que~
sti settori le esenzioni si incontrano ad ogni
pie' sospinto. Bisogna riconoscere, onorevoli
colleghi, che siè ecceduto nelle concessioni di
simili favori, e ,si spiega: i Governi trovano
più facile consentire esenzioni ,,,he aderire a
'richieste di miliardii. Intanto se oggi potes~
simo f:are il conto dei miliardi salta'ti via in
questi anni del dopoguerra con le esenzioni,
verrebbero fuori delle cifre sbalorditive; e il
male è aggravato dal fatto che quando si con~
sente una esenzione non si può sapere che cosa
effettivam~nte si dà, e si corre il rischio di dare
quello che non .si sarebbe mai dato se si
fo&se preventivamente conosciuta la vera por~
tata dell' esenzione. Tutte le esenzioni date a
spizzico si risolvono in uno scardinamento della
finanza pubblioca e fanno nascere il sospetto
del favoritismo e-del protezianismo.

Intanto le esenzioni fiscali hanno assunto un
ritmo così travolgente da scuotere alla loro
base i princìpi della perequazione tribut:aria.
È inutile studiare leggi fino a quando la fi.~
nanza rimane asfissiata fra le evasioni e le
esenzioni. La piaga delle esenzioni nan è solo
di questo dopoguerra perchè purtroppo risale
a diversi anni addietro. Basta ricordare, e
l'ho riicordato altra volta in sede di bilancio,
che sin dal 1934 il direttore generale del Mi~
nistero delle fin:anze professor De Paola pub~
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blicò un libro di quattrocento pagineperelen~
care tutte le esenzioni ~concesse.

Dunque, le esenzioni, escluse quelle del mi~
nimo imponibile, non solo dànno luogo ad una
diminuzione del ~ettito dell'imposta, ma feri~
scono il principio della generalità deWimposta
e creano una forma ingiustificata di.protezio~
nismo economico. Infatti che cos:a avviene?
Qualcuno do'Vrà corrispondere allo Stato il
mancato introito ed ecco ferita in quesito 'Punto
la perequazione tributaria,

Ma si dirà: qual'è il mezzo per favorire
certe iniziati'Veche meritano l[a, protezione
della colletti'Vità? Onore'Voli colleghi, voi siete
moHo più esperti di me, 'Vi è il mutuo di fa~
vore, 'Vi è il premio, 'Vi' sono tantialt;ri mezzi,
ma bisogna finirlacon le esenzioni. Di queste
il più delle volte godono quelli che più po~
trebbero dare.

Il ~giorno in cui a'Vremo e,uminate le esen~
zioni, avremo forse fatto il primo vero passo
decisivo 'Verso la perequazione tributaria. Solo
allora si potranno diminuire le aliquote, solo
allora si potrà parlare di 'giustizia tributaria,
solo allora diminuiranno i maJcontenti. E
vengo iall'ultimo punto del mio breve inter~
vento: il giudice tributario. Perequazione tri~
butaria significa giustizia tl1ibutaria e questa
presuppone la riforma del contenzioso fiscale.
Attualmente il processo finanziario si snoda
per sei gradi, tre di giurisdiz,ione speciale
(Commissione distrettuale, Commissione pro~
vinciale, Commissione centrale) e tre gradi di
giurisdizione ordinaria (Tribunale, Corte di
appello, Cassazione). Quindi la pronuncia de~
finitiva finisce per aversi quando forse la po~
sizione del contribuente è già mutata èd il più
delle volte a danno del fisco.

Si impone perciò l'unità della !g1iurisdizione
come è stabilito dailla Costituzione. Oggi il
povera contribuente è disorientato; basta con-
siderare che delle controver5Ìe tributarie sono
investite le commissioni censuarie per l'im~
posta terreni, le commissioni amministrative
distrettuali e provinciali per le imposte di~
rette ed alcune indirette, le autorità ammini~
strative e giudiziarie per le imposte di bollo,
l':autorità amministrativa e giudiziaria per le
:imposte rivolte ad alcune tasse sugli affari,
l'Autorità giudiziaria ed il Ministro delle fi~
name e la Giunta p ro-vin ciaIe amministrativa

per i tributi locali. Vedete che confusione, non
si travia un quid coordinatore che spieghi il
perchè di questa distribuzione; iSÌ tratta di
leggi sorte frammentariamente, che richie~
dono una unificazione. Si impone dunque ~

onorevole Ministro ~ una riforma urgente del

contenz,ioso tributario anche perchè oggi si
introduce un istituto nuovo nel processo tri~
butario: il giuramento. Questo istituto, ap~
pena deline:atosi nella legge del 1952, relativa
alla prima imposta straordinaria sul patrimo~
nio, non era Po.ù apparso in termini norrma~

ti'Vi a difesa deIla onesta e della buona fede
delcontdbuente. Desidero dire all'onorevole
De Luca ~ e mi dispiace che non sià pre~

sente ~ che o.ndubbiamente si tratta di un
mezzo che potrà far nascere delle difficoltà,
ma se si vuole creare la coscienza trH)Ut~aria
in un popolo, che resiste alla fOl'mazione di
questa. cosdenza, bo.sogna pur trovare un
mezzo. Ed !aHcJra si è detto: lo Stato fa appello,
sottO' il vincolo del giuramento, alla onestà, alla
coscienza del contribuente. (Interruzione del
senatore Marina). Chi ha la coscienz,a a posto
non teme il giuramento. Piuttosto il senatore
De Luca pare che abbia eap.ito male il funzio~
namento dell'istituto. Egli così ha ragionato:
la finanza dice al contribuente «tu giuri », ma
io non ti credo e quindi ti denunzio per falsità.
Secondo l'onorevole De Luca il giudice penale
dovrebbe, in base alla denunzia della finanz.a,
.infUggeresei mesi

°
un anno di reclusione,

.' senza possibilità di valutare se il eontribuente
abbia o meno denunziato il vero o il falsa.

Anzitutto bisogna tener presente che il
giuramento può essere solo deferito quandO' il
contribuente abbia denunziato un reddito in~
feriore di due terzi al re!ale, ma d'aUra parte
avanti al giudice penale... (Interruzione del se~
rvatoreCondorelli).

ZOLI. I galantuomini non hanno paura di
niente.

CONDORELLI. Gli evrusmi giureranno
sempre.

CROLLALANZA. Andranno in galera sol~
tanto i piccoli e gli o.gnoranti.

ROMANO ANTONIO. Non è vero, ad ogni
modo dav'anti al ,giudice penale il contribuente
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ha tutta la possibilità di dimostrare la ver~tà
di quello che ha denunziato, e se riesce a for~
nire la prova che non ha giurato il falso, la
Finanz:a dovrà rimborsargli quello che ha in~
debitamente percepito. Quindi non riesco a
spiegarmi tante preoccupazioni. Del resto il
Senato è arbitro, nella sua saggezza, di valu~
tare se questo istituto debba entrare o no nel
processo finanziario.

Per la formazione della coscienza tributa~
ria penso che sia una necess,ità e mi rendo
conto dei motivi che hanno indotto il Mini~
stro a voler introdurre questo istituto nel
processo tributario; però penso anche che la
coscienza tributaria più che col gliur,amento
si forma col costume, che oggi, in verità, la~
scia molto a desiderare. Comunque vedrà il
Senato nella sua esperienza se approvare o no
l'articolo 3.

Dicevo che la riforma del contenzioso si
impone ove sii consideri che delle Commissioni
fanno parte anche i rappresentanti della Fi~
nanza, che possono influenzare le deÒsioni.
Un collegio così cmnposto non può soddisfare
e giustamente il contribuente si lamenta e
dice: come mai il delinquente può fars,i la
copia dell'intero processo, non può essere vit~
tima di una informazione riservata, non può
essere condannato senza essere stato dife50
ad occhi aperti, come mai ~ei giudizi civili
nessun documento può essere esamin:ato e va~
gliato dal giudice se non sia stato prima con~
trofirmato, per conoscenza, dall'altra parte,
mentre in materia fiscale il cittadino non deve
e non può usufruire di tutte queste garanz~e?

Ecco perchè occorre rivedere il processo
tributario. Non è giusto che Isi chiami a far
parte della Commissione il rappresentante del~
l'amministrazione, perchè non si può essere
giudice e parte. Se noi intendiamo veramente
procedere verso la perequazione tributari:a, ol~
tre a rivedere il soggetto accertato re, dob~
biamo rivedere anche il giudice tributario,
come esattamente osservava il senatore Sturzo.

Ad ogni modo l'onorevole Ministro ha la
possibilità di affrontare decisamente questo
delicatislsimo problema, anche per rendere
operante la Costituzione.

E mi avvio alla conclusione, onorevoli col,le..
ghi. Dicevo che democrazia silgnifica giustizia,
e poichè non vi può essere giustizia senza una

eftkace difesa, il contribuente ha il diritto di
conoscere tutti gli elementi deII'accertamento
per essere messo in condizione di difendersi;
nessun documento potrà essere preso in esame
dal giudice tributario se non vi sia la prova
che eE,SOè a conosc<:mza del contribuente. Inol~
tre è necessario sancire che le Commissioni
debbono decidere come qualunque altro giu~
dice civile, penale e amministrativo, eioè in
piena libertà ed indipendenza, senza la pre~
senza e l'interferenza di una delle parti con~
tenden ti.

Il nostro sistema tributario è ancora molto
difettoso e i difetti sono diversi, accenno ai
principali: il primo è lo squilibrio tria le im~
poste dirette e le imposte indirette, il secondo
è nella molteplicità dei tributi, da cinquanta
a .sessanta, il terzo difetto sta nella pluralità
di enti impositori, dei quali ognuno ignora
quel che ha fatto l'altro. Le leggi infine sono
molto antiqu,ate, oscure e complicate, altro
grave difetto è il costo eccessivo della esa~
'èlOl1e.

N oi dalla legge in esame abbiamo la sen~
sazione che il Ministro sia ol1ientato per la
soluzione di alcuni di questi gravi difetti, che
affliggono l'ordinamento finanziario ital,iano.
Ci rendiamo conto che il cammino è pieno di
difficoltà, ma bisogna continuare. La nostra
fiducia, onorevole Ministro, vi accompagna
perchè siamo certi che voi miriate alla rea~
1izzazione della giustizia tributaria, che tutti
attendono, perchè tutti sanno che la giustj~
zia tributar,iacammina .sempre di pari passo
con la giustizia sociale. (Applausi dal ce1ntro
e congratulazioni).

Presentazione' di disegni di legge.

TREMELLONI, Ministro delle fir/Janze. Do~
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TREMELLONI, Ministro delle finanze. Ho
l'onore di presentare' al Senato il disegno di
legge:

« Imposta di registro !sulle divisioni di beni
provenienti da più suceessioni ereditarie»
(902);
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« Proroga al 31 dicembre 1958 del termine
prevista dall'articolo 2 d'21 decreto legislativo
19 marzo 1948, n. 178» (903).

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole Mini~
stra delle finanze della present:azione dei pre~
detti dis€gni di legge, che saranno. stampati,
distribuiti ed assegnati alle Commissio.ni co.m~
petenti.

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Riprendiamo la discussione
del disegno di legge:

È iscritto a parlare il senatore Zoli. N e ha
fiacoJ.tà.

ZOLI. Onorevoli colleghi, una rivista sorta
di recente con l'intenzione dichiarata di accu~
parsi di cose concrete, tra le ,cose concrete ha
trattato del numero de:gli interventi dei sena~
tori, .casì che ho scoperta di essere tra coloro
che dal giugno. 1953 al 31 dicembre de11954
hanno :apprafittato più volte della vostra pa~
zienza. Ciò mi avrebbe indotto a tacere per
non essere ,iscritta tra quei senatori dei quali
si dice che, quando non pal,lano, il Presidente
li commemora anche senza aver natizia deUa
loro. morte, ma ho sentito questa volta il bi~
sagnodi prendere la parola di fronte ad una
impressione che mi ha dato quesrt1a discussiane.
Se si esclude l'ultimo intervento. del senatore
Ramano, gli altri interventi mi hanno data,
mi scusino i calleghi, un senso di freddo.
Farse dipende dal fatto che ricorda la seduta
del 27 luglio. 1950: un discorso chiaro, lucido,
persuasiva, completa come è sempre, del mi~
niistra Vanani, luna serie. di dichiaraziani di
vato da tutti lÌ Gruppi del Senato, una vota~
zione unanime su quella che è la legge base
sulla quale si inserisce questa.

Nai uscimmo quel (giarna da quella seduta
can un senso di fiducia e di speranza, non la
fiducia nè la presunzione di aver fatto una
lìivoluzione ma semplicemente di aver fatto un
passa suUa via della riforma di un castume
e della creazione di una coscienza civile.

La discussione di questa legge mi è parlsa
invece soffusa, anzi basata su un senso. di sfi~
ducia e di scor.aggi:amenta. Per qual1i ragioni
è accaduta questo? la non credo che sia per
il fatta che allora discutevamo alla fine di lu~

gliaed aggi discutia:mo nel mese di :gennaia...
ma, a mia avviso, per un dappia ardine di
consideriazioni e di impostazioni errate ~ mi
permetta l'espressione la Commissiane.

La Commissiane ha dato a questa legge un
caratterecorrettivo di ui1a legge precedente.
Se si leiggano. le prime parale della relaziane,
si leggono le espressi ani seguenti: «La espe~
rienza di quattro. Ianni ha dimostrato che li
princìpiadattati erano buani, ma ha fatta ri~
canoscere anche alcune manchevolezze nella
realizzazione del sistema. Il disegno di legge
oggi sattopasto al vastra es:ame apparve ap~
punto necessario per integrare quanto già di~
sposto, co.mpletare ciò che er,a insufficiente, ret~
tificare ciò che fu ricanasciuta non rispondente
pienamente allo s'capo ». ,

Legge quindi che avrebbe la finalità, se~
condo il parere della Cammissiane, di carreg~
gere la legge precedente, il che natul1almente
dà buon giaca a colora che pensano. che la
rifarma sia stata fino ad aggi un insuccesso..
Questa non può invece essere affermata, anzi
deveeslsere assalutamente negato; deve es~
sere negata perchè se noi ci riportiamo. a
quella che era la finalità unica della legrge del
1950 e ciaè di instaurare il sistema della di~
chiaraziane annuale, vediamo. ,sulla base delle
cifre, quel1i che sono stati i rilslultati dei primi
quattro annidi esperienza. la ho qui le pub-
blicaz!ioni del Ministero delle finanze da cui
risulta che nel 1953 ~ l'ultimo anno per il
quale è stato pubblicato il numera totale delle
dichiarazioni ~ sono state pre1sentate la bel~
lezza di 3.333.301 dichiaraziani. Io non credo
che si passa affermare che una legge, ~a quale
aveva la scopo dli port:are i cittadini sulla
strada della dichiarazione ,annuale e contro la
quale si levarana allora tutte le critiohe, le
obieziani, dicendo. che non sarebbe stato pas~
sibile che un citt:adino facesse la dichiaraziane
annuale, e che è :giunta invece al risultata di
far presentare 3.333.301 dkhiarazioni, passa
dirsi una legge a cui sia mancato il successo.

Ma dirò di più: se noi esamini:ama il nu~
mero. camplessivo delle dichiarazioni utili agli
effetti dell'imposta complementare, che è so~
stanzialmente 10 scopa finale della dichiara~
ziane unica dei redditi, vediamo. che mentre
nel 1951 si ebbero. 1 miliane e 38 mila dichia-
raziani utiE, per 315.115 miliardi e 83 mi..
liani, nel 1952 le dichiaraziani aumentarono
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di 100.000 unità giu'ngendolsi ad un reddito
di 949 miliardi, nel 1953 le dichiarazioni au~
mentarono ad 1 milione 191 miIa rappresen~
t:anti un reddito di 1 milione e 20'0 mila mi~
liardi, nel 1953~54 sono salite ad 1 milione e
259 mila per un ammontare di 1.300 miliardi.
Se teniamo conto che in questo periodo di
tempo vi sono state delle disposizioni che
hanno elevato il minimo di utilità delle dkhia~
y,azioni vediamo che effettivamente non pOis~
siamo negare che la legge del 1950, dal punta
di vista delle dichiarazioni e di quello che è
il contenuto delle dichiarazioni stesse, non ha
affatto rappresentato un insuccesso.

Però vi è un secondo lato. Si dice: l'insuc~
cesso è nella parte !morale di quella riforma,
cioè non si è creato quel clima di fiducia che
si doveva creare tra fisco e contribuente. Io
ho voluta rHeggere i lavori parlamentari del
1950 e ricordo che un valoroso collega, rallora
Presidente della CommissiO"ne di giustizia, che
faceva quelle obiezioni strettamente giuridj~
che che ha sentitO" fare oggi non dal Presi~
dente della Commissiane di giustizia ma da
altri membri, disse che in Inghilterra ci erano
va'luti sei secoli per giungere :alla farmazione
di una coscienza tributaria. Io dovetti repli~
care che erano O'ccorsi solo centO' anni. Ora,
se no'i pretendiamO' di valutare e apprezzare
quella che è la portat:a morale della rifarma
e vogliamo andare a cercare se si è creato a
meno questa dima di fiducia nel periO"do di
quattro anni, evidentemente ciò vuoI dire, carne
ho detto prima interrompendo ,jl senatore De
Luca, e me ne scuSO', che si è eccessivlamente
impazienti. Un'opera di educazione non può
essere un'opera nè di quattrO", nè di cinque
e neanche di dieci o venti anni. N on eravWITlO
così ottimisti nel 1950, ma volevamo solo met~
terci sulla strada di un migliore costume, sulla
sh~ada della creaziO'ne di una coscienza tri~
butaria, e non possiamo pretendere che que~
sta cascienza si crei in breve,perchè la crea~
ziO'ne di una cascienza e la modificaziane di
un costume non possonO' e'ssere l'effetto di
una disposiziO'ne di legge, ma sono l'effetto di
una lenta opera di educlazione, la quale co~
mincerà da talune classi, scenderà ad altre e
si diffonderà per tutto il Paese, ma, per ne~
cessità, lentamente.

SecondO' me, la seconda impostaz,ione errata
è quella che è direi comune a quasi tutti i col~

leghi che hannO' parlato, ed è nel concetto ec..
cessivamen:te civilistico che hanno essi den'O'b~
bligazione tributaria. Ha sentito ed ho lammi-:
rata ,gli interventi di parecchi cO"Heghi che
hanno dimostrato alla stregua delle norme del
CO'dice civile o alla stregua dei più rigidi prin~
cìpi della tecnica cont:abile, come questa legge
fosse al di fuori, non si inquadrasse comp,le~
tamente nè nei primi, nè nei secondi. R!itengo
però che qui sia il secondo errore. Mi dovete
permettere di citarmi, è molto più semplice,
di autocitarmi ( è una parola che ho impa~
rata .da un autorevol1issimo membrO' dell'altra
Camera, il più alto membro dell'altra Camera).
N eHa mia relazione allora s'crivevo: «Il de~
bito tributario è un debito del cittadino verso
lo St'ato. Questo è quellO" che abbiamo impa~
rata e di oùi siamo impregnati; ma dobbiamo
spagliarci di questO' spirito cominciando a
cO'nsiderare che prima di questo debito giuri~
dico verso lo Stato, esiste H debito del citta~

dina verso la collettività. DobbiamO" ispirarci
ad una etica nuova; così noi dobbiamo vedere
il problema nella società oggi, in questa de.

mocmzia. Se vediamo il problema in questa
modo, allora constatiamo ,che molte di que!ste
considerazioni alle quali siamo attaccati sono
concetti sorpassati: obbligazione civile, sO'lo
obbligaziane civile alla quale non si può ap~
pii care altro che l'ammendla, è una concezlÌone

superata ». È questo il seconda aspetto del
prohlema: debito verso lo Stato, ma verso la
Stato inteso così come intendiamo la Chiesa,
e cioè la Stato che non è soltanto l'organizza~
zione dello Stato, ma ehe è ,la comunità di tutti
i cittadini. Debito del singolo ve'l'SO la calletti~
vità e debito quindi che non può avere lo
stesso trattamento, nè può essere considerato
alla stregua di quelli che sono i princìpi nor~
mali, usu.ali dei l'apparti tra privati. È un
debito di natura diversa: etico~politico, è un
debito che non può essere regolato da norme
rigide del Codice civile, dalle quaIi dobbiamo
wmmettere che si pOSiS.aallontanarsi così come
se ne decampain altri campi. Non applichiamo
nellecontrov.ersie amministrative i criteri che
vengono applicati nel diritto privato: e non
dobbiamo venire qui a scandalizzarci se in
questa campo nOli chiediamo che si adoperi
un metro diverso e che si istituilscano isti1tutI
che noncombacilano completamente can gli



Senato della Repubblica

CCXXXVI SEDUTA

~ 9420 ~

20 GENNAIO 1955

Il Legislatura

DISCUSSIONI

istituti cui siamo abituati o come avvocati o
come cittadini che subiscano la legge cirvile.

Sono que.sti due punti che secondo me an~
davano messi in rilievo; e can questa premessa
noi dobbiamo esaminare quest:a legge.

Signor Presidente, sarò brevissimo, non mi
fermo all' esame dei singali articoE uno per
uno; sul particolare mi riservo di intervenire
in sede di discussione degli articoli anche per
rispandere al rilievO' fatto dall'autarevale sena~
tore J annaccane su quella ,che è stata un:a mia
interpretazione delcos,iddetta selgreto banca~
l'io. Tooco brevemente dal punto di vista ge~
nerale que'sta leg'geche è una legge di inte~
gl'azione. N on è una legge 'sarta come legge
di correzione, ma questa legge è stata prevista
fin dal 1950. N ella relazione, onO'revole Presi~
dente della Commissione, si dice che questa
le:gge è sorta. da una necessità di correzione.
N o, questa legge è H secO'ndo tempo previsto
fin da allora come risultava dalle dichiar:a~
ziani della relazione e dalle dichiaraziani del
MinistrO'. Si disse aHara che queUa legge nan
toccav:a la materia dell'accertamentO' e che con
la legge 1950 Sii hattava solo di stabilire e
di regolare la dichiarazione annuale. La ma~
teria deU'accert.amento sarebbe venuta succes~
sivamente. Questa legge non rappres<~nta per~
ciò una leg'ge carrettiva ma una legge inte~
grativa, un secando passo,. un secondo tempo
come si usa oggi dire di quella che è la ri~
forma tributaria generale che va sotto il nome
di riforma Vanoni. Queista desiderava affer~
mare perchè si fissino i due concetti che siamo
di fronte alla integ~azione della lelgge prece~
dente, e che siamO' di fronte ad una legge che
è impostata su un concetto morale tutto di~
versa da quello che è il concettO' delle abbli~
gaziani civili comuni. Allora possiamO' valu~
tare tutte le dispasizioni di questa legge in
maniera diversa. N on nego che ci sono dis.po..
sizioni che meritano di essere ~ diròeufemi~

sticamente ~ meditate, varrei dire corrette.
La legge indubbiamente, come dovevasi SE:~
condo il programma, crea degli istituti a fa~
vore del contribuente. N on è vero che sia una
legge contrO' il contribuente; questa è una va~
lutazioneerrata. N an è una legge con cui il
fisco vaglia perseguitare maggiarmente il con~
tribuente con un inasprimento. Quando si è
detto questo si è dimenticata di ricardare le
attenuazioni di aliquote intervenute in questo

tempo che sono natevolissime perchè un pro~
fessionista tassato per un miliane una volta
pagava 300 mila lire ed o.ggi paga 30 mila
lire :agli effetti della ricchezza mobHe. Questo
non pOSisiamo dimenticarlo quandO' si afferma
che siamo di frante ad un fiscO' esasa che an~
garia il cantribuente. Questa legge invece con~
tiene disposiziani che sono indubbiamente a
favore del contribuente. Credo che non sia
stato sufficientemente sottaline:ato l' abbl,igo
della motivaziane che costituisce la garanzia
n1aggiore per il contribuente, naturalmente a
condizione, O'no,revole Ministro,lche gli uffici non
intendano la motivazione come una riga in cui
si diee: attesa la notorietà del professionista
si moltipIica per quattro. La motivazione deve
essere una cosa seria, una indicazione di elc~
menti di fatto. Ebbene, l'obbligo della motiv;).~
zione rappresenta una garanzia, .came anche,
del resto, altre disposizioni del procedimento.

Ce ne sona altre cIle sano indubbiamente a
tutela del fisco, ve ne è qualcuna esagerata,
onorevole Presidente dell:a Commissione; quan~
do per esempio si aggiunganO' libri commer~
cial~ obbligatori a fini 'fiscali si introduce nel
Codice civile una modificazione esagerata. La
tenuta dei libri da parte dell'impresa è qualeo~
sa st.abilita dal Cadicecivile con determinate
g,:mzioni, e non possiamO' obbligare i eittadini
a tenere i libri perchè in casa dhTerso oltre
quelle sanzioni stabilite dalla legge in C8.iSOdi
fallimento sorganO' delle sanzioni di carattere
fiscale e presunzioni a sua carica. Sembra che
la Commissione si:a arrivata oltre e credo che
debba tarnare indietrO', come anche per altre
dispasizioni.

N on nego cioè che nel dettagl'io 'Ci siano
delle critiche da fare; critiche che riguardano
però tanto quella che è stata fatta quanta quel~
lo che non è stato fatto. N on si è provveduto
;nfatti alla riforma del contenziO'so tributario.
È una casa necessaria; io l'ho detto anche 1'al~
tra giornO' parlandO' in sede di opposizione alla
pregiudiziale del senatare Sturzo, è necessario
che si addivenga :a questa rifarma pranta~
mente. È la sola condizione quest'a per cui agni
cittadino potrà cominciare ad avere maggiar
fiducia, anche a presdndere dall'obbliga co~
stit.uzionale, e a limit:arsi alla rargiane di ne~
cessità per il funzionamento di questa legge.
La Costituziane la impane, ma in termini casì
rigidi ohe forse sarannO' di difficile attuaziane;
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ma è necessario provvedere comunq:ue a isti~
tuire un contenzioso tributario che rappresenti
una garanzia effettiva per il cittadino.

È necessario, signor Ministro, elliminare, e
questo è stato già detto benissimo dal col1ega
Romano, una serie di esenzioni: le evasioni le~
gali. Ce ne sono tante, non è possibile farne
l'elenco, dobbiamo restring'ere queste esenzioni
a quelle strettamente necessarie che hanno
Una vera giustifkazione attuale. Molte di q:ue~
steesenzioni infatti non hanno altra giustifi~
cazione che la perpetuazione di certi privii1egi
concessi in ragione di necessità di un tempo,
che oglgi hanno cessato di esistere. È sparito
il bisogno, ma è rimasto IiI privilegio, sono
cose che accadono, bisogna :avere il coralggio
di tagliare fino in fondo.

Viè una terza necessità che è il cambia~
mento del costume degli uffici. Anche a que~
sto accennai l'altro giorno nè desidero ripe~
tere quello che dissi. Io accennai a certi mo~
duli, ma aggiungo ohe io conosco dei contri~
buenti che hanno denunciato fino all'ultimo
centesimo e sono in grado di dimostrare la
esattezza della loro denunzia fino all'ultimo
centesimo. Ora questi contribuenti si san visti
recapitare un avviso generico in cui si avverte
che il reddito di 1 milione è elevato a 2 mi~
lioni

'"

Questo è un difetto di funzionamento,
ma non è una ragione per respingere questa
legge; tanto più che se la disapproviamo per~
mangano le condizioni attua'li mentre con ]e
disposizioni di questa legge la posizione del
contribuente non pelggiora. Però bisogna, ad
ogni modo, che I.gli uffici fiscali si adattino a
questo nuovo sistema, o meglio sii adeguino
a questo nuovo sistema. Ed in questo senso
l'opera del Ministro ritengo possa avere un
gran valore. Signor Mini1stro, non bisogna sol~
tanto premi:al'e il :Dunzionario delle imposte il
qua'le riesce a perseguire un evasore; bisogna
pure non dirò punire ma perlomeno ripren~
dere il funzionario delle. imposte che perse~
gue i,l non evasore. Se èun atto meritevole il
primo è biasimevole il secondo, è un atto che
reca vantagg:io il primo, è un atto che non
reca nessun vantaggio ma reca danno il se~
condo.

È neceslsario ohe non ci sia questa preven~
zione generale verso i 'galantuomini o non ga~
lantuomini. Bisogna a1gire ugu:almente verso
tutti. Bisogna 0he ci sia la possibilità per il

contribuente onesto di stare tranquillo che l'uf~
ficio non lo persegue se non quando commette
un errore.

N on si può mettere in dubbio che vi è
stato inoltre un difetto di propaganda. Avete
fatto tanti manifestL In uno di essi mi p:are
che l'anno scorso si raffigurava un robusto
giovanotto che 'minacciava di infilare un dito
nell'occhio al prossimo per indurre il contri~
buente a dichiarare i propri redditi. Si deve
flare una propaganda diversa. Bisogna fare
una propaganda morale. Fino ad oggi l'ammi~
nistrazione ha fatto una propaganda tale da
indurre il contribuente a fare la dichIarazione.
Invece oggi bisogna fare una propaganda tale
da indurre il contribuente a dichiarare la ve,~
rità. Bisogna cioè formare la coscienza della
verità. Questa legge serve per la formazione
di questa coscienza. Ricordo che nella discus~
sione del 1950 il collega Tesslitori disse cile la
cosdenza si forma con degli stimoli e gli sti~
moli per la formazione della coscienz:a. sono
le leggi. Questa è una legge~stimolo per la
formazione della coscienza del contribuente ma
non è uno stimolo sufficiente. Bisogna quindi
ricorrere anche a degli stimoli morali. Credo
alle, forze dello spirito e ritengo che in defini~
tiva 'Ci ,credano anche tutti quelli che hanno
delle concezioni materiaListiche. E credo che
bisogna agire su questo spirito, ricordando al
cittadino il suo obbligo.

Al 'grosso evaslore si deve dire pubblica~
, mentre: se tu frodi un milione resta nel suo

t'ugurIo un tuo simile, e non' SOf!ge per lui la
casa, se tu frodi 1.000 lire un malato non
potrà essere assistito. E batter'e su queste
conseguenze della evasione: un richiamo
cioè aHa cosdenza del eiUadino; questa credo
deve essere. la strada su cui dobbiamo av~
viarci. E poichè siamo in un Paese cattolico
io vorrei, signor Ministro, che tra i suoi mezzi
di propaganda ci fosse anche il r,ichiamo di
un recente documento, un messaggio che per
grazie della Provvidenza non è st:ato un t€~
stamento, che reca que,ste parole: «Gravi con~
seguenze, anzi più gravi conseguenze cause~

l'ebbe all'ordine sociale ed anche politico la
condotta dei cristiani, si:ano essi di condizione
elevata o umile, oppure più o meno bene~
stante, che non si risolvessero a riconoscere
ed osservare le proprie obbligazioni sociali
nel maneggio dei loro affari economd.ci ».
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Ora, tra queste vialazioni delle obbligazioni
soci:ali, la più facile, la più semplice, la più
usuale direi, è quella della violazione delle
imposte e della vialazione fiseale. Ricordiamo
queste parole.a tutti i cittadini italiani, dei
quali la quasi tot:alità segue questi princìpi.È
questo l'insegnamento che viene e che, se vo~
gliamo, possiamO' accompagnarla ,con l'illisegna~
mento di Sacrate, il. quale, quando gli cansi..
gliavano un'altra evasiane, l'evasione di frante
al p eri calo della morte, diceva che egli non si
pateva sottrarre alla legge in quanto i prin~

CÌ'pi che si debbono seguire sono quelli che
Iddio insegna. (Viviapp,Zausi dal centro).

PRESIDENTE. Rinvio jl seguito della di~
scussione alla prossima seclùta.

Costituzione dell'Ufficio di presidenza
di Commissione speciale.

PRESIDENTE. Comunico che, nella seduta
adierna, la Commissione speciale per l'esame
del disegna di legge concernente la rat:ifica
degli Atti internazionali di Par:i:gi, relativi al~
l'Unione dell'Europa Occidentale, ha prace~
duto alla propria castituziane, nominando Pre~
slidente il senatore Boggiano Pica, Vice Pre~
sidenti i senatori Galletta e Lussu e Segretari
i senatori Gerini e Roffi.

Per lo svolgimento di una interrogazione urgente.

ROVEDA. Domando di parlare.

PHESIDENTE. Ne ha facoltà.

ROVEDA. Signor Presidente, sin dal 9 no~
vembre dello scorso anno ho presentato una
interrogazione urgente al Mini5tro degli esteri
e al MinistrO' del lavoro e della previdenz:a sa~
ciale, concernente la revoca delle cammesse
americane a due ditte italiane; questione che
riveste grande impartanz:a per i nastI1i lava~
ratori. Sana passati armai quasi due mes,i e
mezzo e il Gaverno nan ha ancara data una
rispasta.

Chieda pertantO' alla cartesi:a della Presiden~
za di sallecitare la rispasta da parte dei Mini~
stri compètenti,

PRESIDENTE. Prego il MinistrO' 'guardasi~
giUi di farsi interprete presso i suoi calleghi
degli Esteri e del Lavoro della richiesta del
senatore Roveda, la cui interrogazione non è
stata finora iscritta all'ardine del giorno per
deferenza nei canfronti dei Ministri compe~
tenti. Occorre però che essi, da parte loro, cero
chino di soddisfare jl legittimo de,siderio del
senatore Roveda.

DE PIETRO, Mimistro di grazia e giu~Jtizia.
Signor Presidente, mi renderò interprete
pressa i Ministri competenti di questa sua ri~
chiesta.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura deHe interro~
gaziani prevenute alla Presidenza.

TOMÈ, Segretario:

Al MinistrO' 'dell'interna e dei lavori pub~
blici, per conoscere quali .provvedimenti ur~
genti intendanO' adottare per venire incontro
alle centinaia di senzatetto di Santarcangelo
di Patenza rimasti impravvisamente privi di
ogni mezzo di vita per la spaventosa frana ve~
rifi'catasl ieri (538).

MASTROSIMONE.

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta.

Al MinistrO' del lavoro e deHa previdenza
sociale: fatta ogni riserva sul sistema dei
cantieri di lavora came mezzo di aSlsaggia
struttura'lmente efficalce nanchè sindacalmente
e socia1mente giusta per cambattere la disac~
cupazione, il sottoscritto interroga il Ministro
del lavoro e della previdenzla sociale per sa~
pere Se non intenda. intervenire, per quanto
concerne l'espeI1imento dei cantieri disposto
nel comune di Chioggia: 1) perchè Enti pub~
blici, come, ad esempio, l'Amministrazione
provinciale di Venezia e l'Ente Deltla Padano,
i cui programmi di opere pubbliehe sono fi~
nanziati o finanzia bili con mezzi propri, siano
richiamati ad eseguire tali lavori per conto
proprio e secondo i 1101'0precedenti program~
mi, senza interferire nellaas'Sunziane di can~
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tieri e perchècon ciò ,sia data maggiore possi~
bilità all' Amministrazione comunale di Chiog~
gia di eseguire per proprio conto altre ed ur~
genti opere pubblkhe; 2)perchè sia ritirata
aHa curia vesco"vile di Chioggia la facoltà di
eseguire opere di indubbio carattere privato
servendosi dei cantieri ; 3) perchè essendosi
scelto il comune di Chioggia, quale tipico cen~
tra marittimo, ove esperimentare la piena
occupazione dei disoocupati ed essendo perciò
iHogico che proprio pescatori e marittimi di~
soccupati vengano esclusi dalla assunzione nei
cantieri, sia data la possibilità ai disoccupati
di tali categorie di venire assunti nei cantieri
stessi, indipendentemente dal fatto che essi
siano o no iSiCYitti in particolari uffiÒ di col~
locamento, e ciò anche in base ad una petizione
inviata, a nome di essi, dalla locale sezione
della Federazione marinara all'onorevole Mi~
nistro; 4) pel"chè, per lo ste'Sso motivo, eguale
possibilità sia data ai disoccupati di altre ca~
tegorie, quali, aid esempio, 82 capi famiglia
carretti eri della frazione di Sottomarina, non~
chè ad altri gruppi di scaricatori, siano o no
raggruppati in ,carovane o cooperative, ma
che di fatto ri'sultino disoccupati o sottoccu~
pati.

L'interrogante chiede se, in considerazione
di quan:~o 'Sopra esposto, l'onorevole Ministro
non ritenga di impartire le conseguenti di~
sposizioni alla Direzione provindaile del Genio
civile nonchè all'I,spettorato provinciale del
lavoro di Venezia.

RAVAGNAN.

Al Ministro dell'interno, per conoscere a
quando il Prefetto di Bari intende fissare la
data di convocazione dei eomizi per la e,lezio~
ne del Consiglio municipale di Ruvo di Puglia
retto, detto Comune, d:a mi Commislsario pre~
fettizio da circa due anni, dato che la decisio~
ne del Consiglio di Stato di rigetto del ricorso
prodotto avverso al provvedimento di annulla~
mento delle elezioni amministrative svoltesi
nel maggio 1952 risale al 6 luglio 1954 e quin~
di ogni impedimento formale al rinnovo del
Consiglio comunale è venuto a cessare (995).

GRAMEGNA.

Al Ministrò dei lavori pubblici, per cono~
soere i motivi per i quali la strada Acri~San

Giacomo di Acri (Cosenza) non sia stata as~
segnata all'A.N.A.S. o alla amministrazione
provinciale di Cosenza.

Intanto per questo ingiustificabile ritardo la
strada stessa è resa impraticabile con grave
danno di quelle popolazioni.

L'interrogante fa notare all'onorevole Mi~
nistro che questa strada ha una particolare
importanza perchè allaccia vari Comuni, fra
i quali, Acri, uno dei paesi più popolati della
provincia, e che per le incredibili condizioni
del fondo stradale non è più adatta al traffico.

Chic~de il pronto efficace intervento del1'ono~
revole Ministro per eliminare, finalmente, una
così grave situazione (996).

VACCARO.

Al Ministro del tesoro, per conoscere le ra~
gioni che hanno finora impedito la definizione
deUa pratica di pensione di guerra del parti~
giano all'estero Venturini Pietro, pratica che
porta il numero di posizione 374294/G e che
è stata presentata fin dal 1946 con tutti i do~
cumenti prescritti dalla legge. Tale pratica
nel settembre del 1952 attendeva il parere della
Commissione medica superiore. Da alloranè al
sotto s,critto nè all'interessato è stato possibile
avere alcuna informazione in merito (997).

PELLEGRINI.

Al Ministro del tesoro, per conoscere le ra~
gioniche hanno finora impedito di aecog1iere
la richiesta dell'invalido di guerra MentiI Tobia
fu Giacomo, classe 1917, posizione n. 1144/D
di essere sottoposto a una nuova visi ta medica
per l'avvenuto sensibile aggravamento della

sua infermità (998).
PELLEGRINI.

AI Ministro del tesoro, per sapere quando
sarà definita la domanda di pensione di guerra
di Colombo Carolina, vedova Castellazzi, rima~
ritata Andreoni, fu Giuseppe nata a Basiano
(Milano) il 16 ottobre 1893, domiciliata a Ma~
sate, madre del soldato Castellazzi Giusto, fu
Anselmo caduto il 15 luglio 1940.

La pratica venne iniziata nel 1945 e più
precisamente il 24 ottobre: da nove anni que~
sta madre aspetba che le venga assegnata la
pensione (999).

RODA.
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Al Ministro dei l,avori pubblici, per cono~
s:cere quando sarà aecolta la domanda, presen~
tata sin dallO dicembre 1953, dal comune di
Bevagna (Perugia) per il contributo statale,
ai sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589, alla
spesa di lire 3.500.000 prevista per la costru~
zione dell'edificio swlastico III località voca~
bolo Monte (1000).

IORIo.

Al Ministro dei lavori pubblioi, per cono~
scere quando potrà essere aecolta la domanda,
:presientata sin da:l21a;gosto 19?2 dal comune
di Bevagna (Perugia), per il contributo sta~
tale, ai sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589,
alla spesa di lire 12.000.000 prevista per la co~
struzione dell'edi:fido scolastko nella frazioll(:~
di Cantalupo (1001).

IORIo.

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scel'e 10 'stato della pratica relativa aIla co~
struzione in località Madonna deUe Grazie del~
l'edificio s'colastico, per cui è Istato richiesto
dal comune di Bevagna (Perugia) il contributo
dello Stato ai sensi della legge 3 agosto 1949,
n. 589. (Spesa prevista 3 milioni 'e 500 mila)
(1002).

lorno.

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere .10 stato della pratica relativa alla co~
struzione in frazione Limigiano deU'edifido
scolastico (spesa prevista 10 milioni e 600
mila) per cui è stato ri'chiesto dal comune di
Bevagna (Perugia) il 'contributo dello Stato
ai sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589
(1003).

IORIo.

PRESIDENTE. Domani, venerdì 21 gennaio,
seduta pubblica alle ore 10 con il seguente or~
dine del giorno:

I. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Norme .integrative della legge 11 gennaio
1951, n. 25, sulla perequazi,cne tributaria
(462).

II. Discussione del disegno di legge:

AMADEOed altri. ~ Norme per la ele~
zione dei Consigl i regionali (602).

III. Se,guito della diseussione dei disegni dI
legge:

MERLINAngelina. ~ Disposizioni relative
alle generalità e ad accertamenti e norme
amministrativ'2 (9).

Deputato DAL CANTON Maria Pia. ~ Di~
sposizi;cni relative alle generalità in estrat~
ti, aW e documenti (218) (Approvato daUa
I Cornrnis,sione. perrnanente della Camera det
deputati).

IV. Discussione dei disegni di legge:

1. SANTERO e ZELIOLI LANZINI. ~ Dilspo~

sizioni transitori(~ per i concorsi a posti dI
sanitari e farmacisti ospedalieri (231~B)
(Approvato dalla lla ComrniSisione pe'rrlw~
nente del Senato e modificato dalla XI Ocm~
misB'ione permanente della, Cam,era de?; de~
j?utati).

2. Norme per la ricerca e la coltivazione
dei giacimenti minerari di vapori ~ gas
utilizzabili per la produzione di energia
elettrica (375).

3. CARELLI ed ELlA. ~ Apporto di nuovi

fondi alla Cassa per la formazione dell~
piccola proprietà conbdina (481).

~ Provvedimenti per lo svi~

piccola proprietà contadina
4. STURZO.

luppo della
(499).

5. CAPORALI e DE BOSIO. ~ Costituzione
di un Ministero della sanità pubblica (67).

6. STURZO. ~ Modifica agli articoli 2 e 3

della legge 11 marzo 1953, n. 87, riguardo
le nomine elettive a, giudici della OOlrte co~
stituzionale (82).

7. Deputato PAGLIUCA. ~ Modi,fica delle

disposizioni contenute nella legg'2 9 maggio
1940, n. 370, nel decreto legislativo luogo~
te:nenziale 5 ottobre 1944, n. 378. e nena
legge 11 dicembre 1952, n, 2988 (483) (Ap'~
provalto dalla V Commissione permanente
della Camera dei deputati).

La seduta è toUaalle ore 19,30.
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ALLEGATO AL RESOCONTO DELl,A CCXXXVI SEDUTA (20 gennaio 1955)

RISPOSTE SORI'l"TE AD INTERROGAZIONI

AGOSTINO. ~ Al Ministro dei la'vori p'libblicì
ed al Presidente del, CO'Initato dei ministri per
la Cassa del Mezzogiorno. ~ Per salpere se
sia stata presa. in seria considerazione la viva
istanza delle popo[azioni e degli Enti interes~
sati, per la eostruzione della strada .Molochio~
Cittanova~San Giorgio Morgeto in provincia
di Reggio Calabria.

Si tratta di un'opera veramente indispen~
sabile al miglioramento economko, IgIenico,
culturale e turistico di ùna zona della Cala~
bria, ove le strade sono s,cal1se e mal tenute,
e quindi la .civiltà è tarda a progredire (792).

RISPOSTA. ,~ Si risponde alla surriportata
intel1rogazione anche per .conto del Comitato
dei ministri per il Mezzogiorno e si fa pre~
sente quanto segue.

Per lo 'Sviluppo della viabilità tra la piana
di Palmi, Gittanova e 'l'altÌipiano di Milea (in
provincia di Re,ggio Calabria) sono Istate de<li~
berate le seguenti opere:

a) nell piano decennale delle opere di via~
bilità da realizzare dal Minis,tero dei lavori
pubblici ~ piano eoncordato con il Comitato
dei ministri per il Mezzogiorno ~ è prevista
la costruzione del tronco stradale Molochio~
Citta:nova;

b) nel piano deHe opere finanzi ate dalla

Cas'sa per il Mezzogiorno è inclusa la costru~
zione della strada Molochio~Piano Abbru~
schiato.

Per quanto riguarda lacostruzìone del tron~
eo provinciale Cittanova~San Giorgio Morgeto,
il Comitato dei ministri fa presente di non
potervi provvedere' in quanto i fondi destinati
alla viabilità sono stati già impegnati in base
al 'piano approvato.

Questo Ministero da parte sua si riserva di
esaminare la possibilità di finanziamento del~
l'opera in relazione allle di1sponibilità dei fondi
per i prossimi esercizi finanziari.

n Ministro
ROMITA.

AGOSTINO. ~ Al Ministro dei lavori pub~
bliei. .~ Per sapere quali provvedimenti in~
tenda prendere affinchè le numerose pratiehe
relative !lI risarcimento dei danni per eventi
bemci in provincia. di Reggio Calabria siano
rimosse daUo stato di pieno abbandono in cui
attualmente si trovano presso il Genio civile
di detta città (839).

RISPOSTA. ~ In relazione a quanto forma
oggetto della surriportata interrogazione sico~
muni'ca che l'Ufficio del Genio civile di Reg'gio
\'alabria, prima dell'entrata in vigore della
legge 27 dicembre 1953, n. 968, disponeva di
un'apposita sezione che trattava esclUisiva~
lnente le pratiche di contributi a privati per
l'iparazione di case di abitazione danneggiate
dalla guerra.

Intervenuta tale legge la ,competenza per la
ttattazione di tali pratiche è stata attrjbuita
all'Intendenza di ,finanza.

Come è noto, però, con sUlccessiva legge del
31 luglio corrente anno n. 607 la competenza
per l'istruttoria e la concessione dei contri~
buti di che trattasi è ritornata nuovamente al~
l'AmministraZ'ione dei lavori pubblici.

L'intendenza di finanza di Reggia Calabria
non ha ancora ultimato la restituzione degli
atti a quel'l'Uffi'Cio del genio civile, il quale
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comunque ha già iniziato l'istruttoria delle
patiche pervenute.

Tale istruttoria potrà essere avviata a pieno
ritmo non appena sarà possibile ultimare lo
spoglio delle pratiche restituite daUa predetta
Intendenza fra le quali akune riguardano ditte
che hanno già usufruito deilcontributo dello
Stato ed altre si riferiscono a fabbricati non
urbani e, quindi, non di competenza di questa
Amministrazione.

Si assicura che saranno adottati tutti i pos~
sibili accorgimenti per rendere sollecita 1'i~
struttoria e la de'finizione di tali pratiche.

n Ministro
ROMITA.

AGOSTINO. ~~.. Al l~linistro dei trasporti.' ~
Per sapere 3e, in vIsta dei prossimi migliora~
menti economici che dovranno disporsi in fa~
vore di tutti gli impiegati statali, e del conse~
guente trattamento dei pensionati, non ritenga
giusto di prorogare congruamente il limite di
età per impiegati ferroviari, il cui 'coHoca~
mento a riposo dovrebbe essere imminente.

Questo ai fini de[l'indennità di buona uscita
e della pensione in loro favore (856).

RISPOSTA. ~ Al rigua,rdo mi pregio comu~

nicare che non rientra neUe mie attribuzioni
modificare i limiti massimi di età per ilcol~
loca:mento a riposo dei dipendenti dell' Ammi~
nistrazione delle ferrovie dello Stato,essendo
i liniiti stessi stabilibi da]l'arhcolo 83 del Re~
golamento del personale, approvato con regio
decreto 7 apri'le 1925, n. 405, convertito nella
legge 21 marzo 1926, n. 597.

La norma ,anzidetta prevede soltanto la pos~
sibilità di sospendere gli esoneri per gli agenti
dei primi tre gradi, che abbiano raggiunto ì
rispettivi limiti di età, in caso di ri'Conosciuta
particolare utilità per l' Amminilstazione. Ar.~
che l'esercizio di tale fa;coltà riveste, pertanto,
il carattere di provvedimento del tutto ecce~
zionale, che può essere a!dottato soltanto nei
confronti di quegli agenti per i quali vengono
a veri!ficarsi le cOllidizioni poste dal Regola~
mento.

Stando così le cose, non rieslce possibile adot~
tare in via amministrativa a:1cun provvedi~

mento in materia di limiti di età ; questione
che formerà 'comunque oggetto di esame in
sede di elaborazione dei provvedimènti che
dovranno essere emanati in base al~a nota
legge di delega.

Pe quanto concerne il trattamento di quie~
scenza degli agenti ehe Isaranno ,collocati a ri~
poso entro il 30. giugno 1956, prima cioè della
definitiva determinazione degli assegni ai fini
della liquidazione delle pensioni, faccio pre~
sente che il Governo, pier venire loro incontro,
ha proposto al Parlamento, che l'ha approvato,
un aumento del 16 per cento deHa pensione
netta attuale in a!ttesa de'lla riliquidazione delle
pensioni stesse.

Il Ministro

MATTARELLA.

AGOSTINO. ~ Al Presidente del Comitato dei
ministri per l,a Cassa del Mezzogiorno. ~ Per
sapere quali provvedimenti 'siano stati presi
o si intendano prendere, per alleviare le gravi
diffiCO'ltà in cui attualmente sii dihatte la fra~
zione ,chiamata Mottieella di Bruzzano, in pro~
vincia di Reggio Calabria, ove mancano le co~
municazioni più essenzia:li, mentre queUe esi~
stenti sono tenute in pessimo stato di manu~
tenzione e dove allcora mancano :S'cuole, fa,r'-
made, case popolari e quant'altro dovrebbe
costituire il minimo indispensabile per la vita
di una popolazione civile.

Tutti 'gli esponenti della detta frazione si
agitano da tempo icon iistanze collettive e con
premurose insistenze; è bene che la Cassa del
Mezzogiorno non las'CÌ inappagate le loro
umane esigenze (884).

RISPOSTA. ~ Premesso che, ai sensi della
legge istitutiva 10 agosto 1950, n. 646 per l'edi~
liziascolastica e per quella popolare la Cassa
per il Mezzogiorno non ha possibilità di inter~
vento, si fa presente ehe la :frazione Mottieella
di Buzzano risulta già collegata al capoluogo
per mezzo di una piccola stra;da !costruita con
cantieri di lavoro.

L'onere della manutenzione di detta strada
spetta al Comune e, eventualmente, qualora
intenda assumerlo, all'Amministrazione pro~
vincia:le.
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La Cassa, in ogni modo, non può interve~
nire perasskumre la manutenzione di una
strada a carattere assolutamente locale con
i suoi mezzi che devono invece essere desti~
nati ad opere straordinarie.

n Ministro
CAMPILLI.

ANGELILLI. ~ Al Presidente del Consigli.o
dei ministri ,e Ministro dell'interno. ~ Per co~
nascere se la Commissione appositamente no~
minata in data 9 giugno 1949 con decreto de'l
Presidente del Consiglio di concerto col Mi~
nistro dell'interno «con il compito di esami~
nare la situazione amministrativa e finan~
ziaria del comune di Roma e di proporre i
provvedimenti indispensabili per soddisfare le
esigenze della Capitale e le eventuali riforme
da introdurre nel suo ordinamento ammini~
stmtivo» abbia presentato Ie sue 'concIusioni,
e 'se siano state elaborate le proposte in favore
della città di Roma da sottoporre al Parla~
mento, in modo che entro il 31 dkembre 1954,
in base agli impegni assunti, si approvi la
legge definitiva per Roma (668).

RISPOSTA. ~ La Commi,ssione incaricata di
studiare }a legge speciale per Roma ha te8tè
ultimato i propri lavori.

Si ha motiva di ritenere che i provvedi~
menti relativi potranno e'ssere esaminati in
una delle prossime riunioni del Consigl'io dei
ministri.

Il Sottosegretario di Stato

BISORI.

ANGELILLI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri e Ministro dell'interno. ~ Per
conoscere se non intenda dare disposizioni
agIi Enti !locali di sospendere i collocamenti
a riposo fino a dopo l'entrata in vigore della
nuova legge sulle pensioni ai segretari e di~
pendenti degli Enti locali attualmente all' esa~
me della Commissione finanze e tesoro del
Senato, nonchè fino a dopo la concessione
dei miglioramenti economici conseguenti alla
legge delega.

,Tutto ciò per evitare il grave danno eco~
nomico che verrebbero a risentire tutti coloro

che, collocati a riposo ora, non potrebbero usu~
fruire dei benefid dell'una e dell'altra legge
(854).

RISPOSTA. ~ Premesso che i collocamenti a
riposo dei segretari comunali ~~ in a'ocogli~
mento del voto espresso dalla prima Commis~
sione deHa; Camera dei deputati in sede legi~
slativa nell'adunanza del 19 marzo 1953 ~

sono stati sospesi allo s,capo di dare attuazione
alle disposizioni della legge 7 agosto 1954,
n. 748, non si ravvisa l'opportunità di im!par~
tire' disposizioni agli Enti locali perchè so~
spendano i collocamenti a riposo del proprio
personale fino alla approvazione del provve~
dimento di riforma delle Casse di previdenz.a
amministrate dalla Direzione generale degli
Istituti di previdenza del Ministero del tesoro
e aHa concessione dei miglioramenti economici
connessi alla legge delega per la riforma deHa
Pubblica amministrazione, trattandosi di ma~
teria che rientra nella potestà degli stessi
Enti locali.

Si fa, per altro, presente che al personaIe
interessato verranno comunque asskurati i be~
nefid di cui al provvedimento di riforma deIle
Casse di pre'videnza, in quanto neno schema,
attualmente all'esame del Senato, è st::tbilito
che la riforma stessa avrà effetto da,l 31 di~
cembre 1953.

Per quanto riguarda i miglioramenti eco~
nomici conseguenti alla legge de,lega, si sog~
giunge che ~ poichè non è dabo di prevedere
f)e, ed in quale misum e con quali modalità,
essi saranno estesi al personale dipendente
dagli Enti locali e poichè, anche per il' perso~
naIe statale, non è poslsibi1le, periI momento,
determinare l'eporca in cui i provvedimenti da'
adottarsi eon le leggi delegate potranno en,..
trare in vigore ~ non sembrerebbe opportuna
l'emanazione da parte del Governo di dispO'si~
zioni che interferirebhero nella potestà dei
predetti Enti, impedendo il normale avvken~
dament9 del personale nei rudli organici degli
Enti stessi con un rinvio a tempo indetermi~
nato dei col1ocamenti a riposo.

Il Sottosegretario di Stato

BISORI.
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ARTIACO. ~ Al Minilstro dei trasporti. ~

Per sapere se non ritenga opportuno provve~
dere perchè le pratiche per l'ammodernamen~
to deEa ferrovia Cumana e queUe per il com~
pletamento della Cil'cumflegrea siano final~
mente avviate alla conclusione e se non riten~
ga dannoso a tale Iseopo la nomina di un nuovo
direttore di esercizio della ferrovia Cumana
che la S.E.P.S.A. intende fare (929).

RISPOSTA. ~ La Società S.E.P.S.A. ha pre~
sentato in data 22 corrente il progetto del se~
cOll'do gruppo di opere (armamento ed elettri~
ficazione) della costruel1da ferrovia Circum~
flegrea. L'esame relativo sarà effettuato 'con
la massima sollecitudine.

Per quanto riguarda l'ammodernaiillento
della ferrovia Cumana, è stato presentato in
data recente un nuovo progetto di massima
con cui viene p!roposto, quale sistema 'di tra~
zione, la corrente continua a 3..0.0.0 volts, se~
condo la 'soluzione indicata a suo tempo dalla
,Commissione interministeriale di cui alla leg~
ge 2 agosto 1952, n. 1221.

Ta,lenuovo progetto è ,già in corso di studio
e sarà prelsentato all' esame dell'a Commissione
sopra citata in una delle prossime riunioni.

La nomina del direttore di esel'cizio den'an~
zidetta ferrovia Cumana viene effettuata ai
sensi dell'artkolo 13 del regio decreto~legge
2 agosto 1929, n. 215.0, il quale pres'crive che
tutte le ferrovieconces:se aH'industria privata
debbono avere un direttore di eS81'cizio.

Attual'mente tali mansioni sono affidate al
direttore dei lavori per la costruzione delr1a
ferrovia Circumflegrea, ma è intendimento
della Società di scindere tali mansioni ed a
tale s'Copo ha chiesto i'l gradimento ministe~
riale su di un nominativo al quale verrebbero
esclusivamente affidate le mansioni di direttore
dell'esercizio della ferl'ovia Cumana.

Se gli a,ocertamenti tuttora in corso sulla
idoneità tecnirca e morale del direttore pro~
posto daranno esito positivo, non 'si ritiene
che possa essere negato il richiesto gradi~
mento.

n Ministro

MATTARELLA.

BARBARO. ~ Al Minist'ro dei la110ri pub~

blici. ~Per conosreere per quali motivi l'asse~
gnazione de'gli incari,chi di 'coUaudo per lavori
eseguiti' darlla Gassa per i,l Mezzogiorno e del~
l'Ente Sila viene riservata ai soli funzionari
in servizio, esdudendo da tali incarichi gli in~
gegneriex funzionari dello Stato, iscritti al~

l'Albo dei collaudatori, per conto del Ministero
dei lavori pubblici e per conoscere se, giusta
le disposizioni di legge, le quaE stabiliscono
che detti incarichi debbono essere affidati a
funzionari dello Stato, senza spe<Cifircare se deb~
bano essere in servizio o no, non creda oppor~
tuno interpretare detta disposizione di legge
in senso lato e non in senso restrittivo, ed
estendere detta assegnazione anche ai collau~
datori ex funzionari dello Stato; il che mentre
sarebbe più equo risulterebbe evidentemente
giovevole nei riguardi delle esigenze del ser~
vizio (711).

RISPOSTA. ~ La notizia riferita d'all'onore..;

vÙ'le interrogante ,che i coHaudi di lavori ese~
guiti dalla Cassa per il Mezzogiorno vengano
affidati soltanto a funzionari del Genio civile
in servizio non appare esatta.

Tali collaudi, infatti, qu,ando la designazione
dei collaudatori è chiesta a questo Ministero,
sono affidati oltre che a funzionari in servizio
attivo del Genio civile, anche a funzionari del
Genio dviie a riposo e dò in armonia alle di~
sposizioni di 'cui all'arbcolo 8, comma quarto,
della legge 12 agosto 1950, n~ 646, istitutiva
della Cassa per il Mezzogiorno.

n Ministro
ROMITA.

BARBARO. ~ Ai Ministri dei lavori pubblici

(' del tesoro. ~ Per sapere se intendono ancora
applircare la legge Aldisio dellO agosto 1950,
n.715, con ,la quale lo Stato ha costituito
presso l'Onorevole Ministero ,del tesoro un
« fon:do per l'incremento edilizio» inizialmente
di venticinque miliardi da prelevarsi dalle
somme provenienti dal1'E.R.P. e destinato a
sollecitare ,l'attività edilizia privata favorendo
l'iniziativa dei piccoli risparmiatori con la con~
cessione di mututi per la costruzione di ,case di
abitazione fino ana concorrenza del 75 per
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cento del costo delle costruzioni, con ammor~
tamento al massimo entro trentacinque anni
e con interessi non superiori al 4 per cento, e
per sapere altresì, se e quando intendano re~
perire i fondi, già da quasi un anno esauriti,
e che 'cosa, in caso negativo, intendano fare
delle numerosissime domande, che trovansi
giacenti presso l'Onorevole Ministero dei la~
vo,ri pubblici (820).

RISPOSTA. ~ In relazione alia surriportata
interrogazione, si fa anzitutto ri1evare che la
legge 10 agosto 1950, n. 715 non ha cessato
di spiegare la sua validità malgrado che la
somma di lire 23 miliardi postla a disposizione
!let Fondo per l'incremento edilizio istituito
con la 'legge stessa, sia stata interamente im~
pegnata con i mutui già assentiti.

Perciò che concerne l'integrazione delle
disponibilità del Fondo per consentire di ac~
cogliere le altre domande di mutuo presentate
all'apposita Commissione per il Fondo incre~
mento edilizia, si fa presente che, pur non di~
s'conos:cendo l'esigenza di incrementare questa
attività edilizia, il bilancio statale è già im~
pegnato per l'attuazione di altri programmi

de'l, genere e, pertanto, non possono, almeno
per ora, destinarsi altre disponibilità al .prre~
detto Fondo.

Il Ministro

ROMITA.

BARBARO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conos,cere se non creda necessario ed ur~
gente disporre che sia sollecitamente costruita
la caserma dei vigili del fuoco deUa città di
Reggio, e ciò in 'Considerazione dell'importan.-
za deHa zona e della particolare esigenza :li
tali servizi nei ,confronti di essa; e in consi~
derazione soprattutto del fatto che era stato
già a:pprovato e finanziato il pro1getto relativo
(905).

RISPOSTA. ~ A norma dell'articolo 21 della
legge 27 dkembre 1941, n. 1570, è di compe~
tenza delle Amministrazioni provinciali dotare
i rispettivi Corpi provinciali dei vigili del fuo~
co de11e caserme e degli a,uri loc,ali occorrenti
per i servizi d'istituto.

Nel caso spedfico del'la calserma di Reggio
Calabria, però, atteso che la preesistente ca-
serma venne distrutta a causa di eventi bel-
lici, la costruzione della nuova spetta al Mi~
ni'Stero dei lavori pubblici, giusta l'articolo 27
della legge 26 ottobre 1940, n. 1543.

A tal fine, questo Ministero ha rivolto al
suddetto Dicastero le più vive premure, af~
finchè quel Corpo dei vigili del fuoco sia dotato
di una caserma idonea e capace, non essendo
ammi1ssibi'le che il suddetto Corpo possa ri~
manereancora allocato in uno stabile non
rispondente aUe sue esigenze funziona'li.

Nel contempo, l'Amministrazione 'Comunale
di Reggio calabria, proprietaria della caserma
distrutta, è stata invitata a provvedere alla
destinazione dell'area per la costruzione del
nuovo edificio.

Allo stesso Ministero è stato fatto presente
che per detta costruzione era 'Stata prevista
una spesa di lire 150.000.000, con pagamen~o
differito, in applicazione deU'artieolo 1 della
legge 12 luglio 1949, n. 49.

Il Sottosegretario di Stato

BISORI.

BRASCH!. ~ Al Presidente del Consiglio de?:
ministri e al Min'istro deUe finanze. ~ Per
sapere se e quali misure e decisioni intendano
prendere nei confronti dell'I.N.G.I.C. e in or~
dine alle deplorevoli procedure e ai sistemi che
appaiono andare oltre le gravissime irregola~
rità e posizioni penali oggi affiOrate in pro~
vin:cia di Arezzo e delle quali Isi sta oocupando
l'autorità giudiziaria (829).

RISPOSTA.
-,--------

Si risponde anche a nome del
Presidente del Consiglio dei ministri.

In rapporto alla situazione determinatasi
nell'Istituto pazionale gestione imposte di con~
sumo il Ministro deHe finanze ha adottato una
serie di provvedimenti volti, sia ad a1ccertate
le responsabilità connesse ai fatti 'cui si rife~
risce l'onorevole interrogante, sia ad impedire
il ripetersi degli inconvenienti lamentati.

Questa amministrazione infatti:

1) ha disposto una severa inchiesta da
parte di un magistrato del Consiglio di Stato,
tuttora in corso di svolgimento;
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2) ha rassegnato alla Procura della Re~
pubblica di Roma, per gli ulteriori adempi~
menti, le prime relazioni pervenute dal fUn~
zionario inquirente;

3) ha nominato un nuovo Presidente del~
l'IstitutoneHa persona del' generale Antonio
N o~cen, già coman1dante generale della. Guar~
dia di finanza ed ha predi'sposto la rinnova~
zione del Consiglio d'amministrazione e del
Collegio dei revisori dei ,conti;

4) ha impartito predse disposizioni per
una più esauriente e rigorosa vigiLanza del~
l'attività svolta dall'Istituto;

5) ha in IcorlSOdi el'aborazione due schemi
di provvedimenti legislativi per il rio~dina~
mento:

a) delle norme relative agli appalti delle
imposte di consumo ed . aJl' Albo degli appal~
tatori;

b) del servizio ispettivo della finanza
locale.

Si 8JssÌ<cura l'onorevole interragante che ad
inchiesta ultimata non si mancherà di adottare
o di promuovere gli ulteriori eventuali prov~
vedimenti che risulterannO' necessm~i al <t'medi
prevenire abusi ed irregalarità a tutela dei
contribuenti e degl'i enti impositori nei campo
deIle imposte di consumo in genere, ed a ripor~
tare l'I.N.G.I.C. aU'assolvimento dei compiti
di istituto can la correttezzari:chiesta dalla
sua figura di Istituto di diritto pubblÌCo non
avente finalità di lucro.

Il Hottosegreta.rio di Hta.to

CASTELLI.

BUIZZA. ~ Al Ministm dii grraz'Ìa,e giustizia.
~ Per sapere: la) segli consti che in un grave
dihattimento penale per omicidiO', pendente aHa
Corte d'assise di primo grado di Brescia, l'uf~
ficio del Pubblico Ministero abbia trasmesso
per l'uniane agli atti dello stesso procedime,nto,
un fascicO'lo relativo ad altro procedimento pe~
naIe per falsa testimonianza, lanzichè dar corso
alla relativa istruttoria, violando con ciò il
segreto istruttario cOlngrave pregiudizio degli
imputati; b) se gli consti alt~esì ,che nello stesso
dibattimento sia stata consentito dal Presidente
alla parte lesa, coinvolta ne'l procedimento per

falsa testimanianza, asserire fatti estranei alla
causa e gravemente lesivi del decoro e della
reputazione di un teste già sentito nel proce~
dimento per falsa testimonianza; c) se, in C'aso
affermativo, intende adatta,re prorvvedimenti e
quali (914).

RISPOSTA. ~ Riguardo alla sua interroga~
zione, pregiomicomunicarle che il provvedi~
mento di trasmissione alla Corte di assise di
Brescia. degli 'atti relativi alla denuncia per
falsa testimonianza di un teste di accusa, 11
quale. doveva deporre dinanzi alla detta Corte
di un procedimento per omicidio sugli stessi
fatti per cui era stato denunziato came falso
testimone, fu adottato dàl Procuratore della
Repubblica per aver egli ritenuto, nell'immi~
nenza del dibattimemto, che doverva svolgersi
il giorno successivo a quello della p'resenta~
zione del1a denunzia, di non dover proseguire
nella. azione penale per falsa testimonianza a110
scopo di non. vincolare la Corte sul1'attendibi~
Età del teste,.

La Corte d'assise peraltro, con ordinanza ri~
te'llne di restituire al Procuratore della Repub-
blicagli atti che le erano stati trasmessi, pur
affermando che tale restituzione non poteva
limitare i poteri deUa Corte medesima circa
l'indagine sull'attendibilità de~ testè in que~
stiÒIle.

In seguito, il procedimento per ,falsa testi-
monianza è stato avocato alla sezione istrut~
toria la quale peraltro ha ritenuto di dover
sospendere l'istruttoria relativa sino alla defi~
nizione del pracedimento per omicidio.

Contro tale pronunCÌra tuttavia il Procuratore
generale ha ricorso alla Suprema Gorte di cas~
saziOlne,alla quale esclusivamente resta affi~
dato di decidere sulla questione insorta.

Circa il secondo punto dell'interrogazione,
faccia presente, in base alle informazioni rice--
'\Tute, che' le contestazioni e le domande fatte
dal Presidente della Corte di assise di Brescia
alla teste, ed un tempo parte civile, nel proce~
dimento per omicidio non avevano riferimento
a fatti estr'aneialla causa, bensì erano dirette
ad accertare la fondatezza di accuse di falsità
fatte ad 'un teste nel procedimento.

Poichè si tratta, come risulta da quanto si
è esposto, di provvedimento adottato dal magi~



Il LegislaturaSenato della Eepubblica ~ 9431 ~

DISCUSSIONI 20 GENNAIO 1955CCXXXVI SEDUTA

strato ,nell'eserciziO' dei suoi poteri giurisdi~
zianali, non è dato al Gaverna interveitlire al
riguarda, stabilendO' la legge see quanda tali
provvedimenti siana saggetti ad :impugnativa
davanti allo stessa poteregiudiziaria.

n Ministro
DE PIETRO.

BUSON!. ~ Al MiVJ1JvstmoddZa dij,esa. ~ Per
sapere se, in relazioneaJllche ai Tilieviemersi
durante la discussione del bilancia del Mini~
stera della difesa, in haseai quali resta ac~
quisito che la situaziane attuale dell'Esercito
è ben diversa da quella che e,ra prima dell'ul~
tima guerra, data la tatale scomparsa delle
Armi a cavallO' (reggimenti di cavalleria e di
artiglieria), non ritenga apportuna rivedere e
trasfarmare la struttura dell'Ispettorato ip~
pico e veterinario, dove, altre a UJtl discreta
numera di ufficiali, sono ancara in servizia
ben due generali, in luaga di una sola came
era ai tempi in ,cui le unitàcele:d de'll'Esercito
erana costituite quasi ,esclusivamente dalla ca~
valleria e dall'artiglieria ippatrainata.

Si. chiede inaltre di conoscere Se' risponde
a verità la natizia che l'Amministraziane mi~
litare cede un buon numera di raziani foraggia
a Sacietà di equitaziane civile (come la,
F'.I.S.E., ecc.) e se, in caso affermativo, non
ritenga di dover :risparmiare la samma che
la spesa 'comporta, somma che potrà certa~
mente trovare più utile impiego in altra de~'
stinaziane (473).

RISPOSTA. ~ Il problema della !lluava strut~

tura dell'Ispe'ttarato deil serviziO' ippica e vete...
rina,ria, in relazione alle mutate esigenze cui
essa è chiamata a rispandere è già alla studio.

Circa, pai, l'osservazione che attualmente
prestana serviziO' pre'ssa dettO' Ispettorato due
ufficiali generali, si fa presente che a capo
dell'Ispettarato stesso, per i suoi compiti com~
plessi e di varia natura, deve necessariamente
essere prepasta un generale d'Arma, mentre
la preSeITlza del ma'ggior ge'Therale veterinario
e' ciÒè dell"altro ufficiale generale (respansa~
bile in particolare del sola serviziO' veterinario)
è dovuta alla re0ente' istituziane di quest'ul~

timo gradO' in seguito ad un emendamento ap~
portata dal Pa,rlamenta al disegno di legge ~

concretatasi poi nella legge 24 dicembre 1951,
n. 1638 ~ sugli organici degli uffici;:Ùi del~

l'Esercita.
Ci:rca,iJnfine, le raziani faraggia concesse a

Sacietà diequitaziOine, si fa: presente che trat~
tasi di poco più di centO' raziioni per un importa
annuo di circa lire 15 miliani, che viene larga~
mente compensata da altrecontroprestazioni
che il C.O.N.I. fornisce a questa Ministero per
la prep.ar.azione spartiva delle Forze 'aTmate,
preparazione che ha :inne,gabiIi benefici nei ri~
flessi della laro efficienza.

Il Sottosegretario di Stato

Bosco.

:SUSON!. ~ A,l Prlels~dierntle d"e,l Consiglio dei

mrirnJi'8tri. .......,.. Per sapere quale' precisa signifi~
cata si debba dare al termine «depressiva»
con il quale 'la Cammissione di censura non
sala ha negata :il vista di rappresentaziane alla
commedia di Carlo Maria Pensa «GIi altri
che ci uccidona », alla :quale l'apposita Com~
missione di artisti e competenti assegnò il pre~
mio «Riccione» dello scorso anna, ma ne ha
praibitaanche la trasmissiO'ne televisiva in~
terferendo in un settare che' nan le compete
e ,commettendo quindi un abusa in quanta ra~
dio etelevisiane, aUe dipendenze del Ministero
delle poste e telecomunicazioni, hanno propri
argani di cantrallo essendO' implicitamente can,~
siderati mezzi simili alla stampa ed aventi
quindi .dirittaal1e libe,rtà che per la stampa
sona ancora in atta (962).

RISPOSTA. ~ La commedia di Carla Maria
Pensa «Gli, altri ci uccidana » è stata presen~
tata 'Per il vist() di censura soltanto dalla R.A.I.
ne'l ma.rzo scorso ai campetenti Uffici governa~
tivi che, pur tenendo canto del valare artistico
dell'opera, non hanno ritenuto opportuna di
autarizzarne la programmazione per televisione
a causa delcantenuta del lavoro stessa che' pre~
senta gli aspetti più crudi dell'umanità: sui~
cicli, sfruttatori diprastitute, traffico di stu~
pefacenti,ecc.

Il divieta è stata .comunicata immediata~
mente aHa R.A.I. e motivata dalla necessità
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di salvaguardare il particolare carattere di 
spettacolo familiare proprio dello spettacolo 
televisivo che non può non uniformarsi alle 
indefettibili esigenze di ordine educativo e mo­
rale, la cui tutela è peraltro garantita costitu­
zionalmente (articolo 21 — ultimo comma — 
della Costituzione). 

Circa l'affermazione che la Commissione di 
censura teatrale avrebbe interferito in un set­
tore che non le compete proibendo tale tra­
smissione, si osserva che la Commissione ci­
tata è un organo puramente consultivo che 
non può vietare o autorizzare la rappresenta­
zione di lavori ma soltanto esprimere dei pa^ 
reri, peraltro facoltativi. 

In materia di spettacoli televisivi, trattan­
dosi di « spettacoli » sia pure effettuati con 
un mezzo tecnico nuovo, la censura è eserci­
tata sui singoli lavori teatrali, fino a che non 
interverranno nuove disposizioni legislative, 
dalla Direzione generale dello spettacolo, or­
gano dipendente dalla Presidenza del Consi­
glio dei ministri. 

Il Ministro 
PONTI. 

BUSONI. — Al Ministro dell'interno. — Per 
conoscere i motivi in base ai quali è stato 
rifiutato il rinnovo del passaporto all'attrice 
Paola Borboni che doveva recarsi a Varsavia 
in occasione delle celebrazioni del centenario 
della morte del grande attore polacco Ludwig 
Salski e per sapere come si può conciliare la 
ripetuta affermazione che i Paesi di demo­
crazia popolare ci chiudono le loro frontiere 
con una cortina di ferro quando, con deplore­
vole, sistematica continuità, si imtpedisce a cit­
tadini italiani rappresentanti di categorie 
qualificate — scienziati, artisti, professionisti, 
industriali, sportivi — di recarsi in tali Paesi 
(963). 

RISPOSTA. — Dagli atti non risulta che Fat­
trice Paola Borboni abbia chiesto nei modi di 
legge il passaporto per la Polonia e tanto meno 
che questo le sia stato negato. 

Si fa presente, per altro, che da parte del­
l'Ufficio passaporti della questura di Roma alla 
attrice predetta è stato rilasciato in data 
30 maggio scorso il duplicato del documento 

di espatrio, valido per i Paesi europei consen­
titi e per l'Argentina, Brasile, Uruguay, Ve­
nezuela, Cile, Perù e U.S.A. « non immigrant », 
in conformità al passaporto che le venne ru­
bato il 20 marzo scorso. 

Si soggiunge, infine, che il precedente pas­
saporto, rilasciato dalla questura di Milano il 
20 settembre 1952 e rinnovato da quella di 
Roma il 22 ottobre 1953, non era valido per 
la Polonia. 

Il Sottosegretario di Stato 
BlSORI. 

BUSONI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri \e Ministro dell'interno. — Per sa­
pere per quale motivo che non sia quello di 
dimostrare ostilità e creare ostacoli con limi­
tazioni ingiustificate e proibizioni irritanti alle 
tradizionali feste della stampa democratica, il 
questore di Arezzo non ha permesso lo svol­
gimento della festa dell'« Avanti ! » nell'Anfi­
teatro romano di cui l'Intendenza ai monu­
menti aveva regolarmente concesso l'uso (964). 

RISPOSTA. — La concessione dell'uso del­
l'Anfiteatro romano è di competenza della So­
printendenza alle antichità di Firenze, la quale 
aveva concesso, al comune di Arezzo, il pro­
prio benestare allo svolgimento della festa del­
l '«Avanti!» per il 5 settembre u. s., giorno 
nel quale la festa stessa non ebbe poi luogo. 

In prosieguo di tempo, la Federazione pro­
vinciale del Partito socialista italiano chiese 
alla questura di Arezzo l'autorizzazione a te­
nere la festa nel predetto Anfiteatro il 26 set­
tembre u. s. La Questura giustamente osservò 
che il benestare della Soprintendenza era uni­
camente valido per il giorno 5 e non per il 
26 settembre ed invitò la predetta Federazione 
a munirsi di altro assenso della Soprintendenza. 

La Federazione del Partito socialista italiano 
ritenne allora di rinunciare spontaneamente 
all'Anfiteatro romano, chiedendo l'autorizza­
zione per l'arena « Eden » (cinema all'aperto) 
dove la festa è stata tenuta con regolare auto­
rizzazione della Questura. 

77 Sottosegretario di Stato 
BlSORI. 
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BUSONI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri. — Per sapere in quale modo si pro­
ceda nel settore teatrale quando si assiste a 
rappresentazioni di Compagnie sovvenzionate 

come attualmente a Roma, al teatro « Eli­
seo » ; quella del Teatro stabile di Bolzano, 
composta di dilettanti, mentre il regolamento 
relativo alle sovvenzioni stabilisce che perchè 
a Compagnie vengano concesse provvidenze e 
fondi devono comprendere nell'elenco almeno 
un terzo di attori qualificati — rappresenta­
zioni che, ad unanime giudizio del pubblico e 
di critica non apportano prestigio all'arte; e 
quando si chiama a dirigere una Compagnia 
dell'E.T.I. lo scrittore Guglielmo Giannini, che 
sarà magari un commediografo di successo ma 
al quale il mondo teatrale non riconosce re­
quisiti di direttore di Compagnia d'arte, men­
tre si lasciano fuori del teatro attori nobili e 
valenti che onorarono ed onorano l'arte ita­
liana, come — oltre Emma Grammatica — 
Elsa Merlini, Paola Borboni, Andreina Pa-
gnani, Maria Letizia Celli, Elena Zareschi, 
Luigi Cimara, Annibale Ninchi, Gualtiero Tu-
miati, Marcello Giorda, Piero Carnabuci, Ar­
mando Migliari, Umberto Melnati, Luigi Ma-
strantoni e tanti altri. Tutto questo crea scon­
tento nel campo teatrale; causa delusione nel 
pubblico che si occupa di teatro e suscita in­
sofferenza nei cittadini che pagano le tasse 
e vedono così male impiegati i loro denari; 
nuoce al teatro ed all'arte (965). 

RISPOSTA. — Affinchè i Teatri stabili pos­
sano beneficiare del finanziamento statale deb­
bono, tra l'altro, disporre di un gruppo di 
attori professionisti così come stabilito dalle 
norme vigenti. La Compagnia del Teatro sta­
bile di Bolzano che da più anni svolge una no­
tevole attività particolarmente importante ai 
fini della difesa della nostra cultura, è un com­
plesso composto interamente di attori profes­
sionisti; rappresenta spettacoli di buon livello 
artistico come si rileva dai successi di critica 
e di pubblico che finora ha in prevalenza ri­
portato sia in Italia che all'estero. 

Lo scrittore Guglielmo Giannini che da tren-
t'anni si occupa di teatro ed al quale non si 
possono non riconoscere capacità ed esperienza 
per la direzione di una Compagnia drammatica 

ha costituito per sua iniziativa una formazione 
teatrale alla qìiale l 'E.TJ. si è associato, anche 
allo scopo di assumere la programmazione dei 
suoi teatri. 

È da tenere presente inoltre che non esiste 
alcuna norma che attribuisca allo Stato il 
compito del collocamento degli attori e della 
costituzione delle Compagnie. Comunque, molti 
degli attori citati nella interrogazione e con­
siderati come fuori del teatro, risultano scrit­
turati in Compagnie che saranno ammesse alle 
provvidenze statali dell'anno decorso. Come, 
d'altra parte, sarebbero ammesse alle provvi­
denze Compagnie nelle quali, fermi restando 
i requisiti previsti dalle norme in vigore, figu­
rassero nomi di attori della notorietà di quelli 
ricordati dall'onorevole interrogante. 

Il Ministro 
PONTI. 

BUSONI. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per conoscere in base a 
quali criteri ispiratori è diretto il servizio 
delle trasmissioni televisive per quanto riguar­
da la formulazione dei programmi e la scelta 
delle opere da includere in essi nonché la scelta 
degli artisti che devono interpretarle e per 
sapere particolarmente se è vero che : 1) sia 
stata proibita, ed in caso affermativo da chi e 
perchè, la trasmissione de « La figlia di Jorio » 
in occasione del cinquantenario dell'opera; 2) 
sia stato escluso dalle teletrasmissioni, ed in 
caso affermativo da chi e perchè, tutto il tea­
tro di D'Annunzio in blocco; 3) sia stata vie­
tata, e da chi e perchè, la teletrasmissione di 
« Liliom » di Molnar ; 4) sia stata sospesa, per 
ordine di chi e perchè, la teletrasmissione di 
« Resurrezione » di Tolstoi ; 5) sia stato rifiu­
tato il contratto per una interpretazione a 
Eleonora Rossi-Drago perchè « cattiva moglie 
che ha abbandonato il marito » e la sua sosti­
tuzione con Alida Valli perchè testimone in un 
noto procedimento giudiziario (966). 

RISPOSTA. — Al riguardo ritengo necessario 
farle presente innanzi tutto che i criteri di 
scelta dei programmi R.A.I. sono vincolati non 
soltanto alle esigenze artistiche e tecniche del 
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mezzo di espressione, ma anche a considera~
zioni di ordine morale conseguenti alla diffu~
sione deUe trasmissioni.

Ciò in istretta adesione, oltre che ad esi~
genze oggettive, a richiami espressi da. più
parti, anche molto autorevoli, e nella stessa
sede parlamentare, per una oculata vigilanz'a
sulla natura dei programmi, che entrano nel~
l'intimità del centro fami,liare.

La scelta è affidata agli uffici e organi re-
sponsabHi della R.A.I. e sottoposta, com'è
noto, alla ;preventiva approvazione del Comi~
tato centrale di vigilanza sulle radiodiffusioni
istituito cOIl decreto legislativo 3aprile 1947,
n.428.

Cir~ca poi i riferimenti particolari contenuti
.nell'interrogazione, debbo precisa,rle:

1) che la trasmissione de «La figlia di
Jorio» era prevista come ripresa esterna dal
teatro all'aperto del Vittoriale, che aveva pro~
gettato questa speciale. esecuzione commemo~
rativa; non avendo avuto luogo lo spettacolo,
non ha conseguentemente avuto luogo la ri~
presa;

2) il teatro di D'Annunzio non è mai stato
« escluso» : pur ritenendosi in sede competente
che non tutte le opere o parti di esse siano
adatte ad essere prese' in considerazione per
una riduzione te,levisiva;

3) non è mai stata vietata la commedia
« Liliom» di Molnar: anzi essa è in program~
ma per esse:m trasmessa il giorno 14 corrente;

4) effettivamente uno scenario tratto dal
romanzo di Tolstoi è stato messo allo studio
dai competenti servizi per una normale tra~
smissione televis:iva. Alcune scene di questa
riduzione sono state giudicate inadatte per la
trasmissione'; si sta esaminando la possibilità
di introdurre opportune variazioni;

5) non ha alcun fondamento il preteso
motivo di rifiuto di un contratto ad Eleonora
Rossi~Drago.

Il Ministro

CASSIANI.

CADORNA. ~ Ai Mimi:strid,ei [;avori pubb,tici

e dei trra,sfporm. ~ Per conoscere le ragioni

che hanno determinato l'ordine di sospendere

i lavori di ricostruzione dell'imbarcadero di
V erbania~Pallanza, suI lago Maggiore. Fa pre~
sente l'urgenza di riprendere i lavori e di
complet.are il funzionamento dei servizi rela~
tivi allo scalo ora inefficiente entro il r aprile,
cioè prima che abbia inizio la campa:gna tu~
ristica durante la qual,e ben 35.000 viaggiatori,
la maggioranza dei quali forestieri provenienti
dalla Svizzera, approdano aHa scalo stesso
(968).

PRIMA RISPOSTA. ~ La ricostruzione del pon~

tile di Pallanza, .che vi1ene ese'guita a cura del
Genio civile di Novara, è stata momentanea~
mente sospes'a inpendenz'a del completamento
della definiz.ione di rapporti tra l' Amministra~
zione dei Iavori pubblici e la Gestione governa~
tiva 'per }a navi1gazione sui laghi Maggiore, di
Garda e di Corno.

Tali rapporti sono stati ormai del tutto per~
fezionati ed è già in corso la prosecuzione dei
lavori, i guaIi verranno ultimati prima del~
l'inizio della stagione turistica.

Il 11fin'istro

MATTARELLA.

SECONDA RISPOSTA. ~ Si informa l'onore~

vole interrogante che l'esecuzione dei lavori"
di ricostruzione deLl'imbarcadero di Pallanza
è stata momentaneamente sospesa, necessitan~
do completare la definizione dei rapporti in~
tercorsi tra l'Amministrazione dello Stato
(Lavori pubblici e Finanze) e la Gestione go~
vernativa per la navigazione sui laghi Mag~
giore, di Garda e di Corno in ordine al paga~
mento del canone per l'uso dell'imbarcadero
da parte di quest'ultima.

Il perfezionam,ento di tali rapporti è ormai
avvenuto e di conseguenza questo Ministero
ha disposto Ia ripresa dei Iavori, che verranno
ultimati, secondo le prescrizioni di controllo,
entro il corrente anno e possibilmente prima
dell'inizio della prossima stagione turistica.

Il Ministro

ROMITA.
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CAPPELLINI. ~ Al Ministro d!eli tras!]Jorti.
~ Per conoscere: 1) se il Ministero, in sede di

riesame del piano di ricostruzione delle linee
ferroviarie distrutte o danneggiate daHa guer~

l'a e non ancora riattivate, ha previsto la ri~
costruzione del tronco Pergola~Fermignano
(sulla linea ferroviaria Fabriano~Urhino);
2) Se la ricostruzione è stata. decisa, s:i desidera
COl1CJscereentro quale periodo si ,calcola di com~
ple'tare i lavori, precisando la data di inizio
dei lavori stessi; 3) la spesa occorrente per il
ripristino dei lavori indicati.

Qualora il Ministero non ravvisasse l'oppor~
tunità o la convenienza di l'i attivare il tronco
ferroviario oggetto della presente inte'rroga~
zione, si prega di precisare: 1) se il tratto in
esercizio Fahri'ano~Pergola è destinato ad es~
sere. soppre'sso oppure continuerà a funzio~
nare; 2) se esiste un piano di utilizzazione
delle attrezzature, impianti, caselli, stazioni e
sede della linea medesima, ivicompresi i piaz~
zah dei binari nelle stazioni e le gallerie;
3) se è allo studio l'allargamento e l'asfalta~
tura della sede stradale Fabriano~Fermignano~
Urbino, onde poter1a più convenientemente uti~
lizzare, anche per effetto dell'aumentato traf~
fico conseguente la interrotta ferrovia, che non
si de'sidererehhe, nel caso ipotizzato, rico~
struire (936).

RISPOSTA. ~ Per effettuare il ripristino del

tronco ferroviario Pergola~Fermignano (chi~
lometri 42), occorre, come' è noto, provvedere
alla ricostruzione pressochè totale di nume~
rosi e grandi viadotti e di quasi tutti i fabbri~
cati distrutti dagli eventi hellici, delle gallerie
e dell'armamento della linea, complesso di ope~
re che richiede una spesa ingente non infe~
riore ai due miliardi di lire.

L'Amministrazione ferroviaria non ha la
possibilità di finanziare tali lavori di ricostru~
zione, nei riguardi dei quali, tra l'altro, si
nutrono perplessità circa la loro convenienza
economica.

La ricostruzione, per queste ragioni, viene
necessariamente tenuta in sospeso.

Circa il servizio sul tratto Fahriano~Pergola,
informo la S. V. onorevole che finora non è
stata considerata l'eventualità di una sua sop-
preSSIOne.

Per quanto infine concerne l'allargamento
e l'asfaltatura della sede stradale Fahriano~
Fermignano~Urbino, trattasi di lavori che sono
di competenza del MinisterO' dei lavori pub~
blici.

Il Ministro

MATTARELLA.

CERABONA. ~ A.l Miniistrlo d,e,lla(u,orro .e deUa,

Pl1cv1,d;einza slocilale. ~ Per conascere se' e
quando crede cancedere al comune di Racca~
nova (Potenza) un cantiere di lavoro richiesto,
da quella Amministraziane, sin dall'an,no 1953.
Il Ministe'ro assicurò che si sarebbe provve~
duto nell'esercizio del 1954, ma nulla è stata
fatto malgrado le reiterate insistenze.

Il suddetto cantiere è di eccezionale impor~
tanza per ,le spe'ciali condizioni di quel paese
e per dar lavoro ai molti disoccupati, specie
in prossimità dell'5nvemo che si avvicina
(838).

RISPOSTA. ~ La S. V. onorevole nOn ignora
che questo Ministero decide in merito alla isti~
tuzione di cantieri per disoccupati sulla base
delle proposte avanzate dai campetenti argani
provinciali.

I fondi a disposizione per l'apertura dei
('ontieri vengono ripartiti fra le varie provin~
cie con criteri statistici che tengono conta del
rapporto fra disoc'cupati e popolazione attiva.

Nell'àmbito diciasc:.1na provincia, gli Uffici
dd lavoro sono incaricati di redigere un piano,
d'intesa con le Prefetture, sentite le Commis~
sioni provinciali per il collocamentO'.

A tali Organi è anche demandato il compito
della scelta dei Comuni e delle opere da ese~
guire con i cantieri considerata la più diretta
conos1cenzache essi hanno deUe singole si~
tuazioni locali.

Ciò premesso, si desidera far rilevare che
èl rigÙardo dell'apertura di un cantiere nel
comune di Roccanova, nessuna propasta ri~
sulta inclusa nei piani redatti dagli Organi
predetti sia per il corrente eserciziofinan~
ziario, ('he per quello dell'esercizio 1953~54.

Ano stato deHe cose non è, pertanto, can~
sentito adattare alcun fWiarevole prov'vedi~
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mento al rigua~do, a meno ,che non si rendano
possibili ulteriori interventi nella provincia
di Potenza.

Il Ministro

VIGORELLI.

CERABONA.~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere le ragioni
per 'le quali il direttore dell'Ufficio provinciale
del lavoro di Matera esclude dai 'Cantieri di
lavoro e di rimboschimento, come, a San Gior~
gio Lucano, Ferrandina, G~assano, i COllsi~
glieri comunali commettendo una palese ingiu~
stizia (912). '

RISPOSTA. ~ Si chiarisce, a.l rigua~do, che
l'Umcio provinciale del lavoro e della massima
occupazione di Matera ha escluso dalla no~
mina di personale istruttore i Consiglieri co~
munali soltanto per i cantieri gestiti dai Co~
mum.

I motivi che hanno dettato tale esclusione
vanno ricercati nell'incompatibilità stabilita
da,gli arUcoli 16 del regio decreto 3 marzo
1934, n. 383, e 15 del decreto del Presidente
deUa Repubblka 5 aprile 1951, n. 203.

ÈI da tenere, infatti, presente che, a norma
delle disposizioni concernenti la nomina del
personale istruttore, il mpporto di dipendenza
si stabilisce di~ettamente tra il personale
stesso e l'Ente gest.ore del cantiere. Pertanto,
nel caso di gestione comunale, acquista rilievo
l'incompatibilità stabilita daUe norme citate,
in quanto la gestione del cantiere costituisce
pur sempre un servizio nell"interesse del Co~
mune anche se di carattre speciale, il che rien~
tra t~a le varie ipotesi 'contemplate dalla legge
ai fini deH'incompatibi'lità di cui trattasi.

Si aggiupge che la disposizione dell'Uffi'Cio
del lavoro è stata adottata d'intesa con la Pre~
fettura di Matera.

Il MinistrQ

VIGORELLI.

CIANCA. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per

sapere come possa giustificare le arbitrarie in~
terferenze della questura di Roma volte ad im~
'pedi're che la cerimonia indetta, sotto la pre~

sidenza deU'ono~evole Pietro N enni, per la
consegna del premio « Stalin» per la pace ad
un insigne cittadino, combattente fedele per
la libertà, don Andrea Gaggero, potesse svol~
gersi in un teatro di Roma per cui si era avuta
una concessione ritirata all'ultimo momento
(971).

RISPOSTA. ~ Non è risultato che la que.

stura di Roma abbia eS€l'citato interferenze
per impedire che la cerimonia della consegna
del premio « Sta1'in » si svolgesse in un teatro
di Roma.

:ill risultato, invece, che la Direzione del
teatro « Adriano» ~,dopo aver inviato, il 13
ottobre ultimo scorso, alla Questura domanda
di nulla osta aHaconcessione del locale per la
manifestazione .cui l'interrogante si riferisce

~ inviò una notificazione, con cui ritirava la
domanda stessa spiegando che la sala non po~
teva essere disponibHe, dovendo essere effet~
tuati lavori di rip'arazione alla cabina di proie~
zione.

Il Sottosegretaria di St.ato

BISORI.

CIASCA. ~ Al Ministt.o della pubblica iBtru~
zione. ~ Per sapere quali provvedimenti in~
tende prendere per affrontare radicalmente il
problema della Biblioteca nazionale «Vittodo
Emanuele» di Roma, sncui altre volte l'in~
terrogante ha ri.chiamato l'attenzione del Go~
verno, problema la soluzione del quale è. im~
posta dalla più volte dimostrata insufficienza
di locali e di servizio, ed è resa ora urgente
daUe condizioni di stabilità del vecchio fabbri~
cato, così preoocupanti, da imporre l'imme~
diata chiusura di quella bibilioteca; e per sa~
pere quan1do il Governo vorrà soddisfare le
superiori esigenze del sapere, attrezzando il
massimo centro culturale di Roma e d'Italia,
che è la «Vittorio Emanuele », in modo che
possa rispondere 'alle esigenze della ricerca
sdenti'fica e ai bisogni largamente avvertiti,
dagli studiosi italiani e stranieri (1378).

RISPOSTA. ~ Premesso che la interrogazione
riproduce il testo di una pre.cedente interro--
gazione a risposta orale, presentata dall'ano.
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revole interrogante, il 18 agosto 1953, e che
non fu mai messo all'ordine del giorno, ritengo
di far cosa gradita allo stesso onorevole in~
terrogante ponendo in luce anche i precedenti
dell'importante problema che egli ha sollevato.

Il Ministero della pubbli1ca istruzione consa~
pevole della necessità di dotare di una nuova
sede la biblioteca «Vittorio Emanule» di
Roma, che è il massimo Istituto bibliogra.fico
della Nazione, nulla ha tralasciato per attirare
sul problema stesso l'attenzione delle più alte
autorità dello Stato e sollecitarne l'intervento
ai fini del raggiungimento di una radkale so~
luzione. Basterà 3iccennare che fin dal 1938 fu
predisposto dall'architetto ingegner Adriano
Prandi un progetto che prevedeva l'amplia~
mento della Biblioteca nazionale ne]i'antico
palazzo del Collegio Romano, dopo lo sgom~
bero dei re1lativi locali del LÌlCeo «Visconti »,

del' Museo preistorico e dell'Istituto centrale
di metereologia.

Il progetto, sospeso a caUlsa della guerra,
fu ripres'entato e riproposto nel 1946 ai Mi~
nisteri deHefinanze, dei lavori pubblici e del
tesoro perchè, cias,cuno per la parte di propria
competenza, volessero concretamente adope~
rarsi a realizzarlo al più presto possibile.

Il Ministero del tesoro, però, dichiarava in
data 17 gennaio 1948 di non .poter assecondare
per difficoltà di bilancio il finanziamento delle
spese di sistemazione della biblioteca.

Di conseguenza e nella constatata impossi~
bilità di una diversa soluzione, il Ministero
della pubblica istruzìÌone :si orientò verso l'uti~
lizzazione del Palazzo della civiltà nella zona
deH'E.U.R. in accoglimento di anal'oga pro~
posta del Commissario dell'Ente, che offriva
gratuitamente allo Stato la Icessione dell'im..
mobile.

A ciò i1 Ministro s'indusse, avendo st,jmato
suo doV'ere ~ di fronte al grave disfunziona~
mento della Biblioteca nazionale connesso con
l'assoluta insuffi'cienza della. sua veochia sede
~~ non lasciar cadere l'unica O'ccasione, ehe
aJlora si presentava, di dare spazio e respiro
alla Biblioteca, assicurandole la disponibilità
dell'intero Palazzo della civiltà e del contiguo
edificio, già destinato a Mostra dei lavori pub~
blid.

La qual soluzione ~ si noti ~ fu accolta e
propugnata dall' Amministrazione dopo che un

gruppo di Ispettori tè>è:nici e di biliotecari,
espressamente inviati sul posto, ebbero rico~
nosciuto l'edifioio come idoneo e rispondente,
dopo appropriati e non dIfficili, nè costosissimi
adattamenti, alle esigenze di una grande bi~
blioteca moderna, grazie alla vastità, alla fun~
zi onalità ed alla razionalE~distribuzione degli
ambienti, senza dire della sua imponenza e
monumentalità, che avrebbero aocresciuto no~
biltà e decoro all'Istituto.

Mentre il Ministero della pubbHca istruzio~
ne con nota del 30 ottobre 1951 provvedeva a
l'iehiedere al Tesoro i mezzi finanziari occor-
renti per l'arredamento del Palazzo (valutati,
secondo un preventivo orientativo di spesa, in
lire 400 milioni), nonchè i fondi necessari per
le indispensabili riparazioni murariee ne ot~
teneva un assenso di massima sia pure con
qualche riserva circa la ratizzazione della
spesa, si delineava da parte di professori e
studiosi una vera e propria opposizione al
nuovo progetto.

Questa 'contrarietà, nonostante tutto il buon
volere del Ministero e l'assicurazione che l'Am~
ministrazione mirava non a sOlstituire l'antica
sede del Collegio Romano con la nuova del~
l'E.U.R, ma ad aggiungere questa a quella
nel senso di ripartire fra loro, con sani criteri
organizzativi e te1cnid, icomples1si servizi del~
l'Istituto, è andata via via sempre più cre~
scendo, colrilsultato di neutralizzare qua;si
tutti gli sforzi sino wllora effettuati ai fini
della sistemazione.

Nel frattempo si sono ris,contrate ~ com'è

noto ~ incrinature e lesioni in alcuni locali

della vecchia sede del Collegio Romano, che
hanno giustamente suscitato un senso di al~
].arme nella pubb1ica opinione e riproposto in
termini di viva ed urgente attualità il prohle~
ma della nuova sede. II Ministero, allora, si è
subito rivolto all'Ufficio speciale del Genioci~
vile per le opere edilizie della Capitale, il qua~
le, dopo accurati accertamenti, ha ordinato,
proprio in vista di gamtire insieme con l'in~
columità del personale e del pubblico ànche
l'integrità del patrimonio bibliografico, l'3ido~
zione di tal'uni provvedimenti, fra i quali, ol~
tre le puntellature eseguite, anche:

1) lo sgombero tptale delle scaffalature
centrali in tutti i corridoi dei va:ripiani, co~
mil1'oiando dall' altò;
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2) il divieto assoluto di ulteriori sovrac~
carichi nei vari piani e nei vari ambienti;

3) lo sgombero totale dei locali da risa~
Ilare e ricostruire;

4) l'aocertamento ulteriore delle condi.
ziani statiche dell' edificio con tutti i meZZI
tecnici a disposizione.

L'Amministrazione ha, naturalmente, dato
~ per quanto la concerneva ~ pieno ed esatta

adempimento alle conclusioni del Genio ei'iile
e, mentre eranO' in corso, da parte dello stessa

organO' tecnico, i lavari di ripristino per l{im~
parta di circa 80 miliani, e da parte della Di~
reziane della biblioteca, lo sgO'mbero e gli spo~
stamenti di alcune seziani bibliO'grafiche, si
era dispasta la chiusura al pubbliica della bi~
bliateca.

Riaperta al pubblico la Bibliateca, SI e sen~
tita ancara piÙ la necessità di dare una sa~
luziane de,finitiva al problema.

Fu al10'ra naminata una Cammissione, can
J',incarka di formulare, al riguarda, cancrete
prapaste.

La Commi'Slsiane, esaminate le varie passi~
bilità che si presentavanO', ritenne di daveI'
praporre,come prima saluzione, la scelta del~

l'area del' Castro Pretaria.
.

È ora ano studia del Ministero la possibi~
Iità di utilizzare tale area, dove la Bibliate1ca
nazianale patr'ebbe avere una sede centrale,
decarosa, razionale e definitiva; nan sola, data
la sua ampiezza, potrebbe quivi travare si~
stemazione anche la Facoltà di ingegneria,
presentemente dislocata in un edificio non più
adatta anO' sviluppa assunta dalla Facoltà me~
destma.

Sulla soluziane prospettata, e che sarebbe
vivo intendimento di questa Ministero veder
attuata al più presto, saranno peraltrO' chia~
mati a pronunziarsi i Ministeri dei lavori pub~
blici, del tesara, della difesa e delle finanze.

Il Ministro

ERMIN!.

DE MARSICO. ~ Al Min'istro delll~ difesa. ~

Per 'conascere i mativi che avrebbel'a indatta
ad adattare il provvedimento di sospendere

la carresporrSlOne della tredicesima mensilità,
ininterrattamentecancessa dalla sua istitu~
zione,ggli ufficiali di camplemento di qualsiasi
specie (prima nomina, trattenuti e rlchiamati) ;
e per sapere se,in iconsideraziane del fatta
che gli ufÌÌ>cialicalpiti dal provvedimentO', ri~
chiamati e trattenuti, prestano in realtà ser~
vizio cantinuativo, nOn ravvisi l'apportunità
di revocare t'aIe dispasiziane che, se applicata,
accentuerebbe quella diversità di trattamento
ecanomico tra ufficiali di camplementa e uffi~
ciali in serviziO' permanente effettiva, che sem~
bra invece opportuna aJ111ena attenuare (875).

RISPOSTA. ~ Già in epoca anteriare alla
presentazione dell'interragazione erano state.
impartite Idisposiziani per il pagamento agli
ufficiali di camplemento richiamati a traLe~
nuti della tredicesima mensilità per l'annO'
1954,così came per gli anni precedenti.

Il Sottosegretario (li Stnto

SULLO.

DONINI. ~~ Al IvIini,stro dell'interno. ~~~ Per

sapere quale interpretazione si debba dare al
cancetto di «recipracità» invocato dal Pre~
fetta di Genova per proibire la commemora~
zione del V anniversaria della mO'l'te di Gior~
gia Dimitrav, Presidente del Cansiglia della
Hepubb1ica popolare bulgara, che da'leva aver
luogO' 1'11 luglio in un teatro di Genova a cura
della Assaciaziane italiana per i rapporti cul~
turali can la Bulgaria, e se tale esigenza di
« reciprocità» non suoni per lo mena infausta
nei confronti IdeI Presidente del Consiglio deHa
Repubbhca italiana (949).

RISPOSTA. ~ Il principio di reciprocità

(com'è noto) viene osssrvata come narma fon~
damentale nel diritto internazianale. E l'arti~
colo 10 della Costituzione vuale che l'ordina~
mento giuridica italiana si 'COnformi «alle
nO'rme del diritto internazionale » generalmen~
te ricanasci ute.

In ossequiO' a queste narme nan vengono
consentite manifestazioni di propaganda pa~
Etica in favare di Paesi che nan 'cancedona
trattamento di redprocità, e cioè ,che nan can~
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I
sentono nei loro territori pubbliche manifesta~

I

zioni di propaganda politica in favore del~ I
l'Italia.

TI 8ottosegretario (U Stato

EISORI.

DONINI. ~ Al Presidente deZ Consigl'io dei

ministri le Ministro dlelfIÙntier'nlo.~ Percono~

seere i motivi che hanno indotto il Questore
di Roma ad eserdtare illecite pressioni sui
gerenti e proprietari delle Isale pubbliche della
Capitale, affinchè rifiutassero la concessione di
qualsiasi locale per la :cuanifestazione indetta
il 17 ottobre per la consegna !del premio « Sta~
ìin » per la p:'1ce. a don Andrea Gaggero, illu~
minata figura di patriota e di sacerdote (950).

RIsrOSTA. ~ Non è rlsultato dw la Que~

stura di Roma ahbia esercitato interferenze
per impedire che l~ cerimonia della consegna
del premio « Stalin» si svolgsse in. un teatr~
di Roma.

È risultato, invece, che la direzione del tea-
tro «Adriano » ~ dopo aver lll'liato il 13 ot~

tobre scorso anno a11a Questura domanda di
nulla asta aHa concessione del locale per la
manifestazione cui l'interrogazione si riferi~
sce ~ inviò una notificazione con cui ritirava
la domanda stessa s.piegando che la sala non
poteva essere disponibile, dovendo essere ef~
fettuati lavori di riparaz,ione alla cabina di
proiezione.

n Sottosegretario di Stato

EISORI.

FERRETTI. ~~ Al M'inistro dei Ùwod pub~

lilici. ~ Per conoscere quale giustificazione
intende dare all' inconcepibile situazione di
fatto ,che ana vedova delcantoniere de}!' Azien~
da autonoma delle stra1destatali, Orlarey Pa~
squale, deceduto in attività di servizio il 3 giu~
gno 1948 senza diritto a pensione, non sia
stata a tutt'oggi liquidata l'indennità una tan~
tum di lire 144.000 concessale con decreto mi~
nisteria,le n. 1903, del 7 marzo 1949 (800).

RISPOSTA. .~ Il ritardo nella definizione

della pratica relativa alla liquidazione deHa

indennità una tantmn alla signora ProIa lVIa~
ria vedova del 'cantoniere Orlarey Pasquale,
è stato determinato dal fatto che alcuni atti
indispensabili per la liquidazione della inden~
nità, sono andati smarriti, per cui si è reso
1]ecessl:ìl'io richiederne all'interessata tramite

il Compartimento della viabilità di Torino la,
ripresentazione.

Si aS3icura che appena in possesso di tali
documenti l'A.N.A.S. provvederà alla ripro~
cluzione del decreto od al conseguente sollecito
pagmnento, alla vedova ProIa, di quanto le è
dovuto.

IZ Ministro

ROMITA.

FLECCHIA. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per
sapere perchè non è stata definita la pratica
di pensione a favore dell'ex militare combat~
tente Fossa Luigi diGiovanni, nato aCassino
il 27 giugno 1903 e residente ad Acqui (Ales~
sandria) borgata Cremsa n. 23. Pratica inol~
trata, a codesto Ministero, dall'Associazione
invalidi e mutilati di guerra, nel 1951 (797).

RISPOSTA. ~ La pratica rdativa al sopra

nominato è stata de'finita e trovasi alla Corte
dei conti per rkorso.

Il Fiotto8egretario (li Filato

PRETI.

FLECCHIA. ,~ Al Ministro d,ei lavori pub~

bliÒ. ~ Per conos'cere l'esito e lo stato della

pratica inerente alla costruzione dell' opera
publica ~ denominata Acquedotto Consorzia~

le ,~ fra i comuni di Carpeneto, Cremolino,
Morrasco, Tri1sobbio della provincia di Ales~
sandria. La pratica è stata inoltrata dal Con~
sorzio, nel primo bimestre del 1952, acodesto
Ministero ed al Ministe.ro del tesoro per otte~
nere, rispettivamente, ]aconcessione del con~
tributo dello Stato ed il mutuo (807).

HISPOSTA. ~ Si informa l'onorevole inter~
roga.nteche per l,a 'Costruzione dell'acquedotto
consorziale fra i comuni di Carpeneto, Cremo~
lino, Morras'co, Trisobbio in provincia di Ales~
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sandrià, questo Ministero con provvedimento
in corso, ha dispasto la cancessione in favore
del 'camune di Gremolino del contributa statale
di 'cui alla legge 3 agasto 1949, n. 589, sulla
spesa di Ere 40 milioni accorrente per la rea~
lizzaziane di un primo lotto dell'apera.

Notizia di quanto sopra viene data da que~
sto Ministero agli Enti interessati perchè
provvedano a predisporre il relativa pragetto
e la d0'cumentazione necessaria per la defini~
zione della pratica.

Il Ministro

ROMITA.

FORTUNATI. ~ Ai Ministri dell'interno e
dell'agricoltura e deUe foreste. ~ Per COino~

scere quali sonO' i motivi deHa mancata rispo~
sta alIa domanda del comune di Bologna, pre~
sentata il 12 dicembre 1951 per l'autorizza~
zione alla istituzione della Gentrale del latte.

Sulla rkhiesta del Comune si è saputa uf~
ficialmenteche gli organi interessati (Alto
Commissariata igiene e sanità, Ministero del~
l'interno, Ministero dell'ag6coltura) avevano
espressa parere favorevale e che tale parere
è stato ritirato successivamente dal Ministero
dell'agricoltura su un analoga c0'mportamento
della Prefettura di Bologna, la quale ha mo~
di:ficato il primitivo parere favorevale, in ac~
casiane del passaggio di funzioni di Prefetto
dal generale De Simone all'avvocata Solimena.

. D'altra parte, siccome funzionari del Mini~
stel'o delI'agrkoltura dichiarano pubblircamen~
te ,che al ,comune di Bologna non :sa:rà mai
permessa la costituzione deHa Centrale del
latte, si domanda se questa maniera iUegit~
tima di procedere non copra interessi di par~
te, diretti ad assicurare questo servizio alla
sola categaria. degli agrkoltori, organizzati
nella omonima associazione, in forme che
sono in cantrastocan la legge del 16 giugno
1938, n. 851, sulle istituzioni delle Centrali
del latte (791).

RISPOSTA. ~ Attesa che la materia forman~
te aggetta deH'interragazione T:ientra nella pre~
valentecampetenza di questa Alta Commis~
sariata, si risponde quanta segue, 'anche in
name degli altri Dicasteri interessati:

È. da precisare, innanzi tutta, che a narma
dell'articola 4 delIa legge 16 giugno 1938,

n. 851, il rilascio dell'a1dorizzazione alI'im~
pianto ed aH' eser<CÌzio delle Centrali del latte
campete al Prefetta, il quale vi provvede, su
domanda del Sinda-co, sentito il Consiglio pro~
vinciale di sanità.

A norma del combinato disposto dell'arti~
colo 2 della stessa legge, del decreto legisla~
tiva 31 luglio 1945, n. 446, del decreto legisla~
tivo 21 gennaio 1945, n. 377, e del decreto
legislativo 10 agosto 1945, n. 474, è, invece,
di competenza degli organi centrali e, speci~
ficamente, dell' Alta Cammissariato per l'igie~
ne e l'a sanità pubblica, di concerto CO'll i Mi~
nisteri 'dell'agricoltura e delle foreste e del~
l'industria e comme~cio, il rilascio del prevcm~
tivo nulla asta .per l'istituzione delle Centrali
anzidette.

II 27 ottabre 1952 pervenne a questo Alto
Commissariato, tramite la Prefettura di Bo-
logna, una istanza del Sindaco di quel Comune,
intesa ad attenere il nulla osta per l'istituziane
nel capoluògo di una Centrale del latte. A tale
nulIa osta, evidentemente, si intende far rife~
rimenta nel primo capoveI"SO dell'interroga~
zione, allorchè si fa cenno della domanda del
comune di Bologna presentata il 12 dicembre
1951 per l'autorizzazione alla istituzione della
Centrale del latte.

Le circostanze riportate nei successivi capo~
versi dell'interrogaziane, secondo le quali gl ì
organi interessati (Alto Commissariato igielw
e sanità pubbliica, Ministera dell'interno, l'vIi~
nistro dell'agricaltura) avevana espresso pa~
ere favorevole in merito alla richiesta del Sin~
daco di Bologna e ehe tale parere era stato
suocessivamente ritirata d[j,l Ministero della
Agricoltura su analago comportamento della
Prefettura di Balagna, sono infondate o, quan-
to meno, inesatte, girucchè, a norma delle pri)~
citate disposiziani di legge, il preventiva nulLI
asta degli organi -centrali, dovenda essere rila~
sciato « di concerto », castituisce un « atta am.
ministrativo complesso» che si concreb in un
uni,co atta, quali ehe siana o :siano stati lie!
corso dell'istruttoria le volontà dei singoli or.
gani nell'ambito della rispettiva competenzi

Si tratta, neHa fattispecie, di un atto risul.
tante dal cancorso della valontà di più organ
o di più soggetti deHa pubblica Amministra-
ziane, per il quale è indispensabile ed essen
ziale l'unità del 'Cantenuta e l'unità del finE
delle varie volontà che si fondana.
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Sembra a quest'O Alto Commissariato che
dall' enunciazione stessa delle varie anzidette
eireostanze seaturisca una impropria interpre~
tazione delle caratteristiche cui devono corri~
spandere gli atti della pubbliica Amministra~
zione. Il requisito dell'unità del contenuto e
delfine, che è essenziale nell'atto complesso,
vale a distinguere qllesto da altre forme di
concorso di volontà e, in particolare, fra gli
,altri, dall':atto' eollettivo, il q:uale risulta da
più volontà di contenuto e di finalità eguali,
ma distinte, le quali si uniscono soltanto nella
manifestazione, restando giuridicamente auto~
nome.

La distinzione non mal1ca di pratiche conse-
guenze: nell"atto 'collettivo, l'invaliidità di una
delle singole volontà non influisce sulla vali~
dità del provvedimento, per quanto riguarda
le volontà rimanenti; nell'atto complesso, è
obbligatorio il concorso dei prescritti organi
e, data la fusione che si veri:fi,ca tra le varie
volontà, il vizio relativo aJd una di esse inva~
lida l'intero provvedimento.

N on può parlarsi, quindi, di accoglimento
o di rigetto della richiesta del Sindaco di Bo~
lagna da parte di que8to o quel Dicastero,
giaechè, ,come si è detto, non poteva manife~
starsi una volontà singola di questo o quel~
l'organo della pubbhca Amministrazione.

Quanto poi alla J.amentata mancanza di ri~
sposta alla domanda del Icomune di Bologna,
è da tener presente ehe non poteva quel Co~
mune non essere perf'ettamente informato del~
le vicende relative alla sua richiesta, giaochè
gli organi periferici dell' Amministrazione non
hanno mancato, sia pure in sede di contatti
verbali, d'informare il Sindaco di Bologna che
la richiesta del rilascio del nulla osta non era
stata accolta. D'altra parte, tale circostanza
risulta confermata oltre che dalla delibera~
zione del Consiglio comunale di Bologna in
data 30 ottobre ultimo scorso, anche da una
lettera dello stesso Sindaco indirizzata in data
6 novembre ultimo scorso al Prefetto.

Ma, per fornire le più ampie assicurazioni
circa l'oculatezza e l'obiettività con la quale
l'Amministrazione ha trattato la pratica di
cui è oggetto loa presente, si porta altresì a
conosoenza della S.V. onorevole ,che, prima di
formulare un definitivo parere in merito al
ri'chiesto nulla D'sta, di ,concerto con i Dica~

steri interessati, fu disposto un rlesame colle~
giale dell'mtero problema, convocando inap~
paSHa rmlllone presso r A.C.LS., i rappresen~
wnt! delle quattro Ammimstrazioni.

La rmnione eohe luogo il 9 apl'lle ultimo
scorso e, dI comune accordo, venne stabllito
dì errettuare un sopralnogo m Bologna per~
clieClaSCLln rappresentante, per la parte di
propl'la ,co:rnpecenza, Si potesse rendere conto
,dello stato attuale degli nnpiantl già esistenti

all'AreovegglO e delle eventuali trasformazioni
da doversi apportare.

Effettuato detto sopraluogo, le Amministra~
zioni interessate rilevavano che i due Centri
di raccolta del latte, già esistenti in Bowgna,
avrebbero potuto garantire l'approvviglOna~
mento del latte pastorizzato a quella popolla~
zjone, in sostituzione della eventuale IStltu~
ZlOne di una nuova centrale del latte, nell'in~
tesa ehe l'Ente eeonomico della zootecnia, che
gestisce i detti Centri, avesse apportato al
Centro dell'Arcoveggio ('che è l'umco ad of~
frire possibilità di amphamento), entro un
congruo termine indicato dal Prefetto, tutte
le trasformazioni previste dal progetto al~
l'uopo predisposto, compreso l'acquisto :del ter~
reno per l'ampliamento stesso.

In tal modo, il Centro di raocolta e pasto~
rizzazione del latte dell' Areoveggio avrebbe
pO'tuta offrire buone garanzie, sia per quanto
riguarda la bonHìca e sia per la conservazione
dell'alimento, dato che i nuovi impianti non
avrebbero differito sostanzialmente da quelli
di una vera e propria Centr'ale, mentre si sa~
l'ebbe avuto il vantaggio di una notevolissima
economia di spesa, eon ripereu:ssioni favore~
vali anche sul prezzo del latte.

È da rilevare, infatti, che il progetto di
massima presentato dal Comune indioava la
spesa occorrente in circa lire 570 miIioni,
mentre il costo dell'ampliam.ento e perfeziona~
mento degli impianti attuali veniva calcolata
a sole lire 270 milioni. La maggiore spesa, ri~
conosciuta non in:dispensabile dal punto di vi~
sta tecni.co~sanitario, avrebbe potuto determi~
nare la nelcessità di un ulteriore aumento del
prezzo del latte a danno della popolazione con~
sumatrke.

Fatto presente quanto sopra al Prefetto, con
lettera del 20 maggio ultimo :scorso, venne allo
stesso richiesto di voler confermare il propria
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orientamento sulla questione den'opportunità
di far funzionare un Centro diraocolta,così
trasformato, anzichè di procedere alla istitu~
zione di una nuova Centrale; e ciò al fine di
IiJoter stahilire la corrnpetenz1a a decidere che,
nel primo 'caso, sarebhe stata dell'Autorità lo~
cale, mentre per l'istituzione della Centrale
del latte' si sarebbe, invece, dovuto d€!finitiva~
mente pronunciare questo Alto' Commissaria~
to, sentite le altre Amminirstrazioni interes~
sate.

Avendo il Prefetto di Bologna, ritenuto che
l'attuale Centro di ra0co~ta dell' Arcoveggio,
ampliato ed integrato negli impianti, potesse
rispondere alle esigenze igieni'co~sanitarie, con
un vantaggio economieo rilevantissimo, ed
avendo definitivamente ritirato la sua adesio~
ne all'istituzione di una nuova Centrale del
latte, questo Alto Commissariato non potrà
che prendere atto delle determinazioni del Pre~
fetta stesso, dato il vantaggio economko pro~
spettato a parità di risultati igienico-\sanitari.

L'Alto Oommissario
TESSITORI.

GIACOMETTI. ~ Arl, Minilstro del tesoro. ~

Per Conoscere quali difficoltà ostino al rego~
lam,ento della pensione della signora Scapbi
Adele di Stra (Venezia) vedova del sergente
partigiano Volpi Gino morto per t.h.c. il
23 gennaio 1947.

La signora Scapini Adele (Pos. 432.2241) è
già in possesso del libretto In. 7102115 por~
tante pensione annua di lire 57.394 ,più 40.000
più 24.000; ma non ha ricevuto a tutt'oggi
alcun versamento in conto.

La detta signora attende pure' la correspon~
sione degli arretrati di pensione di un anno
ma<burati nella pensione al defunto marito
(802).

RISPOSTA. ~ L'Uffieio provinciale del Te~

soro di Venezia ha assicurato di ave'r cor:ri~
sposto ana sopra nominata non solo la pen~
siane ma anche gli arretrati.

Il Sottosegretario di Stato

PRETI.

GIACOMETTI. ~ All Ministro del tesoro. ~

Per sollecitare la definizione della pratica di
Farrazzutto Renzo di Matteo nato a Venezia,
invalido civile di gue'rra, riconosciuto dalla
Commissione medica con la sesta categoria a
vita, pOSIZIOne n. 152115 fraz. A.D. del
26 maggio 1948 (826).

RISPOSTA. ~ La pratica relativa al sopra

nominato è in Co.rso d'istruttoria ed è trattata
con sollecitudine.

Il Sottosegrct(wio d'i Stato

PRETI.

GWSTARINI (PICCHIOTTI). ~ A,l: Pr,ersidente

ffie,z Consi,glio dlei m,inistr;i ,e Ministr:o dreU'inc-
trerrw. ~ P,er cono.scere: 1) ,se è a conoscenza
dell'arbitrario divieto posto dal Commissario
di pubblica sicure'zza di V o1terra ad un con~
vegno indetto dal Comitato comunale di coor~
dinamento dei Consigli di azienda, per la ri~
nascita dell'agricoltura.. Il convegno era stato
debitamente autorizzato dalla Questura di
Pisaedavrebbe dovuto svolgersi il giorno 8
dicembre dalle ore 9,30 in pOI nei locali del
cinema oentrale. Per ca'us,e vari,e l'inizio dei
lavori suhìun lieve ritardo, e quando alle Ore
11 il convegno stava. per avere inizio, il Com~
missario di pubblica sicurezza ordinò lo seio~
glimento e' 10 sgombero della sala, adducendo
lo specioso motivo del ritardo; 2) Se non rav~
visa in questo divieto (che motivato dal ri~
tardo nell'inizio dei lavori non trova appiglio
in nessuna disposizione nè del testo unico de:l~
le leggi di Pubblica sicuT:ezza nè del relativo
Regolamento) un gravissimo sopruso ed una
viol'azione delle libertà concesse ai cittadini
dalla Carta costituzionale; 3) se non ritiene ne~
ce'ssario invitare il Comissario di pubblica si~
cmezza di Volterra ad attenersi alle disposi~
zioni di legge e di regolamenti in vigore, ed
a rispettare la Costituzione repubblicana (885).

RISPOSTA. ~ I l'avori del convegno' di che
trattasi, ,indetto per le ore 9,30 dell'8 dicembre
ultimo scorso nel cinema «Centrale» di Vol~
terra, ,non erano ancora incominciati alle ore
11, a seguito della mancanza di pubblico nel
locale.



'Senato della Repubblica Il Legislat1./.ra

CCXXXVI SEDUTA

9443 ~

20 GENNAIO 1955DISCUSSIONI

Pertanto, it} funzionario dirigente il locale
Commissariato, preoccupato dei numerosi altri
servizi cui la forza pubbhca era chiamata ad
ateendere nella tarda mattinata e nel pomerig~
giù, invitava, ~eiteràtamente, gli orgaiilizza.~
tori a dare sollecito inizio al convegno oda
rinviarlo.

Poichè gli inviti non sortivanoalcuu effetto
e la sala continuava a rimanere vuota di spet~
tatori, il funzionario si vedeva costretto ad
ordinare la chiusura del locale', non potendo
la forza pubblka, che si trovava sul posto
dalle ore 8,30, rimanere troppo a lungo im~
pegnata in un inutile servizio.

Nessurl rilievo è da muovere al comporta~
mento del funz.i0'nario.

Il 8otto8cf)Fctufio di Stato

BISORI.

GIUSTARINI (PICCHIOTTI). ~ Al Ministro

dei tr1usporti. ~ Per conosce're se risponde a
verità quanto riportato dal giornale « Il Tem~
po» del 23 marzo u. s. a proposito di una
riunione fra Amministrazione ferroviaria ed
autoservizi, nel corso della quale sarebbe stato,
fra l'altro, decisa la soppressione' del tronco
ferroviario Gecina~ Volterra.

In caso affermativo ricordano che simile pro~
spettivaera già stata avanzata nel 1952, ma
venne poi accantonata a seguito delle vibrate
proteste di tutti i Partiti politici ed organiz~
zazioni volterrane e delle popolazioni della zona
interessata; agitazione che si conclusec0'n un
voto del Consiglio comunàle di V oltena e con
un coll0'quio di esponenti volte'rrani con l'al~
lara Sottosegretario ai trasporti e col Diret~
tore generale delle ferrovie.

ChiedonO' i sottoscritti per quale ragione il
problema debba essere nuovamente posto in
discussioné, con la 'giustificazione della passi~
vità della linea, quando nuHa è stato fatto
finora per risolverlo nella maniera logica ed
integrale. Risponde infatti ad un desiderio
antico delle popolazioni della VaI di Gecina e
della VaI d'Era, il prolungamento della linea
Cedna~Volterra con la Volterra~Colle VaI
d'EIsa. Tale tratto, di poco più di venti chilo~
metri, aprirebbe alla zona tutta una nuovapos~

sibilità di sviluppo, unendo dirett'amente il
litorale tirrenico con ilcentro~Italia.

Ma se per malaugur,ata ipotesi non si po~
tesse 0' non si credesse giungere ad una sif~
fatta soluzione radicale, d0'vrebbe' almeno es~
sere migliorata l'attrezzatura esistente, il che
porterebbe automaticamente ad un aumento di
passeggeri e' ad una diminuzione di passività.

È noto infatti che la sostituzionedell'antl~
quato materiale ora in servizio con una auto~
motrice acremagliera,consentirebbe fra l'al~
tro l'ab0'lizi0'ne del costosissimo deposito de1lle
locomotive, ed eviterebbe ai vi'a,ggiatori lo sco~
modo di un trasbordo a Saline, consentendo
di raggiungere Gecina in merlo di un'ora e
Pisa in meno di due' ore.

Che tale sostituzione sia p0'ssibile è dimo~

. strato dal fatto che negli anni anteguerra era
già stata H,pprontata dalle Ferrovie una auto~
motrÌee del gen'ere, che' aII'ultimo momento,
invece di essere inviata sulla linea di Volterra,
fu trasferita sulla Massaua~Asmara.

Chiedono pertanto i sottoscritti se l' Ammi~
nistrazione ferroviari'a prima di attuare' una
decisi0'ne che sarebbe altamente les:iva degli
interessi morali e materiali di una intera zona,
non debba ricorrere' a quegli accorgimenti in~
dispensabili a migliorare il servizio, e quindi
a diminuire la passività.

Aggiungono che la sostituzione del servizio
ferroviario con autobus nùn potrebbe in alcun

. modo soddisfare aUe necess:ità de'i traffici
(886).

RISPOSTA. ~ AI riguardo p re'giomi infor~

mare che 1'Amministrazione ferroviaria, col
decreto ministeriale 1427 de:! 3 ottobre 1951,
fu autorizzata ad istituire sulla Cecil1'a~V ol~
terra de'i servizi automobilistici in graduale
sostituzione dei servizi f,errovi ari.

Il provvedimento non ha avuto siuora at~
tuazione per difficoltà di ordine vario, solo
recentemente superate.

Il provvedimento stesso non mira però alla
soppressione della linea ferroviaria, ma bensì
alla integrazione e sostituzione degli attuali
servizi su rotaia con servizi automobilistici,
allo scopo di migliorare:i collegamenti attuali
e re'alizzare, contemporaneamente, alcune eco~
nomie di esercizio.
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Nella prima fase di attuazione, il provve~
dimento prevede soltanto la soppressione di
due coppie di treni a vapore sull'intero per~
corso e la loro sostituzione con se'i coppie di
auto corse da Cecina a Volterra, come da ac~
cardi presi nel marzo 1952 con una Commis~
sione di parlamentari ed autorità della zona.

Gli autoservizi di nuova istituzione saranno
gestiti sotto la diretta responsabilità delle Fer~
rovie dello Stato, con l'applicazione integrale
di tutte le tariffe ferroviarie attuali, comprese,
naturalme1nte, le speciali facilitazioni per de~
terminate categorie quali gli impiegati, gli
operai,gli studenti, ecc.

Tali autos.ervizi assiC'ul'eranno e migliore~
l'anno il trasporto delle masse di viaggiatori
alle ore nece'ssarie, mantenendo tutte le at~
tualicoincidenze con le 'altre linee, così che
ess'i' potranno considerarsi praticamente inclusi
nella rete delle' Ferrovie dello Stato.

Anche il servizio merci, la cui effettuazione
con autocarri avverrà, peraltro, solo in una
seconda fase, non subirà alcuna restrizion~ o
limitazione nè dal punto di vist'a tariffario nè
da quello dell'esercizio.

Dalla 'graduale atbuazione dei programmi di
trasformazione sopra accennati, nesSUn danno
potrà quindi derivare agli interessi degli abi~
tanti della zona.

Circa infine la costruzione di un nuoevo tron~
co ferroviario (20 chilometri circa) tra Vol~
terrae' Colle VaI d'EIsa, ricordo alle SS. LL.
onorevoli che tale progetto in passato è stato
sempre respinto: l'ultima volta nel 1952 dalla
Commissione per il piano regolatore delle Fer~
rovie.

Il Mini8tro

MATTARELLA.

GWSTARINI (PICCHIOTTr). ~ Al Min:istm

dei t1ìasporti. ~ Per conoscere se risponde a
verità quanto riportato dal giornale « Il Tem~
po» del 2-3 novembre 1954 a proposito di una
riunione fra Amministrazione ferroviaria ed
autoservizi, nel corso del1a quale s,arebbe stato
fra l'altro decisa la soppressione del tronco
ferroviario Poggibonsi~Colle VaI d'EIsa.

In caso affermativo ricordano che una simile
minaccia si delineò sul finire del 1951. La

notizia susdtò una comprensibile agitazione
nei ceti industriali, commerciali, artigiani ed
in se'no alle stesse ol'g'anizzaz:ioni sindacali e
Partiti politici. Venne nominata una Gommis~
sione di studio, che, dopo un approfondito
esame della situaziane, fu ricevuta dall'allora
Ministro dei trasporti, a cui furono espressi
alcuni suggerimenti per una maggiore econo~
mia di gestiane, quale il passaggio ad assun~
toria deUa stazione, l'adazione di una automo~
trke per il servizio passeggeri, ecc.

Ciò portò non soltanto, a sventare la mi~
naccia della soppressione, ma al passaggio dell'a
gestione de'l tronco ferroviario in assuntoria.

Da circa due anni il movimento dei viaggia~
tori e delle merci è aumentato da una volta
e mezzo 'a due.

Riten'gono i sottoscritti che il problema del
troneo ferroviario Poggibop.si~Colle non possa
essere risolto integralmente se non cal pro~
lungamento della linea fino a congiungerla con
la V o1terra~Gecina; tratto di poco più di 20
chilometri e che tuttavia aprirebbe ana intera
zona nuove possibilità di sviluppo, unendo, di~
rettamente il ,centro~Italia con il litorale tir~
renieo.

Comunque, poichè la soppressione della fer~
l'ovia significherebbe un d utissimo colpo a
tante piccole industrie, alcune delle quali carne
la la'vorazione del marmo, debbono indispensa~
bilmente servirsi della rotaia per i trasporti
delle proprie merci a grandi distanze, .e ne
deriverebbe per tutta l'economi'a deU'industrio~
so centro un inca1colabUe danno morale e ma~
teriale, i sottoscritti chiedono all'onorevale
Ministro un urgente' intervento perchè il ven~
tilata ,prorvvedimento non sia attuato (887).

RISPOSTA. ~ Al riguardo pregi orni infor~

mare che l'Amministrazione ferroviaria, col
decreto ministeriale 1426 del 3 ottobre 1951,
fu autorizzat!a ad istituire sulla Poggibonsi~
Colle VaI d'EIsa dei servizi automobilistici in
graduale sostituz'ione dei servizi ferroviari.

Il provvedimento non ha avuto sin ora at~
tuazione per difficoltà di ordine vario, solo
recentemente .superate.

Il provvedimento stesso non mira però alla
soppressionedélla linea fenovhria, ma bensì
ana integrazione e sostituzione degli attuali
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servizi su rotaia con serVIZI automobilistici,
allo scopo di migliorare i collegamenti attuali
e realizzare, contemporaneamente', alcune eco~
nomie di esercizio.

Nella prima fase di attuazione, il provve~
dimento prevede soltanto la sostituzione del
servizio viaggiatori e cioè deUe attuali sette
coppie giornaliere di treni con altrettante cop~
pie diautocarse'. Sola in un secondo tempo
sarà provveduta aUa sostituzione anche del
servizio ferroviario merci con un servizio ca~
mion1istico su strada ordinaria.

Gli autoservizi di nuova istituzione saranno
gestiti sotto la diretta responsabilità delle
Ferrovie dello Stato, COn l'applicazione inte~
grale di tutte le tariffe ferroviarie attuali, com~
prese, naturalmente, le speciali facilitazioni
per determinate' categorie, quali gli impiegati,
gl'i operai, gli studenti, ,ecc.

Tali autoservizi assicureranna e migliore~
ranno il trasparto delle masse di viag'giatori
alle ore necessarie, mantemendo tutte le attuali
caincidenze con le altre linee, così che essi
potranna cansiderarsi ,praticamenteincIusi
nella ret'e' delle Ferrovie dello Stato.

Anche il servizi a merci, nan subirà a1c'llla
restrizione e limitazione nè dal punto di vigta
tariffario nè da quello dell'esercizio e potrà
anzi avv,antaggiarsi, dall'impiego dei nuovi
mezzi stradali.

Dalla graduale attuazione' dei programmi di
trasfarmaziane sopra accennati, Dessun danno
potrà derivare agli interessi degli a!)itanti
della z,ona che, a] contrario, si avva:ntaggeran~
no deUe maggiori passibii'lità ,offerte dall'im~
piego dei !me'zzi stradali.

Circa infine la castruzione di un nuovo tron~
co ferroviario (20chilometri circa) tra V ol~
terra e Colle VaI d'EIsa, ricordo aUe SS. LL.
onorevoli che tale progetto in passato. è stato
sempre respinto: l'ultima volta ne] 1952 dalla
Gommissione' per il piano regolatore delle Fer~
rovie.

Il Ministro

MATTARELLA.

GRANZOTTO BASSO. ~ Al MÙnJÌ:sbnodoi lavori

pubblici e (hl Ministrosenm Plortafoglio per lo

SPOif''t,l,o spleiUo,coZoe il turismo. ~ Per cono~

scere quale sia lo stato attuale dei lavori e,
rispettivamente, i propositi degli uffici compe'-
tenti, per assicurare ~ in occasione delle

olimpiadi invernali, che si svolgeranno a Cor~
hna d'Ampezzo nel gennaio 1956 ~ la piena

efficienza delle comunicazioni stradali nella
zona dolomitica.

Più partico.larmente chiede qua1i siano gli
accorgimenti finora adottati e previsti, per as~
sicurare la transitabilità al Passo de~ Pordoi,
anche in caso di abbondante innevamento,
quali misure siano incorso per la statiz7:a~
zione dél1a strada Agordina e per l'acqu~isizione
all' A.N.A.S. del tranco Caprile~Andraz, quale
10 stato dei lavori per la rettifica e la pavimen~
tazione sul versante 'agordino, della strada che,
attraverso il San Pellegrino, unisce la VaI de:!
Biois con la VaI di Fiemme, quali i progetti
per la sistemaz'ione della strada Santo Ste~

fano~Sappadaedi quella di arroccamento
Forno di Zoldo~Cibiana~ Venas.

Considerando la grande importanza turisti~
ca che la manifestazione olimpionica avrà sul
piano propagandistico, mettenda in gioco lo
stesso buon nome e la tradizione della N a~
zione, il sottoscritto chiede infine delucidazioni
e notizie su] 'Come s'intende risolvere il pro~

blema ricettivo, con speciale riferimento alla
massa de'gli spettatori che affluiranno da ogni
parte del mondo e che, non potenda trovare
una sistemazione in Cortina d'Ampezzo stessa
dovranno essere distribuiti nei centri circon~
vicini (673).

RISPOSTA. ~ Allo scopo di migliorare la

rete delle strade statali dell' Alto Adige' ed age~
vo.lare, quindi, il traffico che si prevede in~
tenso in occasione delle olimpiadi che avranno
luogo in Cortina d'Ampezzo nel ge'nnaio 1956,
sono attualmente in corso di esecuzione o sa~
ranno iniziati e portati a termine. nella pros~
sima buona stagione, lavori per l'ammontare
di circa un miliardo e mezzo.

Tali lavori interessano le strade statali che
conducono a detta località, e ciaè la 48 « deHe
Dolomiti », la 50 «del Grappa e del Passo di
Rolle », la 51 «di Alemagna », e la 52 «Car~
niea », e comprendono sistemazioni generali di
lunghi tratti, allargamenti, corre'zio:n'i dicur'-
ve, la variante di Castellavazzo (per 'l'elimina~
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zione di un passaggio a livello e l'angusto at~
traversamento dell'abitato), la variante di Lon~
garone (consistente nella costruzione di una
circonvallazio,ne dell'alJitato), la costruzione di
undici gallerie paravalanghe (nella valle del
Piave), :edaltre numerose opere minori.

Il 'costo di tali lavori è stato affrontatO con
le normali disponibilità di bilancio dell'A.N.
A.S., disponibiUtà che non consentono di prov~
vede're ad altri lavori che interessano le strade
stat'ali n. 12 «dell'Abetone e del Brennero »,
n. 47 «della VaI Srugana », n. 45~bis « Garde~
sana Occidentale », n. 49 «della Pusteria »,
n. 40 «del Passo di Resia », n. 41 «di VaI
Monastero» e n. 38 « dello Stelvio », e che si
renderebbero indispensabili per assicurare il
più possibile l'accesso a Cortin'a seguendo i
vari itinerari di afflusso.

Per completare i lavori che si prevedono
neeessari e per acquistare nuovi mezzi mecca~
nici per 'lo sgomberO' della neve, l'A.N.A.S. ha
a suo tempo avanzato la richiesta di un finan~
zi'amento straordinario r'ispettivamente di un
miliardo e mezzo e di mezzo miliardo e cioè
in totale di due miliardi, richiesta che però,
malgrado ripetute insistenze, non ha ottenuto
l'assenso del Tesoro; perciò l'A.N.A.S. èco~
stretta a l:imitare i lavori a quelli più inde~
rogabili, dovendo fare assegnamento solo sulle
risorse del proprio bilancio.

Per quanto riguarda la statizzazi,one del~
l'agordina e de'l tratto Gaprile~Andraz, è da
tener preseillteche per assicurare delle buone
comunicazioni fra i vari centri e Cortina non
appare necessario adottare un provvedimento a
carattere permanente quale è quello della c1as~
sifica nella rete delle strade statali, potendosi
soddisfaré le necessità contingenti conade~
guati . interventi nona carico deH'A.N.A.S.
(che, come sopra è stato detto, ha esaurito le
sue possibilità finanziarie per detto scopo)
senza modificare l'attuale carattere provinc'Ìale
delle strade.

E ciò anche in armonia alle considerazioni
di natura genoeraleche la statizzazione delle
strade va esaminata non sotto un 'aspetto lo~
cale e momentaneo, ma nel quadro delle strade
di 'grandi comunicazioni cui deve accudire
l'A.N.A.s. per dovere istituzionale, tenendo al'-
tresìconto dell'aspetto finanziario a favore del~

l'A.N.A.S. stessa per quanto riguarda sia la
spesa straordinaria di prima sistemazione dei
tratti inseriti nelle statali e sia quella relativa
all'annuale normale manutenzione'.

Devesi poi far noto che ogni provvedimento
di c1assifiea o declassifica deve essere di na.tura
legislativa e che il Ministero dei tesoro de~ve
in merito dare il proprio assenso, assenso che,
nel caso specifieo, è ma.ncato.

La strada dell Passo di San Pellegrino non è
statale ed è affidata aIle cure deUe provincie
di Trenta e di Belluno; quelle Santo Stefano
Cadore~Sappada e Forno di . Zoldo'"Cibiana~
Venas sono in parte provinciali e in parte co~
munali.

Per quanto riguarda la transitabilità del
Passo di Pordoi (sito a me'tri 2.2'39 sul livello
del mare) è da tener presente che essa non può
essere assollutmnente garantita specie poi se
l'inverno 1955~5'6 si presenterà cona.bbonda.n~
ti nevicate, perchè anche in invernate normali
tale passo rimane inaccessibile per sei~sette
mesi a causa delle ,numeTose valanghe ~ tal~

volta di grande mole ~checadono nella zona,
contro le quali non è realizzabile alcuna difesa.
Solo nel caso in cui il futuro inverno sarà
scarso di neve, si potrà te!ntare di mantenere
t'alle 'passo aperto al tmnsito mediante l'im~
piego di un abbondante numero di mezzi mec~
cani ci.

Per assicurare lo sgombero della ne've di
Cortina d'Ampezzo e più precisamente lungo
le strade st?-tali 48, 48~bis, 51, 51'-bis e 52
direttamente interessate all'afflusso dei veicoli,
il Compartimento della viahilità di Balzano ha
disposto il disloeamento dei seguenti mezzi,
opportunamente sca'glionati, con adatti rico~
veri:

14 lancianeve « Gl'osti» con nuovi motori
« De'utz » ;

13 trattori, turbine e .scarificatori stra~
dali;

14 autocarri a trazione anteriore dei tipi
« Bussing Nag» .o «G.M.C. » con lama orien~
tabi,le «Gola» e con vomere «Schmidt ».

Inoltre è previsto il noleggio di mezzi pri~
vati attrezzati già esistenti neila zona ed il ra~
pid.o dislocamento di macchine di riserva atte
a fronteggiare qualsiasi eventualità straordi~
naria che dovesse verificars:i' in quel periodo.
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Sarebbe', tuUavia, neeessaria una integrazio-
ne di tali mezzi, ma, come è già stato riferito,
le disponibilità del bilancio ordinario del~

l' A.N .A.S. non consentono ulter:iori spese del
genere.

Per quanto riguarda ~a capacità ricettiva
della zona dolomitica di Cortina d'Ampezzo il
Ministro per lo sport, spettacolo e turismo,
per conto del quale anche si risponde, ha fatto
presente quanto segu~:

Il Commissariato per il turismo, in sede di
assegnaz:ione dei fondi E.R.P. destinati alle
iniziative turistko~alberghiere, ha tenuto in
particolare considerazione l'esigenza di poten-
ziare la capa.cità ricettiva deIl'ampezzano, in
vista delll€' olimp:iadi invernali del 1956.

È in considerazione .appunto deUe necessità
parti'colari che si verificheranno durante il pe~
riodo dei giochi olimpionici che sono stati as~
segnati mutui alle industrie alberghiere e tu~
ristiche della zona per oltre 200 milioni di
lire, nonchè contributi a fondo perduto per
circa 60 milioni di lire.

Poichè l'intervento della Stato è commisu~
ratowl 40 per cento circa della spe!sa preven~
tivata, tali finanziamenti comporteranno la
realizzazione di opere per un totale di 700 mi-
lioni di lire.

Naturalmente, pur essendO' sentita dagli al~
bergatori la necessità di attrezzarsi adeguata.
mente per affrontare un afflusso. eccezionale,
l'iniziativa privata ha dQvuto limitarsi 'a rea.
lizzare .ampliamenti e rifacimenti senza intra~
prendere nuove grandi 'costruzioni alberghIere,
non essendo stato ritenuto saggio creare altri
complessi in Cortina e nelle località viciniori

~ già ben 'attrezzate per la normale attività.
turistica e'stiva e invernale ~ in quanto, tra~

scorso il perio.do della manifestazione (di ap~
pena20 giorni) molti alberghi si sarebbero tro~
vati a dover affrontare il ris,chio di una ge-
stione difficile.

Si è pensato anche di favorire la ricettività
privata interessando vivamente il Ministero
dell'agrieoltura e delle foreste affinchè, nel
predi,sporre il piano di assegnazione difinan~
ziamenti per il miglioramento igienico~ ricet~
tivo di ,abitazioni private in dipendenza della
legge 25 luglio 1952, n. 991, relativa ai pr()v~
vedimenti in favore dei territori montani,

fosse tenuta in partieolare evidenza la neces~
sità di favorire tempestivamente e adeguata~
mente la provincia di Belluno; la realizzazione
di una più ampia ospitalità privata costituirà
un concreto passo in avanti per l'a soluzione
del problema organizzativo ,delle Olimpiadi.

Il Minrstero predetto ha fatto conos.cere di
recente che, per il corrente eserlCizio, sono
stati assegnati 125 milioni di lire per la con~
cessione di mutui nella provincia di BelIuno;
ciò comporterà un comples!so di lavO'ri per un
totale di lire 250 milioni circa. Nè era poS'si~
bile fare di più per quest'anno, non potendosi
prescindere dalle neces'sità ecanom:ieo~agrieole
deHe altre provincie.

Si può contare attualmente fra alberghi,
]J€l1sioni e private abitazioni su un complesso
di circa 8.500 letti in Cortina d' Ampezzo, men~
tre altri 13.000 posti~letto offrono oomplessi~
va:11ente le località viciniori. Tale ricettività,
a seguito dei lavori in 'corso, finanziati in base
alle predette proiVvidenze, risulterà notevol~
mente aum,::mtata alla fine del prossimo anno
1955.

Occorre, inoltre, considerare che anche le
provincie limitrofe, e particolarmente quelle
di Bolzano, Venezia e U dine, potranno offrire
la loro attrezzatura ricettiva, in quanto sa~
ranno . collegate ,con Cortina, durante il pe~
riodo delle manifestazioni olimpÌ>che con spe~
ciali servizi sia ferroviari che automobilistici.

D'altra parte, al fine di diseiplinare la di~
sponibilità degli alloggi per il periodo del'le
contpetizioni, è stato costituito in Cortina un
« Comitato interpTovinciale per l'aspitalità e
i trasporti », il quale, alle dirette dipendenze
del prefetto di Belluno, promuoverà quei prov~
vedimenti che potranno ritenersi più idonei
agli effetti della migliore riuscita dell'organiz~
zazione turishco~rj.cettiva.

Il Ministro

ROMITA.

GRIECO. ~ Al Ministro dell'agricoltum e
del,!,e foreste. ~ Per conoscere : pel'chè si è
pro<ceiduto allo scioglimento del Consiglio di
amministrazione del Consorzio agrario di Li~
vorno senza indicarne i motivi nel decreto;
perehè si è proceduto allo scioglimento del
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Collegio sindacale del C.A.P. di Livorno, limi~
tatamente ai 'componenti eletti, facendo sup-:-
porre che non si vogha nessun controllo della
attività del Commissario goevernativo, dato
che, ove vi fosse stata responsabilità del Col~
legio sindacale, si sarebbe dovuto procedere
allo scioglimento di tutto il Collegio; perchè

si sono 1imitartigravemente i di,ritti dei soci,
impeidEmdo ad essi di esaminare e discutere il
bilancio, già approvato dalle assemblee par~
iiali; perchè, le consegne, in 'Conseguenza del~
lo scioglimento den' Amministrazione, sono av~
venute con presidio di forze di polìzia, contro
ogni consuetudine, e tentando di gettare il
discredito sul Consorzio agrario, con effetti
negativi 'Ierso i clienti e gli Istituti bancari;
perchè si sono prese le suddette misure in una
situaziO'ne in ,cui esiste~1a identità di vedute,
per quantoco.ncerne l'indirizzo del Consorzio,
alla cui amministrazione partecipavano rap~
presentanti di tutte le correnti, democratica~
mente eletti nel pieno rispetto delle norme di
legge e di statuto; pel'chè l'attività svolta, sin

dall'inizio, dal CommissariO' gove'I'nativo è vol~
ta in direzione deHa rottura dell'unità esi~
stent'e tra i soci del consorzio e della brusca
riduzione della ,sua attività; pel'chè il 14 giu~
gno 1954 il Commissario governativo ha li~
cenziato dodi'Ci dei trentaisette dipendenti del
consorzio, proseguendo così nel modo più
grave nel processo di liquidazione del Con~
sorzio; Se l' onO'revO'le MinistrO' dell' agricQlI~
tura apprO'va l'attuale attività del Commis~

sariO' governativo del C.A.P. di Livorno, pur
consa,pevoleche ,essa ha come sicura 'Conse~
guenza un grave danno all'attività sociale del
Consorzio, raggiunto con mezzi ,che trasceill~
dono il potere di ordinaria amministrazione
spettante al Commissario straordinaria e non
giustifÌicabile in alcun mO'do con la situazione
economico~finanziaria del Consorzio, che si è

mantenuta sana, nonostante l'aperto sabo~
taggio attuato contro di essa dalla Federa~
zione, e ottenendo l'unanimità dei consensi
della base sociale (877).

RISPOSTA. ~ Lo scioglimento del Consiglio
di amministrazione e del Collegio sindacale di
nomina elet,tiva del Consorzio agrarioprovin~
ci aIe di Livorno è stato disposto con decreto

ministeriale 21 aprile 1954 ai sensi dell'arti~
colo 35 del deneto legislativo '7 maggio 1948,
n. 1235 e dell'articolo 2543 del Cod.ice civile.

Benchè nessuna norma di diritto positivo
faccia abbligo all'Autorità governativa di mo~
tivare provvedimenti del genere, neUe pre~
messe del decr1eto di 'cui trattati è detto te~
stualmente « atte/so l'irregolare funzionamento
del Consorzio, agrario provinciale di Livorno ».
Tale locuzione non è altro che la sintesi di un
complesso di fatti dimostrativi di irregolare
amministrazione tra i qual:i, rientrano la non
rispondenza degli Organi consortili alle esi~
genze di una no'rmale gestione, l'eserdzio di
attività estranee agli scopi istituzionali, l'im~
piego di mezzi e 'Cose dell'azienda per motivi
non attinentiaHe attività dell'istituto, l'anda~
mento degradante delle risultanze economiche
e quindi delle realizzazioni e della efficienza
produttiva dell'Ente, la formazione del bilan~
cia annuale 1953 non 'corrispondente alle reali
ed effettive risultanze eoonomiche d:ella ge~
stione.

N on si è disposta la revoca dei sindad di
nomina governativa sia per,chè, essendo stati
revocati tutti gli amministratori, solo qual~
cuno dei sindaci ministeri ali poteva compiere,
in attesa dell'arrivo del Commissario governa~
tivo, ai sensi dell"artilcolo 2386, ultimo comma,
del Codiicecivile gli eventuali necessari atrti di
ordinaria amministrazione, sia p'erchè nei con~
fronti dei sindalci di nomina ministeriale la
fa.coltà di revoca spetta, a norma degli arti~
cali 2458 e 2459 del Codice civl1e alle Puh~
bliche amministrazioni che li hanno nominati.

Con il provvedimento ,di cui trattasi sono
stati anlche conferiti al Commissario governa~
ti va a norma dell'articolo 2543 del Codice ci~
vile i poteri dell'assemblea per l'approvazione
del bilancio annuale e ciò non per porre una
limitazione ai diritti dei soci, ma perchè,
come è stato già accennato, il bilancio del~
l'esercizio, predisposto dall' Amministrazione
ordinaria, non 'corrispondeva alle effettive l'l~
sultanze e1conomiche della gestione.

Circa poi la pre!senza di forze di polizia al~
l'atto. dell'assunzione delle consegne deIl' Azien-
da, si fa presente che si è trat,tato di normali
misure di sicurezza disposte dagli organi lo~
cali, cui è demandata la tutela dell' ordine pub~
blico.
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Quanto all'attività. svolta sin dall'inizio dal
Commissario governativò, si osserva che detta
attività è direUa a ricondurre l'azione con~
sortile entro i limiti della legge e dello sta~
tuta, ad indirizzare le operazioni ,dell'Ente il
più pos:sibile verso tutti i produttori agricoli,
ad adeguare l'attivitàconsortile all'e reali esi~
genze di ambiente ed all',effettiva capacità
funzionale dell'Ente anche per evitare ulte~
riori depauperamenti patrimoniali ,che vadano
ad ag'gravarequello veri'ficatosi durante la
cessata amministrazione, valutato III lire
33.535.184.

Si ritiene opportuno far presente al riguardo
che il riassetto organizzativo e funzionale del~

l'Ente è in pieno svolgimento, tanto che in
appena sei mesi di gestione commissariale si
è registrato un notevole aumento nel volume
delle vendite che sono salite di oltre cento
milioni nei confronti del corrispondente pe~
riodo dell'anno precedente. Nel solo settore delle
1TIo,ochine agri'cole si è saliti da una vendita
di soh quattordici trattori in tutto il 1953 ad
una di quarantasei al 31 ottobre 1954.

Si fa infine considerare che il licenziamento
di dodi'Ci dipendenti, operato dal Commissaric
governativo, è, purtroppo, dovuto alle spe~
ciflcÌ1e ed inderogabili esigenze economiche e
funzionali dell'Ente, come ri'conosciuto anche
dalla Comn1Ì,ssione sindaicale interna, che ha
espresso parere conforme al provvedimento
adottato.

n Ministro
MEDICI.

GUARIGLIA. ~~ Al M1:nt:sirodelle j'ina,nze.

T'er conoscere Se ravvi si 1'opportunità che il
beneficio deIJa sospensione degli sfratti, pre~
visto dal de'creto~legge 'l novembrp 1954, nu~
mero 1027, ::=tfavore dei comuni di Salerno,
Cava, Maiori, Minori, Vietri e Tramonti, sia
esteso anche ai comuni di Nocera Inferiore,
Pontecagnano~Faiano, Gitroni Valle Piana e
San Cipriano che figurano ugualmente fra le
zone oolpite dalle recenti alluvioni in Cam~
nania (857).

RISPOSTA. ~ Riguardo alla sua interroga~
,;ione, pregiomi comunicarle che il problema

da lei segnalato 'con l'anzidetta interrogazione,
sarà tempestivamente preso in esame dal Go~
verno in base all'attuale situazione di fatto
della zona oolpita dall'alluvione.

n Ministro

DE PIETRO.

lmuo. ~ Al Ministro dell'industria e corn~

mercia. ~~ Per conoscere se l'inchiesta tecni<ca,
già predisposta a suo tempo, sulla ricostruzione
della centralI' termoelettrica del Bastardo, ha
ultimato i suoi lavori e, nel caso affermativo,

risultati dela inchiesta stessa (922).

RISPOSTA. ~ Con riferimento alla sopra

trascritta interrogazione, si comunica aHa S.V.
Onorevole che la Commissione tecni<ca per lo
studio dell'a situazione delle miniere e della
centrale termoelettÒca del Bastardo, ha con~.
segnato recentementc~ la propria relazione a
questo Ministero ed a quello del lavoro.

Detta relazione, dopo una accurata analisi
tecnica ed economica della questione, conclude
con l'esdudere, al presente, qualsiasi possi~
bilità di utilizzazione della lignite del Bastardo
in una centrale termoelettrica.

il JiIinistro

VILLABRUNA.

LOCATELLI. ~Ai 1Vlin'istri dell'1:nterno e dei
lavori pubblici. ~ Per sapere se non credono

giusto accogliere l'm'dine del giorno votato

"
all'unanimità» nel re'cente Convegno del~

l'Unione delle provincie d'Italia sul problema
della viabilità minore (399).

RISPOSTA. ~ Il disegno di legge per la clas~

siflcazione dene strade pubbli'che e per il mi~
glioramento delle strade pro'vinciali e comu~
nali, è incorso di esame presso questo Mini~
sterocon riguardo non solo ai voti formulati
in proposito da vari Enti, ma anche alle pos~
sibilità concrete di realizzazione di un pro~
gramma organICO inteso a migliorare la rete
viabile.

Con 10 schema di legge si intende modifi~
care gli attuali criteri di classificazione delle
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strade provinciali in modo da operare il pas­
saggio alle Provincie della parie più impor­
tante delle strade comunali esterne agli abi­
tati assicurando, coisì, ad esse la sistemazione 
e la manutenzione necessarie per rendere più 
agevoli gli scambi fra i settori più riposti della 
produzione e del consumo e quelli del grande 
sistema dell'economia nazionale. 

L'ulteriore corso del provvedimento è su­
bordinato, peraltro, al reperimento della co­
pertura della spesa occorrente; tale questione 
è attualmente allo studio presso i competenti 
Dicasteri finanziari. 

Il Ministro 
ROMITA. 

LOCATELLI. — Al Ministro del tesoro. — 
Per sapere quando sarà accolta la domanda 
di pensione di guerra di Braccias Giuseppe 
fu Salvatore, classe 1910, residente a San Se­
vero Milis. 

& infermo di mente, orfano, poverissimo 
(755). 

RISPOSTA. — La pratica relativa al sopra 
nominato è in corso di istruttoria ed è trattata 
con sollecitudine. 

Il Sottosegretario di Stato 
PRETI. 

LOCATELLI. — Al Ministro del tesoro. — 
Per sapere quando sarà accolta la domanda 
di pensione di guerra di Scintu Vincenzo di 
Priamo, classe 1922, residente a Gergei 
(Nuoro) (757). 

RISPOSTA. — Nessun provvedimento può es­
sere adottato nei confronti del sopra nomi­
nato in quanto la domanda è stata prodotta 
dopo la scadenza dei termini. 

Il Sottosegretario di Stato 
PRETI. 

LOCATELLI. — Al Ministro del tesoro. — 
Per sapere quando sarà accolta la domanda 
di pensione di 'guerra avanzata da Soro Go-
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nario, fu Michele, domiciliato in Zeddiani (Ca­
gliari). La domanda presentata nel 1949 porta 
il n. 1241578 (759). 

RISPOSTA. — La pratica relativa al sopra 
nominato è già stata definita. 

Il Sottosegretario di Stato 
PRETI. 

LOCATELLI. — Al Ministro del tesoro. — 
Per sapere quando sarà accolta la domanda 
di visita medica superiore del pensionato 
Ledda Giomaria, fu Angelo, da Siapiccia, clas­
se 1876 (760). 

RISPOSTA. — La pracica relativa al sopra 
nominato è stata definita con provvedimento 
concessivo. 

Il Sottosegretario di Stato 
PRETI. 

LOCATELLI. — Al Ministro del tesoro. — 
Per sapere se non intenda definire presto la. 
pratica di pensione di Regazzoni Alfredo fu 
Achille, classe 1905 (nuova guerra pratica 
n. 758/51 della Commissione medica di Mi­
lano). Il Regazzoni che abita a Sesto San 
Giovanni è disoccupato e in condizioni di 
estremo bisogno (761). 

RISPOSTA. — La pratica relativa al sopra 
nominato è già stata definita. 

Il Sottosegretario di Stato 
PRETI. 

LOCATELLI. — Al Ministro del tesoro. — 
Per sapere quando si accorderà la pensione di 
guerra a Salimbeni Luigi, di Leonardo, classe 
1903, residente a Lainate (Milano) al quale fu 
assegnata la prima categoria il 31 ottobre 
1950 dalla Commissione medica di Milano e 
che da allora non ha saputo più nulla. 

Il Salimberti è disoccupato quasi sempre per 
l'infermità contratta in guerra ed ha a carico 
il padre vecchio (762). 
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RISPOSTA. ~ La pmtica relativa al sopra
nominato è in corso di istruttoria ed è trattata
con sollecitudine.

Il Sottosegretario di Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al, Mim:stro del tesoro. ~

Per sapere quando finalmente sarà aocordata
la pensione di prima categoria al superinvalido
Merli Felice, di Giuseppe e di Ciceri Angela,

d'asse 1910, di Milano, che subì regolare visita
all'ospedale militare di Baggio fin dal 30 mag'~
gio 1950 (805).

RISPOSTA. ~ Occorre la domanda degli eredi

per la liquidazione del rateo.

Il Sottosegretario di Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al, Ministro del tesoro. ~

Per sapere quando sarà accordato l'assegno
speciale 'ni previdenza e sar;:,nno pagati gli ar~
retrati al pensionato Pavone Pasquale di
Francesico, libretto pensione n. 818371, classe
1893 (806).

RISPOSTA. ~ La pratica di assegno di pre~
,.'idenza relativa al sopra nominato è stata de~
finita con provvedimento concessivo.

Il Sottosegretario di Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ AZ Ministro del tesoro, ~

Per sapere quando sarà regolarizzata la pen~
sione di guerra a De Amici Pietro, di Milano,
posiziòne n. 230258 (817).

RISPOSTA. ~ La pratica relativa al sopra

nominato è già stata definita. .

Il Sottosegreta1'io di Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al, Ministro
~

d:el tesoro. ~

Per sapere perlchè non è stato ancora pagato
l'assegno di previdenza chiesto « fin dal 4 set~
tembre 1951 » dal mutilato di guerra Calegari
Luigi di Vernate (Milano) posizione 642243
(818).

RISPOSTA. ~ La pratica relativa. al sopra
nominato 'è già stata definita.

Il Sottosegretario di Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al, Ministro del tesoro, ~

Per sapere quando sarà accordata la pensione
di prima categoria (con superinvalidità) a Sac~
cabarozzi Luigi fu Giuseppe, pn~sentata fin dal
f) giugno 1949 (819).

RISPOSTA. ~ La pratica relativa al sopra
nominato è in corso di istruttoria ed è trattata
con sollecitudine.

Il Sottosegreta1'io di Stato

PRETI.

LOCATELLI. Al, Ministro del tesoro. ~

Per sapere quando verrà liquidato l'assegno di
previdenza al pensionato Meschieri Umberto
fu Anselmo Luigi, classe 1891. Pensione in go~
dimento categoria quinta, certificato 619762
(843).

RISPOSTA. ~ La pratica relativa a1 sopra
nominato è in corso d'istruttoria ed è trattata
con solTedtudine.

n Sottose(lTPtario di Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Nlinistro dell'interno e al

Ministro s,enza portafoglio per lo sport e il
tu.rism,o. ~ Per sapere con quale motivazione

la censura ha proibito il documentario «Let~
te re di condannati a morte della Resist,enza»,
di Antonio Fornara, ispirato al magnifico vo~
lume edito da Einaudi, documentario che è
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stato lodato anche da giornali non di sinistra.
(Uno l'ha dichiarato «pregevole e commo~
vente ») (863).

HISPOSTA. ~ È inesatto che la oensura ab~
bia proibito il documentario «Lettere di con~
dannati a morte della Resistenza ».

Infatti, tale documentario è stato presentato
il 26 maggio 1953 alla Direzione generale dello
spettacolo per la prescritta revisione, che ha
avuto luogo il l° giugno succesisivo e, nello
stesso giorno, Icon nulla asta n. 14456, è stata
autorizzata la proiezione in pubblico del film.

Il produttore del documentario, dottor Fau~
sto Fornari, -chiese due duplicati del nulla asta
che furono rilasciati in data 11 giugno 1953.

Il lvUnìst/'O

PONTI.

Lussu. ~. Al Ministro del tesoro, ~ Per
conoscere quando sarà defInita ]a pratica di
maggiorazione della pensione di Serra Ri(;~
ca~do, fu Ferdinanda, classe 1888, residente
in Esterzili (Nuora), che attende da diversi
anni (827).

RISPOSTA. ~ La pratica relativa al sopra
nominato è incorso d'istruccoria ed è trattata
con sollecitudine.

Il 8ottosegl'etar-ì,o di 8tato

PRETI.

Lussu. ~ Al, Ministro della pubbl'ica istru~
zione. ~ Sui re~enti provvedimenti presi per
l'ispettore scolastico Pirisi Silvio, di ruolo
nella circoscrizione di Iglesias. Detto ispettore
ha quarantasette anni di servizio, sempre con
18 migliore qualifica, e non ha mai subito san~
zioni disdplinari.N egli anni 1951~1953chiese,
poichè ne aveva i titoli, il trasferimento alla
sede vacante di Cagliari drcos'crizione. Nulla
ottenne, e la circoscrizione fu affidata per in~
carko ad un direttore didattico. Nel 1954, il
Ministro gli concesse finalmente ;1 trasferi~
mento e glie ne fu data comuni,cazione ufficiale.
Improvvisamente, cambiato iT titolare dell'fi..

nistera, iì nuovo Ministro gli comunicava che
il trasferimento doveva intendersi a Cagliari,
a disposizione del Provveditore, anzichè a Ca~
gliari circoscrizione, ed il posto assegnato a
lui veniva affidato ad altri. Siccome l'ispettore
Pirisi, per le parhcolari attitudini che Io por~
tana all'insegnamento e non ad un ufficio, non
ha mai chiesto queI posto presso il Porvvedito~
rata, e non lo avrebbe. mai chiesto in nessun
caso, l"invocato trasferimento, rÌiChiesto per
tre anni e finalmente ottenuto, suona oggi co~
me una punizione. Chiedo di 'conoscere a quali
criteri di giustizia e di moralizzazione della
vita pubblica si è ispirato il nuovo Ministro
nell'annullamento delle decisioni prese dal .suo
predecessore; annullal'nento che negli ambienti
scolastici è interpretato universal111ente come
un atto arbitrario a favoreggiamento di terzi
(855)

RISPOSTA. ~ Si premette che l'ispettore sco~
lashco Silvio Pirisiavrebbe dovuto già essere
collocato a riposo, avendo raggiunto il doppio
limite massimo di età edi servizio; egli tutta~
via, al pari degli altri colleghi che si trovano
nelle sue 'condizioni, è stato trattenuto in ser~
vizio e sarà collocato a riposo all'inizio del~
l'anno seolastico venturo.

Orhene, ad evital1e che una importante ICÌr~
coscrizione scolwstica, quaI'è quella di Cagliari,
fosse soggetta a mutamenti nella persona del
titolare nel breve volgere di pO'chi mesi, il Mi~
nistero ha ritenuto più opportuno utilizzare
diversamente il Pirisi coI1ocandolo, preeisa~
Ineute, a disposizione del Provveditore agli
studi di Cagliari, come ispettore addetto a
queU'Uffido scolastico; illche ~ ovviamente ~

non può suonare offesa ai sentimenti dell'in~
teressato, una volta che il collocamento a di~
p,posizione dei Provveditori agli studi di un
ispettore scolastico è espre'ssamente previsto
da;Ue norme in vigore.

n Pirisi ha comunque impugnato il prov~
vedimento' con l'i-corso gerarchico.

In tale sede l'Amministrazione si riserva di
adoUare le sue definitive determinazioni.

Il i1Hni8tro

ERMIN!.
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Lussu. ~ Al Ministro rlpgl;iaffarì esteri. ~

Per conoscere il suo pensiero circa il provve~
dimel1to delle Autorità americane che hanno
denunciato i contratti stipulati con due nostre
aziende industriali, con la motivazione che le
loro maestranze sarebbero prevalentemente
comuniste come :risulterebbe dalle recenti el'e~
zi oni nelle rO'llTrnissioni interne favorevoli alla
C.G.I.L. E poichè le Autorità americane an-
nunciano altri provvedimenti del geneI'e ogni
volta che le maestranze delle nostre industrie
risultassero influenzate dai «comunisti ') chie~
do di conoscere il pensiero del Ministro anche
su questo. Chiedo inoltre di conoscere se non
sia necesRario che d'ora innanzi le commesse
americane siano trattate col Governo italiano
e solo da q1.}estoassegnate alle singole ditte,
onde evitare ,che lo Stato americano e non lo
Stato nazionale wppaia :ill re'golatore della poli~
tica interna e produttiva del Paese. Provvedi~
menti simili a quello adottato dall' Ammini~
strazione americana appaiono aH'interrogante
incompatibili con la sovranità e la dignità
dello Stato (955).

RISPOSTA. ~ Come è noto, il programma
americano di aiuti che prende il nome di pro~
gramma di eommesse off~shore, persegue una
triplice finalità: potenziare la capadtà difen~
siva dei Pa,esi beneficiari, far lavorare l'e ìn~
dustrie nazionali e nello stesso tempo contri~
buire al miglioramento della bilancia europea
dei pagamenti.

In vista den'importanza di taE fini e del no~
tevoI:e valore finanziario dei singoli contratti,
è ovvio 'che il Governo committente, prima di
concludere un contratto per l'assegnazione di
una commessa I)ff~Bhore, in~enda assicurarsi:

aì della capacità te@ico~finanziaria della
ditta cui dovrebbe essere assegnato il con~
tratto;

b) della «sicurezza» della ditta stessa,
cioè della esistenza di tutte quelle condizioni
di carattere generaJeche diano una sufficiente
garanzia 'Circa la tranquilla e sicura es,e.cu~

z,ione del contratto stesso.

Questa seconda condizione è tanto pm lm~
portante in quanto il prodotto commissionato
è costituito da materiali militari la cui fabbri~
cazione spesso comporta la .conoscenza di for~
mule e procedimenti segreti.

Per maggiore chiarezza del problema, ag~
gi ungerò che le condizioni che determinano
l'assegnazione di una commessa ad una ditta
debbono sussistere non solo al momento cui
l'ordinativo viene piazzato, ma per tutto il
periodo ,necessario ana eseeuzione del con~
tratto.

Per cOl1seguenia, qualora nel corso dell' ese~
('uzione si verifidlino delle r;Ìrcostanze che jl1~
cidano sostanzialmente sulla capacità della
ditta stessa a portare felicemente a termine il
contratto, il Governo committente, in base ad
unaclausolacontratbualle, si riserva il diritto
di risolvere il contratto.

Questo, in sO!stanza, si è verificato nel caso
delle «Officine meccaniche Vittoria» e dei
(' Cantieri Piaggio ».

È 'esatto affermare che la revoca delle com~
messe è avvenuta a seguito delle elezioni in~
teme. Dehbo tuttavia insistere sul fatto che
le Autorità americane hanno preso il provve~
dimento di !cui stiamo trattando non inconsi~
derazione dei risultati in sè delle elezioni (ba~
sti pensare al fatto che vi sono molte altre
ditte le cui commissioni interne sono control~
late dalla C.G.I.L. e che tuttavia hanno in coma
lavorazioni off~shore), bensì per:chè l'esito delle
elezioni è stato interpretato come aperta ma~
nifelstazionedi un atteggiamento di viva osti~
lità nei confronti del committente.

Le Autorità americane, nell'assegnare una
commessa off~shore ad una ditta piuttosto che
ad un'altra, intendono solo slcegliere, al pari
di qualsiasi privato committente, una ditta di
propria fiducia che dia tutte le garanzie per
una tranquilla e sicura esecuzione del con~
tratto.

Desidero 'comunque assicurarla che il Go~
verno ha svolto e continua a svolgere ogni pos~
si bile interessamento perchè le importanti
commesse di eui. si tratta non siano perduh,.
per l'industria italiana.

In merito al suggerimento avanzato circa
l'opportunità che «d'ora innanzi le commesse
americane siano trattate con ì1 Governo ita~
liano e solo da questi assegnate alle singole
ditte », faccio presente ,che l'ordinamento giu~
ridieo italiano non prevede la possibilità. che
1'Amministrazione statale assuma in proprio
contratti per forniture industriali.

Tale sistema, a parte ogni altra considera~
zione di carattere giuridico, comporterebbe
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per il Governo italiano gravissime re'Sponsa~
bilità di ordine finanziario.

Posso comunque assicurare che il Governo
interViene attivamente e continuamente nella
contrattazione 'delle comme'SSie off~shore per
fadlitare al massimo l'ass,egnazione d'egli or~
dinativiall'industria italiana che in questo,
come in altri settori, si trova a dover compe~
tere con numerose e parti'colarmente agguer~
rite ditte straniere.

Il Governo iitaliano non manca altresì, quan~
do è il 'caso, di intervenire per orientare le
Autorità americane verso quelle ditte o queUe
zone che a parità delle altre condizioni (prezzi,
termini di Iconsegna), dall'assegnazione di com~
messe più si avvantaggerebbero.

TI Mi11i.~tr()

MARTINO.

MANCINELLI. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per sapere quale azione ab~

bia svolto presso il Ministero dei Javori pub~
blid, e con quale risultato, in relazione all'or~
dine del giorno presentato dall'interrogante in
sede di discussione del bilancio den'agricoltu~

l'a, e dall'onorevole Ministro accettato, diretto
ad impedire che il Ministro dei lavori pubblici
approvi l'ammissione ad istruttoria ,della do~
manda presentata dalla società «Terni» Del'
ottenere l'approvazione del progetto di capta~
zione delle acque deH'alto bacino dei fiumi Sec~
chi a e Panaro, mediante la loro diversione dal
versante adriatico a quello tirrenico (813).

RISPOSTA. ~ In merito a quanto slegnalato
dalla S. V. onorevole, si informa che, in data
15 febbraio 1950, la società «Terni» ha pre~
sentato al Ministero dei lavori pubblici una
domanda per derivazioni d'acqua, a scopo di
produzione di energia elettrica, da vari ,fiumi
dell'Appennino Tosco~Emiliano, con diversio~
ne delle acque dal versante adriatico a quello
tirrenico, ed ha recentemente effettuato in lo~
calità Tagliole degli assaggi sulla consistenza
del terreno ove è stata progettata una diga
di ritenuta.

.

Al riguaI1do si fa presente che questa Am~
ministrazione non ha mancato di richiamare
più volte l'attenzione del Ministero dei lavori
pubblici, nella cui prevalente competenza rien~

tra la questione in esame, sui gravi riflessi che
l'accoglimento della suddetta domanda pot't'eb~
be avere nei confronti dell'economia agricola
della zona interessata.

Comunque, si ritiene opportuno sottolineare
che la domanda di cui trattasi è stata sola~
mente ammessa ad istruttoria su conforme pa~

l'ere del Consiglio superiore dei lavori pubblici,
e che tale istruttoria è tuttora incorso.

Lo scrivente segue attentamente la questio~
ne e non mancherà di svolgere ogni possibile
intervento a difesa degli interessi dell'agri~
coltura, come si è già avuto occasione di assi~
curare la S. V. onorevole, in sede di discus~
sione del bi,lancio di questo Ministero.

Il Jfinistrn

MEDICI.

MARZOLA (RODA). ~ Al Presidente del Con~

siglio dei ministri led .ai Miinistri di gr.az:ia e
giustizia e dell'interno. ~ Per sapere se, com~
pre!si della gravità del fatto, nell'àmbito del po~
t'ere~doverle proprio di ciascuno, non ritengano
necessario: 1) accertare in che modo abbiano
svolto la loro attività e adempiuto ai doveri
del loro uffieio quelle autorità e quegli organi
che, neUe diverse fasi e per diversa compe~
tenza, si sono occupati del caso Gervasoni Giu~
seppe di Caponago (Milano) vittima di un nuo~
vo gravissimo errore giudiziario, ingiustamen~
te imputato di rapina,violenza e oltraggio e
condannato, innocente, a dodici anni di reclu~
sione a seguito delle accuse di una simula~
trice.

È chiaro che un'indagine particolarmente
rigorosa e approfçmdita, nei sensi e ai fini suin~
dicati, tanto più debba imporsi ove si tengano
presenti le omissioni, le defieienze e le conse~
guenti responsabilità (da riguardarsi queste
ultime anche sotto i,l profilo dell'articolo 28
della Costituzione) degli organi investigativi,
inquirenti e giudicanti, se è V'ero che neSSUll
accertamento medico~legale sarebbe stato di~
sposto suUa persona ,dena pretesa parte lesa
Colombo Silvia per stabilirne le condizioni
psichiche, aCCiertamento che, se eseguito, avreb~
be portato alla scoperta della simulazione e
quindi evitato la condanna di un innocente;
2) intervenire con provvedimenti concreti e
adeguati intesi, per quanto riguarda il caso
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in esame, a riparare il gravissimo danno mo~
rale e materiale derivato al Gervasoni, e, per
quanto attienel al problema di fondo, a porre,
una volta per sempre, radicale rimeçlio al preoc~
cupante fenomeno dei cosiddetti «errori giu~
diziari » il ripetersi dei quali è motivo di cre~
scente preoccupazione e di profondo turba~ '
mento dell'opinione pubblica, risultando una
delle fondamentali hbertà costituzionali ~ la
libertà personale ~ esposta al più serio peri~

colo e violata proprio a opera di quei poteri
e organi dello Stato che delle libertà costitu~
zionali dovrebbero essere i tutori e custodi
più vigili e rresponsabili (959).

RISPOSTA. ~ Riguar,do all'interrogazione
sovraindicata, pregiomi comunicare che, con
sentenza 20 settembre 1949, della Corte di as~
sise di Milano, Gervasoni Giuseppe fucondan~
nato alla pena complessiva di anni dodici e
mesi tre di reclusione e a lire 13.333 di multa
per rapina, violenza carnale e sequestro di
persona in danno di Colombo Silvia, nonchè
per atti osceni. La Corte d'assise di appello,
con sentenza del 17 aprile 1952, ri,dusse la
pena suddetta ad anni ~ndici e mesi uno di
reclusione. Il 23 gennaio 1953 il Gervasoni
fece dichiarazione di rinunzia al proposto ri~
corso per cassazione, che perciò fu dichiarato
inammissibile con ordinanza 10 aprile 1953
della Suprema corte.

Sui fatti che formarono oggetto di tale giu~
dizio, terminato con sentenza irrevocabile, qu~
sto Ministero non può fare alcuna valutazione,
dato che il rimedio dell'appello è stato regolar~
mente esperito ed il ricorso per cassazione
non ha avuto luogo per rinunzia del medesimo
imputato.

Devo aggiungerei però che la sera del 22 di~
cembre 1953 la Colombo fu nuovamente rin~
venuta legata ad un albero di gelso presso la
cascina di San Francesco di Caponago e, soc~
corsa da due passanti raccontò che era stata
rapinata di lire 1.500 da alcuni sconosciuti.

Gli organi di polizia rimasero perplessi di
fronte al ripetersi dell'aggressione con moda~
lità i,dentiche alla precedente, in cui era stato
coinvolto il Gervasoni ed, in seguito alle con~
testazioni mosse alla Colombo, questa ammise
di ave~e simulato l'aggressione e rivelò che

anche nel 1947 aveva simulato le tracce dei
reati, incolpando il predetto Gervasoni. In con~
seguenza di ciò è stato iniziato, nei confronti
della Colombo, procedimento penale da parte
dell'Autorità giudiziaria di Monza per calun~
nia e simulazione di reato.

Quando si sarà concluso tale prooedimento
~ tuttora incorso ~ con sentenza irrevoca~
bile, potrà esaminarsi se la condanna inflitta
al Gervasoni sia passibile di revisione, a nm'--

ma degli articoli 553 e seguenti del Codice di
proced ura penale.

n Ministro

DE PIETRO.

MENGHI. ~ Ai Ministri dei lavor'i pubblic,i
e d,el commercio con l' estero. ~ Per sapere
se corrisponde al vero che il ferro da costru~
zione viene esportato in grande quantità ver~
un Paese balcanico, determinando così in Ita~
lia il rialzo dei prezzi e la rarefazione del me~
desimo, con immancabile intralcio nello svi~
luppo dell'edilizia (873).

RISPOSTA. ~ Informo l' onol'evole Senatore

interrogante che l'unico Paese del settore bal~
canico che acquisti dall'Italia notevoli quanti~
tativi di ferri, acciai laminati e profilati, è
la J ugdslavia.

L'lesportazione di tali prodotti verso il sud~
detto Paese si effettua a valere sul contingente
«altre merci» previsto dal vigente accordo
commerciale.

Le autorizzazioni vengono concesse ~ di

volta in volta ~ su conforme decisione del~
,l'apposito Comitato istituito presso questo Mi~
nistero per l'esame dene domande, nel quale
è rappresentato anche il Ministero dell'indu~
stria.

Ad avviso del predetto Ministero, la produ~
zione siderurgica nazionale, oltre che soddi~
sfare ],e esigenze del mercato interno, consente
di alimentare una adeguata corrente di espor~
tazione.

Il Ministero dell'industria, che si è costan~
temente dichiarato favorevole all'esportazione
di prodotti siderurgici, ha precisato che non
deve attribuirsi all'esportazione la eventuale
rarefazione dei suddetti prodotti sul mercato
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interno, bensì alle maggiori richieste ~ a ca~
rattere stagionale ~ che determinano lievi ri~
tardi nelle consegne da parte delle Aziende
siderurgiche.

Èda rilevare che le esportazioni verso la
Jugoslavia non hanno segnato un aumento ma
bensì una diminuzione durante l'anno 1954
(ferri ed acciai' laminati, 9 mesi 1954: quin~

tali 160.270 in confronto con quinta.1i 176.300
nei primi 9 mesi dell'anno 1953; altri prodotti
siderurgici 9 mesi 1954: quintali 18.420 in
confronto con quintali 32.060 nei primi mesi
dell'anno 1953). Tali esportazioni rappresen~
tano una cifra minima nei confronti deUa no~
stra molto larga produzione di ferri ed acciai
(per i profilati d'acciaio quintali 8.124.230 nei
soli primi 7 mesi dell'anno 1954; per lamiere
quintali 4.570.270; per tutti i laminati a caldo
di acciaio, nel complesso, quintali 18.178.710).
N on sembra pertanto che le esportazioni su
accennate possano av,ere una considerevole in~
fluenza sulla situazione interna del settore

n .Ministro

MARTINELLI.

MERLIN Angelina. ~ Al Minist;ro deU'in~

te'rno. ~ Per conoscere i criteri ai quali si
ispira il deàeto n. 368 del 24 giugno 1954,
oggi pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, sulle
norme per la presentazione dei documenti nei
concorsi statali, ed in particolare il seguente
comma: «1'Amministrazione provvede d'ufficio
all'accertamento deUa buona condotta morale
e civile », la cui applicazione presuppone si~
stemi inquisitori di 'estrema gravità ed in con~
trastocon lo spirito democratiCo, che deve es~
sere proprio di uno Stato moderno (896).

RISPOSTA. ~ Alla predetta interrogazione

risponde, per ragione di competenza, questa
Presidenza del Consiglio.

Con il decreto 24 giugno 1954, n. 368, le
formaHtà per l'ammissione ai concorsi negli
impieghi statali sono state grandemente sem~
p1ificate, prescrivendosi che, in luogo dellapre~
sentazioJ1le dei documenti di rito, gli aspiranti
dichiarino nella domanda i dati relativi alle
generalità ed alI possesso dei prescritti requi~
siti

Per quanto concerne il requisito della buona
condotta, poichè, com'è logico, gli interessati
non possono ess,ere chiamati ad :esprimere un
giudizio sulla loro condotta morale e civile,
che pur deve risultare incensurabi,le per co~
loro che aspirano a un pubblico impiego, il de~
creto dispone che all'accertamento relativo
provvede d'uffieio la stessa Amministrazione.

Con tale norma si è voluto esonerare il cit~
tadino da una formalità superflua, in quanto
l'accertamento di quel rlequisito è compito nor~
male dell' Amministrazione, che legittimamen~
te lo esplicava anche prima dell'emanazione
,del decreto, quando era fatto obbligo alI can~
didato di esibire tra gli altri documenti il cer~
tificato di buona condotta.

La portata dell'innovazione ~ la cui utilità

è evidente e che perciò è stata estesa con il
decreto 20 ottobre 1954, n. 1035, a tutte le do~
cumentazioni da produrre ai pubblici uffici ~.

non consiste dunque nell'avere ampliato i po~
teri degli Organi amministrativi, ma nell'aver
soppresso un adempimento inutiJe, con mani~
festo vanta'ggio dei cittadini interessati.

È sotto questa luce che vanno apprezzati i
provvedimenti emanati dal Governo, la cui le~
gittimità non è stata d'altronde messa in dub~
bio dal Consiglio di Stato e dalla Corte dei
conti, nella competente sede consultiva e di
controllo.

Il Sottosegreta~'io di Stato

SCALFARO.

MOLINARI. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Per conoscere se intende adempiere all'im~
pegno preso ,davanti al Senato il 7 maggio
1954, in seguito ad un ordine del giorno del~
l'interrogante riguardante la doppia. carreg~
giata sul tratto Marsala~Agrigento, esclusa in~
concepibilmente dal cosiddetto piano Aldisio,
compilato due anni or sono dall' A.N.A.S. e di
revisionare quindi il piano in parola e disporre
che per il tratto suddetto sia prevista la dop~
;piacarreggiata come per tutto il peri pIo del~

l'Isola di Sicilia.

Chiede' altresÌ di conoscere se vorrà dispor~
re la progettazione ed i relativi ,lavori al più
presto possibile finanziandoli sui recenti stan~
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ziamenti deliberati dal Consiglio dei ministri
per le strade del Mezzogiorno e deUe Isole (646).

RISPOSTA. ~ n raddoppio delle strade sta~
tali sarà studiato tenendo particolarmente
conto delle necessità locali di ogni Regione ed
in relazione ai fondi che saranno autorizzati
in base al progetto di legge in corso di esame
da parte del Parlamento concernente la co~
struzione e il miglioramento della rete auto~
stradale.

In tale occasione non si mancherà di tenere
nella giusta considerazione, anche la deficienza
della rete straldale statale della Sicilia.

Tl Ministro

ROMITA.

MOLINELLI. ~ Al Ministro delle poste e
de,[QeIt,e'zelcomvxl1Ji!ClaziOlnli.~ Per sapere quale
pratico seguito abbia avuto la formale assicura~
zione data all'interrogante, in sede di discus~
sione del bilancio del suo Ministero circa la
sollecita ricostruzione dell'edificio postale e te~
legrafico di Ghiaravalle (Ancona) (715).

RISPOSTA. ~ In sede di discussione al Se~
nato del bilancio preventivo Idiquesto Mini~
stero per l'esercizio 1954~55, ebbi a dade as~
sicurazioni per la costruzione di un edificio po~
stale in Chiaraval,le.

Le confermo che sono in corso di definizione
le pratiche all'uopo necessarie, e che l',esecu~
zione delle opere relative, non avendo potuto
ovviamente essere compresa nel programma di
costruzioni del corrente ,esercizio, sarà realiz~
zatacon i fondi straordinari de,l prossimo eser~
ciziofinanziario.

Il Ministro

CASSIANI.

MOLINELLI. ~ Al Ministro degli affari este~
ri.. ~ Per sapere, in rlelazione alle frequenti
catture e s,equestri di motopescherecci italiani
da parte delle Autorità jugoslave (più recente
in ordine di tempo, ma prevedibilmente non ul~
tima, queHa dei motopescherecci «L' Aquilot~

to », «Libertà », «Zampogna» di Porto San

Giorgio) ~ quale sia lo stato delle trattative
fra i due Governi per dirimere l'annosa que~
stione le ristabilire un accordo per la pesca nel~
l'Adriatico tale che elimini per i nostri arma~
tori e marittimi, fra i numerosi rischi del loro
duro mestiere, almeno quello di perdere na~
viglio, carico, denaro e,d uomini per insipienza
o trascuratezza dei governanti.

In particolare l'interrogante chiede di sa~
pere quali concrete misure sono state disposte
dal Governo nel caso citato per provvedere al
sollecito riscatto degli uomini e dei natanti
(721).

RISPOSTA. ~ Le frequenti catture di moto~

pescherecci italiani da parte di motovedette
armate jugoslave sono, come è noto, conse~
guenza ,della decadenza dell'Accordo italo~ju~.
goslavo per la pesca lungo le coste dalmate, che
non è stato rinnovato perchè i nostri pesca~
tori hanno ritenuto troppo elevato ,il canone
richiesto dagli jugoslavi.

Le Autorità italiane, che s.eguono attenta~
mente la questione, hanno da tempo preso le
misure ritenute più idonee ad evitare o quan~

( to meno limitare il ripetersi dei lamentati in~
cresciosi incidenti.

N el caso particolare dei motopescherecci
« Aquilotto », «Libertà» e «Celli» (non
« Zampogna») della Marineria di Porto San
Giorgio, risulta dalle informazioni pervenute
alle competenti Autorità, che i} 7 settembre
corrente anno sono stati catturati al largo
dell'isola di Pomo da ve,dette jugoslave e dirot~
tati nel porto di Spalato, dove sono stati trat~
tenuti in attesa dell'esito del procedimento giu~
diziario per pesca abusiva nelle acque della
vicina Repubblica.

I passi esperiti dalla nostra Rappresentanza
diplomatica per il pronto rilascio dei natanti
non hanno, ottenuto l'esito sperato, in quanto
i capitani dei tre motopescherecci hanno rico~
nosciuto per iscritto davanti alle Autorità ju~
goslave di essere stati sorpresi a pescare entro
le acque territoriali jugoslave.

Il successivo giorno 11 settembre corrente
anno, con' sentenza <del Tribunale marittimo di
Spalato i predetti motopescherecci sono stati
confiseati e i componenti gli equipaggi rila~
sciati prrevio pagamento di una multa di di~
nari10.000 ciascuno.
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La sentenza prevede il diritto di ricorso ed
i capitani dei tre motopescherecci adeguata~
mente assistiti dal Consolato generale d'Italia
in Zagabria non hanno mancato di avvalersi
di tale facoltà; si è ara in attesa di conosoere

l'esito del ricorso.
Per quanto riguavda le trattative tra il Ga~

verno italiano ed il Governo jugoslava per ri~
solvere ex novo il pròblema della pesca in
Adriatico, si può assicurare che esso è tenuto
presente nel corso dei negoziati di varie nature
attualmente pendenti fra noi e la Jugoslavia.

n Sottosegretario di Stato

BADINI CONFALONIERI.

MONTAGNANI (COLOMBI, ALBERGANTI, BANFI).

~ Al Ministr'o dell'industria e del commercio.
~ Per sapere se è a conoscenza della situa~
ziane venuta a crearsi a Basiano~Mairaga, Tu~
l'ano, Zorlesco, Lodi, Cornegliano, Pieve Fis~
siraga, Massalengo, Lodivecchio, lacalità della
provincia di Milano ove il gas metano, prove~
niente dal bacino di Basiano, si sprigiona nei
campi ed invade case, cascine e stalle, ed in

. caso affermativa quali misure adeguate ed ur~
genti ritiene di far prendere per allontanare
ogni pericolo e garantire la sicurezza delle po~
polazioni assai allarmate e quali provvedimen,.
ti intende sollecitare e far attuare per un ade~
guata ed immediata risarcimento dei danni
pravacati alle abitazioni ed alla produzione
agricola (889).

RISPOSTA. ~ Con riferimento alla sopra
trascritta interragazione, si comunica alle si~
gnarie onorevali quanta slegue.

Le manifestazioni supediciali di metanO' nel~
la zana di Ladi (conseguenza della nata eru~
zione libem dal giacimentO' di Caviaga) ebberO'
inizio sin dal 1951 nel comune di TuranO' e
successivamente si sono estese a Basiano~Mai~
l'ago, Carnegliana Laudense ed altre località
della pravincia di MilanO', .fino ad interessare
attualmente una superficie di circa mille et~
tari.

Dette manifestazioni, apparse in un primo
tempO' in aperta compagna, si sono successiva~
mente avvicinate a case e fabbricati rurali e,
quindi, infiltrate nei medesimi.

Il fenomenO' è stata sin dall'inizia posta sot~
to il cantrallo del DistrettO' mineraria di Mi~
lana e dell'Ufficio tecnico idrocarburi di Bo~
lagna, dipendenti da questa AmministrazÌon2.

I predetti organi periferici da un canta
hanno disposto ~ d'aocordo con l'A.G.I.P.~Mi~

neraria ~ una serie di misure di carattere
minerario (intese a diminuire l'afflusso del
gas alla superficie) e da un altra canto si sono
fatti parte dilig,ente presso il Prefetto di Mi~
lano perchè, can propri decreti, emanasse un
certo numera di norme di sicurezza.

Le misure di carattere minerario preve~
dono in primo luogo la erogaziane forzata del
giacimento di Caviaga (con produzioni gior~
naliere dell'ordine di circa 4 milioni ,di mc.)
allo scopo di diminuire possibilmente le mi~
graziani di gas dall'orizzonte profondo ai so~
vrastanti livelli pO'rosi, attraverso i quali esso
trova la via per giungere alla superficie del
suolo.

Oltre a ciò, e slempre in farza delle cennate
misure, sona stati eseguiti e si vanno conti~
nuamente eseguendo, nelle zone di infiltra~
zione, numerosi pozzi di sfiata deÌla iprofan~
dità di circa 300 metri dei quali vengono at~
tualmente drenati altre 600 mila metri cubi
giornalieri di gas.

I pravvedimenti di sicurezza (emanati in
numera di sei dal Prefetto di Milano, dietro
suggerimento ~ came si è detto ~ dell' Auto~

rità mineraria) sona intesi a tutelare la inco~
lumità deUe persone, stabilendo la tempestiva
seg'lllaIaziO'ne della presenza di infiltrazioni di
gas nelle abitazioni e gli accorgimenti precau~
zionali da adattarsi per prevenire le canse~
guenze dannose delle infiltrazioni stesse.

L'A.G.LP.~Mineraria, a sua volta, ha di~
sposto un accurato servizio di ispezione degli
ambienti (mediante sensibili apparecchi rive~
latari di metana), e provvede, in pari tempo,
ad un esame periadica dei pozzi di acque (per
uso potabile ed industriale) al fine di preve~
nire infiltraziani di gas attraverso il liquido.
inaltre, la stessa A.G.T.P. ha curato la sistema~

'zione di cartelli indicatori nelle zane inqui~
nate ed il mantenimentO' in efficienza di adatti
mezzi antincendio.

A questi servizi di sicurezza, assunti dalla
A.G.I.P.~Mineraria, vanno aggiunte le misure
precauzionali imposte agli stessi abitanti, can~
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si stenti nell'esame ~ da parte dei capi fami~
glia ~ dell'aria ambiente con lampade meta~
nometriche di sicurezza, nella sistematica ae~
razione di Jocali, nel ,divieto di accendere fuochi
in zone riconosciute infestate e nella asporta~
zione di materiale facilmente infiammabile dalle
zone stesse.

Altre misure sono state prese in considera~
zione dalle Autorità minerarie sopra citate,
allo scopo di risanare le abitazioni, arrestando
le infiltrazioni del metano attraverso le mura...
ture, con demolizione e rifacimento totale dei
pavimenti e degli intonaci e predisposizioni
di fori di tiraggio per attivare la ventilazione.
I locali così risanati ~ prima di essere dichia~

rati abitabili ~ saranno sottoposti a rigoroso
collaudo da parte dei tecnici del Distretto mi~
nerario competente, dopo 48 ore di ermetica
chi us~ra.

L' A.G.LP.~Mineraria affida i lavori di risa~
na:mento dei fabbrilcati ad una impresa alta~
mente specializzata, che opera con larghezza
di mezzi me'Ccanici. In attesa del risanamento
dei fabbricati, gli abitanti vengono ricoverati
in apposite baracche di legno, fornite anche
di acqua potabile.

Tali oneri sono stati aSlsunti d3ill'A.G.LP.~
Mineraria, la quale ha organizzato il servizio
di vigilanza e di bonidka, collegandolo al Cen~
tro~Studi di Lodi della Società.

Per quanto riguarda gli aspetti sanitari del
fenomeno ~ essendo sorti dubbi circa inquina~
menti delle acque sotterranee locali, utilizzate
a scopo potabile ~ 1'Alto Commissariato per
l'igiene e la sanità pubblica ha recentemente
promosso la costituzione di una Commissione
di funzionari tecnici (dello stesso Commissa~
riato, di questo Ministero e dei Ministeri del~
1'int,erno, del lavoro e dell'agricoltura) con 1'in~
carico di esaminare la situazione e di suggerire
i mezzi idonei a prevenire le temute conse~
guenze per la salute pubblica. Detta Commis~
sione ha iniziato i lavori nei giorni scorsi.

Circa i danni provocati all'agricoJtura, fin
è.al 1952 l' A.G.I.P.~Mineraria ha provveduto ad
indennizzare annualmente tutti i danni provo~
cati dalle emanazioni in parola, mediantel pa~
gamento del valore del mancato prodotto, con~
siderando totalmente improduttive le particel~
le danneggiate in misura superiore al 40 per
cento; e su tale base sono già intervenuti nu~
merosi accordi con gli agricoltori.

Comunque anche per questo settore è stata
r,ominata dal Ministero dell'agricoltura, una
Commissione che, presieduta dal Capo dello
Ispettorato compartimentale dell'agricoltura di
Milano, ha il mandato di studiare la regola~
él1entazionedei rapporti fra agricoltori e
A.G.LP .~Mineraria.

Il Ministro

VILLABRUNA.

NACUCCHI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed ai Ministri della difesa e dei
trasporti. ~ Per sapere se in accoglimento
dei voti espressi dalle Giunte provinciali di
Bari e Leece, nonchè da varie associazioni pu~
gliesi, ritengano opportuno prendere accordi
cort la direzione della L.A.L per la istituzione
di collegamenti aerei tra la Puglia e le regioni
settentrionaH d'Italia, con scalo a Roma, attesa
la sentita necessità di rapidissime comunica~
zioni tra una l1egione 'Che conta oltre tre mi~ .
lioni di abitanti e che va sempre più progre~
dendo nel settore commerciale e industriale e
il Nord d'Italia, dove le attività commerciali
e industriali assurgono a importanza nazio~
naIe (734).

RISPOSTA, ~ Si risponde anche a nome del
Consiglio dei ministri e del Ministro dei tra~
sporti.

Il problema del collegamento delle Puglie
con la Capitale e l'Italia del Nord a mezzo di
una regolare linea aerea è stato da tempo av~
vertito e posto allo studio.

Si è dovuto però constatare, anche attra~
verso esperimenti effettuati, che tale linea non
coprirebbe, almeno inizialmente e per qualche
tempo, le spese di esercizio e pertanto non fa~
cili si presentano ,le trattative per l'assunzione
della stessa da parte di Società di navigazione
aerea.

La questione forma tuttavia oggetto di at~
tivo interessamento e si spera di poter supe~
rare, nel prossimo avvenire, le difficoltà finora
incontrate.

Il Sottosegretalf"io di Stato

BERTINELLI.
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NACUCCHI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri, Ministro dell'interno. ~ Per sa~

pere se gli sia stata riferita che sin dal mese
di maggiO' ultima scarsa il Cansiglia comunale
di Melendugna (Le,cce) è ridatta a tre peT~
sane: e precisamente al sindaca Serafini La~
renza e ai due assessari Casi Racca e Santora
Casima, per essersi dimessi tutti i cansiglileri,
per una maziane nella quale si deplara J'ape~
rata del Sindaca.

Sta in fatta che, a seguita di tali dimissiani,
si dimise anche l'a~ssessare Santara Casima;

ma castui, sallecitata dal Sindaca, ritirò le
dimissiani in data 5 maggiO' 1954; sicchè la
Giunta camunale pO'tè ricastituirsi e, addì 4
giugnO' successiva, pO'tè prendere questa... ca~
raggiasa deliberaziane: «Intesa la relaziane
del Sindaca, tenuta canta che Santara Casima,
assessare e cansigliere, ha ritirata le. dimis~
siani, all'unanimità di vati delibera di pren~

dère atta delle dimissiani presentate dai Can~
siglièri A, B, C, ecc. ». .

La Prefettura di Lecce segnò ricevuta deHa
suddetta deliberaziane in data 27 giugnO' 1954,
e nan turbò mai la pace di quei tre superstiti,
per quanta inutili pseudO' amministratari.

Ultimamente, però, l'ultra settantenne asses~
sare Santara Casima hanuavamente presen~
tata le dimissiani da assessare e da cansiglie~
re; ma ancara una valta gliele hannO' fatte ri~
tirarle; ande l'acqua camunale è tarnata cheta

e stagnante e la civica rappresentanza del ca~
mune. di Melendugna è rimasta assammata nel
Sindaca (un sala Dia e tre persane)!

Indubbiamente una situaziane del genere
nan può sfu~gire all'attenziane dell'anarevale
Presidente del Cansiglia, MinistrO' dell'interna,
il quale nan può nan prendere l'appartuna prav~
vedimenta, che è queIIa di sciagliere questa par~
venzadi amministraziane e di indire al più
presta le eleziani per la castituziane del nuava
Cansiglia e della nuava Amministraziane del
camune di Melendugna (939).

RISPOSTA. ~ In seguita alle dimissiani pre~

sentate daUa maggiaranza cansiliare del ca~
mune di Melendugna (Lecce), ,davrà pracedersi
alla rinnavaziane integrale del Cansiglia ca~
munale ai sensi del secanda camma, lettera b)

dell'articala 8 del testa umca 5 aprile 1951,
n.20'3.

Paichè Melendugna è un centra prettamente
agricala, la cui papalaziane è statafinara im~
pegnata nei lavari campestri, ed al fine di con~
sentire la massima affluenza alle urne da parte
del Carpa elettarale, si è ritenuta appartuna,
per esigenze stagianali, rinviare la cansulta~
ziane papalare aHa prassima primavera.

La gestiane della civica azienda è attual~
mente afÌÌ<data al Sindaca e ai due assessari
rimasti in carica, i quali, essendO' in numera
legale !per il funzianamenta della Giunta mu~
nicipale, hannO' diritta a rimaner.e in carica,
ai sensi dell'articala 8, ultima camma, del testa
unica 5 aprile 1951, n. 203,fina aHa namina
dei successari. Nessuna irregalarità è finara
emersa a lara carica.

Del tutta irrilevante è pO'i la circostanza ~

addatta dall'anarevale interragante ~ che una
dei suddetti assessari abbia rassegnata e pO'i
ritirata le dimissiani, in quanta le dimissiani
stesse risultanO' revacate prima della presa
d'atta, giusta quanta cansentita dall'articala
158, ultima camma del Regalamenta 12 feb~
braia 1911, n. 297.

Il Sottosegretario di Stato

BISORI.

P ALERMO. ~ Al Ministro della difesa. ~

Alla scapa di canascere i mativi che hannafi~
nara astacalata il pagamentO' ai numerasi uf~
ficiali e sottufficiali sfollati da'ue v,arie forze
armate per riduziane di quadri della 13a men~
silità di assegni lara davuti per gli anni dal
1947 al 1952.

Ciò malgra,da la favarevale decisian~ n. 554
emessa in data 4 marzO' 1952 dalla VI Seziane
del Cansiglia di Stata e ben due ardini del
giarna deUa Camera dei deputati e .del SenatO'
della Repubblica, favarevalmente appravati dai
vari settari palitici delle due Camere.

Richiedainaltre ,di canoscere se risulta al
MinisterO' deUa difesa il malumare che regna
nel1a benemerita e numerasa categoria del
persanale militare sfallata per le varie riven~
dicaziani ecanamiche. richieste e nnara nan
attenute (50'0').
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RISPOSTA. ~ Per risolvere la questione cui
si riferisce l'onarevole interrogante si è ~eso
necessario far ricorso ad un provvedimento
di legge che, approvato dalla Camera, è ora
all'esame del Sènato.

n Sottosegretario di Stato

SULLO.

PALERMO (VALENZI). ~ Al Ministro d,ella
difesa. ~ Per canoscere in base a quali dispo~
sizioni di legge o di clausola del Trattata di
pace con il Regno Unito non sia stato finora
rimborsato agli ex prigionieri di guerra ita~
liani, in mano inglese «lo scotto» vale a dire
il prezzo del vitto fornito nei campi di pri~
gionia (898).

RISPOSTA. ~ Premesso che la razione Vl~
veri venne, durante la prigionia in mani in~
glesi, somministrata gratuitamente a tutti i
miEtari, ad eccezione degli ufficiali i quali, a
norma dell'articolo 22 della Convenzione di
Ginevra, dov,ettero provvedere in proprio al
vitto, si fa presente che la liquidazione del
trattamento economico ai prigionieri di guerra
è stata effettuata in base a11'articola 40 del de~
creto~legge 19 maggio 1941, n. 583, che rego~
lava la materia e che non prevedeva alcun as~
segno a titolo di razione viveri.

Tl Sottosegretario di Stato

SULLO.

PAPALIA. ~ Al Ministro senza portafoglio
per la riforma della burocrazia. ~ Per cono~

scere le ragioni per le quali ancora non viene
corrisposto ai finanzieri l'assegno personale
mensile che, per decisione del Parlamento,
avrebbe dovuto dal luglio 1954 sostituire i di~
.ritti casuali, alfine di evitar;e la riduzione del
live110 retributivo raggiunto dal personale del~
l'Amministrazione finanziaria (763).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, premesso che gli
assegni di cui si tratta debbono essere corri~
sposti con decorrenza da11'agosto e non dal
luglio ultimo scorso, si osserva che per pro~

cedere al pagamento degli assegni stessi occor~
re procedere alla elaborazione dei dati rela~
tivi alle somme riscosse dei singoli dipendenti
a titolo di « casuali» nel corso dell'esercizio fi~
nanziario 1953~54. Tale operazione è ancor
più complessa nei confronti di quel personale
che, avendo conservato alcuni proventi «ca~
usali », ha titolo alla percezione, a titolo di
assegno personale, di una somma pari a11a
differenza fra i proventi ora riscossi e la media
di quelli percepiti nell'esercizio finanziario de~
corso.

Peraltro, al fine di venire 'incontro alle esi~
genze del personale, ed in attesa che siano per~
fezionati i provvedimenti de£nitivi, si è già
provveduto ad erO'gare al personale una anti~
cipazione su detti assegni per le mensilità ma"
turate. Tale anticipazione può ritenersi essere
non moltO' difl'e'rente da11'assegno personale che
sarà fra breve liquidato; e, a liquidazione av~
venuta, si procederà al relativo conguagliÒ.

Inoltre il Ministero delle finanze, di intesa
con que110 del tesoro, ha disposto che nel frat~
tempo sia corrisposta mensilmeillte al perso~
naIe l'indennità di funzione, o l'assegno pere~
quativo (indennità che, a sensi di legge, a
tale personale non spettano) salvo reintegro,
nelle casse deIlo Stato, de11e somme, così anti~
cipate, non appena si potrà procedere al pa~
gamento de11'assegno personale.

n Ministro
TUPINI.

PASTORERaffaele. ~ Al Ministlf'o del tesoro.
~ Per sapere quali ostacoli si frappongono
a11a liquidazione della pensione di guerra al
sottufficiale Sansone Antonio diFrancescO', il
quale versa in uno stato di estrema miseria ed
è a carico dei genitori che vivono con la lauta
pensione di lire 5.000 mensili de11a Previdenza
sociale (799).

RISPOSTA. ~ La pratica relativa al sopra
nominato è in corso di istruttoria ed è trat~
tata con so11ecitudine.

n Sottosegretario di Stato
PRETI.
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PELLEGRINI. ~ Al Ministro deUa marina
'mercantile. ~ Per conoscere quali provvedi~

menti sona stati presi e si intendano prende!re
per attuare la richiesta espressa in data 7 di~
cembre carrente anno nella moziane votata
ad unanimità daI Cansiglio comunale di Trie~
ste per la restituzione al parto di Trieste, quale
porta di armamentO', delle mO'tonavi «Satur~
nia » e «Vulcania» e la riattivaziane urgente
di alcune linee di navigazione (935).

RISPOSTA. ~ Infarmo l'anarevole interra~
gante che la questiane relativa al ripristino
della linea Trieste~Nard America farma ag~
getta della migliare considerazione da parte
del MinisterO' della marina mercantile, il quale
si riserva di prendere quanto prima una de~
cisione in prapasita.

Alla scapa di carrispondere, poi, alle aspi~
raziani dei triestini, la Sacietà «Istria~ Trie~
ste » è stata autorizzata a riprendere l'eserci~
zia giarnaliero della vecchia linea 125 (Trieste~
U maga~Parenza).

Inoltre, il giarna 18 carrente verrà riat~
tivata dalla ex Sacietà «Fiumana », ara
«S.A.I.M.» Sacietà azionaria industrie ma~
rittime, la linea 137 can l'itinerariO' > Ancana~
Lussino~ Fi ume~ Pala~ Trieste~ Venezia.

Il Ministro

T AMBRONI.

PETTI. ~ Ai Ministri della pubblica istru~
zione e dei lavori pubblici. ~ Per canoscere
se èa lara ,canoscenza che i dipendenti uffici
abbiano provveduto ad accertare che le con~
dizioni di stabiJità dell'IstitutO' tecnica cam~
merciale statale «A. Genavesi» di SalernO'
sianO' tali da garantire ~ specialmente dapo

la recente alluviane ~ la incalumità della nu~

merasa scalaresca e del persanale;e se, nel
casa nan abbianO' notizie in praposita, non
credanO' daver disparre di un accertamentO' di
urgenza, trattandasi di un vecchia edificiO' di
cui già una valta venne ardinata la sgambra
perchè pericolante (783).

RISPOSTA. .~ Si premette che il 3 novembre

ultima scarso questa Ministero inviò a Sa~
lerna un Ispettare ¥,enerale che1 fra, l'altra, si

interessò, in cancorSa can il Pravveditare agli
studi, dell'edificiO' dell'Istituto tecnica cam~
merciale.

Detta Ispettare interessò l'Amministraziane
pravincialee l'ingegnere capO' del Genia ci~
vile perchè fasse dispasta una immediata pe~
rizia tecnica che accertasse le .candizioni sta~
tiche dell'edificiO'.

Nel frattempO' fu giudicata appartuna dal~
l'Ispettare inviata sul luogO' e dal Provvedi~
tare trasferire gli alunni dell'IstitutO' tecnica
in altri lacali ed aule e, anche. per questa, fu~
rana presi immediati accardican il Preside del
LiceO' e can il Preside della Pravincia.

Dal canta suo il MinisterO' dei lavari pub~
blici, per canta del quale anche si rispande, ha
fatta presente che paichè le cause di dissesto
del suddetto edificiO' dipendanO' da vetustà e
nan da aggravamentO' davuta alla alluviane, il
Camune interessata patrà chiedere il cantri~
buta della Stata, ai sensi dell'articala 8 della
legge 3 agasta 1949, n. 589, nella spesa di
lire 2.500.000 per i lavari di cansalidamenta
della sala parte dissestata deH'edifieia stessa.

Il Ministro

ERMINI.

PETTI. ~ Al Ministr!o del tlCISlOrIO.~ Per

call1ascere !i,lmativa .che ha fin ara impedita la
carrespansiane dena pensiane di guerra a fa~

VO'Te di Re Angela vedova Fuaria (Posiziane
388650/6317) di cui al pravvedimentO' conces~
siva trasmessa al Camit.ato di liquidaziane in
data 13 febbraiO' i954 e se non .creda disparre,
che la pratica venga sollecitamente definita
(832).

RISPOSTA. ~ La pratica relativa alla sapra
nominata è stata definita can provvedimentO'
concessivo.

Il Sottosegretario di Stato
PRETI.

PICCHIOTTI. ~ Al Minis.tro di gl1azia e giu~
sUzia. ~ Per eonascere: 1) quandO' e in qual

sensO' verrà sciolta la riserva di anzianità can
la quale i .cancellieri e se'gretari giudiziari pro-
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venienti dal soppresso ,rualo degli aiutanti di
cancelleria (in esecuzione della Jegge 24 di~
cembre 1949, n. 983) venivano promossi 'al
grado decimo con decorrenza provvisoria dal
14 ottobre 1952; 2) quale anzianità verrà at-
tribuita nel gmdo dec.imo in base all'articolo 5
della citata !legge 24 dicembre 1949, n. 983,
ai cancellieri e se'greta,ri ex aiutanti che hanno
superato ,l'.es3me di idoneità, in atta, per la
promozione al grado nono, al momento della
formazione della relativa graduatoria, ai fini
della esatta applicazione dell'ultima parte' deI~
l'articolo5'6 regio decreto~legge 8 maggio 1924,
n. 745 (913).

RISPOSTA. ~ Sul primo punto: i cancellieri
e segretari giudiziari pravenienti dal soppres~
so ruolo degli aiutanti di cancelleria sono stati
promossi, ai sensi della legge 24 dicembre 1949,
n. 983, al grado X senza alcuna riserva di
anzianità, e con decorrenza definitiva dalla data
del 14 ottobre 1952. La riserva, invece, è stata
fatta per ilco!llocamento definitivo nel ruolo
generale di anzianità aMo scopo di ottempe~
rare al disposto dell'articola 4 della citata legge
n.983, cal quale si è stabilito che tutti gli
aiutanti, nominati cancellieri in .base alla legge
stessa, prendano posta, nei rispettivi gradi,
dapo <l'ultimo dei cancellieri e segretari ivi
compresi, secondo l'ordine della lara prece~
dente graduatoria.

N an si sono ancora verificate del tutto le
condizioni per sciogli e're tale riserva di collo~
ca:mento nel ruolo generale, condizioni che si
verificherannoallarchè tutti gli ex aiutanti sa~
ranna stati inquadrati nel gruppo B, ovvero
saranno stati definit:ivamente esclusi da tale
inquadramento.

N e'ssuna inftuenzaavrà lo sdog'1limento di
detta riserva sulla anzianità di grado, .che è
stata fissata, in modo definitiva, nel decreto
di pramozione al grado decima.

Sul secondo punto: ai cancellieri e segretari,
provenienti dal soppresso ruola degli aiutanti
e che hanna superato l'esame di idoneità per
lapramazione al grado IX, verrà attribuita,
nel grado X, l'anzianità del 14 ottabre 1952,
fissata nel decreto di cui sopra.

Ai fini dei}}'esatta applicazione dell'ultima
parte dell'articolo 56 del regio decreto~legge

8 maggio 1924, n. 745, il computa dell'effet-
tiva anzianità di grado sarà riferito non al
momento della formazione della graduatoria, .
bensì alla data del bando (16 gennaia 1953).

n Sottosegretario di Stato

ROCCHETTI.

PIECHELE. ~ Al Ministro doi lavori pubblici.
Per conoscere:

1) se, con l'urgenza che il caso richiede,
sia stata ordinata ed eseguita con la dovuta
rigorosità, l'inchiesta domandata con tele~
gramma urgentissimo d'elI15 ottobre 1954 dal
sindaco di Pinzolo (Trenta) al Mini'stero dei
lavari pubblici tendente ad ottenere la preci~
sazione delle cause e della responsabilità l on~
seguenti aWimprovvisa e, per la popolazione,
imprevedibile inondazione che ha colpita Ma~
donna di Campiglio e ,adiacenze a seguita dello
svasamenta, eseguito a completa insaputa delle
Autorità e deHe .popolazioni lacali, del lago
Sirodoli, situato nella zona tonalitiea della Pre~
san ella ed operato dalla Società idroelettrica
Sarca~Malvena (S.I.S.M.);

2) se la Società idroelettrica Sarca~Mol~
vena (S.LS.M.) all'atto dell'inizio dei lavari
al lago Seradoli, oppure alla data del 15 ot~
tobre 1954, giorno in cui si abbattè su Ma~
donna di Campiglia la catastrofica inondazione,
fosse in possesso di regolare concessione o di
autorizzazione espressa, a norma delle vigenti
leggi, che permettesse i lavori che sono stati
eseguiti nella zona de,l Jago Serodoli;

3) se siano state' predispaste, da parte del
competente Ministero dei lavari pubblici, le
necessarie misure atte a garantire l'incolumità
deg'lli abitanti, il patrimonio paesistieo e tu~
ristico di Madonna di Campi'glio, nonchè la
salvaguardia degli interessi connessi con l'agri~
caltura locale, ormai seriamente compromessi
nella vane Rendana ed in Giudicarie. E questo
per il fatto che la scomparsa, oppure la dimi~
nuita portata di anre 300 (trec!ento) sorgenti,
avvenuta in questi ultimi quattro~cinque anni
per causa dei lavori della S.LS.M. (sorgenti
in gran parte non ancora oppartunamente in~
dennizzate, nè tanto meno surragate COnmezzi
artificiaU) hanno posto in condizioni di serio
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disagio la. dass'e'contadina di decine di Co~
muni, ,la quale per il momento deve acconten~
tarsi di bussare ed attendere alle porte degli
uffici deHa Società idroelettrica Sarca~Mol~
veno (733).

RISPOSTA. ~ A seguito dell'improvviso svuo~
tamento del lago di Serodoli di Sopra, verifi~
catosi il 15 ottobre c. a., nel carso dei lavori
di regolazione del lago stesso da parte della
Società idroelettrica Sarca~Molveno, sono stati
prodotti danni agli alvei del fiume Sarca ed a
proprietà private neHa zona di Madonna di
Campiglio.

Questa Amministrazione ha immediatamen~
te effettuato rigorosi ed accurati accertamenti,
eseguiti a mezzo dell'Ufficio del Genio civile
di Trento, dai quali sono emerse le cause del~
l'incidente (che tecnicamente sono imputabili
a cil'costanze e fattori non prevedibili, esseu,.
dosi trattato di cedimenti interni del sotto~
suolo), nonchè ill complesso e la entità dei
danni provocati.

È stato subito imposto alla Società di at~
tuare tutte le provvidenze del caso, sia per la
salvaguardia della pubblicaincolumità, che per
la reintegra ed il risar,cimenta delle lesioni e
dei danni verificati si.

Risulta che la Sodetà ha già provveduto al
riguardo in massima parte o vi sta provve~
dendo.

In base a1rla concessione dell'utilizzazione
del'le acque' del bacino Sarca,.Molveno (assen~
tita alla Società Sarca~Molveno col decreto
presidenziale 3agosta 1948, n. 4597) le acque
dei laghetti ubicati nel bacino del Sarca di Cam~
pig,lio, fra i quali il lago di Serodoli di Sopra
a quota 2.368, sono già in atto convogliate a
IlibeTo e naturale deflusso, rnsieme con quelle
del Sarca di Campiglio, nel lago di Malveno,
sistemato a serbatoio stagionale, per il loro
accumulo.

La Società concessionaria ha presentato, in
data 14 luglio c. a., all'Ufficio del Genio civile
di Trenta, istanza, corredata da pragetto di
massima, intesa ad otte'nere:

a) 'lma parziale regolazione delle acque
dei tre rami principali derl Sarca (di Genova,
del Nambron e di Campiglio), con la trasfor~
mazione in serbatoii di compeillSO stagionale dei

Iraghe'tti esistenti nei rispettivi bacini imbri~
feri, tra i quali il la'ghetto di Se l'od oli di
Sopra;

b) l'autorizzazione provvisoria aIl'inizio
dei lavori progettati, in pendenza dell'emis~
sione del formale provvedimento di conces~
SlOne.

Nelle more del preliminare esame dell'istan~
za da parte dell'Ufficio del Genio civile, la
Società idroeIettrica Sarca~Malveno ha rite~
nuto, di sua iniziativa, dare inizia nella de~
corsa estate, alle ape re' di sistemazione dei
laghi, Gelato e Serodoli di Sopra (contemplate
nel progetto allegatoaill'istanzae costituenti
variante al1Je opere deUa ,concessa utilizzazio,.
ne e ciòaIla scopo di apprafittare delle favo~
revoli condizioni stagionali (trattandosi di lo~
calità ad oltre metri 2.000 di altitudine), non~
chè dell'organizzazione tecnica e d8l11'attrezza~
tura esistenti in loco, con una ulteriore profi~
cua occupazione di una massa impiegatizia ed
operaia di dr,ça 200 unità.

La ese1cuzione di tali lavori non fu comuni~
cataal competente Uffircio del Genio civile di
Trento.

L'istanza 14 luglio c. a. su menzionata, in~
viata a questo Ministero dall'Ufficio del Genio
civile di Trento è stata trasmessa in data
29 novembre u. s. al Consiglio supe'riore dei
lavori pubblici, che dovrà pronunciarsi suHa
possibilità tecnica di trasformazione in ser~
batoi artificiali dei laghett!i siti nei bacini im~
briferi del iSal'ca e sulla opportunità di aCocor~
dare allla Società concessionari,a l'autorizzazio~
ne provvisOoria all'inizio delle opere progettate,
in pendenz,a dell'espletamento deW:istruttoria
di: legge sull'istanza stessa.

Circa il punto terzo dell'interrogazione è da
far presente che la Società idroel,ettrica Sarca~
Molveno ha costruito a sue spese nuovi acque~
dotti potabili i,n serviziO' di vari Comuni della
VaI Rendena, in cui numerose sorgenti sono
scompars.e O:hanno subito diminuizioni di por~
tata in conseguenza dei lavoriaffere'nti all'uti~
Ilizzazione, già concessa, del bacino Sar:ca~Mol~
vena.

Per quanto poi riguarda la salvaguardia delle
esi'genze panoramiche, ed in genere', degli in~
teressi potabili, igienici, agricoli eventualmen~
tecannessi eOon ~a nuova utilizzazione di cui
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sopra, sarà la stessa istruttoria, con gli accer~
tamenti ,ed i sopra,]uoghi previsti, che metterà
in ev:ide.nza, in tutti i loro aspetti, tali esi~
genze ed interessi, e che, quindi, darà modo
di provvedere alla loro adeguata tutela, con le
imposizioni, in sede' di eventuwle concessione,
di quegli specifici obblighi e condizioni che r.i~
sulteranno necessari, a earico della Società.

Ano stato attuale, date le .cautele e le. pro~
tezÌonigià adottate', è da esdudere Ia possi~
bilità del verificarsi in futuro di altri incidenti
neUa zona, nella qua1le peraltro l'Ufficio del
Genio civile di Trenta esercita controllo e sor~
veglianza.

Il MÙrliistm

ROMITA.

RAVAGNAN. ~ Al Miruist'Y1o de,U'int,ermo. ~

Per sapere se non ritenga giusto ordinare al
questore di Treviso di ritirare Fingiustificato
provvedimento di chiusura a tempo indeter~
minato del Circolo C.R.A.L.della frazione di
San Bona.

n provvedimento è motivato dal fatto che
il 13 febbraio scorsa si sarebbe te'nuta nell C.ir~
colo una pubblica festa da ballo senza licenza
e vi si venderebbero bevandeakoolicheanche
a non soc:i.

Tali motivazioni sono nel fatto senza fon~
damento in quanto:

1) la fe'sta da ballo nan era pubbllica per~
chè tenuta con soli inviti personali ai soci
e ai loro familiari;

2) mai è stato contestato dalle Autorità
H caso di vendita di bevande alcoo1iche a per'-
sane non iscritte al Circolo.

In linea di di'ritto poi, è evidente, e sentenze
della Magistratura lo affermano, che quando
ad .un trattenimento in un Circolo priv,ato sia~
no invitate anche persone non sode, ma 'Con
ingresso gratuito, manca il carattere pubblico
de,l trattenimento e quindi non occorre alcuna
licenz'a speciale.

Per quanto riguarda lo spaccio stesso l'ar~
ticalo 159 del regolamento di Pubblica sicu~
rezzaaffierma che i Circoli privati autorizzati
a:lla' minuta ve'ndita di bevande alcooliche pos~
sono esercitare la vendita stessa al pubblico
senza bisogno di altra Lkenza.

L'interrogante chiede inoltre al Ministero se
non ritenga opportuno, oltre ad ordinare il ri~
tiro del provvedimento nel caso segnalato, im~
partire disposizioni agli organi di polizia af~
finchè sia nettamente escluso ogni trattamento
vessatorio e discriminatorio nei confronti dei
Circoli di lavoratori (952).

RISPOSTA. ~ n provvedimento di sospen~
sionea tempo indeterminato adottato dal que:..
store di Trevisa non riguarda il Circolo
C.R.A.L. di San Bona, bensì esclusivamente lo
spaccio di bevande alcooLiche annesso 'al Cir~
colo medesimo.

Ana festa da baUo organizzata nel predett.o
Circolo la sera del 13 febbraio scorso, furono
indiscrimi,natamente somministrate bevande
alcooliche a circa 180 persone intervenute.

Per tale infrazione' il locale comando del~
1'Arma elevò contravvenzione a carico del pre~
sidente deL Circolo, e la Questura adottò, suc~
,ce8sivamente, l'accennato provvedime'nto di
sospensione.

In relazione aU'affermazione dell'onorevole
interrogante che «la festa da ballo non e'la
pubblica perchè tenuta 'con soli inviti perso~
nali ai soci e ai loro familiari» si fa presente
che ilca~attere pubblico di un trattenimento
non rimane escluso dal fatto che' esso avvenga
in un Circolo privato a ,cui accedano non soci
con big]i1etto d'invito. L'articolo 118 del rego~
lamento di esecuzione al testo unko delle leggi
di Pubblica sicurezz,a, infatti prevede e!splici~
tamente l'obbligo della licenza di ,cui all'arti~
colo 68 del testo unico anche in tali casi, al,.
lorchè, come ha ritenuto neHa specie la com~
petente' Autorità di pubbliea sicurezza, «per
il numero delle pers.one invitate O' per 'altre
circostanze si'a da escludere il carattere pri~
vato della rappresentazione .o del tratteni~
mento ».

In quanto, poi all'articolo 159 del regola~
mento per l'es€'cuzi'one del testo unico deUe
leggi di Pubblica sicurezza ~ citato dall'ono~
revole inte'rro:gante ~ si osserva che esso di~
sciplina tutt'altra ipotesi di quella in esame,
riferendosi precisamente a quei Circoli privati
che sono a:utorizzatialla minuta vendita di bc~
vande alcooliche a termini de'lll'articolo 86 della
legge e, perciò, nell'àmbito del normale :mp~
porto limite di cui al successivo a.rticolo 95
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della Ilegge stessa. È noto, invece, che' gli spacci
annessi ai circoli E.N.A.L., e degli altri Enti
nazionali a carattere assistenziale che si tra~

vinO' nelle candizioni previste dal :decreta legi~
slativa presidenziale 26 agostO' 1946, n. 78 e
dal decreto legis1ativa del CapO' pravvisoria
della Stato 10 luglio 1947, n. 705, fru'iscona,
eccezianalmente, di licenze' in deroga a tale
l'apparto, con la canseguente ,espressa limita~
ziane dellia vendita deg1iakoolid ai salli saci
is'critti.

La sanziane adattata nei canfranti del
C.R.A.L. della frazione di San Bona, in cui

~ nonastante le diffide più volte fatte al pre~

sidente da,l locale camanda dell' Arma ~ si
era arbitrariamente, estesa la samministra~
zione den€' bevande ,alcaoliche anche ai nan
saci, è, per tanto, perfettamente legittima:

Alla str1eguadelile cans:ideraziani accennate,
nan si ritiene che sia da adattare alcun di~
v,e'l'SOprovvedimentO' sia per il caso in esame,
sia per quanta .riguarda il preteso «tratta~
mento vessatariae discriminatorio nei can~
franti dei Oircoli di l,avaratori », ai quali vi'ene
sala richiesta ~ 'carne necessaria ~ l' a3ser~
vanza delle narme vig1enti, che essi tendonO'
spessa a superare trasfarmando i prapri spac~
d,autarizzati in base a particaJari disposi~
ziani di favare, in veri e propri esercizi puh~
bliei.

n Sottosegretario ai Stato
BISORI.

RODA. ~ Al MinisDrrO de!itvf'Ja,sporti. ~ Per
canoscere in qUiale epaca ve'l'l'annO' installate
le tanta attese scale mO"bili alla staziane cen~
trale di MilanO", peraltro da tempO" pramesse
da Ministri respons1abili ed Autorità campe~
t1e'nti,e ciò alla scopa di rendere mena disa~
gevale e più sollecita l'accessa 'ai treni, specie
nei periadi di punta, nella staziane che, per
traffici ed :incassi, detiene iil. primatO' italiana
(951).

RISPOSTA. ~ I lavorimurari pe'Y l'irnpianto

delle scalle mO'bili nella staziane di Milana~
CentJ'1aJe sana in ,carsa.

L'acastruziane delle scale vere e praprie è
stata data in appaltO' alla ditta « Stigler~Otis »
di MilanO', nel dicemhl1e' scorsa.

,È da pl1esumere che gli impiainti patranna
entrare in funziane, salIva imprevisti, entra la
prassima estate.

Il Ministr'o

MATTARELLA.

ROFFI. ~ Al Ministlf10 del tes0110. ~ Per
conascere la stata de'lIa pratica re]ativaaUa
damanda di pensiane indiretta di guerra, inol~
trata dalla si'gnara FrabbO'ni Fernanda vedava
Campanini Renata da c.enta (Ferrara) nel~

l'attO"bre 1949. Il marita dell'interessata pTe~
sentò damanda di pensione diretta nel lugliO'
1947 (pasizione n. 518690, pratica numera
1188829 jD) per t.b.e. 'Contratta in serviziO';
dapa altre due anni (settembre 1949) decedeva
senza aver patuto usufruire derHa pensiane ri~
chiesta (737).

RISPOSTA. ~ La pratica ]'Ielativa ,alla sapra

naminata è stata definitacan pravvedimenta
negativa.

Il SottosegretarIo ai Stato

PRETI.

ROFFI. ~ Al Ministro de,l t.eS0'11O.~ Per

canascere la stata de'lla pratica re'llativa aHa
damanda di pensiane di guerra inol,trata dal
signor Capazzi Gilberta, in seguita alla quale
fu sattapostoa visita cal1egiale'a Balagna il
22 marzO' 1949 per ferite ,ripartate in guerra
con infermità riseantrata (cicatrioe alla spaHa
sinistra can attendibili disturbi subliettivi e ri~
tenzione di scheggia metaHica al braccia oma~
n:ima) e fu prO"Posta per la categoria VIII, ta~
bella B, per anni tre; i~ giudizio della Cam~
missione medica non fu accettato dall'inberes~
sata, che in seguito decedeva. La vedava Ber~
ghi Maria fu Fileno da Colagna Ferrarese ha
richiesta più valte la defini'ziO'ne della pratica
a sua favore (738).

RISPOSTA. ~ Per la definiziane deUa pratica
del sopra naminato si attendano dispasizioilli
di carattere legisllativo.

n Sottosegretario ai Stato
PRETI.
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ROFFI. ~ Al Ministrio delties:or'<o. ~ Per
conoscere i mati;vi per i quali l'istruttaria in
merita ana pratica IIehtiva alla damanda di
pensione' della signora Cappelli Armida fu Raf~
faele da Balogna, si è protratta dal 1947 ad
oggi e non è ancara terminata, essendosi sol~
tanto di rewnte sollecitata la Procura della
Repubblica di Bologna per l'acquisizione di dati
riguardanti le cause del decesso dei co.ngiunti
deLl'interessata (il rnarito Antonio Frabboni
e il figlio Athos) nanostante risultino. già agli
atti notizie più che sufficienti per la defini~
zione deHa pratica stessa; e per sape're se non
si reputi per lo meno opportunapo.r fine alle
speculazioni da 'Parte di ben individuati in~
termediari, già dall'interrogante segnalati, cui
tali ,ingiustificati ritardi dànno. luogo., e ai
dubbi che nell'o.pinione pubbEca questo stato
di cose genera suHa correttezza della Pubb1ìca
ammÌinistrazione (748).

RISPOSTA. ~ La pratiea relativa aHa sopra
nominata è stata definita con provvedimento.
negativo.

Il Sottosegretario di Stato

PRETI.

ROFFI. ~ Al Minisvro del tesi01'o. ~ Per

conoscere i motivi per cui non è stata ancora
definita la pratica di pensione di guerra ri~
guardante il signor CarIetti Pasquina, padre
di Cadetti Vascò dispersa in ,Russia, da Pog~
gior'enatico (Ferrara) che inoltrò una prima
domanda nel 1948 ed una seconda nel 1952.
Chieste notizie nel dicembre 1953, s,i è risposto
che si attendevano infarmaziani di carattere
eco.nomko dal Comando dei carabinieri;' ri~
sulta pera,ltra che detto Comanda ha risposto
favorevalmente in data 22 gennaio 1954 (749).

RISPOSTA. ~La pratica relativa al sopra
nominato è già stata definita.

n Sottoscgretcw'io di Stato

PRETI.

ROFFI. ~ Al MirtJistro del tesiOTO. ~ Per

sapere'came si vorrà risalvere la pratica di
pensione de~ signor Marchi Giancarla da Fer~

rara, che presentò regolare damanda al Ser~
vizia pensioni indiIlette !infortunati civili nel
1951. Dopo. tale data la stessoriceve'tte due
comunicaziani dalla Direziane generale pen--
siani del Ministero del tesaro., nella prima delle
quali si accusava ricevuta della domanda (nu~
mero. di posizione 263810) e si precisava es~
sere opportuna astenersi da qualsiasi solleci~
fazione; nella seconda in data 14 maggio. 1952,
s.i avvisava essere state richieste informazioni
ai carabinieri e documenti al Comune (fir'-
mata: Go.zzi).

Richieste natizie nel febhraio. 1954, si è ri~
sposto il 5 luglio che, mal~rado aocumte ri~
cerche presso lo Schedario. generale, non è st'ato
rintracciato alcun precedente di pe'nsione ri~
feJ:1entesi al narninativo segnalata (786).

RISPOSTA. ~ La pratica relativa al sapra

nominato è già stata definita.

n Sottosegretario (ti Stato

PRETI.

ROFFI. ~ Al MiÙmistro del tesoro. ~ Per
sapere quando si darà corso alla ,richiesta di
visita superiare inoltrata dal signor Gue'Tra
Ivo da Galliera (Balagna) tramite l'Associa~
ziane muti1atie invalidi di guerra di Bologna,
e quando si vorrà definire la pratica relativa
alla sua damanda di pensione diretta, presen-
tata nel settembre 1943 e poi di nuova nel
1952. Il giudizio della Cammissione medica ,che
lo visitò in data 16 navembre ~953 nan è stato
accettato dal1"interessata ,che non si è ritenuto
saddisfatto di quanto in essO contenuto (808).

RISPOSTA. ~ La pratka re,lativa al sapra

naminata è in corso di istruttoria ed è trat~,
tatacon sollecitudine.

Il Sottosegretar'Ìr! d'i Stato

PRETI.

ROFFI. ~ Al Mirmistro del tesoro. ~ Per
conoscere lo st,ata della pratica relativa alla
domanda di pensione indiretta wnassegna di
invalidità inoltrata nel 1952 dalla signara F€~
derzoni Emma di Ferrara, vedava del grande
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invalido della guerra 1915~18 Ferretti Amedeo
(già pe'Ilsionato con certificato n. 1538963).

L'interessata (posizione 272387/3G) venne
chiamata a visita di controllo presso l'OspedaIe
militare di BoIogna in dat,a 28 agosto 1953
(809).

RISPOSTA. ~ La pratica rellativa alIa sopra
nominata è stata definih con provvedimento
concessivo.

Il Sottosegretario di Stato

PRETI.

,
ROFFI. ~ Al MÙnÙvro del tes,oro. ~ Per

sapere per quali ragioni è stata sospesa nel
1944 senza dichiarato motivo, la pensione per~
cepita dal1a si'gnora Marchesi Maria fu Alfredo,
inabiIeal lavoro eammaIata, vedova di Be~
nedetti Castaldo c. n., disperso in Albania
(810).

RISPOSTA. ~ Pe'r H riesame della pratica
della sopra nominata icni pagamenti vennero
sospesi in data 16 gennaio 1947, si attendono
disposizioni di carattere legislativo.

Il Sottosegreta1'io di Stato

PRETI.

ROFFI. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per co~

noscere Io stato della pratica riguardante Ia
signora Sofritti Clorind:a fu Lui'gi da XII Mo~
reni (Ferrara), invalida al lavoro, che ha in
corso dal 1951 domanda di pensione di guerra
di riversibilità, essendo stato ritirato il li~
bretto numero 5.258.305 intestato a Nannini
Adelina in Sofritti in seguito lal decesso di
queslt'ultima. L'interessata è &tata chiamata a
visita di controllo all'ospedale militare di Bo~
logna il 30 aprile 1954 (811).)

RISPOSTA. ~ La pratica relativa alla sopra

nominata è :stata definita con provvedimento

conceSSlVO.

Il Sottoscgretan:o di Stato

PRETI.

ROMANODomenico. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per ,conoscere la ragione, per cui

non si dà corso a centinaia di contratlti di ri~
scatto di allog'gi per terremotati in provincia
di Reggio Oalabria, nonostante lo Stato abbia
introitruto n relativo prezzo (699).

RISPOSTA.~ Si informa l'onorevole interro~
gante che per la stipula dei contratti di ri~
scatto degli alloggi per terremotati in provin~
cia di Reggio Calabria, è stato predisposto
apposito provvedimento con il quale si auto~
rizza l'Intendenza di finanza di Reggia Cala~
bria a provvedere, attraverso il proprio Uffi~
cio contratti, aUastipula, a mezzo deI proprio
:Dunzionario delegato, di tutti i contratti per la
vendita di aUoggi economici, popolari e uItra~
popolari costruiti indipendenz:a del terremoto
del 28 dicembre 1908 e passati in gestione a
seguito della legge 18 dicembre 1952, n. 3860,
all'Istituto autonomo per le case pO'polari di
Reggio Calabria.

Il Ministro

ROMITA.

ROMANODomenico. ~ Al Ministro dei lav01'i
I pubblici. ~ Per conoscere se anche a seguito

della sua recente visita in Oalabria, si sia reso
conto della scarsa attrezzatura degli organi
tecnici in confronto alle numerose e com~
plesse esigenze di servizio e se ritenga indi~
spensabile ed lurgente, come è stato ripetuta~
mente invocato, il ripristino dell'Ufficio spe~
dale del Genio civile a Re'ggio Oalabria ~

zona prevalentemente' sismica e soggetta a
continui disastri alIuvionali ~ ,che aveva il

compito specifico di provvedere alle esigenze
derivanti da pubbliche calamità (894).

RISPOSTA. ~ In merito a quanto fOl'lna og~
getto dell'interrogazione surriportata si for~
niscono le seguenti notizie:

Questo Ministero in dipendenza delle allu~
viani verificatesi in Calabria, non ha mancat.o
di seguire con particolare attenzione la situa~
zione dell'Ufficio del Genio civile di Reggio
Oalabria, potenziandolo con personale tecnico
proveniente da altre sedi.
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Difatti, la situazlione di detto Ufficio, com~
parativamente a quelIa de!gli altri Uffici di~
penden:ti, compresi quelIi che operanO' in zone
ripetutamente colpite da eventi calamitosi, è
meno precaria di quanta possa r,itenersi di~
sponendo di tredici ingegneri (oUre l'ingegnere
capo), sessantaquattro geometri e Itrentacinque
assistenti ~ per un complesso di centotredici
unità ~ nonchè di altro persanale ammin:~
strativo, d'ordine e subalterno che porta la
forza delI'Ufficio stesso acentosessantasei ele~
menti. D'altro canto, i larghi vuoti che pre~
sentano gli organici del Genio civile non con~
sentono, alIo stato delle cose, di distogliere
personale tecnico da altri Uffici :senza pregitl~
di care irreparabilmente la svalgimento dei
servizi di istituto.

Per quanto cancerne l'eventulalità praspet~
tata dall'onorevole interrogante di creare in
Reggio Calabria un UfficiO' autanomo per l'al~
luvione, è da rilevare che le attuali necessità
di quella Provincia sono ovviamente limitiate
nel tempo e, di conseguenza, non appare giu~
sticata l'istituzione di un nuovo Ufficio perma~
nente. AI riguarda è da aggiungere che al~
l'istituzione dell' Ufficio in parola dovrebbe
provvedersi con apposita legge, 'Sul clUi it,er
non mancherebbero di frapporsi considerevoli
difficoltà sopratutto per ciò che concerne i re~
lativi oneri finanziari e l'inopportunità di au~
mentare ancora il numero degli Uffici statali
procrastinando nel tempo la Isoluzione auspi~
cata e le finalità dell'isti:tuendo Ufficio.

Peraltro, gli organi esistenti (PrOivvedito~
rato regionale alle opere pubbliche ed Uffici
del Genio c,ivile) dàn:no ogni affidamento di
procedere alIa sollecita definizione dei problemi
sorti in Calabria a seguito delle alluvioni, di~
sponendo attualmente di servizi organizzati i
quali, come è noto, acquistano speditezzae
funzionalità soltanto se diretti con' criteri uni~
fovmi.

I predetti Uffici, infatti, in occasione delle
gravi alluvioni verificatesi nel recente pas~
sato, hanno dimostrato di essere in condizioni
di attuare tutti gli interventi di pronto \soc~
corso per un importo complessivo di lire 2.300
milioni mentre lire 3.492 milioni sono state
nel contempo impegnate dagli stessi Uffici per
i lavori più urgenti tutti lattualmente in corso
di esecuzione. Presso il Provveditorato allc

opere pubbliche di Catanzaro, poi, sono già ap~
provati tecnicamente, numerosi prorgeUi e pe~
rizie per un importo globale di lire 1.780 mi~
!ioni.

Infine, è da far presente che la legge 27 di~
ccmbre 1953, n. 938, dà facaltà al Pro'VVedi~
torato alle opere pubbliche per la Galabria di
affidare l'esecuzione dei lavori agIli Enti inte~
ressati che siano in poslsesso di adeguata at~
trezzatura tecnica, sotto la vigilanzla degli
Uffici del Genio civile.

Questo Ministero, tuttavia, non mancherà,
come ha 'già fatto per ,jl passato, di tenere in
particolare evidenza le necessità funzionali del~
l'Ufficio del Genio civile di Reggio Calabria
perchè pOlssa assolvere ai molteplici compiti
ad esso affidati nell'àmbito della Provincia.

il llUniBt'/'o

ROMITA.

Russo Salvatore. ~ Al Ministro del tesoro.
~ Per sapere se non ritiene di .ordinare spe~

ciaIi indagini circa la pliatica di pensione indi~
rettaN. G. presentata dalla signora Di Natale
Francesca di Campobello di Licata per il figlio
defunto Giuseppe Cassaro fu Giovanni, posi~
zione 563,828. La prima domanda fu presen~
tata il 29 maggio 1946 e, in seguito a reite~
rate richieste da parte dell'Ufficio, sono state
presentate varie domande e docmmentazioni.
La pratica passò al Comitato di liquidazione
il 20 novembre 1951. con elenco n. 34.753. .Da
allora il Servizio pensioni indirette non ha
fatto altro che :t'Ìchiedere documenti e in >ul~
timo il 9 settembre 1954, l'estratto protocol~
lan~ della prima istanza (774).

. RISPOSTA. ~ La pratica relativa lalla sopra

nominatft trovasi in corso di definizione.

Il 8ottoBegn;ta1"io di 8tnto

PRETI.

Russo Salvatore. ~ Al M1:nistro del tesoro.
~ Per avere qualche informazione sulla pra~

tica di pensione di guerra (dirette e inderette

N. G.) del militare Bontempo Cirino fu Flian~
eeseo da S. Fratello (Messina) già defunto.
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Gli Uffici competenti hanno notificato l'ine~
sistenza della pratica mentre l'interessata ~

la vedova Carroccio Rosalia ~ 'Poss~ede let~
tere comprovanti l'esistenz:a della pratica pl'es~
so 'gli Uffici del Tesoro (814).

RISPOSTA. ~ La pratica relativa alla sopra

nominata travasi in corso di definizione.

Il Sotto8egretwrio ài Stato

PRETI.

Russo Salvatore. ~ Al MinistJro del tesoro.
~ Per sapere se non ritiene di disporre in~
dagini particolari circ:a la pratica di pensione
(Servizio indirette N. G.) a favore di Sanfi~
lippo Antonino fu Giuseppe da Nicosia (Euna)
per il figlio Giuseppe, disperso in Rusls,i~.

Tale pratica si trovava due anni fa al Co~
mit:ato di liquidazione e da allora si è perduta
ogni traccia (815).

RISPOSTA. ~ La pratica relativa al so:pra
nominato è incorso di istruttoria ed è trat~
tata con sollecitudine.

Il Sottosegretario di Stato

PRETI.

Russo Salvatore. ~u Al Mi?t'istro dell'agri~

coltura r delle fm'este. ........,. Per essere informato
sui dati riguaIldanti la produzione agricola e

i passaggi di proprietà nella provincia di Enna
dal 1949 al 1954 (824).

RISPOSTA. ~~ In relazione a quanto chiesto
dalla S. V. Onorevole, si trasmette l'unito pro~
spetto contenente i dati ddla produzione agri~
cola nella pmvincia di Enna, rilevati dalle p ub~
blicazione ufficiale dell'Istituto centrale di sta~
tisbca, dal 1949 al 1954: per tale ultimo anno
detti dati sono necessariamente incompleti.

Per quanto concerne la ri'chie,sta di cono~
scere i passaggi di proprietà, verificatisi nella
suddetta provincia neno stelsso periodo, si fa
presente che que:sto Ministero è a conoscenza
dei soli trasferimenti di terreni avvenuti in
applicazione della legge sulla riforma fon-
diaria in Sicilia o in base alle provvidenze c()n~
tenute nella legge per la formazione della pic~
cola proprietà contadina. Al riguardo si co~
muni,ca che:

1) in applicazione della legge 27 dicembre
1\:)50, n. 104 sulla riforma a'gIlaria in Sicilia,
sono ,stati distribuiti al 31 ottobre 1954, in
provincia di Enna, dall'Ente per la riforma
agraria in Sicilia, ettari 6.541, suddivisi in
1.458 lotti;

2) in base alle provvidenze di cui al de~
creta legislativo 24 febbra,io 1948, n. 114, con-
eemente la formazione della piocola proprietà
contadina, a tutto il 30 aprile 1954, risultano
stipulati n. 2210 atti di compra~vendita, per
ettal'l 5.41~38~42, e n. 175 atti ,dienfiteusi, per
ettari 1.715.96.70.

Il Mini8tro

MEDICI.



PRODUZIONI DELLE COLTURE ERBACEE.

Oereali.

Frumento 800.000 1.120.000 895.150 984.000 1.287.400

Segale 240 280 200 250 530 40

Orzo 108.000 144.000 108.000 98.670 139.630 112.000

A vena 38.500 56.000 42.000 36.060 45.630 24.500

Leguminose da granella.

Fava 132.000 220.000 200.000 162.510 178.940 284.300

Cece. 8.100 9.000 9.000 8.060 8.030

Cicerchia 700 840 840 360 380

Lenticchie 3.500 4.000 4.1 30 3.770 4.720

Pisello 1.120 1.260 1.190 940 1.440 450

Veccia 10.000 14.000 12.000 5.340 17.940

Piante industriali.

Tabacco 5 16 32

Lino:

tigli o 225 338 336 275 160

seme 900 1.125 1.008 805 960

Cotone:

fibra 195 375 1.539 3.370 4.325

seme 405 525 2.001 5.035 4.950

Patate ed ortaggi:

Patate. 2.250 3.000 3.060 3.900 4.900

Fava 3.000 3.500 8.000 7.670 8.3601 250

Fagiolo 600 900 1.050 1.390 1.6101

Pisello . 1350 1.270 1.500 2.440 3.430\ 9.100

Pomodoro 50.630 52.000 56.670 59.600 78.1001

Carciofo 2.680 2.710 2.680 3.970 13.000 14.850

I
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ALLEGATO.

PRINOIPAIJI PRODUZIONI AGRIOOI,E DEIJLA PROVINCIA DI ENNA

(in quintali)

ANNI

1949 1950 1951 1952 1953 1954



A N N I

1949
"I

1950
I

1951 1952 1953 1954

I

9.600 1O.nO Il. 660 10.950 11.200

30.300 53.710 60.890 45.400 43.100

34.300 35.780 34.430 29.700 27.400

3.000 3.130 3.240 4.820 6.540

853.000 920.000 983.260 995.200 1.191.300

132.000 154.000 146.280 132.700 158.700

10.490 14.840 106.080 83.600
.
133.200

70.500 288.000 321.430 288.300 302.300

650 600 390 350 1.930

1.460 1.650 1.980 2.850 4.0001

5.380 5.780 6.700 7.200 10.8001

2.240 2.700 2.700 3.210 4.3801

590 680 730 770 1.0801

590 670 730 770 1.6101

640 740 920 1.130
"
1.5201

390 420 400 410 570

3.200 4.000 4.000 4.300 4.800

12.800 12.500 9.600 16.090 29.330

680 1.020 890 1.6001 2.2001

6.600 13.200 13.200 13.9201 7.8~)1

250 300 350 3501 350
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Cardo, finocchio, sedano

Cavolo

Cavolfiore

Cipolla e aglio

PRODlJZIONE }'ORAGGERA (IN }'IENO NORMALE)

PRODUZIONE DELLE COLTIVAZIONI A FRUTTA.

Frutta fresca e secca.

Uva.

Susine

Olive

Arance.

Ciliege .

Mele.

Pere.

Pesche

Cotogne

Melograne

Albicocche

Fichi
"

Mandorle.

Noci

N oeciolp

Carrubp

Anni

Indice
della produzione

globale
(1949 ~ 100)

1949

1950

1951

1952

1953

100,0

146,4

136,3

135,4

171,6

~~~~~.~~..~~..~..~.. . ..~~
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SPANO. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per
sapere quali provvedimenti intende prendere
per porre un freno ai continui arbitri delle
Prefetture ai danni delle Amministrazioni co~
munali liberamente elette.
Il22 genna1io ultimo scorso il Prefetto di

Cagliari nominava capitano dei barracellidel
comune di Villasor il signor Farei Severino,
unico candida,to, della quaterna dei nomi pre~
sentata,che non fosse stato eletto dal Consi~
glio comunale; la Prefettura aveva in prelce~
denza respinto l'elezione da parte del Consiglio
comunale di ,due candidati pres'celti, che pure
avevano già nel passato rilcap:erto decorosa~
mente ed efficacemente la carica, con 10 spe~
cioso pretesto ch'essi non erano forniti dei re~
quisiti necessari.

Risultando evidente e grave l'arbitr'io della
Prefettura di Cag~iari, l'interrogante richi,ede
risposta urgente (946).

RISPOSTA. ~ Per effetto dell'articolo 8 del
R.egolamento 19 luglio 1898, n. 103, sulle com~
pagnie barracellari in Sardegna, la nomina
del capitano baraoellare deve essere effettuata
dal Prefetto, sentito il Consiglio comunale.
Ques1t'ultimo deve limitarsi a esprimere un
sempbce parere che, non essendo di natura
vincolante, lascia al Prefetto l'assoIuta discre~
zionalitàdi scelta den'elemento ritenuto più
idoneo e ,capace in relazione ai delicati compiti
affidati alle compagnie.

Ciò premesso, e per quanto riguarda in par~
ticolare il ,caso richiamato dall'onorevole in~
terrugante, si informa in linea di fatto, giusta
quanto riferÌis:ce in proposlto il prefetto di Ca~
gliari,cheil comune di Vmasor, disattendendo
alle richieste della Prefettura, la quale, al fine
di eseT'citare convenientemente la sua seelta,
aveva invitato le Amministrazioni comunali a
proporre una terna di persone aventi i re~
quisiti richiesti dagli arbcoli 5 e 6 del citato
Regolamento, designò un solo nominativo per
volta, con l'intento evidente di obbligare la
Prefettura stessa a uniformarsi a quella che
era stata la designazione del Consiglio comu~
naIe.

La Prefettura,pe:raltro, avendo accertato,
sulla ba's(' di dirette indagini, ,che le persone
designate dal Consiglio comunale non davano
sufficiente affidameil1to, ritenne' di nominare

altro elementail quale, pur avendo presentato
domanda e' pur risultando in possesso dei ne~
cessari requisiti, non era stato compreso nella
designazione del Consiglio comunale, senza aI~
cun giustii'fi,cato motivo.

Circa, poi la lamentata esdusione di due
candiidati, i quali avevano in passato rkoperto
la carica di capitano harracellare, il Prefetto
di Cagliari ha riferito che la esclusione stessa
è stata motivata, in relazione al disposto di
e.ui all'articolo 6 del Regolamento citato, dal
fatto che non risultano ancora definiti i conti
resi dai predetti in merito alle passate gc~
sboni.

Ciò premes,so, questo Ministero è d'avviso
che nessuna censura possa essere mossa al
Prefetto di Cagliari, avverso il cui provvedi~
:mento, peraltro, l'Amministrazione comunale
di Villasor, ove non avesse ritenuto di a'ccet~
tare la nomina in tal modo effettuata, avrebbe
potuto, ciò che non ha fatto, esperire ricorso
geraI1chico al Minilstero, ai sensi dell'articolo 8,
secondo comma, del Regolamento sulle com~
pagnie barracellari di SaI1degna.

n Sottosegretario di 8tato
BISORI.

SPEZZANO. ~ Al Presidente del Comitato dei
ministri per la Cassa del Mezzog1:orno. ~ Per
sapere se è a sua conoscenza ,che fra giorni pe'r
mancanza di fondi verranno sospesi i l,avori
per il riattamento della strada provinciale San
Giacomo di Acri~Corigliano, finanziata dalla
Cass.a del Mezzogiorno e se non ritiene che
detta sospensione non solo minaocia di fare
andare distrutti i lavori 'già eseguiti, ma fa
aumentare la grande schiera dei disoccupati.
Quali provvedimenti intenda prendere per evi~
tare sì gravi danni (893).

RISPOSTA. ~ Nel piano deUe opere di via~

bilità deHa Cassa per il Mezzogiorno era com~
preso il completamento della stada provinciale
San Gia'como di Acri~Corigliiano, che risultava
iniziata molti anni or sono.

Pel'altro, nell'attuazione del programma, si
è rilevata la necessità di opere anche di siste~
mazione della parte di strada esistente 'e, inol~
tre, all'atto esecutivo si sono rese necessarie
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opere di arte di maggiore entità in relazione
aHa natura del teneno.

Si è resa perciò necessaria la redazione di
una perizia supplet!ivache è stata presentata
alla Cassa per il Mezzogiorno dalI' Ammini~
strazione provinciale il 14 ottobre corrente
anno.

Detta perizia, peraltro sollecitata dalla Cas~
sa medesima è stata approvata daHa Delega~
zione speciale del Consiglio superiore dei la~
vori pubblici il 30 novembre ultimo scorso e
quanto prima sarà sottoposta amesame del
Consiglio d'amministrazione delLa Cassa per
le definitive determinazlioni anche in ordine al
finanziamento.

Il sopravvenire della stagione invernale è
da prevede:r:e rallenterà inevit'abilmente il
ritmo dei lavori ancora in !corso; comunque,
si può assicurare !che gli stessi sono stati ese~
guiti in maniera tale che non possano verifì~
carsi danni alle opere, anche se l'aocollo dei
maggiori lavori non abbia luogo immediata~
mente.

Il JVIini.~tTo

CAMPILLI.

TADDEI. ~ Ai MÙ1istri del lavoro e della
7Jrevidenza sociale e delle finanze. ~ Perchè

dicano se siano a ,conoscenza, e qualiprovve~
dimenti abbiano in animo di adottare, del
fatto che l' Istituto nazionale assicurazione
malattie (I.N.A.M.), Ente che ha personalità
giuri,dica di diritto pubblico e la cui vigilanza
è ad e'sso commessa (articolo 3 della legge
11 gennaio 1943, n. 138), effettui a carico delle
ditte commerciali aderenti ed anche di altre
che a tale libera Associazione non siano ade~
l'enti o siano iscritte aHa ConfederaziÌone na~
zionale del commercio, arbitrarieesazioni di
contributi di carattere sindacale per conto e
neU'interesse dell'anzidetta Confederazione ge~
nera1e del 'commeriCio, servendosi delle cartene
esattoriali 'con le quali esige i contributi per
le sue attività assi'stenziali indicandoli con de~
nominazioni varie e di incerta interpretazione
(a volta «Ass. Conf. », a volta «Contributi

ass. C.») il tutto con palese violazione della
legge' penalle~!finanziaria (legge 12 luglio 1940,
n. 1199), con 'spregiudicato superamento delle

finalità e dei poteri della ,legge attribuitegli,
con pregiudizio di legittimi interessi di citta~
dini ed in contrasto con le libertà sindacali
sancite dalla Costituzione (831).

RISPOSTA. ~ L'assunzione da parte del~

l'Istituto nazionale assicurazione malattie
(I.N.A.M.) del serviz,io di riscossione deicon~
tributi associativi, dovuti dalle aziende ade~
l'enti alla Confedemzione generale

.
italiana

delcommerdo, è stata deliberata dal Consi~
glio di amministrazione dell'J.st:ituto nella se~
ciuta del 13 g,ennaio 1953.

Successivamente questo Ministero non ha
mancato di stabilire le 'Condizioni, in base alle
quali l'I.N .A.M., come altri Istituti previden~
ziali ed assistenziali in diversi settori, poteva
espletare il servizio e cioè:

a) nessun onere per la" organizzazione e
l'amministrazione delle gestioni aSlsicurative;

b) sa:lvaguardi,a del !carattere f;aeoltativo
del contributo associativo, specificando tale
ca:rattere e mantenendo distinta la Voce indi~
oante il contributo a'ssociativo da quello della
contribuzione obbligatoria;

c) invio dei moduli relativi alla denuncia
e al versamento del contributo falcoltativo,
soltanto agli iseritti aDe AssoÒazioni, in base
agli elenchi preventivamente forniti daHe As-
sociazioni stesse.

Si aggiunge che, ove gli elenchi forniti dalle
Associazioni risultino non rispondenti a realtà
o determinino critiche o prot.este da parte dei
contribuenti, secondo la gravità dei casi deve
essere pre'sa in considerazione la op.portunità
dideclinar,e, per le località interessate, l'esple~
tamento del servizio.

Si desidera anche rilevare, per quanto con~
cene la facoltatività delcontributoa;ssocia~
tivo, che l'indicazione della relativa quota deve
essere 'Contenuta in un modulo, destinato alla
denuncia, che le 'aziende commerciali debbono
effettuare all'I.N.A.M. in ordine all'attività
esercitata e ai laiVomtori occupati. È', quindi,
in sede di compilazione di tale modulo che il
commerciante include, o meno, a sua dis'Cre~
zione, la quota associativa, nell'ammontare dei
contributi che intende versare.

Poichè, tuttavia, non è da e'8cludere che la
voce relativa al versamento di cui si fa que~
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stione non sIa semprt; indicata cOn la deside~
l'abile esattezza, originando, di conseguenza,
~ncertezzeed equivoci, si assicura che non si è

.,nancato di svolgere opportuno interessamento
presso l'Istituto, affinchè ogni eventuale incon~
icniente del genere sia prontamente eliminato.

Cil1ca la legittimità del servizio svolto dal~
l'I.N.A.M.' per conto della Confederazione ge~
nerale italiana del commercio, se è vero che
nessuna legge prevede la riscossione dei con~
tributi sindwcali tramite Istituti od Enti dotati
di personalità giuridica pubblica, è altrettanto
vero ,che nelSSUl1a norma legislativa vieta sif~
fatta ris'cossione, nè, pertanto, può valida~
menteasserirsi che essa avvenga con palese
violazione della legge penaIe~finanziaria' con
spregiudicato superamento delle finalità del~
l'I.N.A.M., o 'con pregiudizio di legittimi inte~
ressi di cittadini.

Ciò premesso, si desidera, infine, far rile~
yare che il versamento dei contributi associa~
tivi,da parte dei contribuenti all'I.N.A.M. è
effettuato unicamente attraverso il servizio
dei conti correnti postali e non già mediante
cartelle esattoriali,così come detto nella ll1~
terrogazione.

Comunque, ove la S. V. onorevole sia a co~
nosoenza di eventuali casi sp~cifÌJci, in cui il
versamento all'I.N.A.M. dei contributi asso~
ciativi a favore della Confederazione succitata
non avvenga nel rispetto delle direttive l)rc~
dette, potrà segnalarlo a questo Ministero,
che non mancherà di intervenire prontamente
per eliminare t'ali irregolarità.

n MInistro
VIGORELLI.

TADDEI. ~. Al Ministro dell'interno. ~.~ Per
conoscere il motivç> per cui l'indennità di fron~
tiera di cui alla legge 9 ottobre 1961, n. 1134,
sia, per il personale dell' Arma dei carabinieri,
limitata ai soli sottufficiah e militari di truppa
addetti aUa veri'fka passaporti ai vali'chi di
frontiera autorizzati, eon esdusione perciò de~
gli ufficiali titolari di Comandi aventi giurisdi~
zione sulla fascia di confine e dei sottufficiali
e militari di truppa in forza alle stazioni di8lo~
cate lungo la fascia alpina i quali pure espli~
cano lo speci'fico servizio di polizia. di frontiera
ai passi non autorizzati e su tutto il territorio

retrostal1te aHa Ìitiea di cori.fitie per la preveti~
zione e la repressione degli espatri dandestini;
e ciò ill difformità di Q:.l1mtoviene praticato
per i funzionari, gli impiegati di pubblica si~
eurezza, gli appartenenti al Corpo delle guar~
die di pubblica sicurezza e dene Guardi1e di
finanza i quali tutti ~ ufficiali, sottufficiali e
"11iIitari di truppa appartenenti a reparti di
.frontiera o comunque addetti ai vari uffici
della frontiera stessa ~ percepiscono la in~
dennità di cui trattasi cumulabile con tutte
quelle aItre alle quali abbiano diritto (874).

RISPOSTA. ~ Ai sensi della legge 9 ottobre
1951, n. 1134, la indennità di frontiera cQm~
pete esclusivamente « ai funzionari ed agli im~
piegati di pubbhcasicurezz1a, agli ufficiali, sot~
t uffici ali, graduati e militari di truppa dell' Ar~
ma dei earabinieri ed ai pari grado del Corpo
delle guardie di pubblica sicurezza che pl~e~
stano servizio di polizia di frontiera lungo la
fascia di frontiera terrestre» (articolo 1) non~
chè «agli ufficiali, sottufikiah e miltari di
f;ruppa della Guardia di finanza, che prestano
.servizio nei reparti della frontiera di terra o
che appàrtengono al contingente del ramo
mare del Corpo» (articolo 3).

Essa, quindi, viene corrisposta ~~ non sol~

tanto al personale delh pubb]j'ca sicurezza e
dei carabinieri addetto alla verifica dei l)assa~
porti ai valichi della frontiera terrestre ~

ma anche ai funzionari, agli impiegati, agli
ufficiali ed ai militari in genere dell' Arma dei
carabinieri e del Corpo delle guardie di pub~
bhca sicurezza, degli uffici e reparti adibiti
esclusivamente allo speci'nco servizio di po~
lizia di frontiera.

La indennità stessla non può competere, in~
vece, ai militari dei Comandi e delle Stazioni
dei carabinieri territoriali, come al pe11sona,le

d'ei reparti. e degli uffici locali di pubhlica si~
curezza, che attendono esclusivamente ai com~
piti istituzionali di polizia, tenuto anche conto
che una estensione di essa contrasterebbe con
gli scopi della sua istituzione, conseguente alle
maggiori prestazioni ed :1i disagi cui è sotto~
posto il personale addetto allo specifico servi~
zio di frontiera.

n Sottosegretalf'io di Sta,to
BISORI.
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TERRACINI.~ Al Presidente del Consiglio
dei min£stri. ~ Per sapere se non intenda
mettere il Parlamento a conos,cenza della cir~
colare che, secondo sue recenti dichiarazioni
ana stampa (vedi «Il Tempo» di venerdì 17
dieemhre 1954, prima pagina) avrebbe dir;a~
mato in questi giorni ai Prefetti per ri,chia~
mare l'attenzione sulla necessità di intensifi~
care l'azione di vigilanza e di controllo sulle
Amministra~ioni 'comunali, e nel caso per
averne diretta notizia (967).

RISPOSTA. ~ In relazione all'interrogazione,

cui si risponde, si trasmette la ÒriOola're nu~
mero 15100.89 del 15 dicembre che questo
Ministero ha inviato ai Prefetti della Repub~
blica concernente la vigilanza sulle delibera~
zioni degli Enti locali relative alle spese su
fondi a cakolo, appalti di opere, forniture ed
acquisti.

n SottosegretaiJ'"io ài Stato

BIsoiu.

TERRAGNI. ~ Al Ministro dei lavori pub~

bliei. ~ Per sapere se, in conseguenza della
opportuna azione prod uttivistica svolta, nei
suoi Congressi nazionali 1952~54, dall' Assoda~
zione generale per l'edi,lizia «A.GE.R.E» al
fine di intensi:ficare la produzione di case di
abitazione mettendo a profitto materiali da
muro di recente introduzione ~ come è il

muro di vetrocemento armato ~ capaei di

una migliore utilizz'azione delle aree edifica~
bili; in considerazione del fatto :che l'a tuttora
vigente materiagiuridiea ,che disciplina la
costruzione .edilizia in aderenza al fondo al~
trui, non avendo potuto prevedere, all'epoca
della suacodi:ficazione, l'impiegoco:struttivo
dell'odierno vetrocemento armato, ne ignora
le peculiarità tecniche e funzionali, identifi~
candolo nei materiali murari tra,dizionali; in
considerazione altresì del danno che tale in~:
discriminante e superatacodificazione ,conti~
nua ad arrecare alle iniziative edilizie, impo~
nendo loro remare e 'creando frequenti litigi
fra i proprietari confinanti; a:1lo scopo di fa~
vorire lo sfruttamento più completo e più ra~
zionale dell'e areeedi'fioabili lungo la linea del
loro 'confine, egli non reputi opportuno di pY'e~

cisare con una cil'colarè ministeriale che una
parete di vetrocemento armato ~ composta di

mattoni di vetro e di cemento armato ~ non
è nè «luce» nè «veduta» agli eff'etti degli
articoli 900 e seguenti del Codice civile, che l'a
traslucidità diffusa e velata fornita da tale
specie di parete può essere ai fini ed effetti
dell'arti'Colo 844 del Codice >civile equipa.rata
alla «nornlale tolleranza» in materia di seI'''"
vitù di luce e che, infine, la natura e la pe~
culiarità del vetrocemento armato (muro tra~
slucido resistente) non sono t,ali da impedire

l' esel~cizio del diritto di acquistare la comu~
"nione del muro stesso, nè possono costituire
pregiudizio tecnico avverso la costruzione in
aderenza e sopralzo (584).

RISPOSTA. ~ La questione posta dal1'onore~

vole ,interrogarnte, non è solo di indole te,cnica,
ma soprattutto di carattere giuridico.

Tratt:asi infatti di stabilire se i muri di vetro~
cemento armato siano da considerarsi sOg1getti
alla stessa disciplina giuridica stabilita dal
Codice non solo per quanto riguarda le luci
e le vedute, ma anche per ciò che attiene ai
muri diversi di confine.

Dal punto di vista teenico la sostanziale ca~
ratteristica del vetro~cemento, neUe sue mol~
teplici applicazioni, è quella di 'consentire la
trasmissione e la diffluisione della luce in forma
omogenea, senz,a abbagliamenti.

Tra le tante applicazioni, particolare impor~
tanza assume quella dei muri divisori di con~
fine che non permettono immissione di aria,
fumo, calore, es:alazioni e impediscono la ser~
vitù di prospetto e veduta e la servitù (non
superante la normale :tolIerabilità) delIà tra~
smis:sione dei rumori e scuotimenti.

Dal punto di vista giuridico, com'è noto al~
l'onorevole interrogante, le prescrizioni det~
tate dal Codice civile in materia di luci e ve~
clute non potevano tener conto della esistenza
di muri in vetro~cemento armato in quanto
tale manpfatto non esisteva aH' epoca in cui
il Codice venne emanato.

La questione, pel1tanto, riveste prevalente
interesse giuridico in quanto occorre stabi~
lire non solo la disciplina del1'impieigo del
vetro~eemento in relazione alle norme dettate
dal Codice civile in materia di luci e vedute,
ma anche in relazione alla slua applicazione
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,ne11a costruzione di muri di confine tenuto
conto anche d€lle controversie cui l'uso di
tale manufatto dà luogo dinanzi all'Autorità
giudiziaria.

Si deve ,concludere quindi che la questione
va regolata da nuove norme giuridiche da
emanarsi nella sede e nelle ,forme appropriate
e non mediante semplice circolare come l'ono~
revole interrogante richiederebbe.

Il Ministro

ROMITA.

TOMÈ. ~ Al Minl:stro delle /1:nanze. ~ Per
conoscere a quale punto si trovi l'organizza~
zione della zona franca di Gorizia nelle forme
stabili previste nella legge istitutiva; quali
siano i risultati finora raggiunti; se siano da
ritenersi soddisfacenti in re}azione al volume
di entrata fiscale cui lo Stato rin'un:cia.

Per conoscere inoltre se siano note le serie
preoccupanti ripercussioni sfavorevoli che si
sono determinate in taluni settori dell'elcono~
mia friulana (specie nei settori dei distillati
e dolci aria) per la presenza concorrenzialè sul
mercato locale di prodotti o materie prove~
nienti dalla zona di Goriziae se s'intendano
adottare provvedimenti per ovviare agli in~
convenienti l'amentati pur nella salvaguardia
dei legittimi interessi e nelle giustificate aspet~
tative deHacittà e della zona di Gorizia (906).

RISPOSTA. ~ È noto che in seguito all'ap~
plicazione del Trattato di pace la superficie' del~
la provincia di Gorizia si ridusse da Kme:!.
272.000 a cil'ca 47.000 chilometri quadrati con
una popolazione di appena 128.000 'anime. Tale
,~,tato (Ucose pose il'centro di affari di Gorizia
nella condizione di avere una attrezzatura di
gran lunga superiore alle possibilità dell'or~
mai limitata dienteI'a con 'conseguente rista~
gno negli affari ed impressionante disoccupa~
zione.

Venne quindi esaminata la possibilità di at~
tenuare le conseguenze economi<che della mu~
tilazione territoriale accennata istituendo una
zona franca, ma fu rilevato che quando la
città di Gorizia fosse separata da una barriera
doganale anche dal retroterra nazionale, la
situazione potrebbe peggiorare notevolmente:

il soIo benefido che i privilegi fis'cali assicure~
l'ebbero ana città ~ quello, cioè, di un ribasso
nel costo della vita ~ rimarrebbe fine a se
stesso e, in ogni 'ca'so, sarebrbelargamente neu~
tralizzato dalle restrizioni che nece1ssariamente
la cinta doganaIe verrebb~ ad imporre ai traf~
fici ed allo sviluppo delle iniziative industriaIi.

Di ciò si resero 'conto a ,suo tempo all'che
quegli Enti cui si dovette l'iniziativa' della
proposta in parola e che, pur 'confermandO' la
necessità di provvidenze fiscali di portatà pari
a quella che sarebbe propria di un regime di
zona :franca, chiesero ,che fOlss.ero d'altra canto
eliminati gli inconvenienti che alle zone fran~
che 'sano connessi.

Alla stregua di queste necessità fu emanata
la legge 10 dicembre 1948, n. 1438, che pre,..
vede due possibilità: all'arbcolo 1 J'i,stit.uzione
del regime di Zona franca; all'artkola 11, in
attesa di tale istituzione, un complessa di be~
nefici fiscaIiche dess'ero i vantaggi della zona
franca, ma non gli inconvenienti.

Il regime di Zana franca però non è mai
entrato in vigore, in quanto, come già a!ccen~
nato, l'unico giovamento che la sua attuazione
apporterebbe alla città di Gorizia sarebbe
queIla di una lieve diminuzione dei prezzi di
tal uni generi di prima ne1cessità, ma tale be~
nefido non sarebbe compensato dai gravi dan~
niche a detto territorio deriverebbero dal
fatto di rimanere estrom<es1so dalle attività eco~
nomiehe delle altre province. '

In vista, pertanto, delle l'agi ani di ardine
politi:co ed economico, che 'cansigliarono la
emanazione della legge sovra richiamata, è
stata data la possibilità alla città di Gorizia
di avvalersi di un ,sistema di esenzioni fiscali,
per determinate merci e contingenti, al fine
di dar vita ad iniziative industriali per occu~
pare al massimo l'a mano d'opera disoccupata
ed attivare degli :scambi commerciaIi can le
altre provincie della Repubblica senza peral~
tro aver modo di allacciare rapporti con lo
Stato confinante.

Le suindkate agevolazioni hannO' consentito
innanzi tutta l'assorbimento di una aliquota
di mano d'opera prima disoccupata, la ripr'esa
della attività di talune industrie goriziane,
quali sovrattutto quelle del settore del legna~
me, della meccanica. Sono anche sorte delle
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1951: imposte dirette 667.285.148
» » indirette 1.536.964.740
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nuave attività industriali, fra le quali quelle
dalciarie e liquoristiche e ciaè:

Industrie del legno: n. 4

capitale investita
aperai e impiegati occupati .

L. 159.252.000
n. 92

IndUstrie 'meccaniche e chim:iche: n. 4

capitali investiti .
aperai e impiegati occupati

L. 62.500.000
n. 76

Industrie dolciwrie: n. 13

capitali investiti .
aperai e impiegati occupati

L. 516.324.000
n. 607

Industrie liquoristiche: n. 12

capitali investiti .
operai e impiegati occupati

L. 217.897.000
n. 181

Un natevale incrementa di attività ha an~
che avuta il setta re artigiana, che nan è po:s~
sibile di poter valutare, ma i dati sottaindicati,
attestana che nel ,camplessa le faci1itazioni fi~
scali hannO' cansentito alla città di Gorizia un
alleggerimento della preoccupante situazione
in cui quella p,oJpalazian~ si trovava nel 1948:

Enm'g~a ,é!lettricia pier us'o ~nd'ustrrlJa,le c,onsu~
rrz,at,a ne,l Ciomune di Gorizi,a:

annO' 1949
annO' 1952

Kw. are 110.000
» 1.310.000

V,eposrit!i, plosfJaJi a Tt'Ìspwrmio p11es'slO lie Casse

posfJaJi delZa prrovirnda di Gorizia:

31 dicemhre 1948
30 settembre 1952 .

L. 269.459.000
» 1.202.484.000

Gettito dell,e im;plOste 1veMIa p1t"OvilT1Jcriadi Go~

Tizia:

Naturalmeinte l'attuaziane delle suindicate
provvidenze fiscali' ha creato delle preoccupa~
ziani da parte di a.JJçuni settori industriali e

cammerciaJi delle Pravince limitrofe, che' pri~

ma costituivano i centri normali di riforni~
mento dei territori facenti parte della pravin~
cia di Gorizia. Ciò camunque è in armania ai
fini prapostisi dalla legg,e l° dicembre 1948,
n. 1438,che volle' appunto modifi,care lo stato
di cosepreesistente per consentire a Garizia
di pravvedere da sè ai bisogni della sua Pra~
vincia e di estendere la prapria attività anche'
verso altre Province della Repubblica.

L'Ammilnistmzione finanziaria non ha man~
cato però di .intervenire per dI'condare le con~
cessioni di O'pportune cautele al fine di impe~
dire ogni eventuale abusa e di ,assicurare so~
vratutta che i pradotti fabbricati a Garizia
con materie prime esenti da diritti fiscali, ven~
gano spediti neUe altre Province a prezzi non
eccedenti la narmale concarrenza.

Il Sottosegretado dli Stato

CASTELLI.

TRABUCCHI (DE BOSIO). ~ Ai Ministr<i della
difie,slUe cLe!iZC/,voripubbliC!i. ~ Per sapere pre~

Òse notizia circa le cause dello scoppio della
polveriera dell'Isola Trimelloni sul Garda, se

sianO' da rkallegarsi ai lavori di scarico delle
munizion:i che si dice fossero in corsa o ad
altre cause, quali precauziani sianO' state prese
prima dell'inizio dei lavori per evitare ind~
denti e se sia armai da esdudersi che vi siano
ancora munizioni a proiettili in pericolO' di
esplosione; cantemporan8oamente quali pravvi.~
denze siano state prese a sianO' in carsa per
risarcire dei danni le poverissime pO'pO'l'azioni
di Makesine, di Assenza, di Brenzone, nonchè
1e amministraziani, comunali di Malcesine e di
BrenzO'ne, se infine abbia subìto danni l'aspe~
dale sanatori aIe per post~paliomie1itici di Mal~
cesine della C.R.I. e n<€ll'eventuaIità quaIi mi~
sure sianO' state prese a siano in corso per i
bambini ivi ricoverati (710).

RISPOSTA.
competenza per
gati.

Attesa la distruziane tota:le delle opere esi~
stenti n801cantiere Cattelani, l11an è stata pas~
sibile individuare le caus,e del sinistro. L'ipo~

Si risponde' per ragioni di
conta dei Ministeri interro~
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tesi più attendibile è che lo scoppio si sia ve~
rificato in seguito all'urto di un cartoccio da
20 millimetri per la cad utaaccidentale di una
cassa di tali cartocci, tra queHe sistemate in
catasta, oppure in seguito ad autocombustione
di una carica di lancio alterata per l'azione di
degrado ,ne'l tempo, dato che la fabbricazione
risalirebbe intorno aL 1935.

Comunque, le cause non possono ricollegarsi
ai lavori di scarico delle munizioni, tenuto an~
che conto che il sinistro si verificò nottetempo,
quando le maestranze avevano lasciato il ean~
bere da <Circa sei ore.

Per quanto riguarda le precauzioni prese
prima dell'inizio dei lavori nel cantiere, si pre~
cisa che nella relativa 'licenza di Po]JÌzia erano
state inserite tutte le prescrizioni tecniche date
sia dalla Commi'ssione centrale che da quella
provinciale per gli esplosivi, e che in s,eguito
l'attività stessa del cantiere veniva contr;)l~
lata direttamente in forma saltuaria da detta
Commissione provinciale e indirettm:nentein
forma continua o saltuaria da un tecnico della
Direzione di artiglieria.

In seguito allo s,coppia venne disposta l'im~
mediata bonifica dell'Isola per il rintmccio fra
le mace'rie dei proiettili rimasti inesplosi ed
aH'uopo vennero impartite da tecnici delle ci-
tate Commissioni le misure oautelative da adot-
tare. Tale bonifica è tuttora in corso sotto il
controlilo della locale Direzione di 'artiglie'fi:.1.

Per i soccors,iai danneggiati più bisognosi,
il Prefetto di Verona dispose la erogazione
straordinaria di lire 400.000complessive.

Si fa presente in py:opositoche' i danni arre~
cati dallo scoppioaUe case ed ,alle colture sono
stati fortunatamente lievi. Essi consistono nella
rottura di qualche vetro e di qualche tegola,
nello sfondanne'llto parziale di due portoncini
e di una tettoia nonchè neUa caduta di un mu~
retto per un'estensione di 8 metri e nel1'abbat~
timento di due piante di olivo e di alcune
fronde di altri sei oliveti. I citati danni si
fanno ascendere ~ con larghezza di valuta~
zione ~ a circa 200.000 lire complessive.

Si soggiunge inoltre che questo Ministero,
accogliendo i voti formulati daUe a.mministI'a~
zioni comunali interessate, è venuto nella de~
terminazione di non concedere ~ qualora ve~
nissein prosieguo richies.ta ~ l'autorizzaz.ione
aUa riapertura del cantiere.

Infine, si fa presente che l'esplosione non
ha provocato danni all'ospedale della C.R.I. di
Malcesine.

11 Sottose,rrretnrio di Stato

BISORI.

V AGCARO..~ Ai Minisbri iheli l;avor1i pubblici e

del t,eso~o. ~ Per ,conoscere se risponde a ve~

rità quanto pubblicato dalla stampa circa pro~
~pos,te che tecnici e banchieri nord~americani
avrebb,ero loro fatto per il totale finanziamento
deHa ,costruzione di, un ponte sospeso fra la
Sicilia ed il contine,nte.

In caso affermativo si desidera conoscere:

1) quale' contropartita è stata chiesta al~

l'Italia;
2) se è stato tenuto presente che il lavato

dovrebbe in ogni caso ess,ere eseguito da pro--
gettisti, tecnici, maestranze e ditte italiane e
con mate,riaIe italiano con l'eventuale consu~
'lelnza statunitense, anche in considerazione
della nota priorità italiana dell'ideazione di
tale opera;

3) se il Governo itaUano è sicuro della
serietà delle proposte avanzate, e della pOSSl~
bilità economioa per la realizzazione del1'im~
presa, da parte dei proponenti (581).

RISPOSTA. ~ La iniziativa della costruzio-
ne di un ponte sospeso sullo stretto di Mes~
sina fu presa dall'ingegnere 'amerÌ'eano Stein~
mann e le prime notizie sull'argomento fu~
rono apprese daartico1i pubblicati su riviste
e quotidiani.

In seguito però ad un Convegno indetto dalla
Came<ra di commercio di Messina, tenuto nel~
l'agosto 1953 con la partecipazione di perso~
nalità e tecnici italiani, l'iniziativa prese con~
creta sviluppo.

Risulta che 'la Regione siciliana, con la quale
furono presi dall'ideatore del ponte i prImi
contatti, ha impegnato la spesa di cento mi~
lioni di lire per g1i studi geofisiei del sottosuol0
marino in corrispondeillza della zona dove do~
vrà sor.gere il ponte.

La prima comunkazione ufficiale dell'inizia~
tiva pervenne a questo Ministero nel settem~
bre 1953 daHa Presidenza del'la Repubblica. In
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seguito, l'ingegnere progetti sta ed il suo col~
laboratore ingegnere< Mario Palmieri, furono
ricevuti dal MinistrO' per i trasporti nanchè
dal sottosc:dtto ed illustrarono le caratteri~
stiche dell'opera da essi ideata.

In questa occasione fu f,atto notare ai pro~
gettisti che ne'ssuna decisione il Governo ita~
lianO' avrebbe potuto adottare :sull"argamento
senza avere fatto prima esaminare, dai com~
petenti argani tecnici ,consultivi, un concreto
progetta di costruziane de~ punte.

In seguita a ciò gli interessati hanno pro~
. ceduto 'alla costituzione di un'apposita Società
« Ponstrem» presieduta dal generale Peirce e
di cui è stato nominato dire'ttore generale l'in~
gegnere Mario Palmieri, mentre del Cansiglio
di amministrazione fanno parte vari tecnici
italiani.

Attualmente a curia deLla Società si starebbe
procedendo alla compilazione' del progetto.

Secondo notizie in possesso di questo Mini:"
stero, le caratteristiche del ponte sarebbero le
seguenti.

Il nuovo pO'nte sare'bbe del tipo sospeso,
completamente met,allico; essa callegherebbe
le ,località Sant'Agata (Sicilia) e Punta Pezzo
(Calabria); siarebibe ad usa promisc'Uo, a due
piani, l'inferiare per fer,rovia a doppio binario,
ed il .superiore per str~adaa due vie, oltre alla
sede destinata al transita pedonale.

Las,ua lunghezza, di metri3.624 verrebbe
distribuita in una campata centrale di metri
1.524, 'in due laterali, di metri 875 ciascuna e
indue eskeme di metri 175 ciascuna. L'altezza
libera dell'impalcata sul liveirIa del mare sa~
rebbe di metri 60 in mezzerra de'Ha campata
centmle e di metri 50 in carrispandenza dei
piloni estremi. La larghezza del ponte è di
metri 29.

Data li'ubicazione de'l ll'uovaponte oc'carre~
rebbe prorvvedereanche 'all'esecuzione dei rac~
cordi ferravi ari e stradali di collegamento del
pònte medeisimacon ,le rispettive reti del con~
tinente e della Sicilia.

La spesa riguardante talir'accordi sarebbe
compresa neJ,l'imparto complessivo dell' apera;
la castruzione dei nuavi allacciamenti fe'rfo~
viari (chiLometri 39 'Circa) verreblbe effettuata
a cura delle Nuove costruzioni ferraviarie di
questa MinisterO'.

Per 'la costruziane del pante sarebbe prevista
la durata di sei anni e la spesa di 150 miliani
di dollari, pari a circa lire 94 mihardi, da era~
garsi da banchieri nord~amer.icani, giusta con~
venziane da st~pularsi con il Governa italiano.

L'ammortamento d'i tale spesa sarebbe effet~
tuato .in trent'anni con il ricavo dei pedaggi,
la cui misura sarebbe inferiore a quella attual~
mente vigente per i traghetti.

DO'po L'anzideUa periodO', il ponte rimarreb~
be di proprietàesclus~iv;a del'lo Stato italiana.

L'opera verrebbe .cO'struita can manO' d'apera
e mate'riali italiani, 'ad eccezione dell'impiego
di tecnici speciaIizzati e della forni tura di cavi
partanti di esGJusiva fabbricazione 'americana.

N an risultano a questa Ministero ulteriari
elementi in merita alle proposte formulate dai
pragettisti; soltantO' si può affermare che in
una ,cO'nferenza tenutia a Romai'l16 lu'glio u. s.
nell' Aula Magna den' A ngleli:cum dagli inge~
gneri Stei.nmann e Palmie'ri, dal ra;ppresen~
tante dei banchieri della Pensi,lvania e,dall'ano~
revale Aldisio e con l'adesiane del senatare
Sturzo, sono state date ,ampie assicurazioni HUe
Autorità ital:iane drea la stabilità strutturale
del nuovo pante, ma soprattuttO' circa la ferma
volontà dei banchieri degli Stati Uniti d' Ame~
ricae degli emigrati italiani di vedere rea]iz~
ziata il nuavo ponte, di e'ccezionale 'importanza,
destinata a migliorare natevolmente le camu~
nieazioni fra .il continente e la Sicilia.

Allo stato delle cose quindi, questo Mini~
stero non è in candiziani ,di poter esprimere
un giudiziO' su quelle che sarannO' le effettive
possibilità di realizz:aziO'ne di un'opera di sì
vasta male, che richiede una st,udio particalar~
mente accurata e profanda sia per quanto ri~
guarda i suoi camplessi aspetti tecnioi, sia per
quanto concerne le pOlssibilità del suo finanzia~
menta in relazione anche ~al contributO' di ca~
pitale estero.

Pertando, sala quando i cO'mpetenti O'rg,ani
tecnici avranno potuta e,saminare il pragetto
che la Società Ponstrem starebbe appron~
tanda, ed esprimere sulla stessa il lorO' parere,
pO'trà esaminarsi la passibilità deUa realizza~
zione dell'opera anche nei suoi aspetti ecano~
mico~ finanziari.

n }';Bnistro
ROMITA.



Senato della Repubblica

CCXXXVI SEDUTA

~ 9481 ~

DISCUSSIONI

11 Legislatura

20 GENNAIO1955

VACCARO. ~ Al Ministro dJeU'interno. ~

Per canoscere ti mativi per i quali si ritarda
a soddisfare l'aspedale SS. Annunziata di Co~
senza, del pagamentO' del serviziO' «celtici»
la cui cantabilità è stata trasmessa al Mini~
stera da più tempO' (882).

RJSPOSTA.~ Attesa che la materia che for~
ma aggetta dell'interrogaziane rientra nella
competenza di questa Alta Cammissariato,si
risponde quanta segue, in luaiga del Dieastera
interrogato:

Le cantabilità rtdative a rette di ricavera
consumate dagli infermi venerei presso l'ospe~
dale civile della SS. Annunziata di Cosenza
risultana liquidate per il primo e il terzo tri~
mestre dell'esercizia :finanziario 1953~54.

Per il secanda e quarto trimestre della stes~
sa anno ,:finanziaria sana in cor,sa le rispettive
liquidaziani, per un imparta compLessiva di
lire 1.999.800.

Per quanta cancerne il primo trimestre del~
l'esercizio in cal1SO,questa Alto Cammissariata
è tuttara in attesa della dél.iberaziane relativa
alla misura delle rette applka.te, già richiesta
all' Amministraziane del predetto ospedale con
nata n. 360/23500/24.6245 del 22 dicembre
1954.

L'Alto Commis8rM:io

TESSJTORL

VACCARO. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per
canascere quali pravvedimenti intende pren~
dere a favare dell'ospedale Ss. Annunziata di
Casenza ,che accredita circa 100 milioni per
cantabilità camunali, e che nanostante reite~
rate premure nan ha patuto ottenerne il saldo.

L'interrogante informa l'onorevole Ministro
della grave. situazione in cui è venuta a tro~
varsi l'Amministrazione dell'aspedale, la quale
per mancanza di mezzi non può più assolvere
la sua funzione, can pericolO' imminente di
dover dimettere da un giornO' all'altro i de~
genti perchè i fornitori creditori minaeciano
di sospendere l'appravvigianamenta dei vi~
veri (883).

RJSPOSTA. ~ A causa della pensistente ina~ .

dempienza degli esattori <comunali deUa pra~

vincia di Casenza ~ marosi alla.data dello di~

cembre scorsa della somma di lire 175 mi~
!ioni ~ manca la pos,sibilità di emettere i
mandati, per altro predisposti, a favare degli
ospedali di quel~a Pravincia.

Appena gli esattari in parola avranno prav~
veduta ad effettuare congrui versamenti, sarà
data carsoalla emis1siane dei mandati di che
trattasi.

Ad agni moda, in consideraziane della si~
tuaziane finanziaria dell'ospedale predetta fat~
ta ,presente dal Prefetto di quella Pravincia,
in data 18 dicembre ultimo scarsa can tele~
gramma n. 25900 è stata autorizzata la Pre~
fettura di Cosenza ad eroga're una congrua
anticipazione all'ospedale civile del capoluogO'
in conta rette speda.lità davutea tutt'aggi.

Il Sotto8egretario IU Stato

BISORL

VACCARO. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Per sollecitare l'appravazione del progetto
per la rettifica dell'a Casenza~Paola, magistral~
mente eseguito dall'Ufficio competente del suo
Dicastero.

Quest'opera è di' grande interesse locale e
nazionale, e non può oltre essere ritardata.

L'interragante attende una r]sposta che val~
ga a tranquillizzare la popolaziane interessata
che attende l'esecuzione di que8t'opera, che
varrà davvera a far cambiare il volta an'in~
ti era Calabria (909).

RISPOSTA. ~ In relaziane alla sollecitaziane
dell'onorevale interragante per ;}'appravazilOne
del progetta della nuava linea Paola~Calsenza
si fa presente che già sona stati ultimati gli
studi relativi all'andamento planimetrica ed
altimetri'ca di det,ta ferravi a e che quanta pri~
ma si pravvederà alla campilazione dei cam~
puti metdci delle opere d'arte e deUa relativa
perizia.

Si prevede che il pragetto passa essere sat~
taposta all'esame ~ in linea tecnica ~ del
Consiglia isuperiore dei lavari pubblki, entra
il primo trimestre 1955.

n Ministro
ROMJTA.
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VACCARO. ~ Al Ministro Srenza portafogl.io,

Presidente del Comitato dei ministri per la

Cassa del Mezzogiorno. ~ Per sapere i motivi

del ritardo per la p:ercessaria ed urgente co~
struzione della strada ~ di poco più di un

chilometro ~ che allacci il 'CIomunedi Padivi~
gliano alla frazione di Pittarella (Cosenza),
frazione isolata dal mondo, p~iva di tutto ap~
punto per1chè priva di qualsiasi via di 'comu~
lllca'ZlOne.

L'interrogante ha la certezza che la Caslsa
del Mezzogiorno, rCOrsÌbenemerita nel campo
della vi,abilità in Calabria, vorrà interessarsi
dell',operache varrà a dare alla laboriosa po-
polazione di Pittarella la stessa po,ssibilità di
vita e di progresso ,che ha dato a tanti altri
paesi dena Calabria, ,congiungendoli alle gran~
di yie di comunicazione (911).

RISPOSTA. ~ La costruzione della strada di
allaociamento del eomune di Padivigliano alla
frazione di Pittarella non è prevista nei piani
della Caslsa per il Mezzogiorno, nè vi è pos'si~
b~lità dicompren~erla, dato che i fondi desti~
nati alle opere del genere in provincia di Co~
senza sono stati tutti assegnati in base ai pro~
grammi app!rovati.

Comunque, si assicura l'onorevole interro~
gante' ,che la Cassa nonmanrcherà di tenere in.
evidenza la posrsibilità di realizzare la strada
di 'che trattasi, per il caso che, ultimata l'ese~
cuzione di tutte le opere stradali della Pro~
vincia, Isi aC1certasseroecono,mle sufficienti al
suo finanziamento.

n Milnistro

CAMPILLI.

VACCARO. ...,........ Al Ministro dei trasporti e al
Presidente del Comitato dei ministri per la
Cassa del Mezzogiorno. .........., Per conoscere quali
sono le ragioni che ostano alla costruzione di
un nuovo fabbricato viaggiatori e dello scalo
merd, idonei alla importanza turi1stica delLe
Terme Luigiane a Guardia Piemontese Terme.

Difatti nel piano, originario per aumentare
la potenzialità di traffico della linea Battipa~
glia~Reggio Calabria era prevista la trasfor~
mazione della fermata di Guardia Piemontese
Terme in 'stazione e la centralizzazione di

questa rilsp.etto alle vicine stazioni di Acquap~
pesa e Fuscaldo, rcon lo spostamento dal chilo~
metro 187+730. al chilometro 188+991. Fu
più volte promesso che in occasione di tali
lavori sarebbero stati r'Ì!solti anche i problemi
turisbci della !stazione e quelli necessari al
comune di Guardia Piemontese e aUe stesse
Te~me Luigiane, in continuo sviluppo, per lo
scambio delle merei.

Un comunicato annunziava, infine, che la
Cas'sa del Mezzogiorno aveva approvato e fi~
nanziato un progetto per lire 112.582.000 per
la costruzione della stazione ed il raddoppio
del binario. Invece, sono stati ap:paltati lavori
per 38 milioni che prevedono solo adattamenti
del fabbricato esistente senza tener conto delle
esigenze turistiche della stazione.

La popolazione della cittadina è veramente
preoccupata del minimizzaI1si dei lavori e della
negligenza dei problemi che :sono stati più
volte prospettati in sede competente ed espres,.
samente riconosciuti.

Si domanda se gli onorevoli Ministri, te~
nendo eonto che questa è la più impùrtante
stazione turistica idrotermale del Sud, non:
credano opportuno intervenire urgentemente
ordinando un riesame di tutta la questione
(916).

RISPOSTA. ~ Il progretto per la trasforma~
zione in stazione della fermata di Guardia
Piemontese approvato dalla Calssa del Mezzo~
giorno prevede la ,conservazione dell'attuale

fabbrkato viaggiatori. Sulla spesa compTes~
siva di lire 112.682.000, già approvata, sono
stati, per ora, appaltati ed iniziati i soli la~
vari di terra e quelli murari, occorrenti alla
formazione della Isede della nuova stazione,
per un importo di circa 40 milioni di lire;
non appena pronta la sede veranno eseguiti i
lavori relativi aH'armamento, alla linea di
contatto, alla centralina A.C.E.,eoc., lavori
che insieme assorbiranno, come previsto, la
rimanente somma finanziata dalla Cassa del
Mezzogiorno.

I problemi turi'stiei di GuaI1dia Piemontese
Terme possono ritenersi pertanto adeguata~
mente considerati nel quadro delle predette
opere, 'consentite dalla entità dei :finanziamenti
programmati in rappmto aHe necessità di im~'
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portanza essenziale per l'esercizio ferroviario
dell'Italia meridionale, da realizzare'Can i fon~
di messi a dispasizione ,dalla Cassa.

n Miwistr-o

MATTARELLA.

V ALENZI. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Perconoslcere quali sono i motivi per cui
i lavori per lo stadio partenopeo sono di nuovo
saspesi e perchè sono stati soltanto effettuati
fÌnanziamenti per appena un teriod~l1"òpera;
e per sapere quali prospettive vi sano che lo
stadio possa giunger'e in breve tempo a com~
pimento (677).

RISPOSTA. ~ A seguito della distruzione de~

terminata dalla guerra deHo stadio Ascarelli
di proprietà del 'Comune di Napoli, l' Ammini~
strazione comunale non ravvisandooppartuna
e conveniente, la ricolstruziane in sita dello sta~
dio distrutto, anche perehè l'area di' sedime
era stata utilizzata, per disposizione del Gb~
mando Militare Alleata, quale pubblica dis'Ca~
rica dei materiali dei fabbricati distrutti o
danneggiati dalla guerra, venne nella deter~
minazione di provvedeI1e alla Ico:struzione di
un nuovo stadio nella zana di Fuorigrotta sulla
base di un progetto generale di massinia 'Che
prevede un moderna impianto spartiva avehte
caratterishche e capacità :maggiari da quello
preesistente.

La spesa previ1sta per il nuovo stadio farà
carko allo Stata fino allacancarrenza di quella
che sarebbe occorsa per ricostruire « come era
e dove era» quello andata distrutto a causa
degli eventi bellid. Questa spesa è stata re~
centemente accertata in lire 750 milioni.

In relazione aIle dispanibiI'ità di bilancio fu
appaltato un primo lotto dì lavori per un im~
porto a base d'asta di lire 410 milioni. Ese~
guite le 'Opere concernenti tale primo lotto, i
lavori furono sospesi in attesa che, reperiti i
fandi nccnrrenti, fosse e'spIetata l'istruttoria
per l'appalto del secondo lotto.

Sentiti i pareri dei competenti organi eon~
sultivi ed' approvati i relativi progetti è stata
esperita il 3 novembre corrente pressa il Prav~
veditorato regionale alle 'Opere pubbliche di

Napoli la gara per l'appalto del seconda latta.
I lavori patranno pertanto quanto prima es~

sere ripresi e praseguiti tino ad esaurimento
dellesamme corrispnndenti all'ammontare del
danna belhco. Can che si potrà 'Ottenere una
parzia:le funzionalità deHo stadio, mentre al
completamento dell'opera provvederà l'Ammi~
nistrazione comunale interessata con l' even~
tua1e,concorso di altri Enti (C.O.N.I., ecc.).

n Ministr-o

ROMITA.

VALENZI. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per conos'Cere quali misure in~

tende prendere per - porre rimedio aH'ihiqua
situazione in ,cui vengono a trovarsi centinaia
di insegnanti àbilitati e laureati, che hanno
prestato -nei decnrsi anni lodevole servizib,
oggi disoccupati, e per i quali non è stabilito

Eessun trattamenta previdenziale; e per sa~
pere se l'onorevole Ministro non crede sia il
easo.di provvedere con le seguenti dilspasi~
ZlOn1.:

a) immediato sdappiamento di tutte le
classi che superano il limite massimo di alunni
previsto dalla legge;

b) attuaziane di corsi papalari di tipo C
o di c'Orsi speciali per lavoratori, can diritto
a. valutaziane dell'anno d'insegnamento per il
persanale docente, per alleviare la disoCicupa~
zione del persanale non assorbito can i prov~
vedimenti di cui sopra (902).

RISPOSTA. ~ ASlsicuro l'onorevole interro~

gante che il Ministero autorizz!1 di norma, la
sdoppiamen to delle classi nel settore della
istruzione classica, seÌentifiea e magistrale,
laddove il numera degli alunni per classe su~
pera quello .previsto dalle norme in vigore.

Per quanto concerne le scuole di istruzione
tecnica, i Provveditori agIi studi sono stati
autorizzati a disporre lo sdoppiamento entro
i limiti dell'assaluta necessità.

Al riguaI1do sono in corso trattative col lVIi~
niste.ra del tesoro per il necessario finanzja~
mento.

Per quanto riguarda il secondo punto della

l

interrogaziane si fa presente che l'insegna~
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mento nei corsi popolari di tipo A, B e C è 
normalmente conferito ai maestri elementari, 
ai sensi dell'articolo 4 della legge 16 aprile 
1953, n. 326, che ratifica, con modificazioni, il 
decreto legislativo 17 dicembre 1947, n. 1599, 
istitutivo della scuola popolare. 

L'incarico a personale laureato nei corsi di 
tipo C è previsto solo per particolari insegna­
menti, autorizzati per poche ore settimanali 
dalle Autorità scolastiche provinciali sulla base 
delle esigenze delle varie località. Non sem­
pre pertanto nei corsi di tipo C sono previsti 
insegnamenti particolari da conferire a lau­
reati. 

Per i motivi suindicati ed a parte le limitate 
disponibilità di bilancio, un aumento nel nu­
mero dei corsi popolari di tipo C, non solo non 
arrecherebbe un sensibile miglioramento alla 
situazione segnalata dall'onorevole interro­
gante, ma turberebbe anche il normale funzio­
namento di tali corsi, istituiti dalle Autorità 
scolastiche provinciali sulla base delle effettive 
esigenze di ciascuna località. 

Il Ministro 
ERMINI. 

VALENZI. — Al Ministro dell'interno. — Per 
conoscere quali misure intende prendere per 
far cessare le provocazioni, gli abusi e le mi­
nacce di morte di cui sono oggetto gli affittuari 
della tenuta di Varcaturo, di proprietà del 
principe Colonna, da parte di alcuni ben indi­
viduati provocatori agli ordini del proprieta­
rio, e per garantire contro l'attività delittuosa 
degli stessi, ai dirigenti dell'Unione regionale 
dei contadini di Napoli il pieno esercizio dei 
diritti sanciti dalla Costituzione (903). 

RISPOSTA. — Non è risultato, da indagini 
esperite, che nella tenuta di Varcaturo, di pro­
prietà Colonna, siano accaduti i fatti lamen­
tati dall'Onorevole interrogante. 

È risultato, invece, che il 6 luglio scorso, tal 
De Rio Diego di Angelo; si presentò all'aia an­
nessa alla fattoria Colonna, sita nella località 
« Varcaturo » del comune di Giugliano in Cam­
pania e — asserendo d'essere un dirigente del­
l'Associazione « Contadini del Mezzogiorno 
d'Italia » e come tale in diritto di assistere i 

coloni nel pagamento del canone annuale di 
fitto — istigò l'affittuario De Rosa Nicola, da 
Villaricca (Napoli) a non pagare, in quanto 
non dovuta, la somma richiesta dal fattore, 
Coronella Pietro di Luigi, quale canone di fitto 
annuale. Il fattore, che aveva tollerata la pre­
senza del De Rio sull'aia, si ritirò nell'ufficio 
della fattoria, facendosi convenire il colono 
De Rosa per concretare l'esazione del suddetto 
canone, ma il Del Rio, seguendo il colono anche 
nell'ufficio contro la volontà esplicita del Co­
ronella, continuò a consigliare il De Rosa a 
non accedere alla richiesta del fattore perchè, 
? suo dire, non conforme alle disposizioni di 
legge vigenti in merito. Il Coronella ha sporto 
querela contro il Del Rio per violazione di do­
micilio. 

Il successivo giorno 8, il Del Rio ritornò in 
luogo, ma la guardia giurata Coronella Ste­
fano fu Lorenzo addetto alla vigilanza della te­
nuta, evidentemente per ordini ricevuti, gli 
vietò di portarsi sull'aia, ove continuava la 
trebbiatura del grano e gli fece presente che 
se intendeva assistere i coloni, poteva farlo 
benissimo fuori. 

Subito dopo il Del Rio si recò presso l'uf­
ficio della Stazione dei carabinieri di Varca­
turo, e denunziò il Coronella Stefano per i 
reati di violenza privata e minaccia, affer-, 
mando che costui lo aveva preso per un brac­
cio, spingendolo violentemente per costrin­
gerlo ad allontanarsi. 

Gli atti relativi ad entrambi i procedimenti 
penali si trovano tuttora in istruttoria presso 
la Procura della Repubblica di Napoli. 

Il Sottosegretario di Stato 
BlSORI. 

VALENZI. — Al Ministro della pubblica istru­
zione. — Per conoscere: 

1) se è al corrente del fatto che in molte 
scuole medie della provincia di Napoli viene 
superato il limite massimo imposto dalla legge 
per il numero degli alunni di ciascuna classe; 

2) se è informato del fatto che in molte 
scuole statali sono state respinte domande dJ 
iscrizione di alunni, nonostante le contrari^ 
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disposizioni del Provveditorato agli studi, con 
la motivazione della mancanza delle aule. 

E quali misure l'onorevole Minisiro intende 
prendere per porre rimedio a tale situazione 
(904). 

RISPOSTA. — Effettivamente, all'inizio del­
l'anno scolastico, nella provincia di Napoli si 
dovettero accogliere oltre il limite massimo 
stabilito, gli alunni in alcune classi di scuole 
secondarie, spesso nel settore della istruzione 
tecnica, data la penuria di aule. 

Ma il Ministero è poi intervenuto per nor­
malizzare la situazione, attraverso opportuni 
accorgimenti 'concordati con le autorità scola­
stiche locali. 

È stato in tal modo possibile attuare lo 
sdoppiamento di altre ottantaquattro classi; il 
che ha consentito da un lato l'impiego di circa 
cinquecento insegnanti non abilitati e dall'al­
tro la riduzione del numero di alunni per ogni 
classe. 

Per quanto concerne il secondo punto della 
interrogazione, si osserva che, in pratica, non 
si è verificato, nella provincia di Napoli alcun 
diniego di iscrizione di alunni a Istituti o 
scuole dell'ordine classico, scientifico e magi­
strale. Alunni che non avevano potuto ottenere 
l'iscrizione, per assoluta mancanza di posti, 
a determinati istituti sono stati assegnati ad 
altri istituti della stessa sede. Si ricorda, in 
particolare, il caso di circa trecento alunni che, 
non potendo ottenere ospitalità presso l'Isti­
tuto magistrale « Fonseca », sono stati siste­
mati presso l'Istituto magistrale « Mazzini » 
previa formazione di nuove classi. Dinieghi di 
iscrizione si sono verificati, invece, presso ta­
luni istituti e scuole dell'ordine tecnico ed in 
particolare presso istituti e scuole del tipo in­
dustriale, per geometri e nautici, ove l'esiguo 

numero delle aule disponibili congiunto alla 
insufficienza delle officine, dei laboratori e delle 
attrezzature tecniche in genere, non ha con­
sentito, per evidenti ragioni di forza maggiore, 
la formazione di nuove classi. 

Il Mimsti o 

ERMINI. 

ZUCCA. — Al Ministro dei lavori pubblici. — 
Per sapere se il Ministero dei lavori pubblici 
e l'A.N.A.S. intendono accettare o meno le pro­
poste del Consiglio comunale di Varazze il 
quale con voto unanime, interpretando gli in­
teressi e le proposte dei cittadini, ha solleci­
tato l'A.N.A.S. a modificare il tracciato del­
l'autostrada Genova-Savona per quanto ri­
guarda l'attraversamento della città spostando 
l'autostrada a nord del Cotonificio ligure di 
Varazze, in quanto il tracciato porterebbe dei 
gravi danni immediati e pregiudicherebbe lo 
sviluppo di questo importante e rinomato cen­
tro balneare (780). 

RISPOSTA. — In relazione alla interroga­
zione surriportata si fa presente che, il voto 
espresso dal Consiglio comunale di Varazze 
è stato preso nella giusta considerazione dal­
l'A.N.A.S., la quale, in conformità alle richie­
ste del predetto Comune, ha posto allo studio 
una variante al tracciato già prescelto per 
il sedicesimo lotto dell'autostrada Voltri-Al-
bisola. 

Il Ministro 

ROMITA. 

Dott. MARIO ISGRÒ 

Direttore dell'Ufficio Resoconti 




